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Pubblicate daìYAvanti! per giustificare il salvataggio di Leone 


In cronaca 
l’intervista 



Rivelazioni sui piani dei capi de 


Mosca 


Estremo 


Trattative al buio maw « 

J L FATTO che si sia giunti tra gruppi della vecchia Bj ^ ® 

maggioranza del PSI alla pubblicazione di «libri B 

bianchi» e di memoriali, indica a quale grado di , 

disgregazione possa portare, in un partito, la pratica 
corruttrice e trasformistica delle trattative segrete 
e della diplomazia politica. Questo metodo è stato 
seguito dalla DC, da quando perse nel 1953 la mag¬ 
gioranza assoluta, per mantenere e rafforzare il suo 
monopolio del potere, e per risolvere, al di fuori di 
chiari dibattiti politici, gli interni e furiosi contrasti. 

Ma è grande responsabilità del compagno Nenni •" !\ . ' • 

avere accettato questa pratica avvilente ed averla || n prlìfnrialo Hi Npnn 

difesa, contro le nostre critiche, come prova di « reai- ^ CUIIUIIOIC Ul iìCIIII 

politik», mentre significava, in realtà, scetticismo e SDOnSdbìlì — EtB Olà 

sfiducia nell’azione delle grandi masse e nella forza ■ 

creatrice delle idee. - • . ; 1 t ^ • 

. , Questa pratica è tutta nell’interesse della DC, Una gravissima rivelazione 

anzi dei gruppi di potere che la controllano, e che e p s U 0 n n l ° - giunti Spropositi 
hanno bisogno non di alleati, con cui stipulare ac- anticostituzionali e antiparla- 
cordi chiari alla luce del sole e sotto il controllo mentari della DC e del Quiri- 

dell’opinione pubblica, ma di strumenti da utilizzare aa,e P u . r di . fr V s | r ÌìÌi e il F. isul ; 

. „ . . . , .. ., . tato del voto del 28 aprile, e 

al proprio servizio, e che vogliono, perciò, togliere contenuta nell’odierno edito- 
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... t *• • 

Contro il governo Leone 








LilJk 




Si estende 
la protesta 


'incontro 


PCUSPCC 


Dalla nostra redazione 


Un editoriale di Nenni denuncia l'avventura ma non attacca i re¬ 
sponsabili — Era già fissata-al 29 settembre la data delle elezioni 


ai proprio sei vizio, e erte vogliono, perciò, togliere contenuta nell’odierno edito- 
alla lotta democratica ogni fondamento di chiarezza, riale deU’Avautt/ ' 
e di corrispondenza tra le decisioni prese in segreto \ In , im articolo editoriale at- 
e gli impegni assunti di fronte agli organi regolari , t " n b 0 U “ 0 reo a cc ?palo e “uarmato 
di partito ed alle masse degli iscritti e degli elettori. ( e n e l quale si cerca di giii- 
Si era criticato il fatto che, sotto la presidenza stificare il carattere di ■ « ne- 
Gronchi vi fosse una politica presidenziale, che si cess hà » ehe ha spinto il PSI 

serviva, appunto, di rappoiti pei sonali e di trattative Jie j jj giocale socialista seri- 
segrete. Ma, oggi, sotto la presidenza Segni, ; una ve a chiare lettere che, subito 
politica presidenziale si è immediatamente manife- dopo il 28 aprile, la DC (che 

stata, ed a essa si debbono i sorprendenti sviluppi Ja^didone 4 . 1 "“ tora dTde. 
di una crisi ministeriale, lasciata marcire per due s t ra ») non solo era intenzio- 
mesi, e poi improvvisamente conclusa con la solu- nata a sciogliere il Parlamen- 
zione Leone in pochi giorni, e sotto la minaccia di t0: ma > addirittura, aveva taP 

un arbitrario scioglimento del Parlamento. ^ “rogettadilopm&nè ?hè 
*■ Cosi si moltiplicano 1 misteri della vita politica era stata già fissata la data 
italiana. Ancora rión conosciamo le condizioni in cui delle nuove^ elezioni, esattà- 
avvenne il ritiro di Fanfani nel ’59 e gli equivoci I neIde stabilite per il 29 set- 

che portarbrio al governo Tambroni nel ’60. Oggi si v La rivelazione : dell’Avanti/ 
aggiunge, a questi episodi, quello del modo con cui, — le cui conseguenze non sono 
dopo le elezioni del 28 aprile, furono avviate tratta- ancora tutte calcolabili — non 
live tra DC e PSI. Al «libro bianco,, curato dagli 

amici di Nenni, per difenderne l’operato, ed alla una notizia certa che indica 

documentata ? risposta di * Lombardi' si vanno già una conoscenza di elementi di 

aggiungendo smentite e rettifiche, tra le quali assu- j 3 U°., fin 9 r3 .f lon j 0 !* d ‘ cuì . è 
JwT ;1 . u u • :r - difficile dubitare dal momento 

mono particolare rilievo quelle che si riferiscono che l’editorialista è stato 

alla composizione del ministero, ed : alle pretese uno dei protagonisti delle trat- 

inclusioni ed esclusioni che Nenni si è vantato di tative-ricatto. 

avere ottenuto. Naturalmente, Moro pretenderà di Già molte voci erano corse 

dare al Consiglio nazionale della DC l’interpreta- sciiguèr^T^ariamént? e d! 
zione autentica : di quei fatti, e sarà quella che giungere a nuove elezioni. La 
risponde maggiormente agli interessi della DC. rivelazione circostanziata del 


ASTA CON U MAFIA 


cessità » ehe ha spinto il PSÌ 
ad astenersi sul governo Leo¬ 
ne) il giornale socialista scrì¬ 
ve a chiare lettere che, subito 


to: ma, addirittura, aveva tal : 
mente portato avanti il suo 
progetto di sopraffazione che 
era stata già fissata la data 


fembre. ••• 1 - 

‘ La rivelazione dell’Avantt/ 
— le cui conseguenze non sono 
ancora tutte calcolabili — non 
appare avanzata a titolo di 
« voce », ma è offerta, come 
una notizia certa che indica 


•Y" femv- 








difficile dubitare dal momento 
che l’editorialista è stato 
uno dei protagonisti delle trat¬ 
tative-ricatto. _ 

Già molte voci erano corse 
sulle intenzioni della DC di 
sciogliere il Parlamento e di 
giungere a nuove elezioni. La 
rivelazione circostanziata del 
quotidiano ' socialista trasfor- 










U '. : ■ r ' .. f ma le « voci » (del resto mai 

N FATTO è certo, ed appare chiaramente dallo smentite dalla DC) in certezza, 
stesso « libro bianco », ed è che Nenni non ha avviato f 2 , al tempo stesso, getta una 

le trattative sulla base indicata dal CC del 17-19 n “an 0 »°, S su tutto^il lungo in¬ 
maggio, per riprendere la politica di centro-sinistra trigo - tessuto dalla DC, dai 
« da posizioni più avanzate e meglio garantite ». * dorotei » e dal Quirinale fin 

Questa esigenza era stata avanzata al CC del PSI yolò^eTls'aprile 11 ” 1 ^. 3 "* - : 
non a caso. C’era stata la deludente esperienza del L’articolo, deU’AoantU, in¬ 
primo centro-sinistra, l’insabbiamento e poi la non fatti, informa che il ricatto 
attuazione del programma, la rottura dell’8 gennaio, dello scioglimento delle Came- 
e poi la campagna elettorale della DC, l’abbandono f e 'JL°" e ^f stat ,° abbinato dal- 

delle posizioni di Napoli, il suo spostamento a destra, Leone »: nelle intenzioni di 

l’isolamento di Fanfani. Ma poi c’era stato il voto del chi effettivamente dirige la 
28 aprile, lo spostamento a sinistra degli elettori, DC (le solite fantomatiche 
l'avanzata del PCI. la sconfitta della DC. L'equivoco 

che aveva i viziato l’esperienza del centro-sinistra co ij dorotei, dovunque essi 
andava superato. « ' . agiscano, anche alla sommità 

Il memorandum presentato il 31 maggio da Lom- del, ° stat °) l’incarico a Moro 

bardi a Nenni affronta il problema quando afferma ^fon^pl^geneS diVdlh 
che « la concezione del centro-sinistra fatta propria e ve va portare allo scioglimento 
portata avanti dal PSI è contrapposta ed alternativa 1 delle Camere. - , 

a quella strumentalizzata dalla destra ai propri fini. Sulla situazione determina- 
Nel primo caso, il centro-sinistra è concepito come Saimente- 

strumento di trasformazione democratica del paese; « \ quel momento — e cioè a 
nel secondo, esso mira ad utilizzare il PSI ed il suo metà giugno — le forze di de¬ 
elettorato, a copertura di una operazione conserva- int erne ed esterne alla 

trice. Di fronte a quest’ultima alternativa, l’atteggia- SosVa propTlS 0 d^ongela* 
mento dei socialisti, nel paese e nel parlamento, non mento del ministero Fanfani 
può che essere di opposizione ». . fino a ottobre e che avevano 








Disegno di Bruno Caruso 


. , , ... ‘ . ' . --•* , MOSCA, 6. 

■ . . . ' Le dite delegazioni del 

. ^ ^ Partito comunista dell’Unto - 

W ' ' w '• ne Sovietica c del Partito 

comunista cinese, si sono in- 

| ■ I I ' m m . contrate, come previsto, que- 

^sta mattina alle dieci e finn* 

,, , - no doto inizio alle converso* 

.. zioni, che proseguiranno — 

Vasto movimento nelle fabbriche di Ge- — 1 nella ' giornata di ìunedt. 

"" ‘ • • • . .. n ’ Questo è tutto ciò che è noto 

nova - Prese di posizione in tutto il Paese sull’apertura dei _ colloqui. 

. • : ; , . , . r '* ■. ’ '■ Al termine della prima rio* 

- ' ’ •• ' ■ .. iiione non è stato emesso in- 

Mentre il governo Leone del cantiere Ansaldo di Se- fatti nessun.comunicato. Vi 
si appresta ad affrontare il stri Ponente e di numerose è da pensare quindi che le 
dibattito sulla fiducia alla altre fabbriche. , •. ; . due delegazioni si siano ac .- 

Camera, si moltiplicano nel ; Raccolte di firme sotto te cordate per non diffóndere 
Paese le proteste contro la petizioni che ■ chiedono ut» informazioni almeno per il 
soluzione data dalla DC alla governo di svolta a sinistra momento o tinche le convcr- 
crisi, in aperto dispregio del sono m corso alla Piaggio, sazioni saranno in corso. In 
voto del 28 aprile. alle fonderie Ansaldo, alla questo caso sarebbe anche da 

«no livnratnri delle OMFP Elah, alla Torrington, • alla escludere che possano trape-. 
(ex-S? ? Gioiio" di Pistoia Nuova S. Giorgio, alla So- lare indiscrezioni, ■ * 

hanno firmato un appello rnec, alle officine Lupi, alle La stampa sovietica c, del 
unitariolanciato dal comitato officine Rocca alla ceramica resto estremamente misura¬ 
rti fahhrina dpi PPT e dii nu- Vacca ri e m decine di altri la nelle informazioni. La no- 
cleo azier^ale socialSa/ in stabilimenti. Analoghe ini- tizia dell’arrivo dei dalmati 
mi si rhiede ai narlamentari Elative stanno per esser lan- cinesi e stata pubblicata qne- 
della cirioXrizione Xenz^ ciate nella Val Bisagno e -sfa mattina dalla Pravda col 
Pistoia l’impegno per un go- nella Valle Scrivia, dove pe- rilievo e col carattere che « 
verno che- 1) renda oneranti raltro la sottoscrizione e co- danno dt solito a tutte le 
nelle fabbriche le nc*me co- minc.ata in cèntri importan- comunicazioni sui contatti 
fititnrionali-21 affili la demo- ■ Non sono assenti, dalla con t partiti fratelli. Subito 
cratizmzfqne^driloStatmrea- campagna le zone del porto .òtto quelVinformazione, nel - 
lizzandòl’ordinàmènto'regìo- -- ^It-elementi piu- importan- |o stesso, settore del giorno * 
naie!! avvi! una Droeraih* tj dl questo largo movimen- in prima pagina, e stato dato 
mariònè. ‘SSTtp;consistono nall'umtà non infatti ancW fdnnUifcfà d.l- 
cratica con la DarteciDazione formale ch e si stabilisce m* l arrivo, di una delegazione 
deeli oreanismi . raDDresen- torn ° aI1 e rivendicazioni del Partito comunista castra- 

avanzate, nell’ampiezza della turno, capeggiata dal segre - 

U ce» iro3utt?J Ioidi!; ba f e socla,e cha Ie es P rime ' < ari <> generate SHarkay. 
cniL rifn^n qnraria esilila nel contenuto non protesta* , La stessa Pravda pubblica 

f^enanzinrip^tìlìi^^JilarP 4) ^nor^ taH ° ma ricco di indicazioni questa mattina anche una 
espansione dei salari, e prospettive politiche pre- corrispondenza sulle riunio- 

mo HeU’Vt a cise del,e P etizion i elaborate. m di partito della regione 

me dell Italia per favorire la Esse ad( iitano infatti con di Mosca, sempre dedicate ai 
neutralità del Paese, la disa- chiarezza i problemi che un recenti lavori del Comitato 
tomizzazione del Mediterra- governo veramente demo- Centrale, dove si è parlato 

Stati e 3 il dSmo generafe f. r ,? tic0 H . deve ^ affrontare: po- delle divergenze con i cine- 
Stati e il disarmo Btica di pace, netto rifiuto ^ r e un editoriale conclusivo 

Al termme della raccolta del- de | Ia linea Carli, istituzione sul viaggio di Krusciov in 
le firme, il testo dell appello delle regioni, programmma- Germania, notevole per la 
verrà consegnato da una de- zione economica antitnonopo- s(ta riaffermazione della ne- 

nf?vp n ai dl or^cidpnie della 1,s ) 1 , ca ’ . " ai- ,• t ' essarìa unità del campo 30- 

OMFP al presidente della t L esperienza dei passati cì alista. Questa idea viene 

Camera. *. ' ’ ; 5 « governi d affari > o « go- inf „ m ripetuta p Uìt volte nel 

Dall’alta Versilia si ap- vemi-ponte>, culminata con corso del breve articolo, 
prende che i socialisti e i la drammatica e rovente L'unità della « famiglia 

comunisti della zona, riuniti estate del I960, e troppo viva esi S0QÌaUsti ,, coI J su0 

in eonveeno a Rosina, han- tra l lavoratori genovesi.— e ws 


c 




Poler 


un 


di tutti 1 sindacati 


metà giugno — le forze di de-! 
stra interne ed esterne alla 
DC, che avevano scartata la 
nostra proposta di congela¬ 
mento del ministero Fanfani 
fino a ottobre e che avevano 
imposto la candidatura MoTo 
valutandone esattamente le 


Si terrà stamane a! 
« Politeama » • Ieri la 
prima riunione della 
commissione parlamene 
tare di inchiesta 

i. * * « * % 

Dall» mostra redazione 


Dove indagare 


O valutandone esattamente le 

RA LO STESSO « libro bianco » fornisce la docu- difficoltà e contando su di esse 
mentazione del carattere che Moro intendeva dare P er chè tutto ^andasse a a ™ n jE: 


valutandone esattamente le ' ' • • ; PALERMO. 6. 

difficoltà e contando su di esse * A poche ore di distanza dal- 
perchè tutto andasse a monte, l’inizio dei lavori della Com- 

_ _ J* _ J _1 mìfoÌATìA - ri « > «n_ 


Giorgio Amendola 

(Segue in ultima pagina) 


avanzarono la candidatura deilmissiouc parlapientare di 'in- ■ i»» •>» 

presidente della Camera Leo- chiesta, di cui diamo notizia in I della mafia che si è inse¬ 
ne • A questo punto l’edito- altra P 3116 de l giornale, i la- ’ diala ieri mattina a PaJaz - 
rialè delI’A’panti/ • precisa i vo ri le rmit a n i ri a f re rrn e- | zo Madama. FT un caso di 


■ ‘ « La mafia è un’invenzió- 

I ne della stampa; parlarne 
suona calunnia alla Sici- 

I lia »; cosi dichiarava qual¬ 
che anno fa in una intervi¬ 
sta l’on. Alessi, democri- 

I stiano. Vediamo ora che un 
on. Alessi, democristiano, è 

I anche - membro di ' quella 
commissione parlamentare 
. di inchiesta sul fenomeno 


ti politici.' Non c’è dubbio 
che si deve anche a questa 
acutizzazione della sensibi¬ 
lità dell’opinione pubblica 


in convegno a Rosina, han- tra i lavoratori genovesi.— e 
no approvato un ordine del h movimento odierno lo con- 
giomo nel quale denunciano ferma — perchè essi possa¬ 
li nuovo tentativo de, espres- no °^S t essere ingannati, 
so dal governo Leone, di por- * •- . 

tare avanti la vecchia poli- OHBi - ■■■■ t MBM 
tica conservatrice e antide- . N . ; - ■ 

- I lavoratori socialisti e co- _ .” IBIHI 

munisti della Dalmihe ' di ‘ deirincontro I 

Massa (stabilimento IRI). 1 - jj.h-.__I 

hanno inviato al PSI e al B . Ul IW0SC3 ■ 

PCI un ordine del giorno nel ? ’ ’ _ ' ' m ' A ' m . ' • 5 

quale invitano i partiti operai ■ OÌSlOrSIOIll ' ■ 

e tutte le forze che si richia- | , . ' , I 

mano alla sinistra a negare la All pf fùfì . I. 

fiducia al governo Leone, per ;■ 

fare posto a un governo che ’ npi „ nilllti )) 

1 abbia alai base del suo prò- < _ |IUIIII 

I gramma il rispetto del voto ! I J_| n CV I 

I dei 28 aprile. Analoghe ini- UBI rvv ' 1 

ziative unitarie sono state .. | 

1 prese dagli opterai comunisti % a r, A n *1 

e socialisti della Zanussi Rex f , - . P d ,9' ° " 

di ^ Pordenone, - della . Ideal- I. : I 

I Standard di Brescia, nella ? 

Azienda .municipalizzata di ?- ( .. . .: . 

e Parma, e dello iutificio Mon- •_- 


miliardo di abitanti, viene 
indicata sin dall’inizio come 
la grande forza capace di 
trasformare il mondo. Il 
PCUS — dice la Pravda — 
t è fedele alle decisioni pre¬ 
se in comune dai partiti fra¬ 
telli e le applica con coeren¬ 
za ». Si segnala nello scritto 
l’appoggio dato dalla Repub¬ 
blica Democratica ' Tedesca 
alle posizioni del PCUS e ti 
ricorda che in tutti i discorsi 
pronunciati a Berlino dai di¬ 
rigenti comunisti dei diversi 
paesi un pensiero' era domi¬ 
nante: * Lo . sviluppo della 
fraterna collaborazione fra i 
paesi socialisti e il rafforza¬ 
mento della compattezza del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale sono un dovere sa¬ 
cro per il partito marxista- 
leninista, per ogni comu¬ 
nista . 

i - > Giuseppe Boffa 


Un'altra settimana intensa 

Grandi lotte 
nelle compagne 


naie delI’A’uanti/ precisa \ ’ ' a, I 

(confermando implicitamente una man -,festazione unitaria in- . 
che Leone aveva accettato 1 in- deda da ii e sezioni provinciali | 
carico avendo già m tasca il de ii e ^ re Confederazioni sinda- * 
decreto di scioglimento delle cali, l'impegno del mondo del ■ 
Camere) che la « operazione lavoro a continuare fino in fon- J 
Leone » fu congegnata per ar- do la battaglia contro la mafia 
rivare « non già a un governo- e per stroncare i 6aldi legami I 

ponte o dei bilanci, ma ‘per un che tuttora uniscono i poteri I 

governo il quale portasse il pubblici alle cosche chp sea }l‘- i 


diata ieri mattina a Palar- 

I zo Madama. E 1 un caso di 
omonimia? No, è un caso di 

I ipocrisia politica. Non sia¬ 
mo tanto ingenui da rite- 

I nere che fon. Alessi abbia 
cambiato, in questi anni, 
parere. Sospettiamo piutto- 

I slo che egli stia in questa 
commissione per far cam- 
■ biare parere agli altri o 


La settimana si apre con nuo-iore. 


destra » — si basava sulla si- nc j giorni scorsi lanciando un | 
tuazione di fatto che aveva appello alfopinione pubblica 
consapevolmente e astutamen- (sottoscritto da CGIL, C1SL e I 
tc creato con l’incarico a Mo- UIL) nel quale venivano de- I 


con. 

I rinvìi, lo scioglimento 
della commissione e la sua 
recente contrastata ricosti- 


ve. impetuose manifestazioni Le operazioni trebbiatura so- ro: dov’era fallito il segreta- nunciate le responsabilità della ■ fazione avvertono che ce 

contadine che culmineranno no sospese in Toscana mentre rio della DC chi altri poteva amminitrazione comunale di | qualcuno che non vuole 

nella giornata nazionale di lot- in Emilia viene attuato lo scio- riuscire a fare un governo di Palermo nel predominio delle che e$3a operi come si de- 


e braccianti iniziano uno scio- Pescara, capoluogo dell'Abruz- zioni. In alcuni noti ambienti L'appello, che è ora affisso * , AelL 

pero di sette gironi nelle prò- zo, ha luogo oggi una manife- se n’era perfino fissata la data su tutti • i muri della città, è I j, 77 m ’ 

vince di Pisa e Firenze: ripe- siazione regionale al termine al 29 settembre». stato accolto cón grande favore |. P? ncauxmato l atten¬ 
uile manifestazioni avranno di due giornate di sciopero Come si vede, tutto il re- dalla popolazione ancora scos-. _ ztone dell opinione pubblica 

luogo durante la settimana nel- mezzadrile. ■ Martedì, a Ca‘an- ••• ■' . » - . v . » ; I nazionale, ha messo in luce 

le due province. Giovedì 11 tutti zaro. ha luogo un convegno re- IH. »• \ U» ■•P».* le collusioni tra mafia, o r- 

i lavoratori della terra della gionale per la Calabria dei co- . . . /c . , ■ goni dello Stato ed ambien- 

Toaaana iCiopcrcranno per 24 mitati per la riforma agraria. < Segue in Ultima pagina ) toegue in ultima pagina ) * ^ 


zione dell’opinione pubblica 
nazionale, ha messo in luce 
le collusioni tra mafia, or¬ 
gani dello Stato ed ambien- 


*««* ut» « fanria, e aeno juuncio sion- 

se, per esempio, la scanda- | tecatini dì Aulla, dagli ope- 
iosa sentenza di assoluzny ra j comunisti e socialisti del- 
ne dei frati di Mazzarino e I l'ACNIL del gas e del porto i 
stata riformata dalla Corte • d j. Venezia. Un odg è stato ? 
d’Assise d’Appello, e se t i votato anche dal Consiglio 
frati mafiosi sono stati con* | Provinciale di Ravenna. - 
dannati, sia pure a pene . La Federazione del PSI di 
miti (tanti anni quanti ne I Sassari ha affisso nei giorni 

SOn ? t- ■ scorsi un manifesto nel quale 

amante di MastreUa). - * si nlaude alla decisione del 
Ce dunque una canea 1 P lauae a . a - aeci sione aei 

di indignazione, oggi, in Si- I UC di respingere 1 accordo 
cilia e nel paese, un desi- > programmatico concluso da 
derio di pulizia e risana- | Nenni con Moro. . • 
mento morale, che non può ■ 
essere elusa. I lavoratori di | . ’ 

Palermo che oggi manife- * m 

stano in modo unitario con- I JV uCf|01F(f 

tro i misfatti della mafia, I ' . , • 

chiedono contemporanea- . ! rPvnv .' « ; 

mente che la Commissione I * - - . ■* utrtuv.t, 

porti avanti con coraggio e . Un largo movimento um- 
con rapidità la sua indagi- I tari ° P er la formazione d* 
ne nel settore degli appalti. I un 4 c b e rispetti il 

delle concessioni e della | voto del 28 aprile sta c J e ' 
speculazione, dove la mafia | scendo a Genova. Ordini del 
opera oggi come operava ■ J?io_rno sono già stati sotto¬ 
ieri nel feudo e nelle’ cam- | scritti da lavoratori comum- 
pagne. E poiché oggi come s h, socialisti e indipendenti 
ieri la forza della mafia sta I de Ue officine Grondona di 
nei suoi legami con gli or- ■ Pontedecimo, dai dipendenti 
ganismi politici ed ammini• i comunisti, socialisti e ade- 
strativi dì Palermo e di | renti alla CISL dell Ospeda- 
' Roma, • individuare questi . l e civile di Sampierdarena. 
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Natalia Ginzburg 
Lassleo famlgllara 


l^ant dello Stato ed ambten- W 


‘Zmecke ressi I : . 

porti avanti con coraggio e 1 ' .n largo movimento uni- . Soperewiiiì * pp. 2is Rilento Li w 

con rapidità la sua indagi- I tar, ° P^r la formazione di 
ne nel settore degli appalti, I un governo che rispetti il 

delle concessioni e della | voto del 28 aprile sta ere- - 

speculazione, dove la mafia | scendo a Genova, Ordini del 

opera oggi come operava B J?i°jno sono già stati sotto* 1; 

ieri nel feudo e nelle’ cam- | scritti da lavoratori comuni- • _ 

pagne. E poiché oggi come sU ’ socialisti e indipendenti 50 000 copie in tre mesi testimoniano il successo 
ieri la forza della mafia sta I dell e officine Grondona di ' f 

nei suoi legami con gli or- ■ Pontedecimo, dai dipendenti di questo romanzo. . 

ganismi politici ed ammini- 1 comunisti, socialisti e ade- ■ 

strativi di Palermo e di | renti alla CISL dell Ospeda- 
Roma, • individuare questi . civile di Sampierdarena. 
nodi è compilo cui la Com- I dai dipendenti dell’Azienda 
missione non potrà sottrar- 1 municipalizzata gas e acqua. 
si senza ridursi a una vana I dai copiunisti, socialisti e in- 
accademia, , I dipendenti- delle ferriere 

. • jk 1 Bruzzo di Bolzaneto, dalle 
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si senza ridursi a una vana 
accademia ., 


Einaudi 
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maestranze dei sei repartii 
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Gli esami di Stato 


Si è insediata Tradotta in aatìdpo la versione 






Il compagno Li Causi vicepresidente — Riserbo dei commissari 
Le prime indiscrezioni sugli orientamenti emersi nel dibattito 
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Questa mattina, al Senato 
si è riunita per la prima vol¬ 
tala Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sul fenome¬ 
no della mafia. ' 

La. riunione è iniziata alle 
dieci precise e si è protratta 
per circa tre ore. Abbottona¬ 
tissimi i commissari alla fine 
della seduta, della quale si sa 
per ora soltanto quanto è 
rivelato nel comunicato uffi¬ 
ciale, e non è èerto molto, 
salvo il fatto — non certo ir¬ 
rilevante — che la DC è riu¬ 


scita ad assicurarsi nell’uffi¬ 
cio di presidenza ima mag¬ 
gioranza che non detiene 
nella commissione. • 

• « La Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulla ma¬ 
fia — dice infatti il comuni¬ 
cato — si è riunita per pro¬ 
cedere alla costituzione del¬ 
l’ufficio. di presidenza che è 
risultato cosi composto: pre¬ 
sidente sen. Pafundi (de); 
vicepresidente on. Scalfaro 
(de) e Li Causi (pei); segre¬ 
tari il sen. Millteml (de) e 


La sottoscrizione per 
la campagna della stampa 




1158 milioni 


' La campagna per la sot¬ 
toscrizione in favore della 
stampa comunista, che le 
orgànizzàizoni del partito 
collegano all’iniziativa poli¬ 
tica e all’azione per il ri¬ 
spetto del voto del 28 aprile 
e per un governo di svolta 
a sinistra, ha superato ieri 
i 158 milioni. 

Diamo qui di seguito lo 
elenco delle somme versate 
dalle Federazioni: 

’ % 

Terni 2.100.000 35,0 

Aquila 675.000 33,7 

Matera 800.000 32,0 

Ravenna 8.227.500 31,6 

Bolzano • 505.000 31,5 ■ 

Cassino , 346.250 31,4 

R. Emilia 10.900.000 31,1 

Cremona 2.337.500 31,1 

Parma 3.420.000 31,0 

Imola 1.865.990 31,0 

Pesaro - 3.086.000 30,8 

Brescia 4.000.000 30,7 

Venezia 3.695.000 30,7 

Caserta 1.375.000 >30,5 

Arezzo 3.646.900 30,3 

R. Calabria 1.275.000 30,3 

Livorno 5.870.500 30,1 

Siena 6.600.000 30,0 

Prato 3.600.000 30,0 

Novara 2.552.500 30,0 

Biella 2.100.000 30,0 

Salerno 1.800.000 30,0 

Bergamo 1.500.000 30,0 

Catanzaro 1.260.000 30,0 

Lecce 962.500 30,0 

Potenza 750.000 30,0 

Campobasso 600.000 30,0 
Asti 600.000 30,0 

Chietl 600.000 30,0 

Sassari 1 600.000 30,0 

Sondrio 2.118.400 21,8 

Oristano 197.500 19,7 

Cagliari 630.000 19,6 

Crema 460.000 18,4 

Cosenza 945.000 17,1 

Torino 5.000.000 16,6 

Trento 410.000 16,4 

Roma 7.200.000 16,0. 

Rieti 320.000 16,0 

Nuoro - 270.000 13,5 

Avellino 400.000 13,3 

Rimini 910.000 13,0 

Trapani 1 505.000 12,6 

Modena 5.000.000 12,5 

Bari 1.507.500 12,5 

Brindisi 502.500 12,5 

Agrigento. 375.000 12,5 

Taranto 550.000 12,2 

Trieste 900.000 12,0 

Lucca 167.500 11,9 

Grosseto 1.187.500 11,8 

Savona ' 1.175.000 11,7 

Termini I.. 137.500 11,4 

Padova ■ 962.500 11,3 


Frosinone 

Sciacca 

Macerata 

Pisa 

.Siracusa . 
Gorizia 
Vicenza 
Viterbo 
Imperia 
Catania 
Messina 
Caltanissetta 
Ferrara 
Avezzanò 
Pavia 
Rovigo 
Ragusa 
Udine 
Napoli . 
Varese 
Tempio 
Milano 
Perugia 
Carbonia . 
La Spezia 
Ascoll P. ; 
Ancona 
Pistoia 
Foggia 
Belluno 
Enna 
Firenze 
Latina 
Melfi 

S. Agata M. 

Palermo 

Fermo 

Benevento 

Massa C. 

Mantova 

Teramo 

Piacenza 

Cuneo 

Pordenone 

Bologna 

Genova 

Verona 

Treviso 

Pescara 

Crotone 

Lecco 

Como 

Verbanla 

Vercelli 

Monza 

Alessandria - 
Viareggio 
Forlì 
Aosta 


340.000 
170.000 
560.000 
2.002.500 
- 385.000 

382.500 
540.000 
435.000 
432.250 
850.000 
320.000 

> 370.000 
2.085.000 
125.000 
1.600.000 

806.500 
, 350.000 

390.000 
2.420.000 
1.005.000 
75.000 
6.012.500 
1.075.000 
160.000 
915.000 
• 262.500 
860.000 
1.030.000 

902.500 
. 130.000 

225.000 

3.446.500 

325.000 

162.500 
160.000 
675.000 

227.500 
185.000 
250.000 

1.090.000 

360.000 

415.000 

220.000 

157.500 
4.315.000 
2.525.000 

392.500 
290.000 
315.000 
255.000 
235.000 

257.500 
200.000 

282.500 
335.000 
800.000 
180.000 

612.500 
135.000 


Totale gen. 154.288.290 

A chiusura deita gradua¬ 
toria la Federazoine di MI¬ 
LANO ha comunicato di 
aver raggiunto L. 10.012.500. 
La somma complessiva rac¬ 
colta sale così a L. 158 mi¬ 
lioni 288.290. • ‘ ' 


• f - - . - 

Si è riunita, solto la presidenza del compagno Baronti- 
nl c con la partecipazione dei compagni Di Giulio, um- 
predi e Giaci re?co. la Commissione per la estrazione dei 
premi in base alla graduatoria raggiunta dalle federazioni 
che nella sottoscrizione per la stampa e il rafforzamento 
del Partito, hanno raggiunto come minimo il 30% dei- 

rofciettivo. _ J r 

I premi risultano cosi suddivisi: _ 

I=> GRUPPO: Federazioni con obiettivo superiore ai 
13.000.000 

Alia Federazione di LIVORNO: 1 Renault R 8. . 

Alla Federazione di RAVENNA: 1 Proiettore 

Alla Federazione di SIENA: 50 abbonamenti all’Unità 

d * J AUa V Federazione di ' REGGIO EMILIA 18 abbonamenti 

***11^ GRUPPO: Federazioni con obiettivo da L. 10.000.000 
M 14-999*999 

Alla Federazione di AREZZO: 1 Renault R. L. 4. •. 

• Alla Federazione di Brescia: 1 Proiettore. 

Alla Federazione di PRATO: 1 Registratore a transistor. 
Alla Federazione di VENEZIA: 50 abbonamenti all Uni¬ 
tà del giovedì. _ 

Alla Federazione di PESARO: 18 abbonameli per 6 me¬ 
si a Rinascita. _ ... 

Alla Federazione di PARMA: 1 pacco libri per un va- 
lOTC di là 90 0C0. 

IH 1 GRUPPO: Federazioni con obiettivo da L. 6.000 000 
M L 9.999.999 

Alla Federazione di SALERNO; 1 Renault R. L. 4. 

Alla Federazione di BERGAMO: 1 Pioiettore. 

Alla Federazione di CREMONA: 1 Registratore a tran- 

*AIU Federazione di NOVARA: 50 abbonamenti all’Unità 
del giovedì. _ 

Alla Federazione di TERNI: 18 abbonamenti per 6 mesi 

a Rinascita. _ . ... . 

Alla Federazione di BIELLA: 1 pacco libri per un va¬ 
lore di L- £0.000. 

IV 3 GRUPPO; Federazioni con obiettivo da L. 3.000.000 
a L- 5.999 999. 

Alla Federazione d! CATANZARO: 1 viaggio a Mosca. 
Aita Federazione di Lecce; 1 Registratore a transistor. 
Alla Federazione di REGGIO CALABRIA: 50 abbona¬ 
menti all’Unità del giovedì. 

Alla Federazione di CASERTA: 17 abbonamenti per 6 
mesi a Rinascita. 

V’ GRUPPO: Federazioni con obiettivo fino a L. 2.999.999. 
Alla Federazione di ASTI: 1 viaggio a Mosca. 

Alla Federazione di AQUILA: 1 Registratore a transistor- 
Alla Federazione di SASSARI: 50 abbonamenti all’Unità 
del giovedì 

Alla Federazione di MATERA: 17 abbonamenti per 6 

mesi a Rinascita. _ 

Alia Federazione di CHIETI: l pacco di libri per un va¬ 
lore di L. COCCO 

Alla Federazione di Bolzano: 1 pacco libri per un valore 
di L 60.000. 

Alla Federazione di POTENZA; 1 pacco libri per un va¬ 
lore di L. 60.0t.-0. 

Tenuto conto che nei gruppi I e IV non sono stati asse¬ 
gnati I pacchi libri, la Commissione ha deciso di premia¬ 
re altre due Federazioni (Bolzano e Potenza) del V grup¬ 
po con un pacco libri ciascuna. „ , - 




- Vincenzo J Gatto (psi). Si è 
■ svolta quindi j un’ampia di- 
: scussione. sul metodo di la¬ 
voro che la commissione do- 
. vrà adottare ». 

L’avaro comunicato è stato 
. tuttavia integrato da qual¬ 
che altra informazione su 
’ fatti solo marginali: si sa 
che nella discussione — che 
! è è durata complessivamen- 
| te tre ore — sono intervenu- 
• ti Li Causi, Gatto, Assenna- 
1 to, Alessi, Zincone, Donat 
; Cattin, per precisare i temi 
! e le indicazioni di lavoro sul¬ 
la cui base la presidenza do- 
,vrà poi preparare uno sche¬ 
ma : di lavoro da sottoporre 
alla commissione stessa. Lo 
orientamento che pare sia 
prevalso è quello di mette¬ 
re da . parte l’analisi della 
genesi e delle radici stori¬ 
che del fenomeno mafioso, 
per aggredire invece in mo¬ 
do immediato la realtà di og¬ 
gi, le forme che oggi assume 
la mafia in còncorqitan2a 
con la rapida espansione 
della - economia - siciliana. 

• Niente o poca' storia insom- 
. ma, ma indagine invece del¬ 
le condizioni attuali e indi¬ 
cazione ■ dei provvedimenti 
d’urgenza e di quelli defini¬ 
tivi che bisognerà adottare 
per stroncare il fenomeno. 

Se queste sono le direttri¬ 
ci di lavoro affidate dalla 
Commissione alla presidenza 
— e non si può che accon¬ 
sentirvi — ci sembra lecito 
però avanzare alcune osser¬ 
vazioni. • ' ~ •“ '• 

C’è intanto un problema 
di tempi. Sarebbe ipocrita 
tacere che, a nostro avviso, 
non sono estranee alla com¬ 
missione stessa i fòrze che 
operano per ritardarne i la- 
: vori. Bisogna quindi > fare 
presto, se si vuole risponde¬ 
re alle legittime aspettative 
dell’opinione pubblica sici¬ 
liana e nazionale.' Pare che 
, la commissione ■ tornerà a 
riunirsi in seduta plenaria 
entro la fine del mese: non 
sono troppe tre settimane 
per elaborare uno • schema 
sulla direzione dei lavori? In 
secondo luogo ci sembra op¬ 
portuno sottolineare che il 
lavoro della commissione è 
del tutto autonomo dalla at¬ 
tività di governo, nel senso 
che il governo, può e deve 
prendere i provvedimenti 
necessari ed urgenti senza 
attendere lo sviluppo dei la- 
,vori della commissione. Una 
altra considerazione infine: 
senza lèdere il legittimo prin¬ 
cipio della riservatezza che 
naturalmente ; deve accom¬ 
pagnare i lavori di una com¬ 
missione ' d’inchiesta, inve¬ 
stita come si sa di larghi po¬ 
teri inquirenti, è auspicabile 
che almeno i termini politi¬ 
ci del dibattito che si svol¬ 
ge in commissione siano re¬ 
si di dominio pubblico. Solo 
così del resto la commissio¬ 
ne potrà superare — con lo 
appoggio dell’opinione pub¬ 
blica — le difficoltà che ine¬ 
vitabilmente incontrerà, nel 
momento in cui tenterà di 
approfondire le indagini e 
colpire le responsabilità. . 

Contrariamente a quanto 
ebbe a scrivere recentemen¬ 
te il « Popolo » i comunisti 
non intendono certo trasfor¬ 
mare la commissione d’in¬ 
chiesta sulla mafia, in una 
commissione d’inchiesta sul¬ 
la DC siciliana, nè hanno 
mai « indicato in ogni suo 
iscritto . un rappresentante 
delle coppole storte», ma è 
tuttavia altrettanto ' vero, e 
su ciò concorda la stampa 
nazionale, che il fenomeno 
della mafia non avrebbe po¬ 
tuto prosperare in Sicilia se 
non avvalendosi di impor¬ 
tanti appoggi e connivenze 
politiche, appoggi e conni¬ 
venze fomiti dal partito che 
da anni detiene la maggio¬ 
ranza assoluta o relativa ne¬ 
gli organismi elettivi e che 
da Roma può decidere e in 
effetti decide su nomine di 
funzionari, allontanamenti, 
promozioni. 

E non è certo per caso che 
il comune democristiano di 
Palermo non si è associato 
al ' lutto della - cittadinanza 
per l’eccidio di Villa Serena, 
come non hanno mancato di 
notare tutti gli inviati della 
stampa del Nord. Si fanno 
oggi i nomi dei più noti 
« mafiosi » di Palermo: tra 
questi ci sono concessionari 
dei mercati •' ortofrutticoli, 
delle pescherie, di grossi ap¬ 
palti. Quali sono ì funziona¬ 
ri dei comuni, delle questu¬ 
re, delle province, che hanno 
cosi generosamente erogato 
le concessioni? E perchè? In 
seguito a quali pressioni? 

Ecco uno dei campi di in¬ 
dagine che la commissione 
dovrà affrontare se vuole ar¬ 
rivare a colpire le connes¬ 
sioni tra delinquenza e am¬ 
bienti politici che sono ca¬ 
ratterizzanti della attività 
maliosa. Noi ci auguriamo 
che la commissione possa e 
voglia andare fino in fondo 
nella ricerca di queste re¬ 
sponsabilità. 

ni. in» 


Vaticano 


Smentita la 
sostituzione 
del: tard. 
Cicognani 


~ Negli ambienti ufficiali del¬ 
la S. Sede sono state netta¬ 
mente smentite, ieri, come pri¬ 
ve di ogni fondamento, le no¬ 
tizie diffuse dall’agenzia Fruti¬ 
ce Presse e secondo le quali il 
cardinale Amleto Giovanni Ci¬ 
cognani • intenderebbe lasciare 
la carica di Segretario di Sta¬ 
to per dedicarsi maggiormen¬ 
te ai lavori del Concilio Vati¬ 
cano II. ' 

■' H cardinale Cicognani, uno 
dèi più attivi collahorùtòrì ' del 
defunto Pontefice Giovanni 
XXIII, 'è stato riconfermato 
neli’alta carica dal nuovo papa 
Paolo VI fi giorno stesso della 
sua elezione. • 

Attualmente — ei afferma in 
Vaticano — non sussistono ra¬ 
gioni di età, di salute o di al¬ 
tro genere perchè egli lasci 
l’incarico che soli pochi giorni 
or sono ha accettato di man¬ 
tenere. . 


L'incredibile catena di «distrazioni» 
ministeriali — Sbagliato il problema di 
navigazione agli studenti del Nautico 


Casi allarmanti presso Magenta 

t . 

Paralizza il vaccino 
contro la difterite ? 

Quattordici bambini colpiti da grave malore 
inchiesta dei ministero della Sanità 


In un clima di nervosi¬ 
smo e di preoccupazione 
sono iniziati, venerdì negli f 
Istituti magistrali, ieri nei 
Licei classici, gli esami ora¬ 
li per l’abilitazione e la 
maturità. Nei Licei scien¬ 
tifici e negli Istituti tecnici 
si comincerà, invece, do¬ 
mani; nei Licei artistici ii 
■ 16 luglio. ■ - -*> • 

Ben poco tempo, dunque, 
è stato lasciato agli oltre 
100 mila candidati per ri¬ 
prendere fiato e riordinare 
le idee dopo il tour de for¬ 
ce delle prove scritte: ap¬ 
pena 24 ore. Le interroga¬ 
zioni andranno avanti a 
lungo e non termineranno 
.prima del 20 luglio: i risul- 
- tati saranno conosciuti alla 

fine del mese. ■ - . 

In tutti gli ambienti del¬ 
la scuola e nell’opinione 
pubblica anche non diret- 
tornente interessata all’an¬ 
damento ■ degli • esami di 
Stato, intanto, le distrazio¬ 
ni del ministero della P.I. 

. che hanno caratterizzato 
la fase degli scritti hanno 
suscitato sensazione e; an¬ 
che, com’è naturale, oriti- 


Bari 


Ancora aperta la 
crisi al Comune 


Dal nostro corrispondente 

. ; - , ’.-v J BARI, 6. : 

La crisi della giunta comu¬ 
nale di centro-sinistra, dopo 
circa due mesi, non si è an¬ 
cora risolta. Ieri sera il Con¬ 
siglio comunale, che era stato 
chiamato a discutere sulle di¬ 
missioni dei quattro assessori 
socialisti, dopo due ore di at¬ 
tesa si è trovato di fronte alla 
richiesta da parte del sindaco 
democristiano - della questione 
di fiducia - per verificare la 
maggioranza sulla quale si 
regge ramministrazione. A se¬ 
guito di questa richiesta del 
sindaco il Consiglio veniva ri¬ 
convocato per sabato prossimo. 

£’ la terza seduta del Con¬ 
siglio comunale che si con¬ 
clude con un nulla di fatto. 
Solo ora però il sindaco de¬ 
mocristiano ha escogitato la 
soluzione della questione di 
fiducia; escogitazione denun¬ 
ciata con forza dal capogruppo 
del PCI on. Mario Assennato. 

Com’è noto, la crisi si apri 
il 7 aprile scorso, quando i 
socialisti presentarono le di¬ 
missioni dalla giunta di centro- 
sinistra. Il 30 maggio succes¬ 
sivo gli stessi assessori rien¬ 
travano in giunta a seguito di 
una decisione da loro stessi 
dichiarata affrettata, decisione 
che non fu condivisa dalla fe¬ 
derazione ora retta da un com¬ 
missario, nè dalla maggioran¬ 
za dello stesso gruppo consi¬ 
liare socialista; per cui il 20 
giugno gli assessori del PSI 
si dimettevano di nuovo dalla 
giunta. Nei giorni scorsi sono 
corse voci di nuove trattative 
fra il PSI e la DC per il rien¬ 


tro degli assessori socialisti 
nella giunta di centro-sinistra. 
Ma l’accordo non è stato rag¬ 
giunto e il sindaco democri¬ 
stiano ieri sera poneva final- 
t mente la mozione di fiducia e 
la verifica dellg maggioranza. 

La lunga crisi dovrebbe giun¬ 
gere al suo epilogo sabato. Al¬ 
cuni si chiedono se la fretta 
nel ricostituire la giunta sulla 
base della vecchia formula su¬ 
bito dopo il 28 aprile non ab¬ 
bia fatto il gioco dell’on. Moro 
che nel corso dei negoziati per 
portare : a compimento il suo 
piano politico aveva interesse 
a presentare all’on. Nenni co¬ 
me fatto positivo il ricostituirsi 
delle amministrazioni locali di 
centro-sinistra. • • > 

- Questa osservazione ricorre 
sempre più insistente, special- 
mente da quando è venuto me¬ 
no l’assenso del PSI e caduta 
la prospettiva del nuovo go¬ 
verno come veniva prospettato 
dall’on. Moro. Numerosi sono 
quindi i socialisti a Bari che 
fanno colpa ai dirigenti locali 
di avere avuto a suo tempo 
eccessiva fretta nella ricompo¬ 
sizione della crisi senza valu¬ 
tare in pieno le condizioni ne¬ 
gative nelle quali questa ri¬ 
composizione veniva tentata. 

Ormai la Democrazia cri¬ 
stiana non può più impedire 
al Consiglio comunale un di¬ 
battito sulla situazione politica 
trincerandosi dietro l’afferma¬ 
zione che trattasi di problemi 
interni di partito. La seduta 
di sabato prossimo dovrà per¬ 
ciò portare ad una completa 
chiarificazione. 

Italo Palasciano 


Catanzaro 


Trasformismo 

della DC 
alla Provincia 


Dal aoitro corrispondente 

CATANZARO, 6. 

’ A pochi giorni di distanza 
dalla convocazione della riu¬ 
nione consiliare provinciale fis¬ 
sata per il 13 luglio la DC 
è riuscita, con una delle sue 
solite manovre - trasformisti¬ 
che, a creare una artificiosa 
maggioranza ~ àU’interao - del 
Consiglio ed a costituire una 
Giunta insieme con i social- 
democratici. -• ■- 
A generare questo stato di 
cose sono valsi due fattori es¬ 
senziali: il passaggio nelle file 
della DC dell’ex missino Co 
nocchiella e dell’ex monarchi¬ 
co aw. Pittelli; il passaggio 
nelle file socialdemocratiche 
dell’ex socialista autonomista 
aw. Domenico Griffo. Con 
queste due operazioni, la DC 
che prima, con runico social- 
democratico poteva contare su 


soli 16 voti, oggi riesce ad ave¬ 
re dalla sua 19 .consiglieri su 
36 e quindi ad essere sicura 
di una maggioranza. 

Come si - ricorderà, la DC 
aveva, nei mesi e giorni scorsi, 
tentato di attirare nella sua 
area il PSI pretendendo da 
questo partito una dichiara¬ 
zione di anticomunismo. Ma 
i compagni socialisti non han¬ 
no accettato di collaborare a 
queste condizioni. 

La notizia di questa opera¬ 
zione trasformista è stata ac¬ 
colta sfavorevolmente dall’opi¬ 
nione pubblica, che la valuta 
giustamente come una mano¬ 
vra che favorisce le destre, 
eludendo il voto del 28 aprile 
e consentendo alla DC di pro¬ 
seguire nel suo monopolio poli¬ 
tico-amministrativo. 

• ; r ' *'•••«. g.*’< 


che vivacissime ed indi¬ 
gnate, che però le autorità 
i preferiscono ignorare, - ac¬ 
crescendo cosi il risenti¬ 
mento degli studenti, dei 
loro familiari e delle stes¬ 
se commissioni esamina¬ 
trici. - • 

Vediamo, dunque, cosa è 
successo, sgraniamo l’in¬ 
credibile rosario: 1 
■ 1) Negli Istituti tecnici 
ad indirizzo commerciale, 
com’è noto, il tema di Ra¬ 
gioneria era improponibi¬ 
le, in quanto non compre- i 
so, dal ’61, nei programmi 
di esame, y - - 

2) Negli Istituti tecnici . 

per geometri il problema \ \ 
di Estimo era lo stesso pro¬ 
posto agli esami di abili¬ 
tazione del ’59. . 

3) Negli Istituti nautici 
il testo del problema . di 
Navigazione conteneva un 
errore grossolano che ha 
mepso fuori strada nume¬ 
rosi candidati ed ha impe¬ 
dito loro di risolverlo: si 
trattava, in sintesi, di de¬ 
terminare 'la rotta di una 
nave... ma, stando ai dati 
contenuti nel ■ problema, 
quella nave avrebbe finito, 
ad un certo punto, per pas¬ 
sare ' attraverso l’America 
del Sud, abbandonando il 
mare e mettendosi a «cam¬ 
minare». . 

4) La versione dal latino 
in italiano proposta ai can¬ 
didati dei Licei scientifici, 
cioè il brano tratto dal IX 
libro del « De Architectu- 
ra * di Vitruvio, ' era la 
stessa della sessione autun¬ 
nale del '59 per l’abilita¬ 
zione magistrale. .. 

5) Il problema di mate- 
. matica per i Licei scienti¬ 
fici ricalcava, salvo alcune 
varianti, quello degli esa¬ 
mi di maturità del '61. 

4 ■ 6) Il brano di Papini da 
tradurre in tedesco propo¬ 
sto giovedì scorso ai can¬ 
didati dei Licei scientifici 
era già apparso — è que¬ 
sta l'ultima, clamorosa ed 
inaudita gaffe, venuta alla 
luce ieri — tradotto sul 
numero del primo maggio 
uj. (15) della rivista Gym- 
nasium, assai diffusa fra 
i professori e conosciuta 
i anche 'dagli studenti. 

- Di fronte ad una catena 
di errori come questi non 
è possibile, crediamo, ten¬ 
tare giustificazioni di al¬ 
cun genere: l’imprepara¬ 
zione, la leggerezza (per 
non dire di più) della bu¬ 
rocrazia ministeriale que¬ 
st’anno hanno compromes¬ 
so la serietà e l’imparzia¬ 
lità degli esami, il presti¬ 
gio della scuola. I giovani, 
sottoposti ad una prova di 
per sé così dura e per tan¬ 
ti aspetti ormai anacroni¬ 
stica, sono stati presi in 
giro ed umiliati, come gli 
stessi insegnanti. Si tratta, 
dunque, di uno scandalo di 
estrema gravità, di fronte 
■al quale sarebbe necessa¬ 
rio un intervento respon¬ 
sabile (una volta tanto!) 
del ministro della PJ- 
~ Occorre, adesso, salvare 
il salvabile: e se ciò, alme¬ 
no in una certa misura, 
avverrà, si dovrà àll’intel- 
ligenza e alla passione dei 
commissari, che certo si 
sforzeranno di condurre le 
interrogazioni, ■ nonostante 
i vincoli e t condiziona¬ 
menti oggettivi . costituiti 
dall’arretratezza e dall’ec¬ 
cessiva vastità ; dei pro¬ 
grammi, con criteri moder¬ 
ni, aperti e tali da rende¬ 
re possibile, in definitiva, 
una valutazione realistica 
della preparazione cultu¬ 
rale e delle attitudini ef¬ 
fettive dei sìngoli candi¬ 
dati . 

'Va ■ ripetuto, tuttavia, 
che gli incidenti verifica- 
tisi nel corso della prima 
fase degli esami di Stato 
sono un riflesso, sia pure 
esasperato, al di là delle 
responsabilità personali e 
dirette di qualche funzio¬ 
nario (che certo ci sono), 
della crisi che da •anni ha 
investito tutto il settore 
dell’istruzione secondaria 
nel nostro Paese. Le re¬ 
sponsabilità per questo or¬ 
mai insostenibile stato di 
cose sono anche ed essen¬ 
zialmente responsabilità 
politiche e ricadono sulla 
DC e sui pocemi conser¬ 
vatori, sordi ad ogni istan¬ 
za di rinnovamento anche 
nel campo della scuola, che 
essa ha espresso dal 1948 
ad oggi. É’ una crisi da 
cui si potrà uscire solo at¬ 
traverso la riforma gene¬ 
rale e democratica della 
scuola secondaria, da im¬ 
porre contro tutte le osti¬ 
nate resistenze che ancora 
vi ri oppongono. 


Quattordici bambini - sono 
stati colpiti da una forma di 
paralisi, fortunatamente solo 
temporanea, dopo essere stati 
vaccinati contro la difterite. 
E* accaduto a Corbetta, un pic¬ 
colo paese presso Magenta. 

Un’analisi compiuta sul sie¬ 
ro ha portato all’incredibile 
conclusione che la paralisi era 
stata provocata dallo stesso 
vaccino, contenente tossine 
difteriche attive in quantità ta¬ 
li da causare la malattia che 
avrebbe dovuto prevenire. 

Nuovo scandalo per il mini¬ 
stero della Sanità, quindi. Per 
il momento ; sono state prese 
tutte le misure del caso e so¬ 
no state ritirate dalla circola¬ 
zione le 80 mila fiale di vacci¬ 
no ' distribuite contemporanea¬ 
mente a quelle che hanno pro¬ 
vocato i casi di paralisi « tem¬ 
poranea ». ’ L'inchiesta, però, 
non è ancora conclusa: i fun¬ 
zionari 1 che l’hanno condotta 
non sono riusciti ad accertare 
con sicurezza le cause per le 
quali il vaccino conteneva in 
eccesso le tossine attive che 
avrebbero potuto provocare ben 
più tragiche conseguenze. 

Questo sconcertante caso, 
l’ennesimo legato alla salute 
pubblica (proprio in ’ questi 
giorni si sta svolgendo a Ro¬ 
ma il processo per i « medici¬ 
nali inesistenti » e nessuno ha 
dimenticato - i terribili effetti 
della thalidomide) si è verifi¬ 
cato fortunatamente in una 
zona molta ristretta. 

Il medico condotto del pic¬ 
colo comune verso la metà del 
maggio scorso vaccinò 56 bam¬ 
bini con il siero antidifterico 
ricevuto proprio in quei gior¬ 
ni dal ministero della Sanità. 

Dopo una ventina di giorni, 
quasi contemporaneamente, 14 
bambini vennero colpiti da pa¬ 
ralisi agli arti. Ricoverati in 
ospedale, furono dimessi quasi 
del • tutto guariti - dopo pochi 
giorni. La paralisi era scom¬ 
parsa nello stesso modo inspie¬ 
gabile con il quale si era ma¬ 
nifestata. I piccoli, tutti- fra i 
due e I tre anni, lamentarono 
però per qualche tempo ancora 
una difficoltà di movimento ai 
piedi. Nulla di grave, per for¬ 
tuna. 

L’inchiesta — tenuta segreta 
fino ad oggi — cominciò a Cor¬ 
betta, dove fu visitato accu¬ 
ratamente il medico che aveva 
praticato il vaccino. Si pensa¬ 
va che potesse essere stato il 
sanitario stesso a trasmettere 
il virus ai bambini. Il medico, 
però, era sanissimo. 

Furono .allora prelevate ’ le 


fiale non ancora iniettate e 
al termine di un accurato esa- 
ma si scoprì che il siero con¬ 
teneva tossine attive capaci di 
provocare la difterite, nonché 
varie forme di paralisi. 

Il percorso all’inverso, alla 
ricerca delle cause, è prose¬ 
guito con indagini sulle 80 
mila fiale di vaccino distribui¬ 
te in Italia. Ma tutte quelle 
rintracciate sono risultate re¬ 
golari. . - 

U campo delle ipotesi, quin¬ 
di, si è ristretto. Il vaccino è 
fornito d auna nota ditta in¬ 
glese, viene accuratamente 
controllato dal ministero del¬ 
la Sanità ed è quindi spedito 
a Verona dove si procede affa 
confezione in fiale. Fino a tale 
fase il siero non ha subito 
modifiche: qualche cosa sem¬ 
mai deve essere accaduto dopo. 

Le fiale devono essere con¬ 
trollate di nuovo dal ministe¬ 
ro e smistate ai vari medici 
provinciali: proprio in questo 
passaggio è accaduto 1*« imbro¬ 
glio ». Pare che qualcuno — 
non si sa chi — abbia sosti¬ 
tuito o aggiunto alle fiale con¬ 
tenenti il siero controllato, al¬ 
tre fiale con il vaccino che ha 
provocato i casi di «paralisi 
momentanea» di Corbetta. 


Nel PCI di Cosenza 

Giudiceandrea 
nuovo segretario 
federale 

. .■* 1 » 

. COSENZA* 6. 

Il C.F. e la C.F.C. del PCI 
di Cosenza hanno accolto le 
dimissioni del compagno Gino 
Picciotto dalla carica di segre¬ 
tario — e di membro della se¬ 
greteria — della federazione in 
conseguenza dell’incarico par¬ 
lamentare cui è stato chiamato 
con il 28 aprile. 

Dopo aver espresso il loro 
ringraziamento e il loro augu¬ 
rio al compagno Picciotto, il 
C.F. e la C.F.C. hanno eletto il 
nuovo segretario della federa¬ 
zione nella persona del com¬ 
pagno G. Battista Giudicean¬ 
drea, decidendo inoltre di in¬ 
tegrare la segreteria con il com¬ 
pagno Dario Sirangelo. 

Pertanto la segreteria della 
federazione risulta ora compo¬ 
sta dai compagni Giudiceandrea, 
Alessio e Sirangelo. 


IN BREVE 


Carrara: anniversario del 7 luglio 

Oggi 7 luglio ricorre il diciannovesimo anniversario della 
insurrezione delle donne carraresi. Nel lontano 1944, infatti, 
trascinandosi dietro la popolazione, esse salvarono la città di 
Carrara dalla distruzione opponendosi al proclama del co¬ 
mando tedesco che intimava Io sgombero per la stabilizza¬ 
zione della linea gotica che avrebbe ridotto Carrara in un 
deserto di rovine saccheggiate. 

Nella ricorrenza del valoroso gesto la città è stata tappez¬ 
zata di manifesti dell'ANPI, dell’UDI e dell'Amministrazione 
comunale con l’approvazione di tutti i partiti. 

Milano: presentata la Fiera Brno 

La portata e le caratteristiche della V Mostra internazio¬ 
nale della meccanica, che avrà luogo a Brno dall’8 al 22 set¬ 
tembre prossimo, sono stati illustrati ieri dal consigliere com¬ 
merciale dell'ambasciata della Repubblica cecoslovacca inge¬ 
gnere Faromir Balcar nel corso di una conferenza stampa. 

La rassegna, alla quale come nelle precedenti edizioni par¬ 
teciperanno le più nmportanti ditte italiane, è uno degli in¬ 
dici più significativi dello sviluppo dei rapporti commerciali 
fra i due paesi ed è anche una ulteriore prova del fatto che 
due nazioni di alta civiltà industriale, come appunto l’Italia 
e la Cecoslovacchia, trovano nella specializzazione della loro 
produzione un incentivo ad un sempre più Intenso scambio 
di prodotti industriali. 


Scegliete anche voi 
un viaggio in un paese 
interessante ! ! ! 


URSS 

14 giorni 


L. 89.000 


Venezia . Vienna . Budapest - Kiev . Mosca. 
Partenze: 25 luglio - 31 luglio - 17 agosto • 
26 agosto. 


CECOSLOVACCHIA 

POLONIA 

13 giorni 


treno+aereo 


L. 74.500 


Venezia - Vienna - Praga - Karlstejn Karlovy 
Vary . Cracovia . Òswieeim - Nowa Huta - 
Varsavia - Milano. 

Partenze: 1-11-13-26 agosto. 


UNGHERIA 

14 giorni 


L. 60.800 


Venezia - Vienna - Budapest . Balatonfotdvar 
. (Lago Balaton) _ Tihanj . Balatonfured - Ba- 
dacsonj . Budapest- Vienna. 

Partenze: 27 luglio - 10-27 agosto. 


CECOSLOVACCHIA 

17 giorni 


L. 58.000 


Venezia - Vienna - Praga . Karlstejn _ Kar¬ 
lovy Vary . Mariànske Laznè • Bratislava - 
Brno - Vienna. 

Partenze: 27 luglio - 1-12*24 agosto. 


BULGARIA 

14 giorni 


L. 63.000 


Venezia - Belgrado - Bourgat * Prlmorsko - 
Sofia - Belgrado. 

Partenze: 3-17 agosto. 


RIVOLGETEVI DIRETTAMENTE A: 
C.G.S.T.C. - Roma > Via Gotto 29 tei. 470.669- 
460.758. 




ARTRITE 

REUMATISMI 

SCIATICA 

Cura PESCE 

Trattamenti naturali esterni 

Sede Centrale MILANO 

Via Monte Rosa, 88 
Tel. 46.92.934 

ii . .. 

BOLOGNA - Via Amento- 
la 8, tei. 265.749 

SOMA V - 1 

Via Bari 3 . tei. 860.499 

BOLZANO 

Menci, 25 - tei. 32.484 

BORDIGHERA 

Vitt. Eman. 220 . tei. 21.487 

Torino, Verona, Trieste, Fi¬ 
renze. Genova. Perugia. An¬ 
cona. Pescara. Foggia. Bali, 
Taranto, Palermo, Cagliari. 
Sassari e altre località. 


IMPARATI 

PROFESSIONI 

REDDITIZIE 

Scuola autorizzata dal C-P I.T. 
(Minist Pubblica Istruzione) 

La pfà qualificata per: 

, PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA . ESTETISTA 
VISAGISTA - MANICURE 
PEDICURE ' - TRUCCO 
DA GIORNO' B SERA 

Corsi diurni e serali 

ISTITUTO DORICA 

BOLOGNA 
Via Indipendenza, SS 
Telefono 265.444 


Trasparti Fmitrl tnUrnailenall 

700.700 

Se*. UA.F, srX rnmmm 
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La lettera inviata il 14 giugno 
dal Comitato centrale del partito 
comunista cinese al Comitato cen. 
trale del partito - comunista del- 
l’URSS, a proposito dei problemi 
che le delegazioni dei due partiti 
• stanno in questi giorni discutendo 
a Mosca, è stata presentata come 
una sistemazione generale e un 
compendio del punto di vista dei 
compagni cinesi su quelli che essi 
considerano i nodi principali della 
controversia in atto fra il loro e 
la maggioranza degli altri partili 
comunisti. Proprio per questo suo 
intento sistematico e riassuntivo, 
la lettera ottiene il risultato di 
dare estrema evidenza, come in 
una sorta di catechismo negativo, 
agli errori di cui la polemica dei 
compagni cinesi si sostanzia. 

! 1. — Colpiscono, in primo luo¬ 

go, la profonda distorsione,’ il 
vero e proprio stravolgimento, che 
nella lettera vengono diffusamen¬ 
te compiuti delle posizioni elabo¬ 
rate e messe in pratica dal PCUS, 
dal nostro e dagli altri partiti co¬ 
munisti verso i quali la polemica 
dei compagni cinesi si : indirizza. 

Nella lettera, ad esempio, si de¬ 
nunciano come contenuto della 
prospettiva basata sulla evitabili¬ 
tà della guerra < l’illusione che 
l’imperialismo deporrà automati¬ 
camente le armi » e il convinci¬ 
mento che, « con l’emergere delle 
armi nucleari, la possibilità e la 
necessità di rivoluzioni sociali e 
nazionali sono scomparse ». Si at¬ 
tribuisce aila linea generale della 
coesistenza • pacifica di sostenere 
che « la contraddizione fra i due 
sistemi mondiali del socialismo e 
del capitalismo scomparirà auto¬ 
maticamente nel corso della com¬ 
petizione economica» e che, nel 
mondo capitalistico, « la contrad¬ 
dizione fra il proletariato e la bor¬ 
ghesia può essere risolta senza 
una rivoluzione proletaria in ogni 
paese, e la contraddizione fra le 
nazioni oppresse e l’imperialismo 
può essere risolta senza rivolu¬ 
zione da parte delle nazioni op¬ 
presse ». Da questa insussistente 
premessa si ricava che « secondo 
certuni... la sola cosa che i popoli 
e le nazioni oppresse hanno da 
fare è di attendere quietamente 
l’avvento del giorno »,in cui « l’im. 
perialismo crollerà automatica- 
mente », che « certuni arrivano 
ora al punto di negare il grande 
significato internazionale delie lut- 
le rivoluzionarie antimperialisle 
dei popoli dell’Asia, Africa e 
America Latina », ed addirittura 
« vanno assumendo un atteggia¬ 
mento passivo o sprezzante o ne¬ 
gativo verso le lotte di liberazione 
delle nazioni oppresse ». Si lascia 
intendere, infine, che nei paesi di 
capitalismo avanzato. la linea della 
coesistenza ? pacifica porta i co¬ 
munisti a non collegare le lotte 
immediate con la lotta per gli 
obiettivi rivoluzionari di fondo, a 
« considerare : che il movimento 
immediato è tutto, a determinare 
la loro condotta caso per caso, a 
adattarsi agli eventi del giorno e 
V a sacrificare gli interessi fonda* 
• mentali del proletariato », a ca¬ 
dere « nel legalismo o cretinismo 
parlamentare, confinando la lotta 
entro i limiti permessi dalla bor¬ 
ghesia ». 


Il contenuto di lot¬ 
ta della politi- 
ca di coesistenza 


noci fica 


- La polemica dei compagni cipc- 
lì si rivolge, come si vede, ad un 
indirizzo completamente sbagliato. 

• ' Gli autori della lettera ignorano 
O non comprendono che l’accento 
decisivo nella elaborazione e nella 
attuazione della ■> '"'ira-di coe¬ 
sistenza - pacìfica, - ud parte del 
PCUS e degli altri partiti comu¬ 
nisti che di essa hanno fatto la 
propria linea, è stato e continua 
ad essere costantemente posto sul 
‘ contenuto di lotta di tale prospet¬ 
tiva, contro ogni tendenza a con¬ 
cepirla come un processo spon¬ 
taneo c automatico, contro ogni 
illusione che imperialismo e ca- 
- pilatismo possano essere propensi 
a cedere graziosamente e volontà, 
riamente il campo. Nel Program¬ 
ma del PCUS, ed in tutte le for- 
^ mulazioni teor^he dei compagni 
'"sovietici, questo principio cardi¬ 
nale viene insistentemente sotto¬ 
lineato, e trova nell’azione inter¬ 
nazionale dell’URSS conscguente 
espressione. Per quello che ci ri- 

r arda, oltre alle Tesi del nostro 
Congresso ( « Combattendo per 
-la pace e la pacifica coesistenza 
,,, Mi vogliamo creare un mondo nuo- 
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• vo... Noi siamo consapevoli che 
, soltanto la resistenza e la lotta 
della classe operaia, delle'masse 
lavoratrici e di popoli intieri ci 
consentiranno di raggiungere que. 
sto obiettivo»), potrei citare co¬ 
piosamente dai rapporti al .nostro 
Comitato centrale e da altri nostri 
documenti, e sta la testimonianza 
viva dell’ampiezza di massa, della 
continuità c della combattività che 
ci siamo sforzati di imprimere 
alla lotta popolare per la pace. 
Nella prospettiva della coesistenza 
pacifica è assolutamente chiaro 
che essa non può essere accettata 
dall’imperialismo se non gli viene 
imposta, e che anche nei gruppi 
imperialistici « illuminati * (per 
intendersi, il Kennedy del discor¬ 
so aH'American University) la di¬ 
sposizione alla trattativa, alla di¬ 
stensione, al disarmo, alla coesi¬ 
stenza ha connaturato in sè un li¬ 
mite molto rigido, la volontà di 
conservare il sistema e almeno 
l'attuale stata quo del suo dominio, 
limite che va anch’esso incessante. 
' niente forzato e respinto indietro 
con la lotta. 


La solidarietà del- 
V V.R.S.S. e dei 

parliti conmni- 
sti con le rivolu¬ 
zioni nazionali 


Non si tratta dunque, nemmeno 
per sogno, di attendere crolli au¬ 
tomatici deirimperialismo. Si trat¬ 
ta al contrario — facendo leva sui 
nuovi rapporti di forza oggi esi¬ 
stenti nel mondo, sulla coscienza 
sempre più estesa del carattere ca¬ 
tastrofico che r oggi avrebbe la. 
guerra, sulle differenziazioni che 
questa coscienza crea all’interno 
degli stessi circoli dirigenti im¬ 
perialistici, sull’isolamento • dei 
gruppi oltranzisti — di impedire . 
' che l’imperialismo possa ricorrere 
alla guerra per mantenere il pro¬ 
prio dominio, di costringerlo a di¬ 
sarmare e a coesistere, e, nella 
coesistenza, di ; contestargli, con¬ 
tendergli, strappargli una per una 
le sue posizioni, di conquistare 
sempre nuove posizioni alla pace, 
alla democrazia, al socialismo. Si 
tratta di una lotta da portare in¬ 
nanzi a tutti i livelli. Al livello 
dei rapporti di forza statuali fra 
: campo socialista e blocco imperia¬ 
lista, sul piano militare (mediante 
11 potenziale difensivo che l’URSS 
e gli altri paesi socialisti curano 
sommamente nel momento stesso 
In cui lottano per accordi di di¬ 
sarmo); politico e diplomatico 
(incalzando per il negoziato e per^ 
misure di accordo sui 1 problemi 
internazionali più acuti); economi¬ 
co (per cui è lotta la competizione 
economica, e terreno di competi¬ 
zione e di lotta è la stessa coope¬ 
razione economica fra i due siste¬ 
mi, così come è destinato ad es¬ 
serlo, in prospettiva, un ristabilito 
mercato unico : mondiale). Al li¬ 
vello della pressione congiunta e 
generale di tutte le forze di pace 
nel mondo (campo socialista, stati 
del « terzo mondo > con la loro 
politica di neutralismo attivo, azio¬ 
ne delle masse per la pace) con¬ 
tro la spinta dell’imperialismo alla 
guerra e per il disarmo. Al livello 
di ogni paese capitalistico, ex-co¬ 
loniale e coloniale, con l’azione 
della classe operaia c dei suoi al¬ 
leati contro i monopoli stranieri 
cd interni, per l’indipendenza na¬ 
zionale, per la trasformazione del- 
> le strutture in senso democratico 
c socialista. Sì tratta cioè di una 
lotta nella quale una unione re¬ 
ciproca c dinamica si sviluppa fra 
i varii livelli, sicché la lotta per 
un nuovo ordinamento interna¬ 
zionale è integrata dalla lotta per 
liberare e rinnovare la società nei 
paesi capitalistici, ex-coloniali e 
coloniali, e a sua volta, imbriglian¬ 
do e logorando Timpcriaiismo e il 
capitalismo internazionalmente, fa- 
vorisce all’interno di ■ quei paesi 
l'avanzata delle forze liberatrici e 
rivoluzionarie. 

Nessuno nega che nel modo co¬ 
me questo processo di lotta viene 
attuato vi siano tuttora zone an¬ 
che estese di debolezza, forti squi¬ 
libri, insufficienze sia nei legami 
sia nella autonomia dell’iniziativa 
ai varii livelli, ritardi di elabo¬ 
razione. e comunque un elemento 
generale di ricerca, che peraltro 
sarebbe sorprendente non vi fosse 
quando si portano i principii della 
nostra dottrina a cimentarsi e ope¬ 
rare su un terreno in gran parte 
nuovo. Ma ciò non toglie che la 
direzione in cui il processo ri 
muove, le scelte consapevoli e re¬ 
sponsabili che ad esso presiedono, 
siano, tutto all’opposto di quello 
che i compagni cinesi deprecano, 


direzione e scelte le quali tendo¬ 
no a esaltare la capacità delle ri¬ 
voluzioni nazionali, politiche, so¬ 
ciali di incidere ogyi e di proce¬ 
dere oggi nella situazione di ogni 
paese c nella situazione mondiale, ’ 
; allargando il loro campo d’azione 
e le possibilità loro in tutte le di¬ 
rezioni, ravvicinando i tempi rea¬ 
li di loro risultati risolutivi. ' E’ 
assurdo quindi parlare di rinun¬ 
cia alle rivoluzioni, di svalutazio¬ 
ne della lotta antimperialista dei 
popoli oppressi, il cui sacrosanto 
diritto di infrangere con le armi 
la violenza armata dell’oppressore, 
quando questa precluda ogni altro 
accesso alla libertà, è una com¬ 
ponente (si rilegga anche a questo 
■ proposito il Programma - del 
PCUS) della linea della coesisten¬ 
za pacifica. Peggio che assurdo, " 
poi, è parlare di « atteggiamento 
passivo e sprezzante o negativo » 
nei confronti delle rivoluzioni na¬ 
zionali, quando la solidarietà ver¬ 
so di esse ha impegnato con mo¬ 
menti di tanta acutezza la politica 
estera dell’URSS in questi anni, 
ed ha mobilitato la classe ope¬ 
raia, la gioventù dei paesi capita¬ 
listici in battaglie imponenti, che 
hanno avuto, in Italia ed altrove, 
anche i loro caduti.. . 

Quanto all’abbandono ' degli 
obiettivi di fondo per gli obiettivi 
immediati, a cui la politica di eoe. 
sistenza pacifica porterebbe i co¬ 
munisti dei paesi capitalistici, se 
i compagni cinesi hanno inteso • 
riferirsi al nostro partito, essi, con 
una conoscenza maggiore e più di¬ 
retta dei nostri documenti e della 
nostra esperienza, avrebbero po¬ 
tuto sapere che l’impegno per su¬ 
perare il limite rivendicativo, per 
proiettare le rivendicazioni imme¬ 
diate nella trasformazione della 
società, per collegare le ritorme 
alla rivoluzione, cioè per porre e 
perseguire fin d’ora l’obiettivo del 
potere, è il pane quotidiano della 
nostra elaborazione, del nostro 
sforzo di • orientamento verso la 
classe operaia e le masse popolari, 

. della hostra azione. Nè è alla no¬ 
stra porta che si può bussare per • 
scovarvi tendenze al « cretinismo 
’ parlamentare ». Le pagine che nel¬ 
le Tesi del nostro X Congresso si 
occupano della questione dello Sta¬ 
to non dovrebbero lasciare dubbi, 
anche per chi non segua da vicino 
l’azione nostra che la lotta che noi 
conduciamo sugli .. istituti parla. 

, mentari e - attravèrso gli istituii 
parlamentarsi per dare alla demo¬ 
crazia italiana contenuti nuovi, so¬ 
cialisti, realizzando e potenziando 
l’espressione della sovranità popo¬ 
lare in quegli istituti, noi la con¬ 
cepiamo però in collegamento con¬ 
tinuo con il movimento e l’inter¬ 
vento delle masse, nel quadro di 
una espansione e articolazione 
. della democrazia che accresca co¬ 
stantemente il potere popolare a 
tutti i livelli. Giudichi chiunque, 
proletario o borghese, se questo 
• equivale a « confinare la ‘ lotta 
entro i limiti permessi dalla bor¬ 
ghesia ». 


Il peso della lotta 


nei 


capi¬ 


talistici nel pro¬ 


cesso rivoluzio- 

f - < - - 

nario generale 


2 . — Nella analisi che la lettera 
del Partito comunista cinese fa 
della situazione mondiale si tro¬ 
vano lacune oppure accentuazioni 
le quali rivelano più in generale 
’ una non adeguata cognizione de¬ 
gli sviluppi in corso nel campo 
del capitalismo ed una non ade- 
• guata valutazione del peso che la 
situazione nei paesi di capitali¬ 
smo progredito può avere nel pro¬ 
cesso rivoluzionario della ; nostra 
epoca. -. . 

La lacuna più cospicua si ri¬ 
scontra là dove la lettera, siste¬ 
mando le contraddizioni del mon¬ 
do contemporaneo la) « fra il cam- 
. po socialista e il campo imperiali¬ 
sta »; b) « fra il proletariato e la 
borghesia nei paesi capitalistici »; 
c) « fra le nazioni oppresse e l'im¬ 
perialismo »; d) « fra i paesi ca¬ 
pitalistici e fra i gruppi monopo- 
- listici * 1 , non menziona nemmeno, 
:n via secondaria e subordinala ìa 
contraddizione, sia pure non 'on¬ 
damentale a rigore dì termini, ma 
di grande importanza e sempre 
più-grave, fra i monopolii e tutti 
•gl: altri strati, non monopolistici, 
all’interno del sistema capitalisti- 
co. E’ contraddizione ben presen¬ 
te — ovvia, starei per dire — 
'■ alla elaborazione e all’azione quo¬ 
tidiana del nostro c di altri partiti 
comunisti nei paesi capitalistici. 
' Tenendo appunto il necessario 


: A questa lacuna si - connette .. 
l’aeceniuazione unilaterale che ; ; 
nella lettera viene data alla fun-. 

: zione della lotta antimperialista -' 
dei popoli dell’Asia, dell’Africa e 
dell’America Latina. Giusto è af-v-, 
fermare che « la rivoluzione de- _ 
mocratica nazionale in queste aree 
è una componente importante del¬ 
la rivoluzione proletaria mondia-V 
le nell’epoca contemporanea » e -iv 
che le lotte di quei popoli « sono 
oggi una forza possente in difesa ^ 
della pace mondiale ». Ma l’errore 
affiora quando si passa a dire che 
« in un certo senso... l’intera causa 
della rivoluzione proletaria inter¬ 
nazionale dipende dall’esito delle Az¬ 
ione rivoluzionarie dei popoli in 
queste aree, i quali costituiscono ’ 
la stragrande maggioranza della 
popolazione mondiale », e l’errore 
diventa lampante quando l’Asia, . 
l’Africa e l’America Latina ven¬ 
gono definite « gli epicentri della 
rivoluzione mondiale ». In questo ” 
modo i compagni cinesi non fanno 
altro che contrapporre, ad una . 
supposta — e, abbiamo visto, in- 
. -ussistente — sottovalutazione del. 
l'importanza della lotta dei popoli . 
oppressi . nella prospettiva della 
coesistenza pacifica, una sua reale 
c ben marcata sopravvalutazione. 

U problema — che è certo uno di 
quelli in cui al movimento comu¬ 
nista nel suo complesso più resta 
ancora da scavare e elaborare — 
non consiste tanto oggi nel codifi¬ 
care dove sia l’epicentro mondia¬ 
le della rivoluzione ma nello svi¬ 
luppare tra i diversi livelli e le * 
arce diverse della lotta contro 
Fimperialismo, per la pace, l’in- 
drpendenza, la democrazia, il so¬ 
cialismo — nella autonomia delle - 
iniziative di lotta ad ogni livello 
e in ogni area — quella unione e 
quel nesso reciproco che sono es¬ 
senziali per la dinamica rivolu¬ 
zionaria della coesistenza. Può solo 
servire a perdere il filo del pro¬ 
blema, anzi a spezzarlo, consi¬ 
derare preminente il dato quanti¬ 
tativo che le masse dell’Asia. del¬ 
l'Africa e . dell'America Latina | 

formano la grandissima maggio¬ 
ranza della popolazione mondiale, I 

trascurando il dato qualitativo che 1 

nei ; paesi di capitalismo progre¬ 
dito è concentrata la classe ope¬ 
raia più immediatamente soggetta 
alto sfruttamento dei monopolii, 
con la sua matura coscienza di 
classe, le sue lunghe tradizioni, 
le sue robuste organizzazioni di 
classe, le sue attuali possibilità di 
avanzata e di egemonia nella lotta 
antimonopolistica. 

Franco Calamandrei 

(continua) - 

■ (La seconda parte j 
deìVarticolo verrà. I 

' pubblicata martedì) 


Continua la lotta nelle 


campagne 


conto : dell’esperienza in atto in 
questi nostri paesi, già nel 1960 
la Risoluzione degli 81 (da cui, 
pure, i compagni cinesi estraggo¬ 
no, isolandoli a loro uso, tanti al- , 
tri riferimenti) dava rilievo a tale 
contraddizione sotto il titolo 
« Nuove possibilità per i comuni¬ 
sti di far trionfare il socialismo »,' 
ed • il Programma del PCUS la: ■. 
analizza estesamente, l’una e l’al¬ 
tro indicando in essa una condi¬ 
zione delle possibili vie nazionali 
di accesso pacifico al socialismo. ' 
Che nella lettera dei compagni ci¬ 
nesi essa resti del. tutto ignorata 
riflette un grosso vuoto nell’oriz¬ 
zonte internazionale della loro {cu¬ 
ria e della loro pratica, e non oc¬ 
corre soffermarsi sui - limiti : che • 
r.on possono non derivarne per il 
loro orientamento e la loro stessa ' 
prospettiva: nel senso di non af¬ 
ferrare la portata rivoluzionaria 
c le possibilità di successo della v 
linea di . avanzata democratica 
verso il socialismo nei paesi capi¬ 
talistici, di lasciarsi sfuggire il 
punto più vicino al cuore del si¬ 
stema capitalistico dove il proble- • 
ma della guerra e della pace, unito ■ ■ 
a quelli della democrazia e della 1 
trasformazione della società, può ' 
grandemente allargare le allean¬ 
ze della classe operaia e incidere 
sulle posizioni - dei monopolii e - 
dell’imperialismo: Qui, in questa 
lacuna, in questo pezzo mancante, ^ 
è evidentemente una delle radici . 
della non comprensione da parte 
dei compagni cinesi del processo 
di sviluppo della coesistenza pa¬ 
cifica. 


La funzione della | 
lolla antimpe- 
rialistica iiuAsia, ■ 

__ • ' ' • ; . '• j. v - S <. 

in Africa e nel- | 
l’America latina ■ 



PARIGI — Una dimostrazione di contadini francesi. 


Pesche e pomodori 
sulla tribuna 

di Palazzo Borbone 

■ Gli agricoltori denunciano le disastrose conseguenze provocate dal MEC 


Dal nostro inviato ' 

' PARIGI, 6 . : 

- Pomodori , pesche, albicoc¬ 
che hanno fatto il loro in¬ 
gresso a Palazzo Borbone . 
E non metaforico. Il depu¬ 
tato comunista dei Pirenei 
orientali, André Tourné , 
giunto di fronte alla tribuna 
degli : oratori per prendere 
la parola nel dibattito sul- 
l'agricoltura, invece di ■ ti¬ 
rare fuori dalla tasca i fo¬ 
glietti ■ con • gli appunti del 
discorso, ne ha estratto tre 
albicocche, tre pesche, due 
pomodori, che ha allineato 
in bell'ordine sull’austero 
banco parlamentare. 

' Tutti restano a bocca aper¬ 
ta; ministri e deputati del- 
l’U.N.R. sembrano addirittu¬ 
ra temere un lancio di pomo- 
dori, come ■ quelli che gli 
agricoltori esercitano ■ con 
successo sulla faccia dei CRS 
da una settimana a questa 
parte. Ma Tourné li calma: 
« Non abbiate paura, illustri 
colleghi; vi ho portato frutta 
c pomodori non per /ame 
dei proiettili contro di voi 
ma per darvi una dimostra- 1 
zionc . pratica. Queste albi¬ 
cocche, che non hanno nien¬ 
te di speciale, le ho pagate 
in un mercato rionale di Pa¬ 
rigi 200 franchi il chilo (250 
lire); le pesche: 190 franchi 
(238 lire); i pomodori: 120 
franchi (160 lire). Ora i pro¬ 
duttori, nel mio paese, sono 
obbligati a distruggerle per¬ 
chè non possono venderle. 
Ciò prova clic la crisi dei pro¬ 
duttori non va a vantaggio 
del consumatori. La gigante¬ 
sca strage di frutta e di or¬ 
taggi fatta dagli agricoltori 
in questi giorni, in quel sud 
che fornisce il 50 per cen¬ 
to della produzione ortofrut¬ 
ticola alla Francia, oltre alle 
tonnellate di patate lasciale 
marcire sui vagoni lungo le 
strade ferrate della Brcta- 
pmi, i ha provocato qualche 
crisi di coscienza fra i * gio¬ 
vani agricoltori », i quali di¬ 
chiarano oggi: « Noi siamo 
contro ■ la distruzione dei 
surplus agricoli perchè essa 
è scandalosa. Noi preferia¬ 
mo allo sbarramento delle 
strade fatto con quintali di 
patate, azioni politiche op¬ 
portune e decise. E siamo 
per la distribuzione gratuita 
detta frutta e degli ortaggi 
nelle fabbriche è nei quar¬ 
tieri poveri ». 

Questo nuovo orientamen¬ 
to ha sortito aia qualche ef¬ 
fetto: oggi, infatti, il buonu¬ 
more è regnalo fra le mas¬ 
saie della Còte du nord le 
quali si sono viste distribui¬ 
re gratuitamente alcune ton¬ 
nellate di patate. Ma la col¬ 
lera che continua a scuotere 
le campagne meridionali, — 
dove sì sono riuniti ieri i de¬ 
legati dei 12 dipartimenti del 
Midi per chiedere di conti¬ 
nuare l'azione rivendicatica 
' e di organizzare una gior¬ 
nata nazionale di protesiti — 


proprio perchè così estrema so e più generale, perchè ciò scuotono le campagne e ogni 
e spettacolare, proprio per- vale a ‘condizione che una anno qualche legge spedate 
che ha tenuto in scacco, po- politica di progresso sociale viene varata dal governo, co¬ 
modoni e tuberi alla mano, permetta l’aumento del po- me nel ’62. 
la gigantesca . mobilitazione tere di acquisto dei cittadini; L’esodo dalle campagne 

di poliziotti, è rimbalzata « non vi sarebbe sovrapro- rappresenta così, per i pic- 
fortemente sulla coscienza dazione se operai, lavorato- coli agricoltori francesi, la 
dei cittadini c ha messo alla ri e impiegati potessero ac- unica soluzione. Vi sono’ at- 
luce le contraddizioni di iina quistare tutto ciò che • loro tualmente in Francia un po’ 
società incapace di equili- manca e che il mercato oggi più di tre milioni di agricol- 
brare la sua produzione con offre ». Questa è la conclu- tori; esattamente > 3.023.930, 
le esigenze dei consumatori, sione cui sono giunti ad Avi- uomini e donne attivi. Se - 
La sovrapproduzione si tra- gnone gli agricoltori. ■ condo un rapporto presen- 
sforma tn miseria. - j n q lian to al governo, esso tato al Consiglio economi- 

Pisani si - è giustificato, continua ad affermare che le co, i salariati agricoli sono 
dando all’assemblea queste responsabilità sono dei prò- 940.800 uomini e 165À40 don¬ 
spettacolari cifre siill’au- dottori agricoli incapaci di ne. I conduttori agricoli sono 
mento della produzione agri- raggrupparsi e di organiz- 1.641.700 uomini e 276.290 
cola, seguendo la linea di De zarsi. La seconda questione, donne. Le cifre significative 
Gaulle: * Non ■prendetevela per Pisani è la organizzazio- sull’abbandono dell’attività 
con il governo, ma con il ne dei mercati. L’agricoltura contadina tra il ’54 e il ’62 
buon Dio che vi ha mandato non deve avere per divisa: rispetto agli indici di oggi, 
troppa grazia». Il ministro < produrre e guadagnare sul sono le seguenti: Salariati: 
dell’agricoltura ha detto al- mercato » ma « produrre e 28% in meno: donne salaria- 
VAssemblea: « Questo anno organizzarsi ». E’ un circolo te 41% in meno. Conduttori, 
700.000 tonnellate di patate vizioso e le responsabilità 13% inameno; lavoratori che 
e di primizie sono state prò- vengono assolutamente ri- fanno parte del ciclo fami- 
dotte per 40 giorni di con- gettate al governo sugli agri- tiare (figli e figlie di agri- 
stimo , contro 623.000 tonnel- c oltori e viceversa. coltori) 35% in meno, 

late per 60 giorni di consti- Ogni anno, intanto, i sus- • « .. .. 

n/wi St sono avute sn iti della crisi agricola MstlB A. MaCClOCCnl 

120.000 tonnellate di albicoc - v 

che per 30 giorni.'contro 62 _ __ 

mila per 40 giorni dell’anno , ^ | 

scorso; 410 tonnellate di pe¬ 
sche per 40 - giorni - contro 
310.000 tonnellate per ' 50 
giorni; 380.000 tonnellate di 
pomodori contro 300.000 per- 
30 giorni nel 1962 ». 

Il ministro dell’agricoltu¬ 
ra ha informalo che il gover¬ 
no, già il 25 maggio aveva j 
arrestato tutte le importa -j 
zioni. e che una nave coni 
7.000 tonnellate di pomodori ! • 

(egli non ha detto da dorej 
proveniva) diretta in questi \ 
giorni verso la Francia, è j 
stata fatta dirottare. ■ - - j 
Per difendere, poi. la po- j 
litica agrìcola comune c le] 
sue prospettive di espansio- ' 
ne verso la Repubblica fede - • 
rate tedesca. Pisani ha an- \ 
nunciato che giovedì scorso 
800 t-ngoni carichi di pesche j 
sono stati inviati a Bonn. j 
Ma i problemi restano in- ; 
soluti . come emerge chiara- i 
mente dall’< incontro » con-j 
ladino di Avignone. Gli agri-' 

coltori francesi fanno oggi ■ D a questo mese in tutte le librerie: 
questo ragionamento: ci ave¬ 
vano detto che il MEC a -1 \ ' 

vrebbe aperto, di fronte n\ * più celebri romanzi e racconti 

noi, immensi mercati. La ve -1 in una nuova collana che offre finalmente 

rifa è che t monopoli indu-| ' a tutti la possibilità di costituire 
striali che dominano il MEC t la più ricca e completa biblioteca romantica 
fanno il possibile per mante-' { 

nere al livello più basso i; I primi titoli della collana: 
prezzi agrìcoli. La roncar- i 

renza fra i paesi della Co- : 1 Stendhal / Cronache italiane • • 

munita si è aggravata c i J 2 Ega de Oueiroz / L’illustre casata Ramiret 

nostri partners, i tedeschi, si 3 Goethe / Le affinità elettive 

rifiutano di acquistare i no- 4 Hawthorne / La lettera scarlatta 

stri prodotti. Pertanto, 1 prò- 5 Gogop / Taràs Burba e altri racconti 

dutton aaricolt ritengono - un __ , 1W 

che sia arrivato il momento 6 M *'*"*® > Cronaca del regno di Carlo IX 

di cambiare rotta; non vo- Un volume al mese 

CZVoZZ'T'afc'rlZ, ogni m„e una lettur» destinata a restare 

che per l'assorbimento dei ! nella vostra biblioteca ideale , ( 

rpTimpoZn'.fr p™7m- 0 » nl ,ol um « ln ?* »?« t nM J 

prc quello nazionale. Ma qui con *°P r * cc ®P*rt* In cellophane L. 1.000 V 

il discorso si fa più complcs- .. ' • • • • > • - 
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La morale del «caso» 


l f arresto rimangiato 


\\ . \ 'J r , 



Gerda con un nostro cronista 

Gerda Hodapp è tornata in ■ libertà. 
L’hanno fatta scarcerare per salvare 
la faccia. Si sono rimangiati l’arresto 
per salvare la faccia. Hanno escogitato 
la gesuitica formula della ' ■ « libertà 
provvisoria » per salvare la faccia. Ses¬ 
santa giorni e più di inchiesta sbaglia¬ 
ta e un solo risultato: siamo come nel 
giorno del delitto, con in meno la spe¬ 
ranza di arrestare l’assassino... 

Appena domenica scorsa, risponden¬ 
do a un nostro lettore, su queste stesse 
colonne, rilevammo l’assurdità di un 
arresto compiuto nella presunzione •• di 
un reato, senza uno straccio di prova, 
dopo interrogatori di giorni e giorni, 
vere e - proprie « torture ‘ moderne »: 
dopo un macabro, agghiacciante, disu¬ 
mano confronto all’obitorio, tra l’ar¬ 
restata allo stremo delle forze da una 
parte e il cadavere straziato e conge¬ 
lato della vittima dall’altra, con in mez¬ 
zo, tutori dell’osservanza della legge, 
i funzionari della Squadra mobile e lo 
stesso giudice istruttore, dottor Zara 
Bhuda... E chiedevamo: « Chi la ripa- 


‘ Ora sappiamo chi la ripagherà: nes¬ 
suno, perchè non le hanno chiesto nean- - 
che scusa, perchè la sua libertà è « prov- 
. visoria », anche se il sette agosto, ine¬ 
vitabile seppur non voluto, arriverà il 
proscioglimento pieno. Non la ripaghe¬ 
rà nessuno. Anzi, chi l’aveva « tortura- . 
ta » con 130 ore ininterrotte di inter¬ 
rogatorio, col sonno spezzato, le inti¬ 
midazioni, le minacce, il faccia-a-faccia 
■ con la morta: chi l’ha « torturata », di¬ 
cevamo, l’ha piantata in via Nazionale, 
vicino a un taxi, col suo fagottino di 
roba sporca sotto il braccio, perchè a 
San Vitale non ce la voleva portare, 
perchè a San Vitale, in questura, in que- 
st’ufTicio « al servizio del cittadino », 
«c’erano i giornalisti»... •. \ * 

Che dire? I nostri poliziotti, i nostri . 
investigatori, come pomposamente ama¬ 
no farsi chiamare, anche se hanno ven- >. 
tidue delitti insoluti sulle spalle, non 
sanno neppure perdere. Ed è una co¬ 
statazione amara questa: una costata¬ 
zione preoccupante. Quando fra i « tuto¬ 
ri dell’ordine » c’è una siffatta menta¬ 
lità, quando l’errore che dovrebbe esser 
punito - non • viene riconosciuto, allora 
veramente non c’è da definire « limite * 
casi come quelli degli innocenti assolti 
dopo mesi e persino anni di galera, dei 
giovani frustati ' nelle caserme dei ca¬ 
rabinieri, del posteggiatore accecato a 
pugni da un commissario, delle spara- : 
torie facili, delle prepotenze di ogni 
tipo e degli arbitri di ogni genere ri¬ 
cordati dalle cronache quasi ogni giorno. 

Un’altra cosa ancora. Funzionari, po- 
; liziotti, giudici istruttori e procuratori 
della Repubblica si lamentano spesso 
di non godere della simpatia e della 
stima dell’opinione pubblica. Lamentela 
giusta in un paese democratico: ma co¬ 
mincino una buona volta a guadagnar- -, 
seie, questa' simpatia e questa stima! 


por saivaro ta taccia 

Come è stata scarcerata - Nell'intervista , il racconto del giorno del 
delitto: » Mi furono subito addosso, non capii più nulla ... » 

« Se avessi saputo, avrei parlato per la coscienza e... per la paura * 

Gerda Hodapp è libera. Ieri mattina alle 10,30, un in caricato del giudice istruttore ha comunicato 
all’amica di Christa Wanninger che le era stata concessa la libertà provvisoria. E’.un altro fiero colpo• 
alla polizia romana, che aveva arrestato la giovane soltanto perchè si trattava dell’unico personaggio 
chiaro, definito, del «giallo di via Emilia». Il volto dell’assassino della giovane tedesca di via Sicilia 
è ancora sconosciuto, a due mesi dal delitto, e probabilmente lo resterà per sempre. Loro, i poliziotti, del resto, 
hanno dimostrato di non saper neppure perdere e hanno piantato Gerda in mezzo a via Nazionale, a duecento 
metri dalla questura, per non farla vedere ai giornalisti. Erano le diciotto e trentaeinque: venti minuti prima, la 
Hodapp era uscita da Rebibbia ed era salita sul cellulare. Si è guardata intorno e, con il pacchettino degli 

abiti sporchi sotto il brac- , ' 


Mercoledì alle ore 21, in piazza Campo de* 
Fiori, tribuna politica promossa dalla Federazione 
comunista romana e dai parlamentari eletti nelle 
liste del PCI della Capitale. Verranno trattati i 
seguenti temi: / 

,l)i comunisti ed il governo Leone; . . . • 

2 ) il fallimento del tentativo di Moro e le re¬ 
sponsabilità della sinistra de; 

3) i rapporti fra PCI e PSI nel momento at¬ 
tuale e l’unità del movimentò operaio; 

4) la situazione attuale del centrosinistra al 

Comune e alla provincia di Roma; 1 ■ 

v 5) problemi nuovi del présente momento in¬ 
ternazionale in rapporto alla situazione nel móndo 
occidentale e nel campo socialista. * ; v: c,. 

Alle domande degli intervenuti risponderanno, 
per i senatori. Paolo Bhfalini, Luigi Glgllotti, 
Carlo Levi, Mario Mammucar) ed Edoardo Perno; 
per i deputati. Paolo Alatri, Alberto Carocci, Clau¬ 
dio Cianca, Edoardo D’Onofrio,’ Otello Nannuzzi, 
Aldo Natoli, Marisa Rodano e Amedeo Rubèo. 


Tesseramento 
e proselitismo 




I gherà delle "torture” subite, delle unii- seie » 9 uesia simpatia e questa suina. | 
- nazioni, della privazione della libertà?». * * * . 

I__ _ _______ ___ ._J 



Le lotte dei lavoratori 


Domani bloccati 
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Sciopero di 24 ore - Oltre 110 mila 
iscritti alla Camera del lavoro 


Domani, i servizi postali saranno nuovamente 
bloccati da uno sciopero di 24 ore. La ripresa della 
lotta è stata decisa dall’assemblea dei lavoratori, 
dopo che rAmministrazione aveva comunicato il suo 
rifiuto alla richiesta di un « compenso provvisorio » in 
attesa della radicale riforma dei servizi. L’agitazione pro¬ 
seguirà da martedì con l’astensione dal lavoro straordi¬ 
nario c con il mancato recapito della corrispondenza non 

t ordinaria. Inoltre, il 15 e 
f“ | 16 luglio i poetelegrafoni- 

| -, .. * ci effettueranno un nuovo 

Comunali . i sciopero unitario. 

| * INPS — I dipendenti dello 

. I INPS che lavorano nella se- 

| Co I de provinciale dello istituto. 

* UwWVwwin via Crescenzio, sono in al- 

I ..— — — — I lamie perchè una impiegata 

| ■ ■ ■ 1 è rimasta ferita dal crollo 

• #€#^.11#% I di alcuni calcinacci: altri sin- 

| UdlV I tomi, inoltre, legittimano se- 

I * ri dubbi sull'agibilità dello 

edificio . * 

■ — — _j, —•* Un paio di settimane fa. 

a S/lZ I CS lO fgl g ij I . un'impiegata del reparto con- 
I r | tabilità, al terzo piano dello 

I * —stabile, è stata investita da 

una pioggia di calcinacci, è 
• nc nanna j»r uaeyuuu .c. rimasta ferita alla testa ed 
. Io sciopero indetto dal I è stata ricoverata in ospe- 
I sindacato unitario per co. | r - dale; pochi giorni più tardi, 
1 stringere la Giunta a da- . è crollata una parte dell’in- 
I re garanzie sulVapplica- I. tonaco dal soffitto del salone 
I rione della riforma fabel- * al piano terra: per un puro 


. . . , ... - , f . rJt vi 


Ripresentata 

" . — - * 

La legge 


Successo I 
dello I 
sciopero ■ 


w ---- 

I lo sciopero indetto dal 
sindacato unitario per co. 
stringere la Giunta a da- 


£.a legge speciale per Roma, 
che fu sottoposta all’esame del¬ 
la seconda e della terza legi¬ 
slatura e decadde per il man¬ 
cato completamento dell'iter 
parlamentare, è stata in parte 
ripresentata nei giorni scorsi 
sotto il titolo « provvedimenti 
finanziari per la capitale ». La 
iniziativa è stata presa dal se¬ 
natore TuplnL 



Gerda Hodapp nello studio del suo legale 


Il delitto Wanninger 


Inchiesi 


vuoto 


lare. - I 

La percentuale dei la- | 
voratori che hanno par- 
tecipato alla lotta si è I 
ieri elevata . perché oltre • 
alla totalità dei nettar- ■ 
bini, giardinieri, attacchi. | 
ni. operai del Verona, ad- i 
detti alla disinfezione , ai . 
musei e allo Zoo, anche I 
gl’impiegati si sono aste- ' 
«utf dal lavoro in gran- I 
de maggioranza. | 

La combattività dei ta- . 
voratori ha costituito una | 
secca smentita alle affer- * 
mozioni fatte dal sindaco ■ 
durante l’ultima seduta | 
del Consiglio comunale. 
Secondo il professor Del. I 
la Porta, infatti, soltanto J 
il 26 per cento dei » capi- I 
tolini - aorebbero aderì- ■ 
to allo sciopero perché ■ 
tutti gli altri: nutrirebbe- | 
ro fiducia nelle promesse 
della Giunta... 1 

Per giudicare sull’atten. • 
dibilità delle dichiarazio- ■ 
ni del sindaco bastava ie. | 
ri fare un giro per le stra. 
de di tutti i Quartieri e, I 
in modo particolare, nelle • 
piazze in cui hanno sede , 
I mercati: mucchi di im- I 
mondizie ovunque. Tutti 
i cittadini hanno potuto I 
constatare che lo sciopero \ 
dei comunali è riuscito in . 


I caro, nessuno e rimasto fe- 
| rito. » ..• 

■ La Commissione interna ha 
I chiesto l'intervento dei vi¬ 
gili del fuoco, ma finora non 

I è stato possibile conoscere 
I l’esito della perizia tecnica. 

. ■ ' CGIL — Oltre 110 mila la- 
I voratori si sono iscritti all'or- 
I ganizzazione sindacale unita- 

■ ria: sono 8 mila in più ri- 
1 spetto allo scorso armo. 

L'aumento degli iscritti lo 
I si ha in tutti i settori mer- 

• ecologici, e in particolare tra 

■ i lavoratori dell'industria, 
| dei trasporti, dei servizi pub¬ 
blici, del pubblico impiego e 

I del settore terziario. Non 
I hanno ancora raggiunto il 
I 100 per cento degli iscritti i 
I ferrovieri, i braccianti, i te- 

■ lefonici e i dipendenti del- 
| l’Italcable. 

. ENTE CELLULOSA — I 
I dipendenti dell'Ente cellulo¬ 
sa e della Società agricola fo- 
I restale di via Casalotti di Ba- 
I gni di Tivoli hanno rotto le 
. trattative nella mattinata di 
I sabato: le tre organizzazioni 

* sindacali (CGIL-CISL e UIL) 

■ hanno dichiarato uno sciope- 
| ro. che è iniziato alle ore 14 

dello stesso giorno e termi- 
1 nerà alle' ore 24 di martedì. 

■ Alla rottura si è arrivati do- 


' La scarcerazione di .Gerda Hodapp, se riconferma la validità della nostra cam¬ 
pagna e l’insistenza con la quale r&nità ha sostenuto la necessità di porre fine ad 
una carcerazione assurda, perchè basata su semplici presunzioni di sospetto e non 
su prove certe, costringe la polizia romana a dare forfait sul caso Wanninger. Già 
in questi ultimi giorni, del resto, tutti i giornali hanno « riprèso » la notizia — in 
queste pagine comparsa domenica scorsa — che l’assassino di Christa sarebbe un 
sicario giunto dalla Germania. Tesi suggestiva più volte riproposta e più volte scar¬ 
tata dagli investigatori: ma ora, alla luce degli ultimi avvenimenti, presa In consi¬ 
derazione con una serietà degna di nota. Ed ecco, in breve, la cronistoria del 
«giallo» di vi? Emilia. 


ari comunali e rimici. a m ^ che si era raggiunto un 
I pieno e che l tntransigen- I accordo di massima presso lo 
• za della Giunta verso le Ufficio regionale del Lavoro 


• za della Giunta verso le Ufficio regionale del Lavoro, 

I richieste dei lavoratori ha I che comportava un aumento 

provocato gravi conse- I , del salario per i lavoratori 

I guenze. agricoli delle due aziende del 

In settimana, i diripen- I • 20-25 per cento e che è stato 

ti del sindacato Enti Lo- 1 rotto dal rappresentante del- 


I cali, aderente alla CGIL, I 
convocherà i larorafori in | 
assemblea per esaminare 

I gli sviluppi della situarlo- I 
ne e decidere sul prose- • 
^giumento della lotta. j 




l’Intersind. 

ONMI — Lunedì 15, i di¬ 
pendenti dell’ONMI di Roma 
e provincia, unitamente agli 
altri 7 mila lavoratori di tut¬ 
ta Italia, scenderanno in scio- 
per per la durata di 24 ore 


2 MAGGIO 

Ore 14 e 30 circa. Christa 
Wanninger, una affascinante 
ragazza di Monaco di 23 anni, 
viene uccisa con tredici col¬ 
tellate sul pianerottolo del 
'quarto piano, in via Emilia 
n. 81, dinanzi alla porta del¬ 
lo appartamento delTamica 
Gerda Hodapp. L’assassino — 
un giovane vestito di blu — 
è visto da sette persone men¬ 
tre scende le scale. La polizia 
ferma immediatamente il 
fidanzato della ragazza ucci¬ 
sa, Angelo Calassi, e Gerda 
Hodapp. Cominciano i mar¬ 
tellanti interrogatori. Galassi 
presenta un alibi ineccepibile. 

3 MAGGIO 

Secondo giorno di interro¬ 
gatori per Gerda e Galassi. J1 
confronto tra i due non dà al¬ 
cun risultato. La polizia tro¬ 
va due agende di Christa pie¬ 
ne zeppe di nomi e comincia 
ad interrogare gli amici e i 
conoscenti della vititma. Ogni 
interrogato fa il nome di al¬ 
tri: il cerchio si allarga a 
macchia d’olio. 

4 MAGGIO 

Gerda, che gli investigatori 
continuano a martellare di 
domande senza concederle ri¬ 
poso, viene messa a confron¬ 
to con Sciamanna, Il proprie¬ 
tario della pensione in cui 
abitava Christa. 

5 MAGGIO 

Gerda è sempre sotto 11 
torchio dei poliziotti. Arriva 


da Genova il suo fidanzato. 
Giorgio Brunelli; parla di lei 
come di una ragazza assai ca¬ 
parbia. Il confronto, tuttavia, 
non porta a nulla di nuovo e 
segna semplicemente la 
squallida fine di una quallida 
unione durata quattro anni. 

6 MAGGIO 

A Gerda Hodapp dopo 130 
ore di estenuanti ' e inutili 
interrogatori ininterrotti, con¬ 
dotti persino dal questore, 
viene notificato l’arresto per 
favoreggiamento. 

13 MAGGIO 

- Si cerca un uomo in blu 
visto poche sere prima del 
delitto con Christa nell’ascen¬ 
sore dello stabile di via Si¬ 
cilia, dove la ragazza abitava 
in una misera pensione. 

15 MAGGIO 

• Un ' tassista racconta: ** La 
sera prima del delitto, accom¬ 
pagnai Christa e un giovane 
in via Panama 110 (casa di 
Galassi). Solo la ragazza sce¬ 
se, il suo compagno si fece 
riaccompagnare in via Sici¬ 
lia, angolo via Abruzzi». Era 
l'uomo in blu? La polizia co¬ 
mincia invano le ricerche. 

16 MAGGIO ■ " 

Sulle cronache dei giornali, 
appare .un nuovo personag¬ 
gio, Giuseppe Lima, che si 
allontanò dalla pensione tre 
ore dopo il delitto. Ma «don 
Pompa » si presenterà ■ alla 
polizia e dimostrerà di essere 


solo un tipo a cui non piace 
pagare i conti degli alberghi^ 

17 MAGGIO 

Gerda lascia solo per poche 
ore il carcere: con una maca¬ 
bra messa in scena, viene po¬ 
sta di fronte al cadavere di 
Christa, conservato in una 
cella frigorifera dell’obitorio. 
E l’ultimo, inutile tentativo 
della polizia per sapere qual¬ 
cosa.- Enrico Gozzo, un or¬ 
ganizzatore cinematografico 
amico di Christa, rivela che 
la ragazza di Monaco poche 
ore prima di essere uccìsa, 
gli chiese aiuto perchè si tro¬ 
vava nei guai. • 

25 MAGGIO 

Cade l'ultima pista. L'indu¬ 
striale di Stoccarda Enrico 
Sauter arriva a Roma e viene 
interrogato dal giudice istrut¬ 
tore Zara Bhuda. che taglia 
fuori la Mobile dalle indagi¬ 
ni Anche Sauter, però, non 
sa dare informazioni impor¬ 
tanti sul delitto. La polizia 
smobilita. 

30 GIUGNO 

Prende corpo l'ipotesi del 
sicario giunto dalla Germania. 

5 LUGLIO 

Viene reso noto che entro il 
7 agosto il magistrato dovrà 
decidere della sorte di Gerda 
Hodapp. 

6 LUGLIO 

• Ore 18.15: Gerda Hodapp 
viene scarcerata. 
iT finita. 


ciò, si è diretta verso un 
posteggio di taxi: ha aspet¬ 
tato che giungesse un’auto, 
vi è salita e si è fatta ac¬ 
compagnare a casa della 
segretaria del suo avvoca¬ 
to, che le ha anche offerto 
ospitalità. In serata, è ar¬ 
rivato a Roma il difenso¬ 
re, che aveva passato la gior¬ 
nata in Abruzzo, per presen¬ 
ziare ad un matrimonio. 

L’abbiamo raggiunta in se¬ 
rata, Gerda Hodapp: portava 
ancora il famoso vestito ver¬ 
de che i cronisti le avevano 
visto, per cinque giorni e al¬ 
trettanti notti, in Questura, 
durante gli estenuanti inter¬ 
rogatori. « Ma non le hanno 
portato vestiti, in carcere? »*. 

« SI. dopo un mese e mezzo 
di prigionia...*-. -Che im¬ 
pressione le fa essere fuori?**. 

- Meno violenta di quando 
ho capito che ero in pri¬ 
gione... **. 

A Gerda, infatti, nessuno 
disse mai che sarebbe stata 
portata a Rebibbia. Alla fine 
della lunga permanenza ne¬ 
gli uffici di via San Vitale, 
le dissero: - Beh, ora vada 
a dormire » e. ci dice, ag¬ 
giunsero: «Le faremo avere 
una stanzetta tutta per sè. 
La mandiamo dalle suore...». 

La «stanzetta** fu davvero 
tutta per Gerda. Soltanto Ie¬ 
ri, ella ha mangiato, per la 
prima volta, alla mensa co¬ 
mune; per due mesi, è rima¬ 
sta isolata dal mondo, ha vi¬ 
sto soltanto il personale del 
carcere, l’avvocato e, due 
volte, funzionari dell’amba¬ 
sciata di Bonn. 

Leggeva 

- « Che cosa faceva in car¬ 
cere? ». «Leggevo: Steinbeck, 
Woodehouse, Hemingway. 
Che altro avrei potuto fa¬ 
re? ». « Ha ricevuto lettere?». 

« Nessuna ». « Rivedrà Bru¬ 
nelli? », « Dopo il suo com¬ 
portamento. no ». 

Gerda sorride e : risponde 
di buon grado alle doman¬ 
de, anche quando .si fanno 
più difficili, più delicate. 
Ogni tanto, chiede scusa, per¬ 
chè non ha compreso bene. ■ 
La gioia di essere di nuovo 
libera, anche se non ancora 
riabilitata (almeno, per quel 
che riguarda il suo « fasci¬ 
colo », chè l’arbitrarietà del 
suo arresto ' apparve palese 
fin dal primo giorno) le 
esplode sul volto. L’avvocato 
le sta accanto, come per tu¬ 
telarla. ma lei non ha biso¬ 
gno. in questo momento, di 
esser protetta. E* sicura di 
sè. riflette un momento pri¬ 
ma di rispondere, ed accom¬ 
pagna ogni parola con un 
sorriso quasi di bambina. 
Domani, compirà 23 anni. * ■ 

■ «Ci ricostruisce il giorno 
del delitto?». Esita un po’,’ 
. poi incomincia a parlare: 
«Rientrai sulle due e mezza. 
Ero stata al cinema — que¬ 
sto Io sapete — con Christa 
e con un amico: al "Cola di 
Rienzo*’™ Avevamo visto... ». 
...» Come ingannare mio ma¬ 
rito ». « Si... — ci guarda sor¬ 
presa, le sembra strano che. 
sappiamo tutto di lei, fin nei 
minimi * particolari. • Poi ri¬ 
prende. — SI quel film 11. 
A casa, mi sono subito messa 
a letto. A leggere ». « Che co¬ 
sa? ». « Un giallo: "Cork il 
serpente". Mi sono addormen¬ 
tata verso le cinque™ Mi sono 
svegliata verso le nove o le 
dieci, per rispondere a ima 
telefonata. Poi. nel corso del¬ 
la mattina, sono stata sve¬ 
gliata dal telefono altre due 
o tre volte. Sulle dodici ’ e 
mezza, mi ha chiamato Chri¬ 
sta. Mi ha detto: "Vengo da 
te alle due”. E io le ho rac¬ 
comandato dj fare come sem¬ 
pre: di telefonarmi prima di 
uscire, perché se riposavo 
ancora il campanello non lo 
avrei sentito. Christa si è 
messa a ridere e mi ha dato 
della dormigliona... ». 

Un grido 

«E dopo?». «Mi sono sve¬ 
gliata verso le cinque, credo. 
Mi ' faceva male la testa, e 
c'era un grido, come un ur¬ 
lo: erano sirene. Mi sono af¬ 
facciata alla finestra. Ho visto 
le auto della polizia e della 
Croce rossa: mi sono accorta 
soltanto allora che stavano 
suonando. Sono corsa a met¬ 
termi una vestaglia e sono 
andata ad aprire». 

• - E dopo ancora? * « Mi so¬ 
no stati subito addosso, in 
tanti, che non ci - ho capito 
nulla. Poi mi hanno mostrato 
le macchie di sangue sul pia¬ 
nerottolo, e hanno fatto il 
nome di Christa. Volevano sa¬ 
perne rindirizzo, ma io il 
numero del portone non me 
lo ricordavo. Allora ho tele¬ 
fonato in casa Leonardi. Al 
padrone di casa, che mi chie¬ 
deva che cos’era successo, ho 
risposto che doveva esser ca¬ 
pitato qualche malanno alla 
mia amica. Dicevo la verità; 
infatti, nessuno mi aveva an¬ 
cora detto che Christa era 


morta, e io non lo sapevo ». 

Poi la portarono in que¬ 
stura. E tutti si stupivano a 
vederla, dopo due, tre, quat¬ 
tro notti insonni, sempre fre¬ 
sca ed elegante, la figura eret¬ 
ta, sicura. Solo l’ultimo gior¬ 
no, mostrava di risentire il 
peso dei massacranti interro¬ 
gatori dei poliziotti... • • 

Torniamo al « giallo di via 
Emilia ». Che impressione ha ' 
avuto quando l’hanno messa 
a confronto con l’amica mor¬ 
ta. all’obitorio? Gerda prefe¬ 
risce non rispondere: abbassa 
gli • occhi, dalla sua * bocca 
scompare il • sorriso. Certo, 
dev’essere stata ben dura e 
per questo la stessa Camera 
penale censurò l’operato de¬ 
gli . investigatori. 


il 1962 


I soldi 


■ Procede in tutta la città e provincia la campa¬ 
gna di tesseramento e proselitismo al partito, con 
buoni risultati in diverse sezioni, mentre in altre 
; il. ritardo desta qualche preoccupazione. In 73 
sezioni della città e della provincia, è stato rag¬ 
giunto e superato il numero degli iscritti del 1962, 
. mentre altre 27 sezioni si trovano tra il 90 e il 
100 per cento degli iscritti del 1962. Le tessere 
prelevate alla data del 2 luglio presso l’ammmi- 
strazione della Federazione sono 53.930, pari al 
101,5 per cento degli iscritti del 1962 (102,5% per 
la città e 100 , 2 % in provincia). 


« Vera la storia che Christa 
cercava trecentomila lire? ». 

« SI » « Le ha chieste a Sau¬ 
ter? ». « Ha provato, ma sen¬ 
za trovarlo *». « Perché vole¬ 
va i soldi? ». « Temeva di es¬ 
sere incinta ». « Li ha chiesti 
a Calassi? ». « Perché, crede 
che Galassi sia uno che può 
togliersi, cosi, trecentomila li¬ 
re senza fiatare? ». « A lei ha 
mai chiesto soldi? ». « Una 
volta, -quattromila lire; ma 
altre volte gliene avevo chie¬ 
sti io. Sempre roba da poco, 
comunque, come accade. Nul¬ 
la di straordinario ». ■ - • 

Poi. concludendo, vuol ag¬ 
giungere qualche cosa di suo. 
al di là delle domande che 
le abbiamo rivolte: « Voglio 
dire che sono profondamente 
addolorata per quanto è ac¬ 
caduto alla povera Christa. E’ 
terribile... Voglio anche dire 
che non ne so niente per dav¬ 
vero: se ne sapessi qualche 
cosa, avrei, parlato, in primo 
luogo per la mia coscienza, 
in secondo luogo per la mia 
sicurezza. Non sono stupida... 
e ora so anche che cos’è la 
prigione.. Resterò in Italia, 
se mi sarà permesso. Non co¬ 
nosco nessuno, al mio paese, 
e dai parenti, dopo tutto lo 
scandalo che c’è stato, non 
potrei ritornare... mi cercherò 
un lavoro». - • ; 1 •’ * -■ 

Poi se ne va a dormire, 
Gerda Hodapp: per la prima : 
volta, dopo due mesi e più, 
in libertà e in un letto vero. I 
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L'ESTATE SARÀ PIACEVOLMENTE FRESCA 

VESTENDO CONFEZIONI 


t Le confezioni più eleganti per 

UOMO • DONNA BAMBINO 

NEL PIU’ COLOSSALE ASSORTIMENTO 
DI TUTTA LA MODA 

CONTRO n CALDO 

I PREZZI SEMPRE ECCEZIOHALI 
Sicurezza — Risparmio — Scelta sicura 

= VIA OTTAVIANO, 1^ 

ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO • TELEFONO 38067S 


AUTOMOBILISTI 

AUTOTRASPORTATORI 

- USATE SOLO RICAMBI ; ORIGINALI - 

FIAT-PIVI 

NUOVA CASA DELL’AUTO 
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, VIA R. MALATESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197 - 295.750 
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Rapida panoramica internazionale sul caos 



Gli stranieri che ne pensano ? 




Giovani turiste stranière alla stazione Termini 


problemi: /« città 



Un'inchiesta rapida, tra i ■ turisti stranieri 
a Roma. Era nata come uno di quei classici 
« pezzi estivi », che nel gergo giornalistico 
vengono chiamati «di alleggerimento»: uno 
di quei « pezzi », insomma, di piacevole lei- - 
tura, ma di scarsa sostanza, che possono 
essere pubblicati oggi, domani o fra_una set¬ 
timana, « tanto vanno sempre bene...». Ne_è . 
venuta fuori una cosa seria, contro ogni pre- ‘ 
visione: una cosa che vai la pena di pren¬ 
dere in considerazione, sulla quale' hoV sa¬ 
rebbe male 'i die ’ Comune • e governo medi¬ 
tassero. : • : , ■'-, :• - • ;, • . !• 

Giovani stranieri a Roma da uno, due tre 
giorni: che magari ci sono tornati dopo un 
anno, dopo due, dopo tre. Vengono con le 
guide turistiche e le seguono, riga per riga, 
andando alla scoperta (o alla riscoperta) del 
monumento famoso, della strada celebre, del¬ 
la via romantica. .Che possono -capire della 
vera città? . Come fanno a scavare sotto la i 
sua vernice tradizionale? Con quali impres- • 
sioni se ne tornano in patria? Che paragoni - 
gli si presentano? - 

: Sembra impossibile, in questi limiti, andare 
ojire le Iodi al Colosseo e a Fontana di Trevi, : 
alle compiaciute e tradizionali lamentele con¬ 
tro gli altrettanto tradizionali « pappagalli », 
a un’occhiata rapida in via del Corso e a 
Trastevere, tanto per portarsi dietro un po’ • 
di colore locale. Sembra impossibile, ma non 
Io'è. A Montesacro, nell’Ostello della gioventù, 
come in via Veneto, sul Pincio come alPEur 
o sul Gianicolo, a ogni domanda una risposta 
precisa. Il traffico? «Un caos». I nuovi quar- 


del nove 

- tieri? « Una cosa disumana ». La mancanza 
di verde « Quasi un delitto ». Roma moder¬ 
na? a Ma esiste una Roma moderna? ». E 
allora? « Restano i monumenti, Ì luoghi fa¬ 
mosi: quelli si che sono magnifici...». 

E’, un’analisi giusta, che spesso intuisce per¬ 
sino il cancro della speculazione. E’ un qua¬ 
dro spietato, ma vero: quello stesso quadro 
1 che i romani si son visti crescere intorno, 
come un fungo enorme, fin quando, inconsa¬ 
pevolmente, non ne sono rimasti soffocati. . 7 
Dunque, nonostante fama e colore, la vera 
Roma balza subito agli occhi. Ed è una città 
tanto terribile che subito Io straniero sente 
il bisogno di mettere le mani avanti, di gri¬ 
dare che al suo paese non è cosi, che al suo 
paese è tutto diverso, che in questo modo 
non si può andare avanti, che non ci. si 
può coccolare sull’antico e far del nuovo non 
a misura d’uomo, ma contro l’uomo, a schiac- 
ciarlo, a soffocarlo, còsi in una strada lapi¬ 
data dal sole come in una casa che è solo 
un dormitorio. ' . . .. • . ; . . ; 

Di questo, non ci compiacciamo: anche se 
vi troviamo una conferma, la prova del nove, 
di quanto da anni su queste colonne andiamo 
denunciando, insieme con altri organi di slam- 
pa democratici, non legati ai portafogli dei 
ras delle aree dell’edilizia o di altra natura. 
Anzi, è una spinta, una sferzata, un incorag¬ 
giamento a continuare la battaglia, sul fronte 
dpi traffico come : in quello 1 della casa, sul 
fronte della speculazione edilizia come in 
quello del niare in gabbia... \- 

f. m. 


r Ogni estate,.migliaia e migliaia di turisti stranieri' calano a 
Roma. Che impressione riportano della città / al di là degli schemi 
convenzionali, legati alla storia,'all'arte o al romanticismo? Abbia¬ 
mo parlato.con molti giovani:' ma su problemi concreti. Le loro ri¬ 
sposte sono quasi una prova del nove dei mille mali che tormen¬ 
tano la capitale: il caos urbanistico, la circolazione, la mancanza di 
verde, persino la speculazione ... 

Una città superata 
che non offre nulla 


« Dieci minuti del vostro traffico e a New York moriremmo tutti... » 
«Troppi monumenti e pochi giardini » - « Alveari » e attrezzature 


, -f. 


provvedimenti vogliono a- 
dottare i vostri studiosi 
per risolvere il problema... 
Fra qualche anno, se tutto 
resterà come ora, sarete 
alla paralisi completa...».; 
’ c Frank Kochnian è uno 
tra le tante migliaia di tu¬ 
risti stranieri che d’estate, 
vengono a Roma. La percor¬ 
rono tutta in lungo e in lar¬ 
go, la città: ogni strada, ogni 
piazza, ogni costruzione vie¬ 
ne valutata, confrontata con 
quelle di altre città che han¬ 
no visitato, con le loro stesse 
città natali. Abbiamo voluto 
conoscere questi giudizi: su 
tutti gli aspetti di Roma. 
Una ragazza americana, Ni¬ 
ke Williams, ci - ha • detto: 
«Vengo nella vostra capitale 
ogni anno, nel periodo esti¬ 
vo. Vengo per vedere Roma 
antica: quella moderna non 
mi interessa. Se dovessi dare 
un giudizio; dovrei dire che 
costruite in maniera "disor¬ 
dinata I vostri palazzi sono 
nulla rispetto ai nostri grat¬ 
tacieli: eppure da noi c’è più 
. aria... come dire?... Le fine¬ 
stre delle abitazioni Sono 
più distanti le una dalle al¬ 
tre... ». ... . u' 

Abbiamo incontrato la Wil¬ 
liams in una strada di Mon¬ 
tesacro: la giovane, mentre 
parlava, indicava le costru¬ 
zioni-alveare che si affaccia¬ 
no sulla Nomentana: caser¬ 
moni di cemento, con le fine¬ 
stre tutte uguali, dove se 
qualcuno si affaccia al bal¬ 
cone è come se fosse in casa 
del vicino... « Ieri, ho visi¬ 
tato la zona di San Giovan¬ 
ni — ha detto ancora —■. La 
impressione che ne ho rice¬ 
vuta è stata tremenda. Ri¬ 
spetto all'anno scorso i pa¬ 
lazzi sono aumentati, ma i 
giardini, i campi per lo sport 
non sono stati costruiti. Al¬ 


meno io non li ho visti... Da 
noi, quando si costruisce un 
nuovo quartiere, si pensa pri¬ 
ma; à‘ fórni rio d»“tiiffe le at¬ 
trezzature sociali: campi spor¬ 
tivi per i giovani, giardini, 
ospedali... Queste cose a San 
Giovanni ; non le ho viste, 
vicino ai nuovi palazzi...». 

' Con Nike Williams, c’erano 
altri ragazzi: due inglesi, uno 
svedese, un francese, aleu-. 
ni ' americani. Abitano tutti 
insieme nèil’Ostello della gio- * 
ventù di via Monte Altissi¬ 
mo. . Tutti, concordemente, 
hanno ripetuto che vengono 
a Roma per vedere «la sto¬ 
ria ». Per il restò... ' « Roma 
moderna non ci offre nulla 
di nuovo — hanno detto —. 
Sotto certi aspetti,' anzi, è : 
una città ancora legata a cer¬ 
te > tradizioni ormai supera¬ 
te...». Abbiamo chiesto spie¬ 



gazioni Ci hanno parlato, tra 
l’altro dèi divertimenti. « I 
giovani romani, per esempio, 
dove si riuniscono, dove van¬ 
no a ballare? ■ Quando non 
hanno impegni, di che cosa 
si possono interessare? ». Non 
abbiamo saputo rispondere e 
loro hanno continuato dicen¬ 
do che l’altra sera sono an- 
.dàti in un night: «In quattro 
abbiamo speso 40 dollari... 
Da noi si può ballare a tutte 
le ' ore pagando soltanto le 
bibite che beviamo-.». . 

Abbiamo avvicinato anche 
un ragazzo africano. Si chia- 
1 ma Ramnik e vive nell’Ugan- 
da. «Belli i. musei, l’Appia 
Antica, il Foro Traiano... .Ho 
visitato anche la vostra pe¬ 
riferia è in - qualche cosa ho 
riscontrato-.somiglianze con 
le periferie delle nostre cit- 
%.. ». Gli - abbiamo chiesto 
quali zone periferiche di Ro¬ 
ma avesse visitato. Ricorda¬ 
va' soltanto un nome: « Quar- 
ticciollo», come lo ha* pro¬ 
nunciato lùi.1. , . - ' 

•' Tutti i giovani che abbia¬ 
mo intervistato, di qualunque 
paese fossero, si sono dimo¬ 
strati entusiasti della Roma 
storica. L’Appia Antica, i Fo¬ 
ri, i musei, Trastevere ce 
l’hanno nominati centinaia 
di vòlte. Ma ogni volta che 
abbiamo chiesto un giudizio 
sii Róma modèrna, sulle cose 
nuove■che avevano trovate 
quest'anno • rispetto a prece¬ 
denti visite, le risposte sono 
state altrettanto concordi: 
Roma moderna agli stranie¬ 
ri non offre nulla. I giudizi 
che' dànno sull’architettura, 
sul trafficò'e sul «verde» so¬ 
no negativi... Un francese, a 
Fontana di Trevi, ci ha detto 
con chiarezza che Roma ha 
soltanto- la pretesa di essere 
una città moderna... Un ra¬ 
gazzo americano — Lon Gott- 
lieb — invece, se l’è cavata 


Barbara Gielda 


«Dieci minuti del vostro traffico e a New York moriremmo tutti... E* veramente pauroso: gli auto¬ 
mobilisti sono preda completa degli ingorghi, dei semafori, dei divieti di sosta... E’ possibile che nessuno 
prenda dei provvedimenti?... ». Queste le parole di un giovane scrittore americano, Frank Kochnian, al 
quale abbiamo chiesto un parere sulla nostra città. C’è tornato, a Roma, dopo esserci stato l’anno scorso. 
« Non è cambiato nulla — dice —. Semmai, la situazione credo sia pèggiorata... Sono aumentate le automobili, 
come da noi del resto, ma non è stato fatto nulla per una circolazione migliore dei veicoli...»: e, per un quarto 
d’ora, ha continuato a pailare sul tràffico... Ha detto che si è informato di tutto: dei tronchi della metropolitana, 
dei progetti per nuove strade. « Il traffico, in qualunque città, mi-terrorizza — ha continuato ■—• Per questo, mi 
interessa sapere quali -—-----• 



con un giudizio che, anche 
se superficiale, ha colto il 
centro di un altro grave pro¬ 
blema che assilla la città. Il 
giovane ha detto: «Avete 
troppi monumenti e • pochi 
giardini... ». Abbiamo cercato 
di spiegare che il « verde » 
a Roma se lo «mangiano» i 
ras dell’edilizia, ma abbiamo 
rinunciato quando ci siamo 
accorti che il nostro inter¬ 
locutore non ci seguiva più-. 

• Qualche ! giudizio positivo 

10 abbiamo avuto dalle turi¬ 
ste. Ci hanno parlato, però, 
del lato romantico di Roma. 
Inglesi, . svedesi. - americane, 
francesi ci hanno ricordato 

11 Gianicolo, Villa Borghe¬ 
se. l’Appia Antica... Abbiamo 
chiesto di Roma moderna... 
Ci hanno risposto: «Quale 
•Roma moderna?...». 

a. gi. 


| Il giorno 

I ■ - Oggi, 1 domenica ■ 1 7 
1 luglio (188-177). 0110 - 
. mastico: Cirillo. Il so¬ 
le sorge alle 4,43 c 
tramonta alle 20 , 12 . 


Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 55 
femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 37 matrimoni Tempera¬ 
tura: minima 16 -massima 33. 
Per oggi, i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Ufficio d'igiene 

Nel mese di maggio, l'Ufficio 
d'igiene ha effettuato 5139 ispe¬ 
zioni nel settore della produ¬ 
zione c della vendita degli ali¬ 
menti e delle bevande. 

Comune, 

Lunedi, alte ore 18, nell'aula 
massima del palazzo Senatorio, 
ri riunirà il Consiglio comu¬ 
nale. 

Farmacie 

— Acllia: L.go G. Montesnrchio 
11 - Boccea: via Boccea 184 - 
Borgo-Aurclto: L.go Cavallcgge- 
rl 7 . Centocelle - Quarticciolo: 
via del Castani 253 . via Ugento 
44-46 - via Prenestlna 269 - 
Esquilino: Via Cavour 2 _ p.za 
Vitt. Emanuele 45 - via Napo¬ 
leone III, 42 - via Merulana 180 _ 
via Foscolo 2. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia 7. Garbatclla - 
San Paolo - ‘ Cristoforo Co¬ 
lombo : via Cireonvnllazlone 
Ostiense 291; via di Villa in Lu¬ 
cina 53: via Laurentina 607 
Marconi - Staz. Trastevere: via 
Ettore Rolli 19: via Filippi 11 
Magliana : p_zza Madonna di 
Pompei 11. Mazzini: via Pao- 
lucci de’ Calboli 10 Medaglie 
d’Oro-Trlonfale: p.le Medaglie 
d’oro 73. Monte Mario: v. G. 
Taverna 15. Monte Sacro; via 
Gargano 18; via Isole Curzola- 
ne 31: via Val di Cogne 4 Mon¬ 
te Verde Vecchio: v. A. Poerio 
19. Monte Verde Nuovo: v. Cir¬ 
convallazione Gianicolense 130. 
Monti: via Nazionale 228; via 
dei Serpenti 127. Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42-44; via 
Pietro Rosa 42. Ponte Milvlo- 
Tordlqulnto-Vlgna Clara: Corso 
Francia 166. Portuense : via 
Leopoldo Ruspoil n. 1. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44: via Leone IV, 34: via Co¬ 
la di Rienzo 124; via Scipiooi 
212; via Federico Cesi 9; via 
Carlo Passaglìa, 6; Largo Mon- 
tezemolo 6 (Medaglie d’Oro). 
Prenestlno-Labicano: v. A da 
Giussano 24. Primavalle: Piaz¬ 
za Capecelatro n. 7. Quadraro- 
Clnecittà : ■■ via Tuseolana 925. 
Regola-Campltolll-Colonna: via 
Banchi Vecchi 24; via Arenu¬ 
la 73: piazza Campo dei Fiori 
n. 44. Salario-Nomentano: via 
Nomentana 67; via Taglianion- 
to 58; viale Rossini 34; viale 
delle Provincie 66; via Nemo- 
rense 166; corso Trieste 167; 
via Gramsci 1: p.zza Tdassa 
Carrara 10. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti¬ 
no Sella 30: p.zza Barberini 10; 
via Lombardia 23: via Piave 55; 
via Volturno 57; 8. Basilio: bor¬ 
gata S. Basilio. S. Eustachio: 
corso Rinascimento 44. Testac¬ 
elo - Ostiense: via Marmòrata 
133; via Ostiense 85. TIburtino: 
via degli Equi 63. Torpignatta- 
ra: via Torpignattara 47. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Ca- 
silina 1220: via. Casilina 977 
Trastevere: p.zza della Rovere 
103; via S. Gallicano 23. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna : via 
Due Macelli 103: via di Pietra 
91: via del Corso 418: p.zza di 
Spègna 4.. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: p.zza Finocchiaro Aprile 
18: via Appia Nuova 53; via 
S. Maria Ausiliatrice 39: via 
Acaia 47: via Carlo Denina 14; 
via La Spezia 96-98. 


. * 

piccola 

cronaca 


Via Como 23 - Tel. 864.749. 
Pacioni (riparazioni) - Viale 
Arrigo Botto 12 - Tel. 8.319.772. 
Malfar» (riparazioni e carroz¬ 
zeria) . Via Vetulonia 50 - te¬ 
lefono 755.032, Prete (riparazio¬ 
ni) . Via Annia 50 (San Gio¬ 
vanni) - Tel. 735.956; Zanoll 
(elettrauto) - Via Caslllna 535 - 
Tei. 278.889. Nuova autorimessa 
Adige (riparazioni . elettrauto) 

- Via Adige 40 - Tel. 801.405; 
Marconi & Marslll (riparazio¬ 
ni) . Via Fuiclerl Paulucci de 
Calboli 20 (Piazza Mazzini). 
Carar di PagnanelU (riparazio¬ 
ni . elettrauto) - Via Paolo 
Caselli 9 (Porta S Paolo) . Te¬ 
lefono 570.919. Delle Fratte & 
Ceccarclll (riparazioni _ elet¬ 
trauto) - Salita del Grillo 5 - 
Tel. 670.878. Balocco (riparazio¬ 
ni) . Via Livorno 78 - Telefo¬ 
no 420.300. 

OSTIA LIDO: Officina S.S.S.. 
via Vasco de Gama, 64. teief. 
6.026.306. . 

• Culle 

La casa del compagno Orsino 
Inehes 6 stata allietata dalla na¬ 
scita di un bel maschietto, che 
si chiamerà Walter. Al neonato, 
alla puerpera ed a Orsino gli 
auguri della nostra redazione. 

Al compagno Vincenzo Pie- 
trini, dipendente della GATE, 
è nata una graziosa bambina 
che si chiamerà Anna Maria. 
Alla gentile consorte, al caro 
Vincenzo e alla neonata 1 sin¬ 
ceri auguri del nostro giornale 
e dei dipendenti della tipografia. 

Nozze 

’ Anna Maria Slmonettl e Fran¬ 
co Vaselli si uniranno oggi in 
matrimonio. Alla giovane cop¬ 
pia vadano gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione Mazzini e 
dell'Unità. 

Lutto 

Si è spento ieri, all’età di 66 
anni, il compagno Evandro Te¬ 
si. I funerali si svolgeranno 
stamani, alle 8. partendo dalla 
abitazione dell’estinto, in via 
PIsino 35. Al familiari rivolgia¬ 
mo le nostre più scntilte con¬ 
doglianze. 


Officine 


Garage San Remo (riparazio¬ 
ni) . Via Marco Boldetti 11 - 
Tel. 428.403. CocI (elettrauto) - 


partito 

Manifestazioni 

CENTOCELLE, ore 19,30. co- ' 
mizio in piazza dei Mirti, con 
D’Onofrlo; QUADRARO. ore 
19,30, tribuna politica, con 
D’Alessio; ZAGAROLO. ore 9, 
comizio in piazza G. Marconi, 
con Ranalll; SACROFANO. ore 
18. comizio con Fiore; GENAZ- 
ZANO ore 18, comizio in piazza 
D’Amico ,co'n J avi coli; CINETO, 
ore 18. comizio, con Allegra; 
CAMERATA NUOVA, ore 11, 
comizio, con Javicoli. 

Convocazioni 

' Ore 17, MONTE PORZIO, Co¬ 
mitato direttivo sulla campa¬ 
gna per la stampa comunista 
(DI Benedetto). 

Quarticciolo 

QUARTICCIOLO. martedì al¬ 
le ore 20, il compagno Edoardo 
D’Onofrlo inaugurerà i locali 
rinnovati della Sezione Quar¬ 
ticciolo. - 

: Federazione 

Martedì alle ore 19 si terrà 
in FEDERAZIONE la riunione 
del membri comunisti del Co¬ 
mitato direttivo della Camera 
del lavoro e del segretari e vi¬ 
ce-segretari comunisti dei sin¬ 
dacati. All’o.d.g.: « La situazio¬ 
ne politica » (Bufalini). 


Lo « scippo » era inventato 

Il Nucleo di polizia giudiziaria dei carabinieri ha denunciato 
Rosa Portogallo (23 anni) per simulazione di reato, e Antonio 
Villani (20 anni) per sfruttamento La Portogallo aveva affer¬ 
mato di essere stata «scippata» della borsetta contenente tren¬ 
tamila lire; da Ugo Manili, di 21 anni. Sottoposta, a interroga¬ 
torio, invece, ha poi detto che la denuncia le era stata suggerita 
dal Villani, che voleva cosi far arrestare il Manili, verso il quale 
nutriva un profondo rancore. , 

Si getta sotto il treno 

Il calzolaio Arturo Galli di 55 anni, abitante a Marino, si è 
ucciso alle 8 di ieri, gettandosi sotto il treno.. Il fatto è avvenuto 
al chilometro 22 della linea Roma-Albano. Il Galli, insieme con 
tm gruppo di persone, aspettava il passaggio del convoglio per 
poter attraversare i binari; ma, al sopraggiungere del treno, ha 
spiccato un saito, si è gettato fra i binari e si è lasciato tra¬ 
volgere. 


PER A set turane 






PER A SETTIMANE 



FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


• TUTTO A POCHI SOLDI » 


FRIGORIFERI 

SOPPAS 180 litri - 

da L. 88.000 a L. 70.000 
SOPPAS 230 litri '• 

da L 112.000 I L 89.000 
SIEMENS 125 litri 

da L 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS 20O litri 

da L. 115.000 » I» 81.999 
SIEMENS 240 litri 
. da L 131.000 a L 95.000 
1KDESIT 155 litri 

da L. 69-500 a L- 58.000 
INDESIT 180 litri 

da L. 81-500 a L 69.000 
INDESIT 220 litri 

da L. 105.000 a L 70.000 
INDESIT 230 litri 

da I- 115 000 a L 100.000 
■EX 160 litri export 

da I» 75 900 a L. 61.200 
BEX 160 litri lusso 

da L- 83.900 a L. 63-000 
BEX 190 litri export 

da I- 92.900 a 1* 72600 
BEX 190 lUti lusso ■ 

da L. 9948)0 a L. 764100 
BEX 215 litri 

da L. 109.000 a L. 86.000 
BEX 240 litri 

da L. 122.409 a L. 96.500 
BF.X 300 «tri 

dà L 189.000 a L 146.000 


FIAT 135 litri 

da L- 64.000 a L. 51.000 
FIAT 165 litri 

da L. 82.000 a L 66 000 
FIAT 190 litri 

da L. 99.000 a L. 79.000 
FIAT 250 litri - 

da L. 120.000 a L. 95.000 
PHILIPS 200 litri ‘ 

da L. U3 000 -< a . U st.ooo 

IGNIS 230 litri 

da L. 115.000 a L. 86.000 
MAGNADYNE 155 litri 

da I- 82-000 a I- 63.000 
MAGNADYNE 220 litri 

da L. 112000 a L. 81.000 
MAGNADYNE 31 litri 
camping 

da L. 39.000 a L. 31.000 
MAGNADYNE Bar 31 litri 
da L 594100 a - L. 42000 
KELVINATOR 135 litri 

da L. 80.000 a L. 65.000 
KELVINATOR 140 litri 

da L. 77.800 a L. 35.000 
KELVINATOR 165 litri 

da L. 96.000 a L 68.000 
KELVINATOR 205 litri 

da L. 105.000 a L 80 000 
KELVINATOR 240 litri 

da L. 135000 a I. 94.000 
C.G.E. 175 litri 

da L. 95.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 «tri 

da L 125 000 a L. 95.000 


TIRRENA TV 

Via Emaauaie Filiberto, 178 • Tal. 755.034 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE: STEFER - F5 - M - 4 


BOSCO 155 litri 

da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri 

da L. 121.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 litri 

da L. 156.000 a L. 116.900 
BOSCn 155 litri pensile 

da L. 139.000 a L. 104.000 

TELEVISORI ^ 

C.O.B. 23" con 2» canale ' ‘ 

da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23" lusso con 2* canale 
da L. 249.900 a L. 145.000 
WESTINGHOUSE 23" con 2* 
canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 
ATI-VNTIC 23" 2» canale 

da L 215.000 a L. 90.000 
Carrello T.V Insso smontabile 
• tutte le misure 

da L 18.000 a L. 6-500 

Stabilizzatori T.V. ultimi mo¬ 
delli 

da L. 22.000 a L. 6-300 

VENTILATORI 

EURAPHON 

da I- 5.000 a L. 

CEREA 30 rm oscillante 

da I- 26.000 a L. 16.000 

CEREA 40 cm. oscillante 

da I- 44.000 a I. 22000 

BARELLI .30 cm. fisso 

da L 20.000 a I. 12000 


1806 


RASOI 


UNIC a batteria 

da I- 10.000 a L. 2.500 
PHILIPS elettrico mod. 1963 
da I- 9.000 a 1- 6540 

PHILIPS elettrico testine mol- 
tegglalè mod. 1963 
■lini 14.500 a L. 10.040 
REMINGTON 3 lame mod. 1963 
da L. 15.900 a L. 19-500 


SUMBEAN 3 lame mod. 1963 
da L. 22900 a L 17.000 

STUFE A GAS 
ed ELETTRICHE 

Stufa a gas 

da L. I 8.000 a 


5.000 


TOSTAPANI 


Tostapane a 2 posti 
da L. 9-500 a L. 


3.800 

ASCIUGACAPELLI 

L 


Asciugacapelli 
da L. 5.000 


1.700 


MACINACAFFÈ 1 

Macinacaffè elettrico 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FRULLATORI 

Frullatore completo di macina¬ 
caffè mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 3-500 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

ADLER arp. elettrica 
da L. 6.200 a L. 


4.300 


LUCIDATRICI 


CHAMPION aspirante 

da L. 45.000 a L. 20-500 
ADI.ESS (Marcili» aspirante 
da L. 48.000 a L. 22 500 
SIEMENS 

da L 45.000 a L. 29.000 
REM 

da L 55.000 a L. 22000 
EURAPHON aspirante model¬ 
lo 1963 

da L. «9.009 a L. 13500 


ADLER aspirante mod. 1963 

da L. 54.000 a L. 27. 

g. GIORGIO aspirante 
da L 39.000 a L. 

S. GIORGIO aspirante > 

da L. 54 500 a L. 40.990 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59-560 a L. 


29. 


45.000 


RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 

Transistor giapponese 

da L 18.000 a L. 8 540 
Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Transistor PHILIPS 

da I- 22000 a L. 16.200 
Transistor SIEMENS 
onde medie 

da L. 32000 a I- 22099 
Transistor SIEMENS, a M.F. 

da L. 39 000 a I- 26.090 
Transistor PHILIPS con M.F. 

da I- 46-500 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 gam¬ 
me d’onda con M.F. 
da L. 89.900 a L. 36.900 
Transistor C O.E. 

da L. 23.000 a L. 20.900 
NORTON con M.F. 

da L 32-500 a L. 12500 
PHILIPS mobile di lusso 

da L. 79.000 a L. 41.900 
NORTON 5 valvole onde medie 
da L 18.000 a L. 7-500 
PHILIPS con M.F. 

da I- 35.000 a L. 20.900 
GELOSO onde medie 

da L. 36.000 a L. 18.990 
AURICOLARI per tutti I tipi 
di radio a transistor L. 350 

BILANCE PESA PERSONE 

Bilancia famiglia ZENTTH 
da L 8.900 a L 3.700 


Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L 


4.000 


LAVABIANCHERIA 

C.O.E. a LAVINIA » 

da L. 122000 a L. 85. 
REX automatica 

da L. 170 000 a L 80.000 
FIAT automatica 

da L 160.000 a L. 995*0 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L. 129-800 a L. 99.000 
CANDY 5 kg. mod. 1963 

da L 139500 a L. 119.000 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 

da L. 119.800 a L, 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 5 Kg. 
da L. 175.900 a L. 122.900 

LAVASTOVIGLIE 

Lavastoviglie C.G.E. ' 

da L. 198000 a L 110.000 

. ASPIRAPOLVERE 

riVOT mod. 1963 
da L 10.000 • U 
ADI.ESS mod. 1963 

da L. 18-000 a L, 4-500 
C.G.E. Grillo mod. 1963 

da L. 25.999 a L. 16.000 
ZERO WATT mod. 1963 . 

da L. 35.990 a L. 21.000 


5200 


SCALDABAGNI 


16.000 


MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a I» 

IGNIS «tri 80 

da L. 28.000 a L. 21.4 
PERLA litri 80 

da L. 34-500 a L. 24.900 
C.G.B. litri 80 

da L 29.000 a L 22300 
SIEMENS «tri SO ' 

da L 35.000 a I» 23.099 


ONGFR1 litri 80 

da L. 33.000 a I» 23.000 

RADIOFONOGRAFI 


C.G.E. Stereofonie* 
da L 86.000 a 
SIEMENS lusso 
da I» 8*.ooo a 
MA BELLI 

da L. 49.000 a 
PHONOLA 
- da L. 69.000 a 
PHILIPS 

da L 59.000 a 


L 55.000 
L 50.000 
L. 28.000 
L. 42.000 
L. 42000 


FONOVALIGIE 

EURAPHON 4 velocità 

da L. ' 20.900 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 

da L 29.000 a L 13.000 
PHILIPS 4 selocilà 

da L. 42000 a L. 22.000 
PHILIPS 4 velocità 

dà L. 38.400 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 velocità 
da L. 58.000 a L 25.1 


REGISTRATORI 

GIAPPUNESB a bari, tascab. 

da L. 48.090 a L- 20.090 
GELOSO mod. 1963 

da L. 29.000 a L. 22000 
PHILIPS mod. 1963 

da L. 78.000 a L. 40-50* 
Unguaphon Francese. Tede¬ 
sco, Rosso, Inglese 
da L. 12009 a I* 6200 
Dischi a 45 girl 2 canzoni 
da L. 750 a L 350 
Dischi 45 giri E.P. 4 canzoni 
da L 1200 a L. 650 
Dischi SS giri 25 cm. 

da L. 3.000 a L. 1209 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.950 


Blocco 3 dischi 45 giri assortiti 
da L. 2100 a L 1.000 

Blocco 5 dischi 45 giri assortiti 
da L. 3-500 a L 1.700 

Blocco 25 dischi ballabili 45 g. 

da L. 20.000 a L. 9-500 

Blocco 50 dischi 45 g. ballabili 
da L. 39-000 a L. 18.000 

Nastri magnetici registratore 
da L. 809 a I» 500 

e tutte le altre misure a prez¬ 
zi imbattibili 

LAMPADARI 


BOEMIA Iasione 
da L. 15.000 a 
BOEMIA fusione 
da L. 12000 a 
BOEMIA 
da I- 22000 a 
BOEMIA fusione 
5 luci a 

BOEMI* fusione 
8 luci a 

BOEMIA ruslone 
12 luci a 

BOEMIA fusione 
15 luci a 


cristalli 
L. 3.000 
cristalli 
L. 4.800 

\ 

L. 5500 
cristalli 
L 8500 
cristalli 
L. 12000 
cristalli 
L. 15.000 
cristalli 
L. 22500 


TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica mt. 120 x 60 
da L. 20.000 a L. 9500 
Tavolo formica mi 1.20 x 60 
4- 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 


CUCINE 

REX mod. 720 acc. automatica 
termostato girarrosto 
da L. 129.000 a L. 69.1 

«SVA 3 fuochi con forno 

vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi compreso 
pesciera 

da L. 63.000 a L. 39.000 
C.GJB. 3 fuochi forno scalda¬ 
vivande 

da L. 38.000 a L. 25.000 

IGNIS 6 fuochi, forno scaldo- 

vivande con mobile porta- 
bombole 

da L. 84.000 a L. 54.000 

STUFE 

Stufa a gas FARGAS auL 
da L. 75.000 a L. 20,000 

Stufi, FARGAS a gas 

da L. 18.000 a L 6.000 

Stufe a gas con mobile porta- 
bombole 

da L 32.000 a L 16500 

Termoconvettore VESTALE 
da L. 35.000 a L 20.000 

Temuta rea t ore M.R.T. 

da L. 25.000 a L. 10.000 

Deunilrfifir. WESTINGHOUSE 
da L. 180.000 a I- 83.000 
e tutte le altre marche e tipi 
a prezzi imbattibili. 


RADIO SMIRE 

Vii DEL OiMBERO, IO (Saa Silvestre) 
Talefani 000.720-609.212 


OGN1 NOSTRO ARTICOLO E’ MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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I FRATI 
ANDITI 

Soddisfazione in Sicilia per il 
verdetto che infliggendo ai 
monaci 13 anni di carcere 
corregge la sentenza aber¬ 
rante dei primi giudici - Co¬ 
storo giustificarono i crimini 
con lo « stato di necessità » 


IL P. M. HA CHIESTO 


Il persidentc Luciani legge la sentenza. 


C 


fmiKÌÌTIHl 



Glor getti, 
Tarantelll • 
Blnnl, I con* 
aulenti far* 
maceuticl. 
ascoltano la 
req uisltorla 
dal banco 
degli Impu* 
tati. 


tl DIR Formatili inesistenti: 23 


ancora 

liberi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 . 

L’opinione pubblica sici¬ 
liana ha tratto un sospiro di 
sollievo. La notizia della se¬ 
vera condanna inflitta ieri 
sera dalla Corte d’Assise 
d’Appello ai tre frati-banditi 
di Mazzarino, 6 i è sparsa in 
un lampo nell’isola e stama¬ 
ne veniva accolta ovunque 
con soddisfazione; 

Condannare a 13 anni i 
monaci, che per lungo tem¬ 
po furono gli incontrastati 
organizzatori della malavita 
dell’ormai famoso paese del¬ 
la provincia di Caltanissetta, 
non è stato un gesto corag¬ 
gioso .— commenta la gen¬ 
te — ma soltanto e sempli¬ 
cemente un atto di giustizia. 
Quella giustizia che final¬ 
mente ha regolato con pa- 

^ Per prima in Italia ^ 

I Ha farro I 

J il vigile | 

persoli . 
I due giorni « 







ROSIGNANO, 6 . 

La graziosa Carla 
Maffei, la prima ragaz¬ 
za che in Italia abbia 
ricoperto il ruolo di vi¬ 
gile nrbano, ha potuto 
esercitare la propria 
professione solo per due 
giorni. Il prefetto di Li- 
corno dice che « questo 
vigile non si ha da fa¬ 
re*. ‘ • •• 

Carla dunque è rima¬ 
sta vigile per soli due 
giorni. Da oggi in poi 
assumerà un'altra qua¬ 
lifica; rimarrà cioè alle 
dipendenze del Comune 
di Rosignano Marittimo 
con la qualifica di gui¬ 
da turistica e di sorve¬ 
gliante dei parchi dei 
giochi per bambini. 
Cambierà divisa; indos¬ 
serà un tailleur bianco 
sul quale spiccherà, da 
qualche parte , lo stem¬ 
ma comunale. Perché il 
prefetto si è impuntato 
proprio sulla divisa: 
quella giacca dal taglio 
elegante ma vagamen¬ 
te militaresco, quella 
gonna chea * scendeva» 
così bene , quella busti¬ 
na, soprattutto, le mo¬ 
strine, tutte ornate dal¬ 
l'emblema comunale, 
non lo hanno convinto. 
La Giunta di Rosigna¬ 
no Marittimo, riunita¬ 
si, ha siglato il com¬ 
promesso. Ma non ri¬ 
nuncia alla lotta. Se 
Carla ha diritto ad es¬ 
ser vigile, vigile sarà. 


Idre Carmelo, padre Agrip-| 
[pino e padre Venanzio i con¬ 
ti lasciati in sospeso dalla 
aberrante sentenza della 
Corte di primo grado pre¬ 
sieduta dal cattolicissimo ba¬ 
rone Toraldo. Tale sentenza 
sancì allora il diritto dei mo¬ 
naci, in quanto tali, a non 
essere puniti perché aveva¬ 
no agito per quello ' « stato 
di necessità » che fu al cen¬ 
tro dello scandalo e della ge¬ 
nerale indignazione. . ... 

< Stato .di necessità» per 
padre Carmelo, schietta figu¬ 
ra di mafioso, che nel corso] 
del primo processo discetta¬ 
va con i giudici sulla diffe¬ 
renza che corre fra mafia e 
banditismo; «stato di neces¬ 
sità » per la banda col saio 
che non aveva mai denun¬ 
ciato i malfattori di cui era 
presunta vittima, che non si 
è mai fatta trasferire in una 
comunità più « igienica », ma 
anzi contrattava con le vit¬ 
time delle estorsioni per far¬ 
si consegnare le vistose ta¬ 
glie non esitando a minac¬ 
ciare guai peggiori. 

E che sulle vittime dei ri¬ 
catti pesasse sempre la «spa¬ 
da di Damocle », anzi in que¬ 
sto caso la lupara se non 
obbedivano alle intimidazio¬ 
ni dei francescani, lo con¬ 
ferma tragicamente l’aggres¬ 
sione mortale al cavalier 
Cannada, l’unico dei delitti 
ascritti ai monaci per i quali 
costoro sono andati assolti 
sì, ma per insufficienza di 
prove. 

Cosa dice, insomma, que¬ 
sta sentenza? Soprattutto 
che la magistratura, riparan¬ 
do ai gravi errori (non certo 
di carattere tecnico...) com¬ 
piuti in Assise, ha messo una 
pietra sopra a tutte le spe¬ 
culazioni dei democristiani e 
di quanti, sino all* ultimo, 
hanno tentato, ricattando e 
intimidendo, di contrabban¬ 
dare per « vendetta comuni¬ 
sta » e per « opera di atei¬ 
smo » la decisione della Cor¬ 
te di riesaminare tutti gli 
incartamenti processuali e di 
valutare i gravi delitti sulla 
base delle precise ed univo¬ 
che risultanze delle indagi¬ 
ni prima, dell’istruttoria poi, 
e infine del duplice dibatti¬ 
mento. 

L’immediata presentazione 
del ricorso in Cassazione sal¬ 
va, almeno per ora, i tre mo¬ 
naci-banditi dal carcere; per 
l’esecuzione della sentenza, 
infatti, sarà necessario • at¬ 
tendere il giudizio della Su¬ 
prema Corte. Se questa re¬ 
spingerà gli argomenti dei 
difensori allora, e soltanto 
ir» quel momento, la libertà 
provvisoria nei confronti di 
Carmelo, Agrippino e Ve¬ 
nanzio sarà revocata. Già 
ora, tuttavia, in serie diffi¬ 
coltà vengono a trovarsi quei 
circoli politici ed ecclesiasti¬ 
ci che, fin dal primo momen¬ 
to, decisero di condividere 
in pieno la tesi difensiva ar¬ 
chitettata dai frati - 

Una volta tanto il diritto 
penale pubblico ha prevalso 
su una sentenza che sembra 
tratta di pesa da un giuri¬ 
sprudenziale del diritto ca¬ 
nonico. E non va sottovalu¬ 
tato il fatto che, con la loro 
sentenza, i giudici di Mes¬ 
sina hanno voluto sottoli¬ 
neare l’uguaglianza, davanti 
alla legge dello Stato, di tut¬ 
ti i cittadini. 

Nessuna reazione.da parte 
dei • monaci e dei loro pa¬ 
trocinatori sì segnala. I gior¬ 
nali, dai grandi organi di in¬ 
formazione al Popolo, danno 
tutti con vario risalto la no¬ 
tizia della condanna (mentre 
il Messaggero la pone in pri¬ 
ma pagina, l’organo della DC 
se la cava con un tltoletto a 
una colonna e poche righe 
di piombo) ma evitano accu¬ 
ratamente qualsiasi com¬ 
mento. 



annidi 

reclusione 

8 per Giorgetti, 6 per Turantelli, 1 per 
Binni, 5 per Leopardi — Le altre pene 


Uccide il figlio 
scambiato 
per un ladro 


I gregari laici imprecano contro la conferma della loro condanna. 


Scarno per Ghiani 


Ventitré anni di reclusio¬ 
ne, 4 milioni e 400 mila lire 
di multa. Queste, in com¬ 
plesso, le richieste del pub¬ 
blico ministero dottor Bru¬ 
no De Majo contro i sei im¬ 
putati per lo scandalo dei 
medicinali inesistenti. 

In particolare, il magistra¬ 
to ha chiesto. , 

Per Oreste Giorgetti (de¬ 
tenuto), accusato di falso, 
truffa e appropriazione in¬ 
debita aggravati: 7 unni e 9 
mesi di reclusione, 1 milione 
e 400 mila lire di multa. • 

Per Domenico Tarantelli 
(detenuto), accusato di falso, 
truffa e appropriazione, in¬ 
debita aggravati: 6 anni e 3 
mesi di reclusione, 1 milio¬ 
ne e 600 mila lire di multa. 

Per ' Gianni Binni (detenu¬ 
to), accusato di millantato 
credito aggravato: 1 anno e 
6 mesi di reclusione, 200 mi¬ 
la lire di multa. 

Per Balilla Leopardi (a 


La difesa di Aletta 


«Se avete 
un solo dubbio 
assolvete» 


Ben altri sono 
i complici 
di Mastrella 


g. f. p. 


L’arringa di Franz Sarno, 
in difesa di Raoul Ghiani, è 
terminata. Subito dopo è co¬ 
minciata quella di Franco De 
Cataldo in difesa di Giovan¬ 
ni Fenaroli. Durerà presumi¬ 
bilmente tre o quattro udien¬ 
ze e proseguirà martedì pros¬ 
simo alla ripresa del pro¬ 
cesso. ■ - - 

La terza giornata dell’in¬ 
tervento difensivo dell’avvo¬ 
cato Sarno si è chiusa in mo¬ 
do quasi drammatico: il di¬ 
fensore si è accasciato sulla 
sedia piangendo. Un attimo 
prima aveva detto ai giudici: 
« Ho fatto tutti gli sforzi in 
questa causa, sono diventato 
il fratello maggiore dell’im¬ 
putato: gli ho anche teso dei 
tranelli per cercare dì sape¬ 
re qualcosa da lui. Sono con¬ 
vinto che è innocente, mi fa 
pena. Me ne vado con la si¬ 
curezza di aver fatto tutto 
il possibile per aiutarlo: ora 
spetta a voi decidere. E’ ar¬ 
rivata l’ora drammatica, 
l’ora della meditazione, del 
silenzio per voi e per questo 
povero operaio che è inno¬ 
cente. Vi scongiuro: se un 
solo dubbio esiste nel vostro 
cuore assolvetelo, non con¬ 
dannatelo per la vita ». 

La terza parte della lunga 
e appassionata arringa di 
Franz Sarno si è snodata su 
temi ben precisi: gli alibi di 
Ghiani, la perizia automobi¬ 
listica, Sacchi. Il difensore 
ha ricordato che Ghiani fu 
visto a Milano la sera del 
7 settembre da Maria 4 Del 
Tedesco e la sera del 10 da 
Erminio Sommariva e ha in¬ 
vitato i giudici à mettere sul¬ 
la bilancia da una parte que¬ 
ste deposizioni e dall’altra 
quelle dei testi • contrari al¬ 
l’elettrotecnico. In merito alla 
perizia automobilistica, l’av¬ 
vocato Samo ha sostenuto 
che non era possibile per 
Ghiani arrivare in tempo 
alla Malpensa, la sera del 10 


settembre, per prendere l’ae¬ 
reo, nemmeno se Fenaroli 
avesse corso a 150 chilometri 
l’ora. Di Sacchi il difensore 
ha posto in risalto le con¬ 
traddizioni che scaturiscono 
dalle varie deposizioni. 

L’avv. De Cataldo ha ini¬ 
ziato l’arringa parlando del¬ 
le intercettazioni telefoniche, 
Je quali, a parte le conside¬ 
razioni in fatto, rendono nul¬ 
la l’istruttoria in quanto fu¬ 
rono tenute segrete e non 
fu permesso alle difesa di 
prenderne visione. Il difen¬ 
sore di Fenaroli ha parlato 
solo per qualche decina di 
minuti. 


TERNI, 6 . 

« Che senso ha condanna¬ 
re la moglie del Mastrella 
per concorso in peculato? Se 
c’è qualcuno che ha aiutato 
quest’uomo .• a rubare dalle 
casse ' dello Stato, costui è 
molto, molto più in alto di 
Aletta Artidi. E 1 più in al¬ 
to che si deve colpire in que¬ 
sto processo, non certo al li¬ 
vello di Aletta Artidi la cui 
unica disgrazia è stata quella 
di aver sposato un uomo co¬ 
me Mastrella. Se volete con¬ 
dannarla per questa unica 
colpa... ». 

Questo, Il centro delle ar¬ 
gomentazioni dell’aw. Lui¬ 
gi Tiburzio, che ha parlato 


« Non ne potevo più * 


Un soldato USA 
fogge e oedde 


PASSAU. 6 . — Sanguinoso 
dramma sulle rive dellTnn. Un 
soldato' negro statunitense di 
19 anni. Robert Mann, stanco 
delle continue vessazioni delle 
quali era fatto oggetto presso 
il proprio reparto, munito solo 
di un foglio di licenza, ha ten¬ 
tato di superare il confine tra 
l’Austria e la Germania Occi¬ 
dentale. 

Era armato e non ha esita¬ 
to ad abbattere un sottufficiale 
della polizia di frontiera di 
Bonn quando questi ha tentato 
di contrastargli il passo. La 
vittima è Franz Gruber, di 34 
anni. 

Subito dopo aver ucciso il 
tedesco il Mann si è tuffato nel¬ 
le acque dcll’Inn ed ha rag¬ 


giunto la sponda austriaca dei 
fiume. Qui però Io attendeva¬ 
no le guardie confinarie dello 
altro paese che hanno provve¬ 
duto immediatamente a disar¬ 
marlo ed arrestarlo. In serata! 
le autorità della Germania di 
Bonn hanno richiesto la sua 
estradizione. • 

— Non ce la facevo più — 
ha dichiarato il Mann agli 
agenti austriaci. — Nel mio re¬ 
parto non mi facevano più vi¬ 
vere. Quando mi si è parato 
di fronte quel doganiere tede¬ 
sco ho pensato che avrebbe 
verificato la mia identità, hii 
avrebbe denunciato ed il mio 
martirio sarebbe continuato... 

Attualmente il Mann è rin¬ 
chiuso nel carcere di Ried. 


oggi in difesa di Aletta Ar- 
tioli, la donna per la quale 
il PM ha chiesto sette anni 
di reclusione . ■ 

r « Non si può parlare di isti¬ 
gazione al delitto — ha ri¬ 
preso l’avvocato — quando 
tutti i testimoni hanno sot¬ 
tolineato la freddezza e ad¬ 
dirittura l’astio che intercor¬ 
reva fra i coniugi, specie do¬ 
do che la moglie era venuta 
a conoscenza della relazione 
di Cesare Mastrella con An¬ 
namaria Tomasselli. Aletta 
Artioli, infatti. lavorava per 
la sua azienda proprio per 
avere una certa indipenden¬ 
za dal marito, per provvede¬ 
re di persona all’educazione 
e al mantenimento dei due 
figli. Le indagini, invece di 
scavare a fondo per scopri¬ 
re j veri complici del Ma¬ 
strella, sono state indirizza¬ 
te a colpire là dove era più 
facile e più semplice acca¬ 
nirsi. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che fino al giorno in 
cui scopri il tradimento. 
Aletta Artioli aveva grande 
fiducia nei marito. 

E’ solo credibile che le due 
donne godessero dei denari 
de] facoltoso doganiere, sa¬ 
pendone la provenienza, ma 
non ci sono prove concrete 
in proposito e in effetti ia 
fatica deli’aw. Tiburzi si è 
esplicata soprattutto per al¬ 
lontanare dal capo della sua 
difesa l’ombra di un altro, 
più insidioso reato: quello 
di ricettazione. A questo sco¬ 
po, per dimostrare che la 
azienda « Aletta » riusciva a 
mantenersi in piedi senza ij 
foraggiamenti del Mastrella, 
l’avvocato ha sottolineato 
che alcuni testimoni, fra i 
quali i] capitano di Finanza 
Patrizi, hanno sostenuto che 
il bilancio della azienda non 
poteva essere. dichiarato 
completamente passivo. Il 
processo è quindi stato rin¬ 
viato a lunedi. 


piede libero) accusato di 
falso pluriaggravato e di 
truffa: 5 anni e 3 mesi di 
reclusione, 600 mila lire di 
multa. 

Per Augusto Rossi (a pie¬ 
de libero), accusato di uso 
illegale di sigilli: 1 anno, e 
6 mesi di reclusione, 600 mi¬ 
la lire di multa. ’ - - 

Per Matilde Senigaglia (a 
piede libero), accusata di fa¬ 
voreggiamento e di simula- * 
zione ■di reato: 10 . mesi di 
reclusione. 

Il dottor De Majo ha chie¬ 
sto la concessione delle at¬ 
tenuanti generiche per tutti 
gli imputati, escluso il Leo¬ 
pardi (« non è statò arresta¬ 
to — ha detto il p. m. — 
solo per la sua tarda età»). 
Il magistrato ha chiesto, 
inoltre, che le attenuanti 
vengano dichiarate prevalen¬ 
ti sulle aggravanti per Ma- 
tilde ■ Senigaglia ed equiva¬ 
lenti per gli altri accusati. 

Queste richieste hanno po¬ 
sto termine a una requisito- 
ria durata circa 4 ore. Si è 
trattato di un intervento qua¬ 
si esclusivamente tecnico, 
teso tutto a dimostrare la re¬ 
sponsabilità dei sei imputa¬ 
ti per i quali lo stesso ma¬ 
gistrato aveva chiesto la ci¬ 
tazione a giudizio, al termi¬ 
ne di un’istruttoria formale 
durata circa 7 mesi e ini¬ 
ziata all’indomani della pub¬ 
blicazione del numero ■ di 
Quattrosoldi che rivelava la 
possibilità di ottenere nel 
giro di poche ore documen¬ 
tazioni attestanti la speri¬ 
mentazione di specialità me¬ 
dicinali. La rivista milanese 
era riuscita, attraverso t con¬ 
sulenti che ora sono finiti in 
Tribunale ad avere i docu¬ 
menti necessari per ture ap¬ 
provare farmachi addirittura 
inesistenti. ■ 

Le indagini condotte dal 
magistrato accertarono che 
in circa 30 anni il ministero 
aveva approvato, sulla base 
di semplici fotocòpie, 18 mi¬ 
la specialità medicinali, cioè 
oltre un terzo di quelle in 
vendita ' nelle farmacie. Il , 
dottor De Majo. nella pur 
minuziosa requisitoria, non 
ha ricercato le cause di que¬ 
sta situazione , che è poi quel¬ 
la che ha permesso l’opera 
del Giorgetti, del Tarantelli 
e di chissà quanti altri in¬ 
dividui. Al ministero, da 
parte del magistrato, non è 
stato mosso alcun appunto. 

I responsabili di tutto sareb¬ 
bero Giorgetti e gli altri con¬ 
sulenti. Il dottor De Majo ha 
peraltro annunciato che ci 
sono in corso altre due in¬ 
chieste sullo ■ scandalo dei 
medicinali. 

Il P. M. ha anche cercato 
in ogni modo di mettere in 
risalto i risultati dell'inchie¬ 
sta condotta, ricordando che 
di fronte alle 1.500 registra¬ 
zioni chieste nei primi 7 me¬ 
si dello scorso anno stanno 
le 23 registrazioni chieste 
dallo scoppio dello scandalo 
ad oggi. E’ indubbio che per 
merito di questa inchiesta, e 
principalmente di chi l’ha 
provocata, il ministero è sta¬ 
to costretto a mettere in afta 
un’azione di moralizzazione 
nell’intero settore. . 

La requisitoria del p. m. 
ha cercato, innanzitutto, di 
dimostrare la sussistenza dei 
reati addebitati agli uccusu- 
ti. In primo luogo, il dottor 
De Majo ha sostenuto che le 
relazioni presentate al mini¬ 
stero sono atti pubblici, le¬ 
gittimando in questo modo 
la pesante richiesta di con¬ 
danna. Se la difesa riuscisse 
a far prevalere la tesi • se¬ 
condo la quale le documen¬ 
tazioni sono atti privati, gli 
imputati sarebbero condan¬ 
nati a pene molto inferiori. 

«, b. 



. LOS ANGELES 

Una signora americana, ossessionata dalla paura dai 
ladri, ha ucciso a colpi di rivoltella il figlio quindicenne» 
scambiandolo appunto per un malvivente. Carlotta Llano 
da settimane aveva preso l'abitudine di addormentarsi con 
un revolver sotto il cuscino. Al figlio aveva consegnato un 
fucile. « Chi per primo di noi sente il minimo rumore — gli 
aveva raccomandato — sveglia l'altro ». Ma lei stessa non 
lia tenuto conto dell'avvertimento. L'altra notte si è destata 
all’improvviso ed ha visto un’ombra nella stanza: ha spa¬ 
rato più volte e troppo tardi si i accorta di aver colpito 
a morte il ragazzo. (Nella foto: la signora Carlotta Llano). 
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Quatto racconto, concepito da Corrado Alvaro 
nel momento plb chiuso e avvilente del venten¬ 
nio fascista, entrari a far parte della prossima 
raccolta di inediti che, a cura di Arnaldo Fratelli, , 
stanno a poco a poco arricchendo e portando a 
termine II primo, grande panorama di opere del 
narratore calabrese. Per gentile concessione dal¬ 
l'editore Bompiani d è possibile farlo conoscere 
ai nostri lettori In anticipo rispetto all'appari¬ 
zione del volume, che sari intitolato appunto 
« La moglie e i quaranta racconti a. ' 

Tre personaggi sono qui ricostruiti, ’ ciascuno 
per proprio 1 conto: 1 l’importante pezzo. grosso 
ministeriale, un piccolo burocrate che non riesce 
ad ottenere il trasferimento a Roma ( nonostante 
che ne abbia tutti i diritti), e la moglie che 
da anni lo aspetta nella capitale con ' la figlia 
decenne, vivendo nella speranza di poter rico¬ 
struire quel tanto di bello che l'Inizio del matri¬ 
monio aveva dato alla sua vita. Il conflitto è fra 
questa aspirazione innocente e il fascismo, ' un 
fascismo che crede di essere al proprio apogeo 
e che, altrettanto illusoriamente, stima di avar 
compiuto la propria opera di corruzione. 

Ormai il potere non esprime altro che quella - 
forma di vita accettata per viltà o per confor¬ 
mismo anche da tanti che avevano avuto o vole¬ 
vano avere una coscienza pulita. Non tutto è, 


però, distrutto. La visione di Alvaro ha presen¬ 
tato spesso questa contraddizione che, nelle dit¬ 
tature personali o reazionarie, dà I due poli di 
una situazione: viltà prepotente e valori umani 
avviliti ma non mono autentici. Da una parte il 
fascismo, « un tempo in cut la viltà era di ri- . 
gore a, come dirà lo scrittore nel suoi diari; 
dall'altra, manifestazioni di coraggio e qualità 
tali da richiamare i sacrifici umili e sublimi com¬ 
piuti nelle trincee non tanto nell'esaltazione eroi¬ 
ca ma ■ nella - fraternità reciproca fra combat¬ 
tenti e fra nemici, quando i poteri e le classi 
dirigenti trascinano gli uomini alla guerra. La 
forma dal racconto, diretta e .quasi brusca, ac¬ 
cresce il vigore narrativo dell’episodio narrato. • 
Quel direttore generale sfiorato di continuo dalla 
bellezza dèi mondo e incapace di riconoscerlo 
(«un fresco odore di orzata... si mescolò a un 
altro odoro di borotalco di una ragazza che pas¬ 
sava, e apriva un paesaggio fresco, pulito, mat¬ 
tutino, stemperato in un'aria già calda»); la 
figura ammiccante della signora Dolores, donna 
littoria, abile, sfrontata e spia, capacissima di 
trescare col ministro e con gli uscieri; quella 
visione tutta burocratica : dell'importanza perso¬ 
nale legata al bagno privato, questi, ed altri par¬ 
ticolari minuti sono risolti in sfumature liriche 
o grottesche e disegnati con vivace sobrietà. 



Una delle ultime immagini 
di Corrado Alvaro, ripre¬ 
so qualchè tempo prima 
della morte (11 giugno 
1956). 
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Il signor Direttore Generale, nel 
suo ufficio, . pensava che ora che 
stava per cominciare Testate, la sua \ 
stanza diventava un forno. Era la V- 
prima ■ estate che egli • passava là 
dentro. Nominato da poco, per me- r_ 
riti straordinari, non si era ancora 
abituato all’ambiente, al tavolo, agli 
oggetti che si trovavano sul tavolo. ; . 
Per ima vecchia abitudine, egli se- / 
guitava a portare a casa le matite, S\ 
la carta, i : pennini. Quando com- . ; 
piva di questi atti, aveva l’impres¬ 
sione, di fare economia. Quello era 
un ufficio moderno, e non sembra- - 
va neppure un ufficio, ma uno stu¬ 
dio libero, tutto per lui. Era tan- . 
to solo in quella stanza che sul - 
principio non era neppure riuscito ; 
a lavorare; era la stessa inipressio- , 
ne ' di quando, ammalato da colte , 
giale, lo passavano dal dormitorio _ 
comune, a una stanzetta dell’infer- 
meria: e quella solitudine fra quat¬ 
tro mura evocava nella sua fanta¬ 
sia pensieri d’amore, apparizioni im¬ 
possibili, visite misteriose. C’era an- - 
che,'vicino alla sua stanza, un gabi- . 
netto con una vasca da bagno, poi- : 
chè i bagni erano molto alla moda, • V 
ed erano stati - introdotti fin negli 
uffici più severi. La società cresce¬ 
va, saliva, s’ingrandiva. Si faceva an¬ 
che un gran . parlare di bagni in i 
quel tempo, e questo era un argo¬ 
mento che pareva grazioso trattare x 
in pubblico. In questo ufficio c’era¬ 
no ventidue bagni. Il signor Diret¬ 
tore Generale aveva tentato di met- - 
tere in tasca le chiavi del bagno ac¬ 
canto alla sua stanza, e che doveva 
servire a tutti gli uffici sullo stesso 
corridoio. Ma vi furono delle pro¬ 
teste, ed egli dovette rinunziare a 
questo disegno. Cosi sparirono dal 
bagno la carta, l’asciugamano, il sa¬ 
pone, e poi i rubinetti, non intera¬ 
mente, ma a pezzi. Tuttavia si pas- .' 
sava in questo bagno qualche minu¬ 
to gradevole, pensando le cose va- . , 
ghe che si pensano nei bagni, che 
per la loro stessa uniformità vi 
fanno sentire quasi in vacanza e fuo¬ 
ri del tempo. Di fronte, nell’altra 
ala dell’edificio, c’era il bagno del 
ministro: si vedevano le tendine co¬ 
lor tortora, ciò che era elegante e 
burocratico insieme; ma dentro, era 
tutto coperto di marmo verde, mu¬ 
ri e pavimento, la vasca era incas¬ 
sata in una nicchia nel muro, co¬ 
perta alla vista da una tenda color 
tortora anch’essa, dietro cui si po¬ 
teva immaginare una gentile figuri¬ 
na d’un gusto burocratico, non trop¬ 
po magra, per quanto la moda fos¬ 
se alle magre; forse la'signora Do¬ 
lores, che veniva di quando in quan¬ 
do a chiedere dei favori, e aveva 
una fama di delatrice, che lei stes¬ 
sa alimentava per rendersi interes¬ 
sante: alta," dalle proporzioni d’una 
statua romana, i capelli corvini ar¬ 
ricciolati sulla fronte; aveva il ma¬ 
rito in Africa; era .talmente forte, 
che vi dava delle gomitate, degli 
spintoni, cordiali, che facevano sen¬ 
tire le sue carni . sode, anche ora 
che era riuscita a piacere al mini¬ 
stro. Accanto al bagno del ministrò, 
c’era un salottinò intimo, con un 
divano largo, spazioso, coperto di 
una seta rossa, due poltrone, un ar¬ 
madio a muro. V. - • C 

< « Chi verrà oggi? » pensava il si¬ 
gnor Direttore Generale. Arrivando 
in ufficio, aveva sentito uscire da unf 
caffè* al lato opposto della strada, 
un fresco odore di orzata, che si me*, 
scolò un’altro odore di borotal¬ 


co di una ragazza che passava, e - 
apriva un paesaggio fresco, pulito, 
mattutino, stemperato, in un’aria già 
calda. Diggià Testate. A quell’ora ac¬ 
cadeva qualche cosa sulla strada, 
qualcosa che accade nelle belle gior- . 
nate; uri incontro, chissà; bisogna 
trovarcisi per goderne. Sulla parete 
di fronte allo scrittoio del signor . 
Direttore Generale, un grande qua¬ 
dro, 1 acquistato in qualche esposi¬ 
zione, raffigurava una donna nuda, . 
di quel nudo che si trova nei calen¬ 
dari profumati dei barbieri, la qua¬ 
le, in piedi sulle onde d’un mare qua¬ 
si verde, tiene la barra del timone 
d’una nave, mentre un marinaio, tar¬ 
chiato e non più giovane, fa, a prua, 
grandi sforzi non si capisce bene in¬ 
torno a che cosa, ma al punto che 
tutti i mùscoli del suo corpo si ten¬ 
dono sotto la sua pelle abbronzata. ; 
Il signoripirettore Generale riflette ;L 
senza volerlo a quella scena. Ha 
già notato tutti i particolari di quel- ’ 
la donna, che vorrebbe rappresen- ; 
tare la Navigazione. Essa non ha 
un pelo, e si cerca di capire inutil- : 
mente se è una donna che ha fatto ■ 
qualche cosa. Il signor Direttore Ge- . 
nerale, da quando occupava questo 
posto, e aveva il piacere d’essere in 
quella compagnia, si sentiva più vi- : 
vo, più libero, più galante. Il vestito 
nuovo, che s’era fatto sul modello 
delle persone più autorevoli, era co¬ 
modo, largo, e faceva sentire a pro¬ 
prio agio ogni parte del corpo. Egli . 
ora pensava a cose oscene e parla¬ 
va anche un po’ sboccato; egli che 
era rimasto offeso più volte del con¬ 
tegno e del linguaggio dei suoi su¬ 
periori e del suo ministro quando 
parlava di donne, capiva ora che 
quelle erano manifestazioni dell’au¬ 
torità e del potere. Ed è uno dei 
segni che veramente s’è mutata con- ; 
dizione, questo trovarsi nei pensieri 
di chi imo a ieri si trovava più in 
alto; allo stesso modo che, per un 
giovane, ritrovarsi coi penseri di un 
uomo. Era un’inquietudine, un'atte¬ 
sa, ima trepidazione,. una smania; 
proprio come essere innamorati, ma 
senza sapere di chi. La sicurezza di • 
avere un’autorità dava all’uomo la ; 
sicurezza di riuscire, aboliva ogni 
ritegno, e la donna si svelava di ogni 
suo mistero, attratta dalla potenza. 
C’era da ridere di tutti i deliri dei 
poeti e dei sogni dei poverine dei 
. sospiri degl’innamorati. Quando si 
è in alto, si vede il mondo in tut- 
t’altra maniera, si conoscono i fili 
che guidano la umanitàri moventi 
dei suoi sentimenti. Per questo l’au- . 
torità è immobile e arida, triste e 
insaziabile. Essa non sa se è ama¬ 
ta, e dubita che nessuno sia ama¬ 
to. Il signor Direttore Generale co¬ 
nosceva bene dove va a finire la 
crudeltà e il ritegno delle belle ti¬ 
ranne quando parlano a un mini¬ 
stro. Ma, tuttavia, l’amore deve esi¬ 
stere in qualche parte, se a volte 
una postulante si affanna per otte¬ 
nere un beneficio all’uomo che ama, 
permettendo, pur di ottenerlo, che 
le si strappi un bacio o un favore. 


scina con sè, ugualmente insaziabile, 
l’appetito sessuale. Egli non dimen¬ 
ticava l’aria sprezzante con cui gli 
si rivolgeva qualcuna di queste don¬ 
ne protette da un’autorità superio- 
; re alla sua. La signora Dolores non 
gli concedeva neppure una di quelle 
piccole ' licenze che : ella concedeva 
volentieri a impiegati in sottordine: 
voleva, evidentemente, fargli notare 
. che il suo protettore era il mini¬ 
stro, e che ella poteva infischiarsi 
di lui: Quanto a concedere qualcosa 
ai piccoli impiegati, era un suo di¬ 
ritto, era ricca di grazia e tii natu¬ 
ra, e si poteva permettere di dare 
un assaggio. Tuttavia il signor Di¬ 
rettore Generale aveva fatto pro¬ 
gressi, da quando il tributo di cui , 
egli godeva era appena uh sorriso, 
come uno spicciolo caduto nelle ma¬ 
ni d’un povero. Ora egli era entrato 
nella categoria di chi può. Ma aspi¬ 
rava di salire ancora più in alto, 
là dove si presentavano donne mol¬ 
to graziose, molto eleganti, con l’a¬ 
ria riservata, che avevano bisogno 
di grandi favori, gente magari con 
un nome, con titolo addirittura. Egli 
provava a volte il diabolico piacere 
del corruttore, e pur nella sua posi¬ 
zione d’uomo d’ordine, e in qualche 
modo di custode dell’ordine, un pia¬ 
cere di sovversivo e di attentatore 
della società. Così, a volte, nel più 
alto custode della vita pubblica, si 
può nascondere un suo nemico cri¬ 
minale. A volte, ripensando alla fol¬ 
la, alla città, alla società, le vede¬ 
va dall’alto, come un abisso di tra¬ 
dimenti e di inganni. E anche que¬ 
sto era un piacere diabolico, un 
sentimento della propria potenza. 
Avrebbe progredito, sarebbe arriva¬ 
to più in alto, alla certezza supre¬ 
ma che non esiste nulla che non 
ceda alla potenza. ' 


pensava non senza disgusto che in 
qualche stanza della città, un uomo ' 
aspettava quelle postulanti, le qua¬ 
li tornavano ' irritate di quel collo¬ 
quio, buttavano la borsetta sul let-, 
to, si cacciavano il cappello all’in- 
dietro, spossate, raccontavano co¬ 
m’era andata, e per il momento ri¬ 
fiutavano qualunque dimostrazione 
di gratitudine e di affetto, con una 
ripugnanza generica per tutto quel¬ 
lo che è l’uomo. E poi 1 cedevano, 
lentamente, a un ’ abbraccio come 
malate, e a ; quei baci lenti cui ri¬ 
spondevano appena aprendo le lab¬ 
bra, e con ' gli occhi aperti ancora 
a quel sopruso, a quello che avevano 
dovuto concedere. Il signor Diret¬ 
tore Generale si raffigurava quella 
scena assai dettagliatamente. C’era 
stata una donna anche nella sua vi¬ 
ta, che aveva ottenuto qualcosa per 
lui. " • 
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ÌL signor Direttore Generale era 
dominato da tali sentimenti, che so¬ 
no Tinfemo di ogni persona rivestita 
d’autorità. Arrivato a capire, gli sem¬ 
brava, quello che è la vita, ne sof¬ 
friva come un escluso; eppure egli 
vedeva umiliate ai suoi piedi, sup¬ 
plichevoli, tortuose, scaltre, le don¬ 
ne, il fondamento del mondo. Ma 
in qualche modo gli sfuggivano, lo 
eludevano, forse ne ridevano. L’ap¬ 
petito del potere è insaziabile e tra- 


X L signor Direttore Generale giudi¬ 
cò con un’occhiata-il soggetto che 
gli si presentava questa mattina. Les¬ 
se il biglietto con cui era stata an¬ 
nunziata: « Maura Amati. Affari per¬ 
sonali ». Egli si compiacque del col¬ 
po d’occhio che aveva acquistato nel 
giudicare i suoi postulanti, uomini 
e donne; era un’operazione che egli 
faceva con la precisione d’una mac¬ 
china calcolatrice, e con la stessa 
assenza d’ogni pensiero: ventotto 
anni; carina; alta; graziosa; movi¬ 
menti da gran signora; ma non lo 
è; è la sua altezza che le dona quel 
passo; elegante; ; ventotto anni, la 
grande età d’una donna; ha figli, una 
bambina? • Con quel tono, poteva 
presentarsi al sottosegretario o al 
ministro. Tuttavia non è una bene¬ 
stante. Ha bisogno. E’ strano che la 
bellezza e la grazia hanno sempre 
l’aria di non aver bisogno altro che 
per giuoco. Egli cercò qualcosa di 
volgare su quella persona, stupito 
di non trovarlo. Gustava quel mo¬ 
mento in cui una donna dagli occhi 
così superbi, dai capelli così in or¬ 
dine, dalla veste d’una linea cosi di¬ 
screta, chiede qualcosa che egli può 
dare. Conosceva benissimo quel to¬ 
no timido, fragile, infantile, con cui 
esse si presentavano. Sapeva bene 
che era quello un modo per atti¬ 
rare l’attenzione, spaurite che si 
chiedesse a loro qualcosa di più; e 
difatti bastava che egli si mostrasse 
ostile diffidente e serio sul principio 
perchè esse facessero : intravedere 
qualcosa di più. In fondo, avevano 
paura, cercavano di concedere il me- 
. no possibile, assumevano ’ un’aria 
stupida, timida, di chi cerca prote¬ 
zione. Il signor Direttore Generale 


XJA signora Amati si assicurava di 
star:bene sulla sedia," sentiva che 
piacere un poco era pure il suo do¬ 
vere, e sorridergli guardando ami¬ 
chevolmente quell’uomo di cui tro¬ 
vava il viso strano e senza armo¬ 
nia, come se, nel mondo ordinato 
della sua camera, qualcuno avesse 
disposto ogni oggetto fuori posto. 
Con un gesto rapido, come per non 
essere sorpresa, la sua mano tirò 
la veste sulle ginocchia scoperte. 
Ma egli notò quel gesto, e ne ri¬ 
mase offeso. .... 

■.« Mio marito aspetta da sei mesi 
il suo trasferimento.» 

. « Vostro marito è assente da sei 
mesi? » (Perchè non se ne era ac¬ 
corto? Aveva tutti i segni di questa 
sua condizione; e il signor Diretto¬ 
re Generale ripensò vagamente a 
certi frutti che, in una temperatura 
rigida, serbano i colori di quando 
furono strappati dalle piante, seb¬ 
bene un poco intirizziti)/ / 

« Sì, » ella disse ‘ abbassando gli 
occhi. Riprese: : « Viviamo separati, 
due case, in tempi come questi... Mi 
ha scritto di sollecitare. Ne ha di¬ 
ritto. Ho qui una bambina. Noi non 
possiamo sostenere tante spese. » 
Ora ella guardava il signor Diret¬ 
tore Generale negli occhi, con una 
espressione filiale che Io irritò. « Co¬ 
nosco queste manovre/bella mia. 
Vuoi darmi a intendere che sei fe¬ 
dele. Vedremo. » 

« Una donna come voi non può 
sostenere tante spese? Via, via, si¬ 
gnora... » , 

« E la verità, » ella disse; e cavò 
un fazzoletto dalla borsetta, con 
estremo pudore, richiudendola su¬ 
bito con un vago sospetto di quel¬ 
lo che può essere la spudorata fan¬ 
tasia d’un uomo. 

«Una borsetta foderata di pelle 
alTintemo. E’ una donna che può 
permettersi questo lusso. Chi glié- 
llia regalata? Quando? Non da mol¬ 
to tempo. Era assente suo mari¬ 
to? » pensò il signor Direttore Ge¬ 
nerale. . 

« Lui, poverino, fa di tutto, ma 
se manda tutto qua, a noi, sta ma¬ 
le lui. » ' ; 

« Una donna come voi merita tut¬ 
to, non deve mancare di nulla. » 

Ella non sapeva che cosa rispon¬ 
dere, nè che senso dare a quelle pa¬ 
role, che tuttavia le parvero un 
buon segno. Il signor Direttore Ge¬ 
nerale la studiò un poco, guardan¬ 
dola sfrontatamente negli occhi. 
« Gli vuol bene. A ogni modo lo pro¬ 
tegge. Non c’è un pensiero che non 
sia per lui. E’ il padre della sua 
bambina. Ma come diavolo, un im¬ 


' V. &>'./ «v-*.* 





piegato può aver pescato una donna 
simile? Mi sbaglio, o è onesta. Ce 
ne sono, che sono come delle bam¬ 
bine; mancanza di esperienza. E per 
un pover’uomo, questo è un tesoro, < 
la sua vita, il suo lusso, tutto. C’è 
della gente fortunata, a questo mon¬ 
do. Ma quando una donna è così, 
non gira vestita a quel modo. Io la 
terrei murata. Già, ma di necessità, 
ella oggi deve piacere al signor Di¬ 
rettore Generale, da cui deve otte¬ 
nere qualcosa, pagando il pedaggio 
d’un onesto sorriso. » Ella difatti 
gli sorrideva, vergognandosi di se 
stessa, sentendo i suoi capelli in or¬ 
dine, il suo vestito aderente, spo¬ 
glia e netta nella sua castità. 

Sdraiandosi sulla spalliera della 
sedia, il signor Direttore Generale, 
disse; 

«Beh, tutto si può fare.» 

Ella lo guardò con un lampo ne¬ 
gli occhi, con quell’espressione ge¬ 
losa di chi cova qualcosa sotto le 
sue ali, così comune e naturale nel 
mondo degli animali e degli uomini. 

« E’ il suo diritto, del resto, » el¬ 
la aggiunse. « Lo hanno dimentica¬ 
to laggiù in Calabria; la pratica de¬ 
ve essere rimasta seppellita chissà 
dove: si tratta di ripescarla. » 

« Il suo diritto, si; ma bisogna che 
qualcuno glielo riconosca.» 

« Chi qualcuno? » ella chiese con 
l’aria di non capire, propria delle 
donne quando si : trovano davanti 
a una questione ordita dagli uomi¬ 
ni e che trovano oziosa e vana. 


della sua stessa statura. Ma egli 
stentava a tenersi in piedi, si sa¬ 
rebbe volentieri nascosto, vergogno¬ 
so di tutto se stesso, meschino e mi¬ 
serabile in ognuna delle sue mem¬ 
bra. Tuttavia, con uno sforzo simi¬ 
le a quello che aveva più volte do¬ 
vuto fare da ragazzo per corrom¬ 
persi, incitato dai suoi compagni, 
credendo di essere, così, un uomo, 
disse: 


« Signora: lei sa ora qual è la con¬ 
dizione perchè tomi suo marito. 
Quando è disposta... Io lascio giù 
alla porta un lasciapassare per 
lei. » 


« No, no! » ella reagì, inorridita 
all’idea di quel foglio che tutti avreb¬ 
bero potuto leggere. 

« Mi scusi. : Ecco il mio numero 
di telefono diretto, » egli disse scri¬ 
vendo su un foglio cinque numeri 
che consegnò alla signora Amati. El¬ 
la strinse quel foglio, lo nascose nel 
palmo della mano. Si avviò verso 
la porta. « E’ più alta di me, con le 
scarpe, e se provassi a baciarla, for¬ 
se non ci arriverei, e sarebbe gof¬ 
fo, » egli pensò. L’accompagnò alla 
porta. La vide uscire malferma sul¬ 
le lunghe e un po’ esili gambe, an¬ 
cora di giovinetta. « Da studentes¬ 
sa, » egli pensò. 
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« Io, per esempio, » disse il signor 
Direttore Generale. 

« Va bene, » ella disse, e gli sor¬ 
rise confidente. 

«Non è così semplice. Per quan¬ 
to io possa farlo in ventiquattro 
ore.» - ■■ v ' • 


■i ' « Oh, sarebbe proprio... pro¬ 
prio... », ella disse con le sue lab¬ 
bra oneste, appena ravvivate da un 
discreto belletto, e come per na¬ 
scondere la sua gioia, o qualcosa 
che contrastasse col suo pudore, si 
portò il fazzoletto davanti alla 
bocca. , ;- 1 . 


Il signor Direttore Generale si raf¬ 
figurò la : scena che pure qualche 
volta aveva provocato: dire di si, 
vedere quella donna levarsi, in uno 
slancio di gioia e di amore verso 
l’uomo protetto che scaldava un 
poco del suo riflesso anche lui; 
e poi accompagnarla verso la por¬ 
ta, già tutta piena del pensiero di 
quelTaltro, senza accorgersi che il 
signor .Direttore Generale le porge 
il braccio, le stringe il gomito come 
per guidarla verso la porta, e in¬ 
tanto sente quel corpo che è tutto 
di quelTaltro, che vuol fuggire al 
più presto da lui. No. Ora non più. 
Disse: 


<G 


IA\ Ma voi, che cosa mi 
date, in cambio? » . 

« Io? Che cosa le posso dare, 
io? » 

«Non è difficile. Chiudo la por¬ 
ta... », egli disse rimanendo seduto. 

La signora Amati lo guardò sbi¬ 
gottita come se lo vedesse per la 
prima volta, e senza neppure odio 
o ripugnanza, ma come se le fosse 
accaduto un incidente dovuto ad un 
fenomeno della natura, indiscutibile 
e ingiudicabile. • 

. « No, no... », disse debolmente, 
smarrita, e si levò in piedi. 

li signor Direttore Generale sta¬ 
va ora di fronte a lei; senza le scar¬ 
pe ella sarebbe stata precisamente 


^ÌTXIO caro marito, ti scrivo 
ancora cosi, — mio caro marito — 
perchè mi sembra di tornare ai pri¬ 
mi anni del nostro matrimonio. Era 
così bello, e sembrava tanto nuo¬ 
vo, chiamarti marito, ed esser chia¬ 
mata moglie. Sembrava una cosa 
che nessuno facesse, ti ricordi? 
Queste parole, per noi, avevano tut¬ 
to un significato nuovo, onesto, fi¬ 
ducioso. E ora tomo a scrivertele, 
amore mio, perchè ti ricordino sem¬ 
pre come le pronunziavamo. Tu 
d’improvviso mi guardavi negli oc¬ 
chi, mi stringevi, e mi dicevi: "mo¬ 
glie!” e io era tanto felice, mi sen¬ 
tivo protetta, perchè quella parola 
mi sembrava sacra. Non abbiamo 
mai voluto, neppure quando erava¬ 
mo fidanzati, sembrare degli aman¬ 
ti; ci offendeva se qualcuno, quan¬ 
do andavamo al caffè o al cinema in¬ 
sieme, immaginasse che tra noi ci 
fosse un legame di quel genere. Oh, 
io mi ricordo, non ci potevano pren¬ 
dere sul serio, perchè anche tu eri 
tanto giovane e volevi parere un uo¬ 
mo. Un piccolo uomo, piccolo co¬ 
me non hai l’idea. Figurati che eri 
cosi indaffarato e serio come sol¬ 
tanto può essere un colombo o una 
rondine quando si fa il nido. Io ne 
ho veduti, sotto la nostra grondala, 
e si comportavano come te. Sono 
buffi, piccoli, con quelle ali e quel¬ 
le zampette, come se non potessero • 
mai crescere, e difatti mai possono 
diventare altro che così, e non si 
capisce se sono vecchi o giovani, ma 
sono povere creature semplici eter¬ 
namente. Beh, tu eri così. Vedessi 
come sono seri, questi poveri ani¬ 
mali, seri come può essere un giova¬ 
ne marito. Penso sempre che quella 
è la vita. Chi la fa, la vita? Delle 
creature cosi semplici che non han¬ 
no altro se non la provvidenza. 

« Noi le proteggevamo delle crea¬ 
ture cosi, te ne ricordi? Noi pro¬ 
teggevamo tutto quello che ha fidu¬ 
cia, che si ama e deve vivere. Quan¬ 
do una cosa viva è stata in casa no¬ 
stra, noi le siamo stati benigni e fa¬ 
vorevoli. Ti ricordi le piante, certe 
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povere piante che ci capitavano in 
un vasetto, che premure. Io le di¬ 
fendevo dal freddo e le mettevo in 
una stanza, d’inverno, convinta che, 
lì stessero al riparo. Ma poi si ap¬ 
passivano, morivano. Ci si figura 1 
che tutti gli esseri viventi debbano 
vivere protetti, e invece la loro vi¬ 
ta è così, come l’ha destinata Dio, 
e hanno bisogno di cure soltanto 
quando sono piccoli. Il resto, è una 
cosa che ha le sue leggi, e io non 
l’ho mai capito. Anche la nostra Ma¬ 
rina, la tua figliuola, ora che è gran- 
dina mi sfugge. Tra poco avrà dieci 
anni, e non hai idea quanto mi dà 
pensiero. Se ci fossi tu, sarebbe più 
buona. Ti vuole bene come te ne vo¬ 
glio io, ma di più, perchè sei il 
papà. Insomma ha bisogno di te. 

H A bisogno che qualcuno le di¬ 
ca che è brava e che fa bene a scuo¬ 
la, che ha ima bella calligrafìa, che 
è buona. Che glielo dica io, non con¬ 
ta. Eppure cerco di pensare e di 
agire come te, ma non riesco. Ma¬ 
rina lo capisce che per me tutto è 
lo stesso, purché lei sia educata, 
graziosa, e stia bene. Per me, po¬ 
trebbe smettere pure di andare a 
scuola. So che queste cose non ti 
piace neppure di sentirle dire per 
scherzo. Ma se tu non torni presto, 
ci troverai come due selvagge. Giu¬ 
sto perchè c’è Gisella la casa è in 
ordine, e perchè t’ha promesso di 
studiare. Marina seguita ad andare 
a scuola. Se non ci fossero gli uo¬ 
mini, noi donne vivremmo in uno 
stato che non ti dico. Io non so 
perchè, quando siamo sole, anche 
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Disegno di Giansisto Gasparini 

la cucina diventa insipida, con certe 
pappe che non sanno di niente. Si 
rimane come balorde, tarde, incan¬ 
tate. Fino al mese scorso, la Gisel¬ 
la era innamorata, e allora l’aveva 
presa un entusiasmo per la cucina, 
aveva delle idee, era presa dall’ispi¬ 
razione. Ma da quando il moroso 
l’ha piantata, fa una cucina da in¬ 
fermeria, e a momenti ci si annoia 
anche di apparecchiare. Tutto quel¬ 
lo che è rappresentazione, apparen¬ 
za, in qualche maniera rito, è pro¬ 
prio un’invenzione dell’uomo. Figu¬ 
rati che Marina, ora, la sera, vuole 
mangiare con la scodella sulle gi¬ 
nocchia, coi piedi sul regolo della 
sedia, in un angolo della cucina, 
con Gisella. Io lo vedo che va cer¬ 
cando qualcosa, d’inventare chissà 
che, aspettando il suo babbo. 

« Ma tu, che fai, marito mio? Stai 
tranquillo per me. Io esco appena 
per le cose necessarie. Dove dovrei 
andare? Di far visite mi annoio, e 
poi non hai l’idea di come la gente 
sta Cambiando. Tutti si affannano a 
ricevere gente autorevole, per lo 
meno a conoscerla e ad accostarla; 
se non altro, a parlarne, dire di aver¬ 
la vista, di aver udita una loro 
frase, di conoscere una loro abitu¬ 
dine. E se non proprio quei per¬ 
sonaggi, si contentano di uno che 
conosca quei personaggi. Dovunque 
vai, non senti dir altro che eccel¬ 
lenza, generale, commendatore; e 
non è difficile conoscerne, perchè 
ce ne sono, tanti. 

« La cosa più difficile di questi 
tempi, è proprio trovare una perso¬ 
na qualunque, che non sia niente, e 
che sia solamente ima persona edu¬ 
cata. Ma invece è divenuta una ma¬ 
nia strofinarsi ai potenti, e uomini 
e donne perdono così la loro dignità. 
Nessuno ormai immagina che una 
donna possa avere un affetto e un 
legame con un uomo che ama, tan¬ 
to che non si danno neppure la 
pena di farti i soliti quattro com¬ 
plimenti per farti girare la testa, 
ma ti propongono le cose come se 
t’invitassero a fare ima passeggia¬ 
ta. E non credere che questa mania 
abbia preso la gente qualunque. Già, 
ormai non c’è più gente qualunque, 
perchè non hai l’idea di quante ba¬ 
ronesse e marchese e contesse sono 
raute fuori. Figurati che l’altro 


giorno ho sentito con queste orec¬ 
chie due signoresche facevano co¬ 
noscenza. Una chiedeva; ” Voi signo¬ 
ra siete nobile?’,’ L’altra rispondeva: 
”No, ma ho la madre inglese.” Che 
ne dici? Comunque, questa maniera 
di vivere e di vedere le cose, viene 
proprio dalla società che non ha bi¬ 
sogno di niente, che è ricca, cele¬ 
brata, e che potrebbe starsene a ca¬ 
sa sua. ■ ■ ■' ■' :i - • ; -, -)./■- ■ • • 

« Arrivo perfino a capire che sia¬ 
no tanto maleducati quelli che si so¬ 
no fatta una posizione in questi ul¬ 
timi tempi. Li compatisco. E’ gente 
che non ha mai visto niente, che ha 
afferrato un posto come neppure si 
sognava, e che crede suo tutto il 
mondo. Hanno letto pochi libri, e 
cattivi. Hanno frequentato di quel¬ 
la brutta gente che crede di essere 
rivoluzionaria togliendo il rispetto 
a ogni cosa che va rispettata. E se 
agiscono così, vuol dire che così è 
la vita, e così saranno le donne. Ma 
ce ne sarà pure qualcuna, poveret¬ 
ta, che la pensa in tutt’altra manie¬ 
ra, e che ha schifo d’essere toccata 
sia pure con un dito. Pensa che per¬ 
fino la gente più comune per la 
strada, la più povera e disgraziata 
che ha da pensare ai fatti suoi, non 
lascia passare una donna senza dir¬ 
le dietro le parole più schifose. E 
questa donna è una madre, magari, 
può avere il figlio malato a casa, può 
essere stretta da qualche dolore. 
Fulvio mio, se vedono una donna 
indifesa, che una volta era un do¬ 
vere proteggere, ora cercano di pro¬ 
fittarne; e il meno che possono fare 
è di sporcarla coi loro insulti. Io 
ho pensato ad andare dal Direttore 
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Generale, come tu mi avevi scritto, 
perchè ti richiami qui dov’è la tua 
casa. Ma non ci tornerò più. Non 
ti dico altro per non darti dispia¬ 
cere, giacché sei lontano. Marina e 
io ti aspettiamo. Ci aiuterà la Prov¬ 
videnza, vero, Fulvio mio? La tua 
Maura». 
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ARA Maura. Ricevo la tua 
lettera. Capisco bene quello che tu 
mi dici, che l’assenza d’un uomo in 
casa rende una donna tarda e incan¬ 
tata. Perchè non mi spiego come, 
conoscendo le mie condizioni, e do¬ 
po tante lettere in cui ti supplica¬ 
vo di fare qualcosa per il mio ritor¬ 
no, tu non fai altro,che invitarmi 
a fidare nell’aiuto della Provviden¬ 
za. Eppure ti rendi conto di come 
vanno le cose, perchè me lo descri¬ 
vi tu stessa, con anche troppa pre¬ 
cisione. Io spero che la tua lettera 
non sia caduta sotto gli occhi di 
nessuno; la busta sembrava intat¬ 
ta, ma non si sa mai; te l’ho detto 
tante volte, te lo avevo avvertito 
prima di partire. Non sono più i 
tempi quando ci si scriveva da in¬ 
namorati, e ci si diceva tutto. Ora 
c’è una disciplina, tutti abbiamo il 
dovere di essere disciplinati e ob¬ 
bedienti, anche nelle lettere private. 
Bisogna scrivere sempre come se le 
nostre parole potessero cadere sot¬ 
to gli occhi di chi è più alto di 
noi. Che idea si farebbe di noi, co¬ 
lui che lavora per il nostro bene e 
la nostra grandezza. Poiché siamo 
un popolo grande, te l’ho sempre 
detto, non te lo dimenticare. Capi¬ 
sco che tu scrivi seguendo le tue 
impressioni cui io non posso servi¬ 
re di guida poiché mi trovo lonta¬ 
no. Vedi? Ecco le conseguenze del¬ 
la tua ostinazione a voler rimanere 
rintanata in casa. Sei bella, sembri 
una gran signora, con poco diventi 
elegante, troveresti tutte le porte 
aperte. E sono anni che ti ostini a 
non vedere e non frequentare nes¬ 
suno. E ora che sei costretta, tro¬ 
vandoti sola, a vedere la gente, se 
non altro per necessità, tutto ! ti 
spaventa, ti irrita, ti ripugna. Per¬ 
sone che non hanno la più piccola 
parte delle tue qualità, hanno sa¬ 
puto farsi una posizione rispettabi¬ 
le e una reputazione. Mi sono vedu¬ 


to passare ■ avanti tanta gente che 
ti f dico queste cose con piena co¬ 
scienza.. Bada, che poi la gioventù 
passa, e si rimpiange il tempo per¬ 
duto. Ti dico che qui in provincia 
c’è delle ragazze e delle signore che 
trovandosi belle, prendono il treno 
per la capitale, dove sperano di far 
brillare le qualità sortite dalla na¬ 
tura. E la capitale è divenuta quel 
centro di belle donne che stupisce 
ogni forestiero e che tutti c’invi¬ 
diano. 


Xv.y IVENDO in provincia, ho fi¬ 
nito col vedere chiaro in queste co¬ 
se, col buonsenso e il realismo che 
. sono propri della vita d* provincia. 
Qui tutti si affannano di pervenire 
a Roma, di far sentire la loro vo¬ 
ce a Roma. Tutti tendono verso il 
potere. E\ si capisce. Solo a Roma 
tutto è grande, è bello, è nuovo. Non 
si scorge quasi la vecchiaia della 
città, fra tante cose nuove o rin¬ 
novate o riverniciate, e tutto è gio¬ 
vane. Ognuno vorrebbe trovarcisi, e 
invidia chi ci sta. Soltanto in pro¬ 
vincia si può vedere quello che ho 
veduto io alla stazione l’altro gior¬ 
no, un uomo che, aspettando il tre¬ 
no, leggeva per sè ad alta voce nel 
giornale, il discorso del ministro dei 
Lavori Pubblici. Anche quell’arido 
bilancio , lo entusiasmava. Tanta è 
la venerazione che suscita Roma. 
Qui considerano un imbecille chiun¬ 
que, trovandosi a Roma, non profit¬ 
ta di quella vita e di quelle occa¬ 
sioni. Credi pure che il soffio della 
modernità è arrivato anche in prò- 
vincia. Anzi, credo che a Roma si 
trovi una mentalità provinciale più 
facilmente che in ogni angolo della 
penisola. 

« La tua lettera mi dà l’occasione 
di scriverti • tutte queste cose, che 
non mi riuscirebbe di dirti a voce. 
E’ vero che prima la pensavo un po¬ 
co diversamente, per quanto avessi 
il sospetto che rinchiudersi, come . 
abbiamo fatto noi, poteva essere un 
male. Io ricordo che cosa m’hai 
sacrificato, e . posso dire di aver 
avuto un tesoro tutto per me. Po¬ 
vero impiegato, la mattina andavo 
al mio lavoro come uno che ha dor¬ 
mito accanto a una dea, la quale 
al mattino indossava l’abito di ca¬ 
sa, diventava una mortale. Scusami, 
so che anche accennarti queste cose 
ti fa arrossire. Ma tu non imma¬ 
gini che sentimento di privilegio e 
di ricchezza era il mio, quando la 
mattina, curvo sul lavoro, sentivo 
d’aver un segreto indicibile. ; Non 
ho mai parlato di te con nessuno. 

E devi sapere che spesso gli uomi-. 
ni violano questi pensieri e dicono" 
cose orribili della loro donna. Ti 
ricordi quando mi venisti a pren¬ 
dere, e uscendo a braccetto il mi¬ 
nistro ci vide, mentre stava per sa- . 
lire nella sua automobile? Si voltò 
stupito, io ero immensamente ric¬ 
co quel giorno, più ricco e più po¬ 
tente di lui. Da allora egli mi usò 
‘ ogni considerazione, e se fosse an¬ 
cora lui a quel posto, io non sta¬ 
rei a basire per questo ritorno. E’ 
vero che da quel giorno, offesa da 
quegli sguardi, tu non volesti acco¬ 
starti più al mio ufficio, e così finì 
quella consuetudine tanto cara, di 
quando, il sabato, venivi a prender¬ 
mi per. tornare a casa insieme. Si 
può dire, ora che quel signore non 
conta più niente, che era davvero 
un uomo volgare. Tu lo giudicasti 
subito per tale. 

« Ma, infine, che cosa rimane agli 
uomini della giovinezza e della bel¬ 
lezza? Si può dire che la preoccu¬ 
pazione di ognuno è, oggi, di prov¬ 
vedersi per il tempo in cui giovi¬ 
nezza e bellezza non ci saranno più. 

Il nostro paese è pieno di gente 
che sale, continuamente nuova. As- . 
sai presto un uomo è considerato 
vecchio. E la vecchiaia non è ono. 
rata, ma è considerata vituperosa; 
ed essa, in genere, si fa anche più 
vituperosa volendo affettare pensie¬ 
ri e atti giovanili. Meglio, dunque,. 
esser giovane al tempo suo. A noi 
ha sempre fatto impressione la di¬ 
sonestà, e siamo rimasti sempre rin¬ 
chiusi fra le nostre quattro 'mura. 
Avere un tesoro e non poterlo mo¬ 
strare, questa è stata sempre la no¬ 
stra condizione. La mia esperienza 
mi dice che a Roma, quello che più 
conta per chi non ha altro è la 
bellezza. Ora, io non ho mai po¬ 
tuto fregiarmi della mia unica ric¬ 
chezza. Dopo le prime esperienze, 
quando tu vedesti che, in una qua¬ 
lunque società, l’attenzione era at¬ 
tratta verso di te, e anche sulla mia 
modesta persona per riflesso tuo, 
avevamo tutti e due quasi paura, tu 
di chiuderti in casa, e io di rima¬ 
nere solo ad affrontare la vita. Ma 
già a me spuntano i capelli grigi, 
sono confinato quaggiù senza che 
nessuno possa fare niente per me. 
Non ti do torto su quanto mi dici. 
Conosco i modi di certe persone, e 
m’hanno sempre rivoltato. Ma non 
è il caso di esagerare, mia cara. 
Aspetto sempre che tu mi mandi 
una buona notizia. Dipende soltan¬ 
to da te. Abbraccio te e Marina. 
Fulvio ». . 

« Non mi vuole più bene, » pen¬ 
sava Maura. « Non mi ha mai par¬ 
lato in questa maniera. » 

Corrado Alvaro 
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Laura Conti al suo primo romanzo 

La ragione 




Schede 

Il poèta 


e le sire 




C’è una zona della presente 
letteratura, specie in Italia, 
che ha radici nell’esperienza. 
Si avvicina alla condizione 
del documento, è riflesso quo¬ 
tidiano di fatti, di avvenimen¬ 
ti reali, soliti e insoliti. C’è 
lo scrittore come ' Natalia 
Ginzburg che interroga azio¬ 
ni e parole quotidiane per 
scoprirne il senso ecceziona¬ 
le. C’è lo scrittore come Pri¬ 
mo Levi che sente la propria 
semplicità umana trascinata 
negli eventi storici, nei quali 
popoli interi sono impegnati, 
o travolti, e costretti a dia¬ 
loghi fra l'impossibile e l’ec¬ 
cezionale. 

- Se si guarda al passato 
prossimo, non è difficile ac¬ 
corgersi che proprio da que¬ 
sta « zona » ci son venute le 
opere che più destano l’inte¬ 
resse umano e culturale di 
un pubblico davvero nuovo. 
Direi di più, ed è che su gran¬ 
di temi come la Resistenza, 
la vita sotto il fascismo o su 
alcuni personaggi del tempo, 
pochi libri come questi sono 
apparsi più convincenti, tan¬ 
to da condizionare la lettera¬ 
tura sottoponendola a ima re¬ 
visione che si situa fra la pre¬ 
sa di coscienza di nuove pro¬ 
blematiche o una prima ve¬ 
rifica di linguaggio fuori dal¬ 
le simbologie e, quindi, dalla 
accettazione della crisi. 

• ).n questa stessa zona, mi 

pare, si colloca il « romanzo » 
Cecilia e le streghe di Laura 
Conti (Ed. Einaudi, L. 1.300). 

« Opera prima » di una scrit¬ 
trice che si è dedicata lunga¬ 
mente ad impegni diversi da 
quelli letterari — medicina,. 
studi storici e sociali, interes¬ 
si politici approfonditi dalla 
giovanile partecipazione alla 
Resistenza —, il libro affron¬ 
ta una esperienza inabituale. 
L’azione è impostata sul con¬ 
fronto di due donne. Quella 
che narra esercita anche lei 
la professione di medico, ed 
è la controfigura romanzata 
dell’autrice. Nei giorni più tor¬ 
ridi di un'estate milanese, si 
svolge l’incontro, del tutto ca¬ 
suale, con Cecilia, sposa to¬ 
scana e madre di una vivace 
e simpatica bambina che l'ac¬ 
compagna. Giovane e già mi¬ 
nata dal cancro, essa arriva 
in città per farsi visitare da 
uno specialista famoso.. . r. 
C’è un dramma in questa gio¬ 
vane popolana: il suo male 
non le è ignoto. Sa che le re¬ 
sta poco da vivere. L'incon¬ 
tro fra due protagoniste co¬ 
si d iss imili si risolve in dia¬ 
logo: ’ entrambe si scoprono 
unite nella comune visione del 
mondo, nel partito degli sfrut¬ 
tati contro gli sfruttatori. La 
intellettuale aiuta l’altra a 
muoversi nel labirinto citta¬ 
dino, la fa ammettere nella 
clinica dell'illustre professo¬ 
re, l’assiste moralmente. Ma 
a poco a poco è cosi presa 
del fascino di quella situazio¬ 
ne umana che non può fare a 
meno di verificare su di essa 
le proprie idee sulla vita. 

Vista all’inizio come un es¬ 
sere lineare, dotato di pazien¬ 
za e di semplice civiltà. Ceci¬ 
lia non fa che sorprendere la 
sua amica. E’ venuta a Mila¬ 
no per curarsi. Si, ma intan¬ 
to ritarda l’ingresso in clini¬ 
ca. E’ legata al passato e al¬ 
la sua casa. SI, ma non vuol 
tornarci, • anzi resta a Mila¬ 
no anche quando, sottoposta 
alle prime cure, potrebbe be¬ 
nissimo andarci. Ha nella 
scienza una fiducia cieca, di 
carattere « magico ». SI, ma 
non sempre apprezza su di sè 
gli effetti curativi di tanta 
scienza. Forse quel lato inge¬ 
nuo, «magico», delle sue con¬ 
vinzioni potrebbe portarla al¬ 
la rassegnazione religiosa di 
fronte alla morte. A questa 
catarsi, per pietosa ragione¬ 
volezza, sarebbe disposta a 
chinarsi persino la dottores¬ 
sa. E, invece. Cecilia si ribel¬ 
la al ricatto di chi adopera 
la sua stessa bambina come 
strumento di pressione su di 
lei. ; . - * - . • 

Da quel momento la don- . 
na scompare. La sua amica in¬ 
tellettuale là ritroverà solo 
per una breve parentesi, ca¬ 
duta nelle mani di « streghe », 
di trafficanti che non esitano 
a sfruttare la malattia per 
procurarsi un po’ di droga da 
smerciare. Questo finale sem¬ 
bra avvolgere in un mistero 
allucinato e davvero roman¬ 
zesco la figura di Cecilia, men¬ 
tre l’altra protagonista, come 
se cedesse all’impossibilità di 
capire, sull’onda del raccon¬ 
to, è portata dalla visione ra¬ 
zionale verso le divagazioni in 
tono accorato che evaporano 
nel fantastico. - - 

Questo finale può sembra¬ 
re un espediente, tanto più 
che, per narrare, la scrittrice 
si serve anche di espedienti 
letterari, fra 1 ’altro l’obbedien¬ 
za al gusto del suspense o di 
spiragli stilisticamente sofisti¬ 
cati in un libro che s’impo¬ 
ne, nel suo insieme, per l’in¬ 
cisività di un ritmo che segue 
la misura dell’azione. Tutto 
questo rimane, però, ai mar¬ 
gini rispetto ai valori davve¬ 
ro poetici del racconto. Essi 
risultano da questa definizio¬ 
ne sperimentale dei due per¬ 
sonaggi che si fanno da spec¬ 
chio, scoprendosi reciproca¬ 
mente e scoprendo, dal loro 
confronto, l’autentica difficol¬ 
tà del vivere, i limiti della 
propria umanità e del sapere 
che ci è dato, l’imperfezione 
degli schemi o delle tradizio¬ 
ni morali. 

Ad alcuni miti anche l’uma¬ 
nità migliore non sfugge anco¬ 
ra, e fra questi la religione 
della cultura, il bisogno di 
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Laura Conti (a sinistra). 

elargire comprensione, le con¬ 
fusioni sul carattere naturale 
o istintivo del popolo. Sono 
questi i miti .che si frantuma¬ 
no nell'autocritica della dotto¬ 
ressa di fronte al personaggio 
«inafferrabile» di Cecilia. Ma 
quella inafferrabilità è se mai 
ribellione contro l’insufficien¬ 
za di ima società, alla quale 
anche inavvertitamente si par¬ 
tecipa restando chiusi in quei 
miti. Cecilia non si oppone 
tanto all’idea della morte con¬ 
sapevole quanto alla mancan- 
: za di libertà che le impedisce 
di affermare il valore dell'esi- 
-- stenza fino all’ultimo o soffo- 
, ca in lei quanto di più prezio¬ 


so vuole trasmettere alla fi¬ 
glia, la vita che deve conti¬ 
nuare. ■ 

Sul « filo di un margine esi¬ 
guo di vita », come osserva la 
Conti in una breve premes¬ 
sa, è nata la necessità di que¬ 
sto libro, quando la scrittri¬ 
ce si è resa conto fino a qual 
punto questa esperienza su¬ 
perava le pèrsone, diventava, 
di là da ogni letteratura, un 
contributo alla morale davve¬ 
ro rivoluzionaria che l’uma¬ 
nità prepara con i suoi sacri¬ 
fici e le sue ragioni. . 

Michele Raqo 


regina 

Lo scritto che dà il titolo 
al volume (Maria Luisa Astal- 
di: Il poeta e la regina. Pi- 
' renze, Sansoni, 1963, pp. 200, 

' L. 2.500) e ch’ò dedicato al 
poeta-avventuriero e cortigia¬ 
no di stampo ribelle, Walter 
Raleigh, introduce a una cin¬ 
quantina di capitoli sulla let¬ 
teratura angloamericana, dal 
1600 a oggi. Non certo una 
storia, né un excursus orga¬ 
nico, bensì appunti, note, os- 
- servazioni dettate da spunti 
diversi, come l’uscita d’un 
volume, una polemica, una ri¬ 
lettura, un incontro, ma sem¬ 
pre con l’occhio attento al 
presente e a noi, a tanti pro¬ 
blemi e aspetti della coscienza 

■ contemporanea. 

La materia è tanta: da Sha¬ 
kespeare ai Livellatori, da De 
Foe e la nascita del roman¬ 
zo a Byron a Ruskin, su su, 
fino a Joyce, Eliot, D.H. Law¬ 
rence, Yeats, e gli americani. 
Hawthorne, Melville. Pound 
ecc., e gli ultimi, Nabokov, 
Salinger... Né vi si può pre¬ 
tendere più di quanto uno 
spunto consenta, nel breve 
giro di quattro-cinque pagine: 
stimoli, notizie, ricordi, an¬ 
notazioni qua e là acute, e 
cauti interrogativi alla sfinge, 
piuttosto inquietante, di que¬ 
sta nostra cultura, ove tutto 
è compresente, senza latitu¬ 
dini o confini geografici o sto¬ 
rici. E vedi, ad esempio, i 
rapidi cenni al Robinson Cru - 
soè non come libro d’avven- ‘ 
tura ma dedicato alla «beata 
solitudine », condizione per la 
« riabilitazione spirituale del • 
protagonista »; o il ritratto, 
giusto e dovuto; dì Yeats; o 
gli appunti sul « monologo in¬ 
teriore » o ‘ su Conrad, su 
Osborne e gli « arrabbiati »; il 
ritratto ironico di Morgan, 
monumento di se medesimo, 
o della vecchiaia di Ezra 
Pound o, infine, la sottile lie- 
, vitazione di Lolita, ch’è forse ' 
la miglior recensione sul libro 
di Nabokov ch’io abbia letto. . 
Ne trai il gusto della lettura 
e di frequentare con grazia 
e sottigliezza una letteratura 

■ ch’è una delle più ricche e 
intense e drammatiche del 
mondo; la sollecitazione a un - 
dialogo vivo e civile: e questi 
son pregi rari per ima silloge 
d’articoli. 

r. d. s. 


Le poesie di Buttitta 


Un cantastorie che 

smonta le leggende 


Interprete di una Sicilia ad¬ 
dolorata e immobile e insie¬ 
me cantore di un suo possi¬ 
bile storico riscatto, Ignazio 
Buttitta (che, come si sa, ha 
. scritto anche per il celebre 
. cantastorie Ciccio Busacca) ri¬ 
vela, nelle sue due ultime rac¬ 
colte di poesie dialettali, una 
capacità di « assalire » senti¬ 
mentalmente e giudicare ra¬ 
zionalmente certa nostra sto¬ 
ria che riesce rara nel qua¬ 
dro della attuale letteratura 
in versi. - \ : • - 

Nel primo volume. La ped- 
di nova (ed. Feltrinelli, 1963 
pp. 200, L. 1.500, prefaz. di 
Carlo Levi) l’autore presenta 
oltre ad alcune liriche del pe¬ 
riodo '30-45 e ad altre del pe¬ 
riodo ’46-’54 già pubblicate nel 
54 in Lu pani si chiama pani, 
una trentina di poesie più re¬ 
centi. Il secondo volume, in¬ 
titolato Lu tremi di Iu sufi e 
Ia vera storia di Salvatore 
Giuliano (ed. Avanti!, 1963, pp. 
250, L 1.500, con prelazione 
di Roberto Leydi e * introdu¬ 
zione polemica » di Leonardo 
Sciascia alla Storia di Giulia¬ 
no) include i due poemetti 
che danno il titolo olla rac¬ 
colta e, inoltre, canti di pro¬ 
testa, canzoni varie e il cele¬ 
bre lamenta pi la morti di 
Tunddu Camivali, che Butta¬ 
ta scrisse nel ’56. Tutti i com- 
pontmenti presentano la tra¬ 
duzione a fronte, opera del 
poeta stesso. 

Denominatore 1 comune dei 
canti di Buttitta (che fanno 
discorso pur nella loro mol¬ 
teplicità di toni) è l’attacca¬ 
mento sensuale e pudico in¬ 
sieme ai tanti aspetti del mon¬ 
do dell’uomo, il desiderio di 
essere w di questa terra » e 
quindi, corollario naturale per 
quanti hanno le sue stesse 
idee, il sentirsi • un pisci nni • 
la riti cu Tàulri / mpignali a 
sfunnari / la gaggia chi li 
chiuj » (cioè un pesce nella 
rete con gli altri, impegnati 
a sfondare la gabbia che li 
chiude), il bisogno di grida- 
re contro quanto ha per se¬ 
coli trattenuto l’uomo in una 
condizione subumana, facen¬ 
dolo * servu cu santa pacen- 
za •: il desiderio insomma di 
ribellarsi e di stimolare alla 
rivolta, perchè eli prigheri f 
un vugghinu pignola », le pre¬ 
ghiere non fanno bollire la 
pentola. A preparare o ad ac¬ 
compagnare questo grido c’è 
però tutto un indugio, ora dol¬ 
ce ora amaro, su natura e su 
facce, su oggetti e su perso- 
e (gli zolfalari, i giornalie¬ 
ri, le madri che piangono, i 
bambini ■ che - giocano, gli 


squallidi - interni e il caldo 
dell’estate), e c'è talora la vo¬ 
ce di una saggezza verghiana 
(e casa e famigghia scànzano 
timvesta / l’omu scompari e 
■ la famigghia resta o), o il bre¬ 
ve quadretto satirico di preti 
di poca fede, o qualche me¬ 
sto ripiegamento contempla¬ 
tivo. 

E il dialetto, con i suoi cor¬ 
posi modi figurati, dà concre¬ 
tezza alle espressioni di que¬ 
sta presa di coscienza, che al¬ 
trimenti rischierebbero di es¬ 
sere generiche. 

Ma è soprattutto ne Lu tre¬ 
mi di lu suli (un lamento che 
ha per oggetto il dramma del- 




Ignazio Buttitta 


l’emigrazione e la tragedia mi¬ 
neraria di Marcinelle), nel La¬ 
menta pi la morti di Turiddu 
Camivali e ne La vera storia 
di Giulianu, che la poesia di 
Buttitta rivela una novità e 
una forza prepotenti. Dall’ap¬ 
passionato invito alla riscossa 
(che dovrà portare i poveri, i 
carusi, i jumateri a scrivere fi 
sentenzi di condanna), l’auto¬ 
re passa al tono narrativo e 
disteso, alla analisi di una , 
complessa realtà storica. Bi- ' 
sogna capire, dice Buttitta: e, 
come giustamente ha notato 
Sciascia, nei dieci episodi che 
raccontano le vicende del bri¬ 
gante di Monlelepre rifiuta la 
verità scelta dai cantastorie 
(acritici interpreti del senti¬ 
mento del pubblico e quindi 
propensi a esaltare miticamen¬ 
te le imprese di Giuliano co¬ 
me novello vendicatore degli 
oppressi) e con un lucido atto 
di ragione smonta ogni leg¬ 
genda. 

Il primo omicidio di Giulia¬ 
no contrabbandiere, fatto de¬ 
linquente dalle circostanze e 
in seguito l’eliminazione di 
spii e camibbineri; la stru¬ 
mentalizzazione del bandito da 
parte del movimento del se¬ 
paratismo siciliano; la allean¬ 
za che con lui strìnsero (dopo 
le elezioni del ’46 e il tramon¬ 
to dell'idea separatista) agrari 
e mafiosi, per combattere i 
parliti di sinistra; la strage di 
Portello; la ritirata della mafia 
quando il governo, costretto 
dallo sdegno ■> popolare, dovè 
cambiar piano e dare addosso 
ai briganti: l'allontanarsi dei 
barimi da Giuliano, ormai ar¬ 
nese inutilizzabile, dannoso: la 
uccisione del bandito compiu¬ 
ta da Pisciotta: le alleanze po¬ 
litiche, dunque, i confliitti di 
interesse, i dietrofront: è una 
summa limpida e accesa insie¬ 
me di molta storia siciliana 
del dopoguerra. E c’è da dire 
che Buttitta non tramuta af¬ 
fatto Giuliano in un bieco eroe 
negativo: lo vede preso in mez¬ 
zo fra tante forze e congìun- 
. ture, anche più grandi di lui. 
e veramente lo diseroicizza. 
Questa materia difficile (e ci 
riferiamo anche aqli altri com¬ 
ponimenti del volume) è dun¬ 
que osservata con matura co¬ 
scienza civile, ma viene espres¬ 
sa attraverso un linguaggio 
epico-popolare che ha radici 
in una precisa tradizione: il. 
cantastorie Buttitta scorda pe¬ 
rò i rassegnati proverbi di 
tante generazioni e trasforma 
parole e metafore del suo dia¬ 
letto in strumenti per afferra¬ 
re una realtà che dura ancora. 

. Tiziano Rossi 
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Si apre stasera il terzo Festival cinematografico 


Col «Messia» di Haendel 




Trionfo di 


a Spoleto 


rn West Side Story » (USA) 


« Otto e mezzo » (Italia) 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 0. 

Il III Festival cinematografico internazionale di Mo¬ 
sca si apre domani sera, domenica 7 luglio, nel Palazzo 
dei Congressi al Cremlino. Imponente si prospetta la 
partecipazione al Festival: ben 56 Paesi, secondo gli 
ultimi dati, saranno presenti alla rassegna, che com¬ 
prenderà un numero eccezionale di film, a soggetto, do¬ 
cumentari e cortometraggi, in concorso e fuori con¬ 
corso. Tutte le cinematografie più sviluppate e affer¬ 
mate, così sul piano artistico come su quello industria¬ 
le, saranno in gara: dalla stessa Unione Sovietica agli 
Stati Uniti, dall’Italia al Giappone, dalla Francia e 
dall’Inghilterra all’India. Gli USA invieranno una de¬ 
legazione nutrita e di più che notevole prestigio: la 
comporranno Danny Kaye (che è già a Mosca), il re¬ 
gista Richard Brooks e l’attrice Jean Simmons, sua 
moglie, l’attore Tony Curtis e la sua giovanissima con¬ 
sorte, Christine Kaufmann, (anche loro giunti nella ca¬ 
pitale sovietica ieri) l’attore, Charlton Heston, l’at¬ 
trice Geraldine Page; ad essi si aggiungerà George 
Stevens jr. (figlio dell’omonimo regista), che è a capo 
della sezione speciale del Dipartimento di Stato inca¬ 
ricata dei rapporti cinematografici internazionali. Un 
altro autorevole regista é produttore americano, Stanley 
Kramer, è membro della giuria del Festival . Nella giu¬ 
ria, l’Unione Sovietica è rappresentanta, fra gli altri, 
da Grigori Ciukrai, l’Italia dallo sceneggiatore Sergio 
Amidei, la Francia dall’attore Jean Marais, il ' Giap¬ 
pone dal regista Kichiko Ushihara. Per la prima volta 
sarà a Mosca, ufficialmente, anche la Germania fede¬ 
rale. Non parteciperà al Festival, invece, la Repubblica 
popolare cinese, che ha deciso in questi giorni di riti¬ 
rare dalla competizione i due film già iscritti , e di 
non inviare alcuna rappresentanza, senza addurre — 
secondo quanto si afferma negli ambienti di qui — 
alcuna motivata spiegazione per il suo gesto. 

L’Italia è presente in forze: il film che concorrerà 
sotto la nostra bandiera. Otto e mezzo di Federico FeL- 
lini, sarà certo tra quelli sui quali si appunteranno 
maggiormente l’interesse del / pubblico e l’attenzione 
della giuria. Altri film italiani — Le quattro giornate 
di Napoli, scelto per la serata inaugurale. Il gattopardo. 
Una vita difficile — verranno dati fuori concorso, o a 
lato del Festival. Nanni Lofi, il regista delle Quattro 
giornate, è. già a. Mosca: .lo ; seguirà una folta delega¬ 
zione, della quale faranno presumibilmente parte, ol¬ 
tre Fellini.Sophia Lorèn, Marcello Mastrolanni, Al¬ 
berto Sordi. 

Per gli Stati Uniti sarà in concorso La grande fuga 
di John Sturpes: avventurosa storia d’una evasione in 
massa di prigionieri alleati da un ” lager ” tedesco. 
Fuori concorso, si proietterà West Side Story, il colo¬ 
rito ” musical ” di ; Bernstein, .Robbins c Wise. r La 
Francia giocherà una carta sottile e rischiosa, con Le 
soupirant (in Italia apparso sotto il titolo Io e la donna) 
di Pierre Etaix. L’Inghilterra presenterà Sammy va 
verso il Sud di Alexander Mackendrick. Partecipazioni 
impegnative si annunciano da parte dell’Unione So¬ 
vietica, degli altri paesi socialisti, del Giappone. Quasi 
tutte le nazioni europee, dell’est e dell’ovest, saranno 
in concorso, dall’Olanda all’Ungheria, dal Belgio alla 
Polonia, dalla Norvegia alla Cecoslovacchia, dalla Sve¬ 
zia alla Bulgaria, dalla Finlandia all’Austria, alle due 
Germanie. In forma non ufficiale, è prevista anche la 
partecipazione d’una casa cinematografica spagnola. 

. Le proiezioni del film in concorso e fuori concorso 
saranno accompagnate da una serie di iniziative cul¬ 
turali, incontri e dibattiti, fra i quali prenderà spicco 
un’ampia discussione sul tema < Il cinema e il progres¬ 
so ». Il Festival si concluderà domenica 21 luglio, con 
l'assegnazione dei premi ufficiali e dei diversi ricono¬ 
scimenti non ufficiali messi in palio da varii enti e 
associazioni. 


La «Grolla» 


A Trieste: 

fantascienza 


Premiati anche i fratelli Taviani, Valen¬ 
tino Orsini, la Mangano, Valli, lombardo 


* ! • ST. VINCENT, 6 

ìuesta sera, nel Salone delle 
te del Casinò di St. Vin- 
it sono state assegnate le 
olle d’oro - XI Premio Saint 
ncent per il cinema italiano. 

premi sono stati cosi as¬ 
ciati: , 

targa « Mario Gromo » per 
prima significativa afferma¬ 
ne di un giovane regista 
liano a Un uomo da bru¬ 
ire di Valentino Orsini, 
olo Taviani e Vittorio Ta- 
ini: - Un film che. pur tra 
jrezze causate dalla plura¬ 
li c dall'inesperienza degli 
tori, affronta con serio im- 
gno e senza retorica un pro¬ 
emi e un ambiente sociale at- 
iverso la vita e il sacrificio 
un organizzatore sindacale», 
"oppa valdostana d’oro per il 
adiutore che durante l’anno 
è maggiormente affermato 
Ila realizzazione di film di va- 
•e artistico a Goffredo Lom- 
rdo. produttore di Smog, 
onaca familiare. Le 4 giorno- 
dì Napoli e II Gattopardo 

• Grolla d’oro - per la miglio- 
interpretazione maschile a 

«nolo Valli. 

■ Ovoli* d'oro » per la miglio¬ 


re interpretazione femminile a 
Silvana Màngano, protagonista 
del Processo di Verona di Car¬ 
lo Lizzani, - - •. . 

«Grolla d’oro- per la regia 
a Federico Fellini per Otto e 
mezzo, «un film che tratta e ri¬ 
solve con fantasiosa maestria ci¬ 
nematografica una complessa 
materia commista di realtà e di 
sogno, aprendo nuove strade al 
cinema soggettivo ». 

La giuria, composta da Luigi 
Chiarini, Fernaldo Di Giammat- 
teo. Piero Gadda Conti. Arturo 
Lanocita. Domenico Meccoli. 
Leo Pestelli. Carlo Trabucco, 
Mario Verdone e Gino Visenti- 
ni. nella sua relazione, sì è dot. 
ta «lieta di riconoscere che il 
cinema italiano ha conservato, 
anche quest’anno, per quantità e 
qualità, un posto eminente nel¬ 
la produzione internazionale, e 
che anzi, attraverso i film di 
Fellini e di Visconti, opere di 
opposta ispirazione ma di ugua¬ 
le importanza, ha felicemente 
espresso in una volta, come non 
mai, l’innovazione e la tradi¬ 
zione. l’ardire e la squisitezza, 
in una dialettica che ne deter¬ 
mina il progresso artistico e 
culturale». 


Dalla nostra redazione 

• TRIESTE, 6 

Sul gigantesco schermo di pla¬ 
stica del Cortile delle Milizie del 
Castello di S. Giusto, largo 21 
metri e alto 8 e mezzo, uno dei 
più grandi d'Europa, ha comin¬ 
ciato oggi a vivere il primo Fe¬ 
stival internazionale del film di 
fantascienza. L’onore dell’inau¬ 
gurazione è spettato al film a 
soggetto cecoslovacco L’uomo 
del primo secolo ed al docu¬ 
mentario italiano Le origini del¬ 
la fantascienza di Silvestri. e 
Falessi. 

Il regista cecoslovacco Ol- 
drich Lipski ha svolto nel suo 
film questo tema: il progresso 
meccanico con tutte le como¬ 
dità che può portare con sé è 
sufficiente da solo a rendere fe¬ 
lice l’umanità? Ed ha risposto 
che ciò non basta a dare al¬ 
l’uomo una vera pienezza di vi¬ 
ta. Il personaggio principale del 
film è un tale che. sotto il cu¬ 
mulo di molti dispiaceri, deci¬ 
de di darsi al bere in un dispe¬ 
rato tentativo di evasione. Un 
caso fortuito gli consente di 
compiere un viaggio nel tem¬ 
po. fino al 25° secolo addirittu¬ 
ra, quando lo sviluppo tecnolo¬ 
gico ha raggiunto livelli altissi¬ 
mi, tanto che l’uomo ha al suo 
servizio macchine meravigliose 
che evitano ogni fatica e preoc¬ 
cupazioni di carattere mate¬ 
riale. 

- Ma il nostro personaggio si 
trova preda di un dilemma: ri¬ 
manere nel 25° secolo e godere 
degli straordinari privilegi che 
ai suoi contemporanei sono ne¬ 
gati o tornare indietro e ri¬ 
prendere la vita di prima com¬ 
presi i guai? Egli finisce con lo 
scegliere questa seconda solu¬ 
zione e torna indietro: non era 
rimasto soddisfatto di una vita 
comoda, si, ma basata su sche¬ 
mi assurdamente organizzati, 
tanto da rendere l’uomo padro¬ 
ne e schiavo, della tecnica nel¬ 
lo stesso tempo. - . - •• 

Prima ' delle proiezioni, era 
stata inaugurata la Mostra del 
libro e del periodico di fanta¬ 
scienza, sempre nel Castello di 
S. Giusto. Vi sono esposti 500 
volumi di vari paesi, con un ot¬ 
timo catalogo che li riassume 
tutti in 4 lingue. <v 

Vi sono esposte anche opere 
di autori di grande nome, come 
Luciano da Samosata, Voltaire. 
Tomaso Moro. Keplero, e poi 
Verne. Poe, Welle. Wally, per 
arrivare ai moderni Papini (Li¬ 
bro nero), Hesse (Il gioco del¬ 
la perla di vetro), Junger (Le 
api di vetro). Fra gli autori ita¬ 
liani di oggi sono presenti Dino 
Ruzzati. Umberto Eco, Lino Al- 
dani. Inisero Cremaschi. Carlo 
Della Corte. • ‘ *- - 

Come si vede, alla letteratura 
di fantascienza vengono attri¬ 
buite origini nobilissime, men¬ 
tre anche fra gli scrittori più 
vicini a noi ci sono nomi famosi. 
Viene da pensare se la produ¬ 
zione cinematografica dedicata 
allo stesso argomento è all'al¬ 
tezza della letteratura, sia pure 
escludendo i « precursori » che 
con la fantascienza — come vie¬ 
ne oggi intesa — poco hanno a 
che fare. Per quanto riguarda il 
passato, la risposta non pare 
dubbia. Per Favvenire. il Festi¬ 
val iniziato oggi potrà dare una 
indicazione. - 

Il programma prevede per do¬ 
mani. domenica, la proiezione 
del film polacco II dilettante di 
cibernetica, regista Stefan Szwa- 
kopf. 

E’ atteso l’arrivo di Valeria 
Ciangottini. l a giovanissima at¬ 
trice affermatasi nel film La 
dolce vita di Fellini. 


Passo 
ridotto a 
Montecatini 


MONTECATINI, 6 . 

S’inaugura ufficialmente do¬ 
mani sera, al cinema « Kur¬ 
saal ». la XIV edizione del 
Festival nazionale del passo ri¬ 
dotto. al quale prendono parte 
oltre novanta cineclub iscritti 
alla Federazione dei Cineama¬ 
tori. > 

Nel corso della rassegna che 
vedrà La consegna dei premi 
anche ai dieci migliori film 
stranieri, saranno proiettate cir¬ 
ca 200 pellicole in 8 e 16 mil¬ 
limetri. 

La manifestazione di que¬ 
st’anno non sembra rivestire 
carattere di particolare impor¬ 
tanza L'attività dei cine club 
è stata abbastanza vivace, ma 
per quanto riguarda La produ¬ 
zione di pellicole per il concorso 
nazionale. - non vi sono state 
iniziative delle quali, negli am¬ 
bienti dei cineamatori, si sia 
parlato come di iniziative ca¬ 
paci di far fare un ulteriore 
passo in avanti alla produzione 
a passo ridotto. • ! 

Per la serata inaugurale è 
prevista la proiezione del film 
francese Colpo grosso al casinò. 
interpretato da Jean Gnbin 
Alain Delon e diretto da Henri 
Verneufl, in anteprima assolu¬ 
ta per ITtalia. 


Dal nostro inviato 

■ SPOLETO, G. 

Con una lieve ma ’ preoccu¬ 
pante minaccia di nuvole, siamo 
arrivati al punto culminante 
del Festival: l’esecuzione, cioè, 
nel tardo pomeriggio di oggi 
del Messia di Haendel. Diretto¬ 
re. il maestro Thomas Schip- 
pers Messia ■ del Festival. Ha 
Infatti salvato le sorti di questo 
scorcio finale delle manifesta¬ 
zioni spoletine. proprio come 
Haendel, ai suoi tempi, salvò 
con il suo grandioso oratorio, 
quelle di certi trovatelli di Lon¬ 
dra. a beneficio dei quali di¬ 
resse più volte 11 suo capola¬ 
voro. 

Per quanto scontato ’ e pre¬ 
visto, pur sempre nuovo ed en¬ 
tusiasmante lo spettacolo. Una 
piazza gremita, con la gente ar¬ 
roccata fin sulla scalinata che 
fronteggia il Duomo, e Sehip- 
pers che taglia la folla come 
un incrociatore tra ondate di 
applausi. E poi lo stupendo pae¬ 
saggio, con il lento mutare del¬ 
la luce che ha accompagnato lo 
svolgersi della musica, sicché 
dal chiarore assopito ma ancora 
vivo deU’ultimo sole, l’oratorio 
si è concluso nella calda pe¬ 
nombra del tramonto, in quel¬ 
l'ora ‘ che il giorno cessa di 
contendere il passo alla notte 
Ed è anche l’ora in cui Schìp- 
pers ritorna a fendere la folla 
come veliero carico di buona 
pesca. La folla si attarda, insi¬ 
ste negli applausi, commossa, 
soddisfatta. ; 

ilnsomma,, trasportato in mu¬ 
sica, una specie di miracolo di 
San Gennaro, aspettato ma im¬ 
provviso, e sempre sorprenden¬ 
te. Haendel, beato lui. riuscì 
nel giro di un mese a comporre 
questa geniale sinfonia con cori 
e voci solaste (vi lavorò dnl- 
L’agosto al settembre 1741), 
Schippers. beato anche lui. è 
riuscito nel giro di poche ore 
a sciogliere in musica il ricco 
impasto sinfonico-corale. co¬ 
me Haendel se la sbrigo da 
solo a ricavare dalle sacre scrit¬ 
ture il testo per la sua musica 
(un testo che’poeti quali Klop- 
stock e Goethe lodarono assai), 
cosi Schippers ha lavorato da 
solo, e bene, nel galvanizzare 
l’orchestra sinfonica siciliana, 
apparsa finalmente nel pieno 
splendore delle sue qualità, nel 
movimentare il coro dell’acca¬ 
demia di Santa Cecilia, magni¬ 
fico. net punteggiare la nobile 
fatica dei solisti. ’ 

• Nella mezza dozzina di arie 
che‘gli son riservate si è affer¬ 
mato per pienezza di timbro e 
interiore vibrazione il basso 
americano Rober El Haage. For¬ 
midabile per stile e squillo ca¬ 
noro il tenore italo-americano 
Michele Molese. che ha cantato 
qui per la prima volta e speria¬ 
mo che non sia l’uUima. Del 
mezzo soprano 'Anna Maria Ro¬ 
ta. . siamo antichi ammiratori: 
la dolcezza, la sicurezza, la 
incisività della 6 ua prestazio¬ 
ne sono 6 tate insuperabili, e 


Il ritorno 
dell’eroe 
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Al Premio 
Riccione 
126 opere , 

•' BOLOGNA, 6. . 

Centoventisei opere di prosa 
concorrono quest’anno al Pre¬ 
mio Riccione, per la prima vol¬ 
ta L affidato alla gestione del 
Teatro Stabile di Bologna. La 
commissione giudicatrice ini¬ 
zierà nei prossimi giorni il la* 
voro di lettura e di prima se¬ 
lezione dei testi presentati. 

1 La premiazione dei vincitori 
avverrà la sera del 9 settem¬ 
bre, a Riccione, nel corso di 
una manifestazione alla qqalo 
parteciperanno esponenti della 
vita teatrale e letteraria ita¬ 
liana. 
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Sono arrivati ieri a Fiumici¬ 
no, provenienti da New York, 
Vittorio Gassman'ed Edmonda 
Aldini, di ritorno da una «tour¬ 
née » compiuta dal Teatro po¬ 
polare italiano in Europa e nei 
paesi dell’America latina. ; 

Al suo arrivo, Vittorio Gasa- 
man ha dichiarato: «Crediamo 
di aver portato a conoscenza 
il Teatro popolare italiano e 
di esserci fatti apprezzare un 
po’ dovunque ». 

Gaseman ha aggiunto elio il 


Gioco degli eroi « ha acqui¬ 
etato sui palcoscenici d’Euro¬ 
pa e d’America quella orga¬ 
nicità, quel calore che erano 
nei nostri propositi >. 

Edmonda Aldini ha detto da 
parte sua che questa « tour¬ 
née » contribuirà ad una som* 
pre maggiore affermazione del 
teatro popolare, fattrice ha 
citato al riguardo una lettera 
inviata da Laurence Olivier a 
Qassman, nella quale ii gran¬ 
de attore inglese «logia l’ini¬ 
ziativa dell’attore. 1 


splendidamente si è dispiegata 
La voce del soprano Margherita 
Rinaldi. In conclusione, l’inter¬ 
na unitarietà dell’oratorio si è 
rivelata in una unitaria e so¬ 
lenne, non retorica esecuzione, 
scossa da un nervoso brivido 
nell’esplosione del famoso Hai - 
leluja. ■ 

Con manifestazioni come que¬ 
sta. il Festival può non temere 
l’avvenire. Occorrerà decidersi, 
però, a rinunziare a qualche 
riempitivo e a puntare sulla 
esemplarità di spettacoli e ma¬ 
nifestazioni degni della tradizio¬ 
ne del Macbeth, del Duca D’Al¬ 
ba, della Messa da requiem, di 
Verdi. 

Fatto ; sta che stasera per 
Spoleto non si cammina e il 
tutto esaurito coinvolge, ad 
esempio anche ia vicina Foligno 
Tutta colpa del Messia di Haen¬ 
del e di Schippers, ma è così 
che deve succedere quando la 
musica fa più veramente sentire 
la sua grande, insopprimibile 
forza di umana civiltà. 

Erasmo Valente 


le prime 

Cinema 

L’isola 

. della violenza 

Siamo nei 1718, sulle coste 
della colonia inglese d’Ame¬ 
rica. Marito e moglie, con due 
figli e un amico, sbarcano su 
una isola avuta in eredità dal 
defunto padrone, che li ha cosi 
liberati dalla schiavitù e ricom¬ 
pensati dei sette anni di fedele 
servizio. - • - • ... ••••* 

L’isola 'è però abitata da due 
fratelli pescatori, un po’ stram, 
bi, ma decisi a far valere i 
loro diritti di precedenza. Essi 
uccidono subito l'intruso capo¬ 
famìglia, ma la vedova testarda 
e fanatica cristiana, non vuole 
andarsene. Si metterebbe male 
per lei se non intervenisse uno 
sconosciuto, giunto su quelle 
spiagge legato ad una zattera. 

Questi, abile nelle armi, 
sbaraglia i fratelli e i loro 
accoliti, nonché un • paio di 
gendarmi e un feroce guardia¬ 
no di schiavi. Le eroiche ge¬ 
sta dello sconósciuto, rivela¬ 
no la sua vera identità: egli 
è un pirata tradito dalla pro¬ 
pria ciurma, saturo di ven¬ 
detta. 

« Non 6 Ìamo riusciti ' bene a 
capire cosa abbia voluto fare 
James Mason con questo film. 
Mason. che impersona il pi¬ 
rata, è anche co-produttore 
della ! pellicola con 11 regista 
Leslie Stevens. che a sua vol¬ 
ta ha curato pure la sceneg¬ 
giatura. Ingomma un lavoret¬ 
to fatto tra amici, con cin¬ 
que o sei attori, un 1 paio di 
bambini e la scenografia natu¬ 
rale di un posticino rivierasco 
e un po’ selvaggio. 

Ma il risultato è un miete¬ 
rò: non 6 i tratta dì un tradi¬ 
zionale film d’avventura, ■ non 
è neppure un racconto misti¬ 
co, .anche se il nome di Dio e 
le parole della Bibbia precedo¬ 
no ogni azione, uccisioni cont- 
prcee. : Probabilmente doveva 
scaturire dal tutto una morale, 
che però si è persa durante la 
realizzazione. Al pubblico cosi 
non ’ resta ' nulla, neppure la 
soddisfazione di vedere la don¬ 
na cadere fra le villose braccia 
del pirata. 

«Pippo Trippa 
e C. » 

Ultimi arrivati, almeno da 
noi, i cartoni animati Terry 
Toons non tarderanno a con¬ 
quistarsi un considerevole nu¬ 
mero di amici, specie tra il 
pubblico dei ragazzi. 

I due personaggi principali, 
fi gatto Trippa e il topo Gor¬ 
gonzola, ricalcano 'orme già 
sperimentate con successo ma 
riescono in fondo simpatici. La 
loro lotta quotidiana è sempre 
condotta all’ultimo sangue, con 
quel tanto di irrazionale e di 
fantastico che, in definitiva, è 
indispensabile per il successo 
di ogni cartone animato. 

Ma la lunga serie di cartoni 
presenta decine di altri per¬ 
sonaggi. ben disegnati. m a trop¬ 
po scarsamente caratterizzati 
perchè possano considerarsi 
riusciti. Technicolor. 

«Gli avamposti 
della gloria » 

L’azione del film si svolge 
in Corsica, nel 1944. Un grup¬ 
po di soldati americani devono 
far saltare un deposito di mu¬ 
nizioni tedesche ma vengono 
catturati. Riescono a fuggire 
grazie ad ima serie di favo¬ 
revoli circostanze e tentano di 
raggiungere le montagne per 
unirsi ai partigiani. 

II cammino verso la salvez¬ 
za è lungo. Quando avrà ter¬ 
mine. solo due componenti del 
drappello iniziale saranno riu¬ 
sciti a sfuggire alla spietata 
caccia dei tedeschi. I due 6 i 
uniscono ai partigiani, per 
combattere ima guerra ormai 
diventata loro. 

Roberr Totten, il regista, non 
si è lasciato prendere la mano 
dai facili effetti spettacolari 
che un film di guerra suggeri¬ 
sce ed ha invece badato agli 
uomini, al loro dramma, por¬ 
tando a termine un film di¬ 
scontinuo ma aspro e vigoroso. 

Tra i protagònisti, ottimi Vic¬ 
tor French. Louis Massad e 
Larry Mann. 

vice 
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contròcanale 


Garbato congedo 


Forse ieri sera l’aspettativa generale era per 
la puntata conclusiva della trasmissione di Mar- ‘ 
cello Marchesi. Il signore di mezz’età, nell’arco di 
una decina di puntate, ci ha riservato sovente , 
(come dicevamo anche domenica scorsa) più di 
una sorpresa: e, per la verità, non sempre lieta. 

Nella puntata di ieri sera, quindi, abbiamo cer¬ 
cato di trovare conferma o smentita alle perples¬ 
sità che il signore di mezza età, col suo allegro 
incedere, era andato disseminando, volente o no¬ 
lente, tra i telespettatori: sotto questo aspetto, 
perciò, ci è parso che la trasmissione di ieri sera 
abbia compendiato in sé, con tollerabile commi¬ 
stione, pregi e difetti in varie altre occasioni da 
noi messi in rilievo. E’ stato, infatti, quello della 
puntata di ieri sera, un ritmo un po’ discontinuo: 
a volte prolisso, a volte felicemente sobrio, ma, 
nell’insieme, sostanzialmente ben orchestrato. 

Sono ricomparsi all’inizio ì «complessi» (Cam- 
panini-Navarrlni) del signore di mezz’età e di¬ 
vertente è risultato lo sketch, brevissimo peral¬ 
tro, del cambiamento dei •cappelli. Un po’ triste, 
ed un tantino sconsolante per Marchesi che l’ave¬ 
va sfoderato con tutt’altro intento, il twist corre¬ 
dato di ■ longilinee ballerine intitolato « Tiratevi 
su ». Marchesi, nonostante la sua provata versa¬ 
tilità, a nostro parere non ce l’ha fatta ed ha ri¬ 
schiato di svelarci il rovescio, decisamente poco 
roseo, del personaggio del signore di mezz’età. 
Comunque è bastata l’apparizione dei giovani 
Gianni Morandi e Luciana Gilli per diradare que¬ 
sto velo di tristezza. , 

Ma il clou delia serata s’ò rivelato senz’altro la 
rentrée televisiva di Marisa Del Frate, impegnata 
per l’occasione nella rievocazione delle soubrettes 
più famose ed acclamate del passato: Gea della 
Garisenda, Lina Cavalieri ed Anna Fougez. La 
cosa è riuscita brillantemente all’ex « Amica del 
giaguaro»: soltanto un po’ anacronistica e non 
del tutto di buon gusto ci è parsa la riesumazione 
del motivetto idiota di Tripoli bel suol d’amore. 

Spassosissimo, poi, e dì una comicità davvero 
rara, lo sketch recitato da Marchesi e Viancllo 
sulle parolacce: particolarmente per la palese po¬ 
lemica contro la filistea pitoccheria corrente. Pec¬ 
cato che la trovata, in sé eccellente, sia stata ti¬ 
rata per le lunghe con battute ed espedienti ecces¬ 
sivamente « costruiti ». Superfluo nell’economia 
di questo spettacolo il numero dei pur bravissimi 
ballerini negri. 

C’è stato, quindi, il solito pezzo di bravura di 
Marchesi nella rievocazione del fine dicitore guap- . 
po e gigolò. E per finire il congedo che ci è sem¬ 
brato senz’altro garbato ed azzeccato soprattutto.'; 
per il « pezzo » del montaggio fotografico (cui 
Marchesi aveva fatto ricorso altre volte con suc¬ 
cesso) sugli anni trascorsi del signore di mezz’età. 
Di maniera, ma comunque ben congegnato il 
galop conclusivo con la sfilata canora di tutti i 
personaggi della trasmissione. 

vice 


vedremo 

In due puntate 
« Le anime morte » 

Le anime morte, di Nìko- 
laj Gogol, nella riduzione in ’ 
due puntate di Arturo Ada- 
mov. traduzione di Annama¬ 
ria Famà, va in onda questa 
sera e domenica prossima 
alle 21.05 sul Nazionale. Ne 
saranno interpreti prinelpa- ; 
li: Paola Borboni, Elsa Mer- . 
lini. Aldo Silvani. Camillo ■< 
Pilotto (nelLa penultima sua 
fatica in TV), Ave Nìnchi, 
Gastone Moschin, Adolfo 
Spesca, Mario Pisu, Milena 
Vucotìch, Giustino Durano, 
Loris Gizzi, Otello Toso, An¬ 
gela Lavagna, Marco Tulli. 
La regia è di Edmo Fe- 
noglio. -v , 

Secondo il suo autore. Le 
anime morte dovevano rive- • 
Lue « tutto intero l’uomo 
russo con tutta la varietà di 
doti e di ricchezze modali... 
e con tutta quell’abbondan¬ 
za di difetti che gii conferi¬ 
scono anche essi un’indub¬ 
bia superiorità... ». Questo 
romanzo-poema aveva a mo. 
dello il ciclo dantesco ed era 
diviso in tre parti: la prima, 
un realistico quadro di vizi 
e difetti, fu pubblicata nel 
1842. La seconda fu pubbli¬ 
cata anni più tardi. 

Nelle Anime morte si nar¬ 
ra la vicenda di Ciclkov, un 
piccolo proprietario terriero 
che ha escogitato un sistema 
per far fortuna mercanteg¬ 
giando sui contadini-servi 
della gleba, morti dopo l’ul¬ 
timo censimento, ma ancor 
vivi ai fini delle tasse. I 
viaggi di Cicikov attraverso 
le campagne russe in cerca 
delle cosiddette • « anime 

morte» e le sue avventure 
con i proprietari sono il pre¬ 
testo che permette a Gogol . 
di comporre un quadro mi¬ 
rabile di vita russa del pe- 
colo scorso. 

Lo sport . 

Oggi per il «Pomeriggio 
sportivo » dalle ore 15,15 sa¬ 
rà trasmessa in Eurovisione 
la cronaca registrata da Bel¬ 
grado della Coppa Europea 
di Ginnastica Artistica Ma¬ 
schile. Altre fasi della stes¬ 
sa manifestazione saranno 
trasmesse alle 22.15 sul Se- ' 
condo Programma. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 8 . 13.' 15, 
20, 23; 6.35: ' Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco; 
7.35: E nacque una panzone; 
7.40: Culto evangelico; 8.20: 
Aria di casa nostra; 8.30: 
Vita nei campi; 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra; 11.25: Casa no¬ 
stra: circolo del genitori; 
11.50: Farla il programmi¬ 
sta: 12: ' Arlecchino: • 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon-Zig-Zag; 13.25: La 
borsa dei motivi; 14: Musica 
da camera; 14.30: Musica 
all’aria aperta; 15.15: - Mu¬ 
sica all’aria aperta; 16,30: 
Musica per archi; 16.45: Pie¬ 
tro Mascagni: « Isabeau *; 
18,35: Musica da ballo; 19.15: 
La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; • 20 . 20 : 
Applausi a...; 20.25: Mia cu¬ 
gina Rachele, di D. Du Mau¬ 
ri en 21: Radiocruciverba; 
22 : Luci ed ombre; 22.15: 
Musica strumentale; 22.45: 
Q libro più beilo del mondo. 

SECONDO 

« v k _. ... i> : 

' Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11,30. 13.30. 18,30, 

19.30, 20,30. 21.30. 22.30; 

7: Voci d'italiani all’estero, 
7.45: Musiche del mattino. 
8.35: Musiche del mattino; 
9: Il giornale delle donne; 
9.35: Hanno successo; 10 : 
Disco volante; 10.20: Giugno 
Radio-TV 1963; 10,25: La 
chiave del successo: 10.30: 
Musica per un giorno di te¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 
12 , 10 : I dischi della setti¬ 
mana; 13: Il signore delle 
13 presenta: Voci e musica 
dallo schermo - Music bar - 
Fonolampo; 13.30: Don Chi¬ 
sciotte; 14.30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Prisma musicale; 
15.15: Il clacson; 16: Ritmo 
e melodia - 50» Tour «le 
France; 17: Musiche ' allo 
spiedo; 17,45: Musica e 
sport; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: 50° Tour de Fran¬ 
ce; 20 : Incontri sul penta¬ 
gramma Al termine: Zig- 
Zag: 20,35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport: 21.35: Eu¬ 
ropa canta. 

TERZO 

17: Parla il programmi¬ 
sta; 17.05: Musiche di V. 
Milhaud; 17.15: La. scuola 
delle mogli, cinque atti di 
Molière; 19: Musiche inglesi 
del Medio Evo e del Rina¬ 
scimento; 19,15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Progr musica¬ 
le; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Il mulatto, di J. 
Mayerowitz. 


primo canale 


10,15 La TV 

degli aaricoltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl 

11.00 Messa 

11.40 Rubrica 

religiosa 

15,15 Sport 

- Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

17,45 La TV dei ragazzi 

« Tutti In pista s, presen¬ 
tato da Walter Marche- 
pelli. 

18,45 II padre della sposa 

La luna di miele 

19,15 Peppino al balcone 

c Date a Cesare». *. con 
Peppino • Luigi De Fi¬ 
lippo. 

20,15 Telegiornale sport 

... - ' ' 

20,30 Telegiornale 

della aera. 

21,05 Le anime morte 

di Gogol. 

22,30 Puglia magica 


23,20 La. domenica sportiva 
Telegiornale 


Risultati, cronache « 

commenti. 

della notte. 


secondo canale 


1S,00 Una tragedia 
americana 

19,25 Rotocalchi 

21,05 Teleaiornale 

21.15 Musical Hotel 

22.15 Lo sport 


di The od ore Drelser, coti 
Warner Bentivegna « 
Vlrna Lisi; regia di An¬ 
ton Giulio Majano. 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orarlo. 

Varietà musicale di Di¬ 
no Verde. 

Da Belgrado: Coppa Eu¬ 
ropea di ginnastica arti¬ 
stica maschile 
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Elsa Merlini, Jolanda Verdirosi, Gastone 
Moschin e Sonia Gessner in « Le anime 
morte » di Gogol, questa sera alle 21,05 
sul primo programma * - 1 
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Episodio disgustoso 
di razzismo a Salerno: 
americani bianchi 
picchiano a sangue 
cinque americani neri ' 

Caro direttore, . - •-'• , 

desidererei far conoscere a 
tutti i compagni e le compagne, 
a tutti i lettori 'dell'* Unità *, 
un episodio disgustoso di Infol- 
leranza razziale, avvenuto «ini 
a Salerno, ad opera di “ostri 
* ospiti », e al quale ho pur¬ 
troppo assistito. ■ .■■■■■. ’ 

Sono ancorate, nel porto di 
Salerno, aicune navi america¬ 
ne con a bordo marinai blan- 
; chi e marinai neri. Com’è abi¬ 
tudine di quasi tutti i marinai, 
essi sogliono scendere a terra 
o per ubriacarsi, o per mole¬ 
stare in ‘ modo piuttosto fasti¬ 
dioso, le nostre ragazze « .... 

Dal traghetto che li porta¬ 
va a terra scesero IO marinni 
americani bianchi e cinque ma¬ 
rinai neri: questi ultimi cerca¬ 
rono di unirsi ai 10 marinai 
bianchi ; uno dei marinai .ieri 
cercò dì avviare-un colloquio 
con i marinai bianchi, e posso 
garantire che le sue parole non 
potevano suonare offesa per i 
marinai bianchi. Senonchè. tut¬ 
to ad un tratto, scoppiò una 
zuffa generale e i dieci mari, 
nai bianchi si scagliarono, in 
modo selvaggio ed incivile, sul¬ 
la... minoranza nera ' che pur¬ 
troppo fu sopraffatta dal nume¬ 
ro preponderante dei bianchi. 
Al termine della zuffa, uno dei 
marinai bianchi, si rivolse ver- 
• so uno dei marinai neri anco¬ 
ra sanguinante e gli disse: 
. c Voi siete degli sporchi e lu¬ 
ridi negri, non potete stare con 
noi, né tanto meno'parlare: le 
batoste che avete avuto vi ser¬ 
viranno di lezione!».- ■ ’ ' 
Dopo averli abbandonati in 
condizioni pietose, sili , ciglio 
del marciapiede, 1 sono . andati 
via bestemmiando e urlando 
parole che, nemmeno io (che 
conosco l’inglese) ho ■ potuto 
comprendere. - - r * 

Dimenticavo ‘ di 5 specificare 
che, presenti alla rissa, vi era* 
no alcuni poliziotti i quali non 
si sono neppure degnati di di¬ 
videre i contendenti né, infine, 
■ di rialzare da terra quei pove¬ 
ri marinai neri, sanguinanti 
dalle percosse ricevute dai ma¬ 


rinai americani'bianchi. Anzi,’ 
a me è parso che quei poliziot¬ 
ti assistessero compiaciuti alla ■ 
scena, quasi fossero ancora pre- \ 

■ da del razzismo di tipo fascista. 
/li lettori lascio il giudizio 
sul fatto. Io, però, vorrei ag¬ 
giungere che. NATO o non 
NATO, le autorità italiane so¬ 
no tenute a far rispettare con 
la forza, se necessario, la no¬ 
stra Costituzione. Quei cittadi¬ 
ni americani non hanno alcun 
diritto di manifestare in modo . 
. così incivile il razzismo che li '• 
• anima in una terra che li ospi¬ 
ta e che. per fortuna, ha sapti- 
to darsi una Costituzione crm- 
le. Quel, razzismo lo manifesti¬ 
no sulla loro terra, Disto che 
'! trovano chi lo protegge, o an- 

■ ‘ che a bordo delle loro navi, ma 

non approfittino della nostra 
' ospitalità. ■ ■ v 

Infine vorrei rivolgermi alle 
. autorità militari americane e 
all’Ambasciata americana per 
, dire loro: sono questi i porta- 

■ : tori della fiaccola di libertà e 

di democrazia nel mondo oc¬ 
cidentale? Scegliete meglio i. 
* vostri uomini, sceglietili più 
civili e tolleranti, non fate an¬ 
dare all’estero uomini che diso¬ 
norano la vostra Nazione! 

Lettera firmata 
■ (Salerno) 

Avete dei libri 


per la FGCI 
di ’Augusta? 


. Caro direttore, 

‘ '•••• di recente siamo riusciti ad 
• istituire un Circolo FGCI, con 
una sede propria e avere così 
; V. un maggiore impegno di tutti 
gli iscritti. Finora i risultati 
non sorto stati certo reboanti, 
ma sono incoraggianti. Siamo 
. un poco indietro con il tesse¬ 
ramento, cioè abbiamo raggiun. 
■ to V80 per cento dell’anno scor¬ 
so,. con ' circa 100 iscritti, ma 
■. cercheremo di ovviare presto 
a questa manchevolezza. 

- A più riprese i compagni di 
base hanno ■fatto pressioni, 
, presso ' il Comitato direttivo, 
affinchè si riesca a costituire 
.una biblioteca tutta nostra. Ci 
’ siamo così rivolti a tutti i 
compagni perchè portassero dei 
... libri che avevano a casa e ab- 
. biamo avuto una buona rispon- 
denta, riuscendo a mettere in- 
> sterne 25 libri e, in verità, a 
noi sembrano pochi, ma non 


disponiamo di fondi per poter¬ 
ne acquistare. Per tali ragioni 
abbiamo pensato di rivolgerci 
a voi per avere un aiuto. Vi 
preghiamo, quindi, se vi è pos¬ 
sibile, di inviarci qualche vo¬ 
lume. 

Il segretario' • 

- GERLANDO SALEM1 

- . . Via Megara, 146' 

• Augusta (Siracusa) * 

Vedremo cosa sarà possibile ri* 

■ mediarvi. Non molti, ma qualche 
libro forse lo troveremo. Ma la 
lettera gabbiamo pubblicata per¬ 
chè qualche Circolo economica- 

-mente più forte di voi. o anche 
qualche compagno, possa inviarvi 
qualche libro che magari è inu¬ 
tilizzato . - • . ..>• 

Invia 5000 lire 
per il donatore 
di,sangue . 

Cara Unità, 

lessi la lettera del donatore 
di sangue. Guido Bormioli di 
Roma che, per cause indipen¬ 
denti dalla sua volontà, ma 
create da persone poco oneste, 
si era trovato in una situazio¬ 
ne economica diffìcile da su¬ 
perare. • 

La lettera fu pubblicata il 
26 giugno, ma solo ora io ho 
la possibilità di inviare queste 
5 000 lire che ti prego di conse¬ 
gnargli. Io ho avuto bisogno 
(per uno mia parente) di san¬ 
gue e lo ebbi con generosità. 
Ti prego di non pubblicare il 
mio nome perché, per un atto 
di solidarietà, non ce n’è bi¬ 
sogno. Cordiali saluti. 

Lettera firmata 
' (Roma) 

Kennedy vide 
il grande Festival 
del Parco Lambro 

Cara Unità, ■ • 

ho saputo, da fonte di solito 
malissimo informato, di un 
grosso dissidio scoppiato, dopo 
il suo atterraggio alla Malpen-, 
' sa, tra K. ed il suo seguito — 
da una parte — e le nostre au¬ 
torità; dissidio che, a un certo 
punto, minacciò di assumere il 
carattere di un grosso urto di¬ 
plomatico. - • ■ • • . 

Secondo la detta fonte, fan- 

■ to all’arrivo dell’aerea presi¬ 
denziale. quanto durante il vo¬ 
lo' in elicottero alla volta di 


Como, K. avrebbe fatto te sue 
meraviglie per lo sfolgorio rii 
luci che gli giungeva dal Parco 
Lambro. Informato sul slgnifi- C 
cato di quella immensa lumi - ‘ 
noria, K. avrebbe manifestato 
il desiderio di fare una breve 
diversione per sorvolare il 
Parco a bassissima quota, al 
che un nostro rappresentante 
avrebbe opposto un cortese, 
ma fermissimo rifiuto. 

•• Sono in grado di riferirvi in 
sintesi (grazie sempre alla so¬ 
pra citata fonte d'informazio¬ 
ne) alcune battute del conci¬ 
tato colloquio svoltosi, nelle 
vie del cielo, tra K. e la nostra 
autorità al suo seguito. ■ 

K.: Cosa c’è laggiù, di straor¬ 
dinario? 

Autorità italiana: Un formi¬ 
caio di comunisti, signor pre¬ 
sidente... 

K.: Di comunisti! Forse mi 
preparavano una manifestazio¬ 
ne ostile? 

Aut.: No, si tratta di una Je- ; 
sta de l’Unità, che vi si svolge 
annualmente. La coincidenza è 
puramente casuale... 

K.: Quanti credete che saran¬ 
no, laggiù, i comunisti? 

Aut.: Molte, molte decine di 
migliaia. E contemporanea¬ 
mente, in tutta Italia, ve ne sa¬ 
ranno alcuni milioni: per dare 
fondi alla stampa comunista, 
e i loro inutili otto milioni ili ’ 
voti. - ' , 

K.: Beh, sentite! Io non sono 
mai riuscito a vedere da vicino 
una massa di comunisti. Il Di¬ 
partimento di Stato, il Penta¬ 
gono ed il Congresso non mi 
hanno ancora permesso di an¬ 
dare in URSS, o comunque in 
un Paese d’oltrecortina... per¬ 
ciò non mi dispiacerebbe di at¬ 
terrare brevemente con l’eli- , 
cottero e vedere. , 

Aut.: Impossibile, sig. ' Pre- . 
striente/ Noi abbiamo il compi¬ 
to di garantire della vostra in¬ 
columità... 

K.: Ah! Voi credete che mi 
sbranerebbero? 

Aut.:. Non dico questo. Fatti 
simili non avvengono più da . 
qualche tempo, cioè da quando 
Togliatti lo ha proibito tassati¬ 
vamente, almeno fino al gior¬ 
no della rivoluzione... 

K.: Insamma, voi mi impe¬ 
dite? ■ ./.. 

Aut.: Assolutamente, sta pu¬ 
re con tutto il rispetto... 

Queste sarebbero state, seta- ' 
pre secondo la solita fonte, le 


battute di un dialogo che mi- * 
nacciuvano un grosso < affare 
dt Stato », per fortuna rientra¬ 
to mercè' l’intervento di altri 
influenti personaggi del segui¬ 
to presidenziale, che riuscirono 
ad ammansire l'illustre ospite 
con la promessa di mostrargli 
i comunisti italiani quando 
(luesti raggiungeranno i 10 mi¬ 
lioni di voti. 

UMBERTO MASO 
, (Milano) 

Ancora indagini 
dei carabinieri 
per un'industria: 
non lo assumono 
perchè comunista 

Egregio direttore, ! ‘ 

tengo a segnalare, all’opinio¬ 
ne pubblica, un ennesimo caso • 
di assurda ed incostituzionale 
discriminazione polìtica del 
quale ho avuto conoscenza in 
questi giorni 

Un mio concittadino disoc¬ 
cupato che aveva inoltrato do¬ 
manda dì assunzione, presso 
un grande complesso industria¬ 
le partenopeo, non ha avuto la 
occupazione ambita perchè i 
carabinieri, incaricati di pren¬ 
dere informazioni sul suo con¬ 
to, hanno rapportato che egli 
risultava iscritto al Partito co¬ 
munista italiano. 

Che ne dice il compagno Neu- 
ni di episodi come questo? Cre¬ 
dono i socialisti della maggio¬ 
ranza autonomista che casi co¬ 
me questo sarebbero ancora 
possibili nel nostro Paese se, 
dopo il 28 aprile, il fronte ope¬ 
rato e del lavoro avesse assun¬ 
to un atteggiamento politico 
unitario e compatto? ■ . , 

Avv. S. MANCUSO 
( Napoli) '' 

Vuole corrispondere 
con i giovani 
iscritti alla FGCI 

Signor direttore, 

■ mi rivolgo a lei con la pre- 
. ghiera di pubblicare queste po- 
. che righe: desidero corrispon- 
■ dere con qualche ragazzo o 
qualche ragazza comunista, 
iscritta alla FGCI. Fraterni sa¬ 
luti. ■ ■ ■ 

, GESUINA MARONGIU 
Via Gennargentu..28 
Ovodda (Nuoro) 


Replico dello 
«Forza del destino» 
a Caracolla 

Oggi, alle 21 . ' replica della 
c Forza del Destino » di Giuseppe 
Verdi (rappr. n. 3), diretta dal 
maestro Elio Boncompagni e in¬ 
terpretata da Mirella . Farutto. 
Rena Garazioti, Bruno Prevedi. 
Aldo Protti, Raffaele Ariè e Re¬ 
nato Cesari. Regia di Cario Fio¬ 
cinato. Maestro del coro Gianni 
Lazzari e coreografia di Attilia 
Radice. In preparazione la 
« Aida * di Verdi, concertata e 
diretta dal maestro Oliviero de 
Fabritiio. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer- 

. sitaria_:_. . 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11» - 
C.ia D’Origlia-Palmi: alle 17: 

« Rosa da Viterbo », 3 atti in 18 
quadri di E. Simene. Prezzi po¬ 
polari . 

ARTI • h " 

Alle 17,30 e 21,15: C.ia del Tea¬ 
tro Italiano dir. A." Fersen in 
« ..—E parlava d’amore ». 3 at¬ 
ti .di G. Fontanelli. Regia S. 
Velitti 

DELLE MUSE (TeL : 862.348) 
Chiusura estiva 

DEL SERVI iTeL 674.711)- 

• Chiusura estiva 

CABINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 18,30 e 21.45: Varietà "Twist 
di Stelle” con A. Steni, Pandolfl, 
A. Testa, Balletto Pota Stol ed 
attrazioni intemazionali. Or¬ 
chestra Brero. Dopo teatro: 
"Lucciola Dancing” con Cara- 
' vaglio ed il suo complesso 

eliseo ; 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) ! 

Teatro Nuovo 

Alle 15,30 il Baliet Rambert in: 

■ « Quattro balletti »; alle 21: « La 
Traviata» ■■ 

Teatro Calo Melisso- 
Alle 12: « Concerto da camera »; 
alle 15.30: « Just wild about 

Harry » di Henry Miller 
Palazzo Ancaiani 
Alle 18.30: il Sestetto Italiano 
Luca Marenzio esegue un eon- 

• certo di musica polifonica clas¬ 
sica 

Chiesa SS. Giovanni e Paolo 
Alle 21.30: il Sestetto Italiano 
Luca Marenzio esegue un con¬ 
certo di musica spirituale me¬ 
dioevale 

FORO ROMANO 

Spettacoli di Suoni e Luci: alle 
SI in 4 lingue: inglese, francese, 
tedesco, italiano: alle 22.30, solo 
In inglese 

GOLDONI (Tel 561.156) 
Domani alle 21,30: «Negro»: 
Danze. Spiritual e poesie negre, 
con Harold Bradley, Archie Sa¬ 
va ge. Gloria Handy, Keefe West 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

<p le Villa Giulia tei 38H.i6i 
Alle 21,30: « La pentola del te¬ 
soro » (Auiutaria) di Plauto, 
con A. Crast. Dandolo, Meschi¬ 
ni. Gemmo. Regia Bargone. Sce¬ 
ne e costumi Crisanti. Musiche 
Nicolai 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 18: «La donna roman- 
; tlea e II medico omeopatico » 

• di R. Di Castelvecchio, con An¬ 
na Lelio. G. Donnlni, E. Berto- 
lottL Emi Eco, Seiarra. Randa, 
Volpe, Riviè. Paolini. Regia di 
Paolo Paoloni 

STADIO Ol DOMIZIANO AL 
PALATINO 

1 Alle 21.30 « Don GII dalle calzr 
■’ verdi » di Tirso da Molina con 
P. Quattrini. G Caldani, O 
. Caltndti. A. Mtcantoni, A Lau¬ 
renzi, L. MeJant, F. Sabanl Re¬ 
gia Lucio Chiavateli! Costu- 
■II e scene Crisanti. Musiche 


TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 18,30 l’E.P.T. di Roma pre- 
. senta « Giochi per Claudio » di 
Seneca, con L. Adani, D. Car- 
raro. P. Carlini. Organizzazio¬ 
ne del Centro Teatrale Italiano 
(ultime repliche) 

VALLE 

« Riposo .'■ J * 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) • 

Alle 18.15 (fam.) e 21,15 normale 
? ”IX estate romana della prosa” 
di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante e Leila Ducei, con « Via 
dei Coronari » di A. Maroni. 
Regia C. Durante 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra é Grehvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 

- alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bar - Ristorante - 
Parcheggio 


VARIETÀ 


ALHAM BRA, (Tel. 783.792) 

- L’assalto degli apaches e rivista 
Becco Giallo A + 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
L’uncino, con K. Douglas e ri¬ 
vista Thomas Kent DR ++ 

BOSTON 

I dominatori, con J. Wàyne e ri¬ 
vista Cecè Doria 'A + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
L’uncino, con K. Douglas e ri¬ 
vista Lola Gracy DR ++ 

ORIENTE 

Giulio Cesare il conquistatore 
delie Galiie e rivista SM ^ 

SILVERCINE 

Viva Robin Hood, con J. Derek 
e Festival del Twist, con Tony 
D’Arpin A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. L’arciere deile 1000 e una notte, 
, con T. Tunter e riv. Mariana 

A4- 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Dan il terribile, con R. Hudson 
(ult. 22,50) A 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne (ap. 15,30 ult, 22 . 50 ) 

DR 44 

APPIO (TeL 779.638) 

I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizi (uit. 22,50) C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

* Ile» is for Heroes (alle 17, 18.40, 
20 . 20 . 22 ) 

ARENA ESEDRA 

II ranch della violenza, con R. 

Egan A 4 

ARlSTON (TeL 353.230) 

GH avamposti della gloria (ap. 
15.30 ult. 22,50) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 17,10, 19,35. 22,40) 
(VM 14) G 44 
ASTORIA (Tei 870.245) 

II grande truffatore, con O. W. 
' Fisher SA 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi (ap. 16 ult. 22,40) 

C 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DR 444 

8 ARBERINI (Tel. 471.707) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15. 18.25, 22,30) 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Va e uccidi (VM 14) DR 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper (alle 15,15, 17,15, 19.05, 
20.55, 22,45) DR 4++ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
L’uomo che vide H suo cada¬ 
vere, con M- Craig alle 1&30, 
. 18,45. 20.45, 22,45) G 44 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Una storia moderna . L’Ape 
. regina, con M. Viady (alle 15.45, 
17.15. 18,45. 20.40, 22,55) 
CORSO (Tel. 671.691) 

Viva Zapata, con M. Brando 

D* ♦♦♦ 


EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) - 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.988) 

I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizi C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II giorno e l’ora, con S. Signo- 
, ret (alle 16,15. 18.10, 20.25. 22,50) 

DR 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La sfida del samurai, con T. 
Mifume DR 444 

Segue: Giovanni XXIII, una vi¬ 
ta per la pace DO 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Password is Courage (alle 
17. 19.30. 22) 

GALLERIA - • 

Le avventure di Pippo Trippa. 
Nicola. Gorgonzola e C. 
GARDEN 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

GIARDINO 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap 15.30 ult. 22,50) 

(VM 14) DR 44 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Intrigo internazionale, con C. 

Grant (ap. 15,30) G 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

Il giorno e l’ora, con S. Signoret 
(alle 20.15, 22,45) DR 444 
METROPOLITAN (689.400) 

: La nave matta d| Mister Ro- 
herts. con H Fonda (alle 16 , 30 . 

' j.9,15. 22.50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) ' 

I tre implacabili, con G. Home 
(alle 16,45. 18.30, 20,30, 22,30) 

A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello TeL 640.445) 

Sala A: Il grande truffatore, con 
O. W. Fisher (ult. 22.50) SA 44 
Sala B: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne (ult. 22,50) A 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

II ranch della violenza, con B. 

Egan A 4 

MODERNO SALETTA 
L’uomo che vide 11 suo cadave¬ 
re, con M. Craig G 44 

MONDI AL (TeL 684.876) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DB -4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne (ult. 22,50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II collare di ferro, con A. Mur- 

phy _ A -44 

PARIS (TeL 754.368) ■- 

Intrigo internazionale, con C 
Grant G 44 

PLAZA 

L'infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
L’isola della violenza, con J. 
Mason (ap. 15.30 ult. 22,50) 

DR 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Parola d’ordine: Coraggio, con 
D. Bogarde A 444 

QUlRlNETTA (TeL 670.012) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
- (alle 16,45, 18,30, 20,30. 22,50) 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

I piaceri delia signora Cheney 

(ap. 15.30 ult. 22.50) S 4 

REALE (Tei. 580.234) 

II magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 15.30 ult. 22.50) 

(VM li) DR 44 
RITZ (Tel. 837 481) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 
(Ult. 22.50) A 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Scotland Yard, mosaico di un 
delitto, con J. Warner (alle 16.30 
18.30. 20.30, 22,50) G 44 

ROXY (Tel 870.504) 

L'inferno di Juma (alle 16,45, 
19. 20,55. 22,50) 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
•'Cinema d’Essai”; Fra Diavolo, 
con Stanilo e Olilo C 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

SUPERCiNEMA (TeL 485 498) 
Racconti d’estate, con A. Sordi 

TREVI (Tei. 689.619) ' * 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart _ G 444 

VIGNA CLARA 

Il prigioniero di Guam, con I. 
Hunter A 44 




1 



Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J Stewart C 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Quelle due, con A Hepbum 

(VM 18)' DR 444 

ALASKA 

La guerra dei bottoni SA 444 
ALCE (Tel. 632.648) 

Totò contro i 4 C 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La donna nel mondo, di G. la- 
capelli DO 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Il giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DR 444 

ARALDO (TeL 250.156) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Una sposa per due, con S. Dee 

ASTOR (TeL 622.0409) ** 

I 1 gladiatori, con R. Harrison 

SM + 

ASTRA (TeL 848.326) 

I due colonnelli, con Totò 

c 44 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Jobnny Conche, con F. Sinatra 

A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

West Side Story, con N. Wood 

M 4 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo ' , 
AUREO (TeL 880.606) 

La ragazza del quartiere, con 
' S. Me Laine S 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Come ingannare mio marito, 
con D.'Martin SA 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 
l Viridlana, con S. Pina! 

(VM 18) DR 4444 
BOITO (Tel. 831.0198) 
n colpo segreto d| d’Artagnan, 
con M. Noe! A 4 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
n cow boy col velo da sposa, 
con M. O’ Hara S 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

Viridlana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 444-4 
BRISTOL (Tel 225.424) 

T^ras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

BhdAOWAY (Tel 215.740) 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

II granduca e mr, Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

CLODiO (TeL 355.657) 

Il Granduca e Mr. Pimm. con 
C. Boyer SA 44 

COLORAOO (Tel 617.4207) 
L’arciere delle 1M e una notte, 
con T. Hunter A 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336» 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

DELLE TERRAZZE 

II colpo segreto di d’Artagnan, 

con M. Noci A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
I dominatori, con J. Wayne 

OIAMANTE (Tel. 295.250) A * 
. Taras li magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

DIANA 

Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Viridlana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 


*••••••••••• 

La algle che appaiono ac- * 
9 canto ai titoli dei film • 

• corrispondono alla - ae* g 

§ goente classificazione per _ 
0 generi: • 

• A — Avventuroso m 

§ C ■ Comico ' 

• DA « Disegno animato . _ 

• DO —* Documentario m 

• DE ~ Drammatico m 

• 0 “ Giallo 

0 M = Musicale 

• S * Sentimentale * 

• SA « Satirico * 

0 SM — Storico-mitologico * 

f H nastra giudizio sai film _ 
a viene espresao nel modo ■ 
seguente: • 

0 #4444 *" eccezionale ® 
4444 ™ Ottimo • 

• 444 * buono ' 0 

0 44 *» discreto m 

♦ » mediocre 

m VM IC — vietato ai mi- 
. Dori di 16 anni * 


EDEN (TeL 380.0188) 

Il giorno più lungo, con J. Way. 
ne . DR 444 

ESPERIA - 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ESPERO 

. La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541» 

- come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Pugnale siamese, con J. Hansen 

G 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Quelle due, con A. Hepbum 
(VM 18) DR 444'. 
IMPERO (Tei. 295.720) 

La spada del Cid A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DR 444 

ITALIA (TeL 846.030) 

Il Granduca e Mr. Pimm. con 
C. Boyer SA 44 

.IONIO (TeL 888.209) 

Taras II magnifico, con T. Cur* 
tu DR 4 

MASSIMO (TeL 751277) 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Come ingannare mio marito, 
con D Martin SA 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Uno dei tre, con T Perklna 

(VM 14) DR 4# 
NUOVO OLIMPIA 
"Cinema Selezione”: La ciocia¬ 
ra, con S. Loren 

(VM 16) DR 44+* 

OLIMPICO 

I) cow boy col velo da sposa, 
con M. O’ Hara S 44 

PALLADIUM (già Garbateli) 
La spada del Cid A 4 

PORTUENSE 

. Appuntamento la riviera, con 
Mina M 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La tela del ragno, con G. Johus 

O 44 

REX (Tel. 864.165) 

II giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne (ult. 22) . DR 444 


RIALTO 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

. Il cow boy col velo da ~ sposa, 
con M. O’ Hara S 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
Ritorno a Peyton Place, con E. 
Parker (VM 16) DR 4 

STADIUM 

L’inesorabile detective, con E. 
Costantine - G 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

TRIESTE (TeL 810.003) 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

. La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

ULISSE del. 433.744) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Il dominatore, con C. Hestòn 

DR 4 

VERBANO (Tel 841.185) 

La smania addosso, con A. 
Stroyberg SA 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
' copetti DO 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Il figlio del capitano Blood, con 
A. Panaro .A 4 

ALBA 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Atlas, con M. Forest SM 4 
APOLLO (Tei. 713.300) 

* Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 13) DR 444 
AQUILA (Tel 754.951) 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
n mio amante è un bandito 
, - <5 4 

. ARIZONA 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

9M + 

AURELIO (Via Bentivogho) 

La faria di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

AURORA (Tel 393 069) 

II monaco di Monza, con Totò 

C - 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

> Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BOSTON (Via Pietrateta 436) 
I dominatori, con J. Wayne e 
’ varietà A 4 

CAPANNELLE 

Riposo. 

• CASSIO 

Riposo 

• CASTELLO (TeL 561.767) 

’ I tre del Texas, con T. Tryan 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6» 

’ Diciottenni al sole, con C. Spaak 

C 44 

■ COLOSSEO (Tel 736 255) 

• Il segreto di Montecristo, con 

’ R. Caihoun DR 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

• La guerra dei bottoni 

SA 444 

DEI PICCOLI 

> Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
1 Agente *07, licenza di uccidere, 

> con S. Connery O 4 

DELLE RONDINI 

1 - Venti chili di guai, con T. Cur- 

> tls SA 44 

DORIA (Tel. 353.059) 

D processo di Verona, con S. 

> Mangano DR 44 


EDELWEISS (TeL 330.107) ’ 
Le ore deri’amore, con U. To- 
gnazzi S . 44 

ELDORADO ’ 

Il giorno più corto, con V Lisi 

C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

. Giulio Cesare il conquistatore 
delle Calile SM 4 

FARO iTel. 509.823) 

11 guascone, con G. M. Canale 

A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

LEOCINE 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

Due samurai per 100 geishe, con 
F. Franchi C . 4 

NASCE’ 

L’ira d| Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

- Il trionfo di Robin Hood, con 
D. Bumett . A 44 

ORIENTE 

Giulio cesare il conquistatore 
dette Galiie e riv. SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

Uno dei tre, con T Perkins 

(VM 14) DR 44 

PALAZZO 

Riposo. 

PERLA ’ 

Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

' Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

I lancieri neri, con J. Fomeaux 

A 4 

PRIMA PORTA 
Agente 007, licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

REGILLA 

La strada a spirale, con R. Hud¬ 
son DR 4 

ROMA 

II capitano di ferro, con G. 

Rojo A4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Lafaiette una spada per due 
bandiere, con E. Purdon A 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Spettacolo di varietà 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il colpo segreto di d’Artagnan. 
■ con M. Noci A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 


PAX , ' 

GII arcièri di Sher\vood, con R. 

' Greene • A4 

PIO X 

La leggenda di Robin Hood, con 
E. Flynn . . A 4 

QUIRITI 

: Il conte di Montecristo, con_ L. 

1 Jonrdan . • . ‘A'4 

RADIO 

Il ponticello sul fiume del guai, 
con J. Lewis C 4 

REDENTORE . • ! ' 

Un generale e mezzo, con D. 
Kaye . C 44 

SALA CLEMSON 
Il terrore dei mari, con D Me- 
gowan -A 4 

SALA ERITREA 

Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR 4 

SALA S. SATURNINO 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn - C 44 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

SALA URBE 

Zorro alla Corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

SALA VIGNOLI 
Noi gangsters, con Fernandel 

C 4 

SALERNO 

Riposo. 

S. FELICE 
Spara la fanteria 
S. IPPOLITO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 44-41 

SAVIO 

■ Nefertite regina del Nilo,, con 
J. Crain SM 4 

SORGENTE 

II re vagabondo 
TIZIANO 

I ponti di Toko-RI, con W. Hol- 

den DR 4 

TRIONFALE 

II leone, con W. Holden S 4 

VIRTUS 

Merletto di mezzanotte, con D. 

Day G 44 


MESSICO 
Imminente apertura 

NUOVO 

Uno del tre , 1 con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 
NUOVO OLYMPIA 
I comanchcros, con J. Wayne 

ORIONE ; A ♦♦ 

Bill il bandito, con A. Dexter 

PARADISO * 

Pugni, pupe e pepite, con J. 
Wayne C 44 

PLATINO 

I lancieri neri, con J. Fomeaux 

A ■ 4 

pio x ■ - 

- La leggenda di Robin Hood, con 
E. Flynn A 4 

REGILLA 

La strada a spirale, con R. Hud¬ 
son DR 4 

SALA CLEMSON 

II terrore dei mari, con D. Me- 

gowan . A 4 

SALA URBE 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A4 

TARANTO 

li figlio di Giuda, con B. Lan¬ 
caster DR 44 

TIZIANO 

I ponti di Toko-Ri, con W. Hol¬ 
den DR 4 

VIRTUS 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day G 44 



Arene 


Sale parroeehiali , 

ALESSANDRINO 

Riposo - - - 

AVI LA 

Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J. Lewir. C 44 

BELLARMINO 
Luci nella piazza, con R. Brazzi 
— S 4 

BELLE ARTI 

La leggenda di fra Diavolo, con 
T. Russell A 4 

COLOMBO 

Il terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A 4 

COLUMBUS 

La storia del generale Huston. 
con J. Me Crea A 4 

CRISOGONO 

II massacro delle colline nere, 
con C. Walker . A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Gii intrepidi, con L. Aquila! 

A 4 

DON BOSCO 

Wichita, con J. Me Crea A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Gii eroi del doppio gioco, con 
M Carotenuto C 4 

DUE MACELLI - 
Il figlio di Montecristo A 4 

EUCLIDE 

I moschettieri A 4 

LIBIA 

La freccia del giustiziere, con 
Rfl Freitag A - 4 

LIVORNO 

II gladiatore Invincibile, con 

R. Harrison t • SM 4 

NATIVITÀ’ 

Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F Redi) 

Gli Intrepidi, con L. Aquilal 

A 4 

NUOVO D. OLYMPIA 

I comancheros, con J Wayne 

A 44 

ORIONE > 

BUI il bandito, con A. Dexter 


AURORA 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BOCCEA 

I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C 4 

BOSTON ’ 

; I dominatori, con J. Wayne e 
rivista A 4 

CASTELLO : 

, I tre del Texas, con T. Tiyon 

A 4 

COLOMBO 

n terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A 4 

COLUMBUS 

La storia del gen. Houston, con 
J. Me Crea A 4 

CORALLO 
La guerra dei bottoni 

SA 444 

DELLE GRAZIE 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carotenuto C 4 

DELLE PALME 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
. lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

DELLE TERRAZZE 

II colpo segreto di d’Artagnan, 

con M. Noel A 4 

ESEDRA MODERNO 
Il ranch della violenza, con R 

Egan A 4 

FELIX 

L’affittacamere, con K. Novak 

SA 444 

LUCCIOLA 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 


T ecnica perfetta, laboriosa pazienza .Z"| 
requisiti necessari alla preparazioni 
di un apparecchio dentale. Voi dovala 
collaborare con il vostro dentista ed as¬ 
sicurarvi un pronto controllo della den¬ 
tiera adoperando, giornalmente la super* 
polvere Orasiv. Per abilitare la bocca ri 
nuovo compito, senza irritazioni o dolori 
non c'è che l'Orasiv! Meglio di un Iran- j 
quillante’ In lattine originali presso trita 
le farmacie. a 

orasiv 

FA L’ABITOOllE AUA IERTIEIA 


v ROMAGNA 

UNICA SEDE non ha succuanm 

469 

CtNTRAUNO • 15 UNIZ (TOJUfS 
CON RICnCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 

‘"‘""iiJXSSìS'aL 30 il Km 

Mercedes * Ford Cornei 
Chevrolet Impala 


ATTENZIONE 


i ■ J i 4 .', 


Chi la sera del l, luglio, ore 2330 circa, aves¬ 
se assistito all'incidente automobilistico occorso fra 
una vettura « 600 » e un « Leoncino », nei pressi 
di Borghetfo (60' Km. Flaminia) è pregato di tele- 1 
fonare al 380678 oppure rivolgersi direttamente 
al sig. L. Rossi - Piana Risorgimento, 26 ROMA 
(presso Vitfadello). 
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Per le ferite riportate a Bordeaux 
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Il profilo altimetrico delia corsa di Ponzano Magra. 


Oggi a Ponzano Magra 


Ultimo atto 

■ . ■ ■ - v * , 

), • : < . : • 

dei«Cougnet 


Dal nostro inviato 

PONZANO MAGRA. 6 . 

H Trofeo Cougnet, nato anni 
or sono per la valorizzazione 
dei nostri uomini di - secondo 
piano si appresta a vivere do¬ 
mani, a Ponzano Magra, la sua 
giornata campale davanti al mi¬ 
gliore schieramento che il ci¬ 
clismo italiano può attualmente 
offrire. E non poteva essere di¬ 
versamente dal momento che il 
« Gran Premio Ceramisti - rap¬ 
presenta ufficialmente il terre¬ 
no di battaglia per la conquista 
di una delle maglie azzurre. 
Proprio per questa sua caratte¬ 
ristica i motivi dell'ultima pro¬ 
va del trofeo saranno ancora 
tanti, tutti tecnicamente validi 

Le adesioni pervenute intan¬ 
to alla società organizzatrice 
mettono maggiormente in luce 
quanto i dirigenti delle varie 
squadre ciclistiche abbiano pre¬ 
so *ul serio questa prova che 
racchiude tutti i numeri per ot¬ 
tenere quel successo tecnico ed 
agonistico che sempre le è ar¬ 
riso nelle precedenti manife¬ 
stazioni. 

La «Cynar» si presenta al 
« via » con Ercole Baldini, il 
trionfatore di questo trofeo 
Cougnet (con p. 61) in virtù 
della suà vittoria di Imola, del 
secondo posto di Meda, del 6 et- 
. timo di Mirandola e del terzo 
di Trento; e con Vittorio Ador¬ 
ni del quale nessuno conosce 
esattamente la condizione dopo 
il disastroso ritiro dal giro del¬ 
la Svizzera. - ’ 

L’équipe di Bertolazzo è com¬ 
pletata dal campione italiano 
(formato UVI) Bruno MeaUi. 
dichiaratosi convinto di dispu¬ 
tare una bella gara, Fezzardi, 
Benedetti, attorniati da un 
buon numero di gregari. ' 

La « Salvarani » presenta un 
polemico Ronchinì e Pambian- 
co che. mimetizzatosi da un po* 
di tempo a questa parte, sj è 
prefisso di conquistare sul cam- 
’ po il suo buon diritto a difen¬ 
dere l'Italia ai mondiali 

La « CITE -, con la sua pattu¬ 
glia di Giovanni Audaci cerche¬ 
rà di portare alla ribalta il non 
più giovane' Ranucci, che su 
queste strade. ' con ' la maglia 
dei puri, conquistò I più signi¬ 
ficativi successi: mentre la « Fir- 
te- avrà in Zancanaro. Fonta¬ 
na (tricolore della Lega) e Mo- 
ser i suoi uomini di avanguar¬ 
dia. La « Gazzola - presenta 
Cribiori, intenzionato a bissare 
il successo di Faenza, mentre la 
«Molteni» fa perno su De Ros¬ 
so e su «Pippo» Fallarmi 

La polemica «Legnano- si pre¬ 
senta con l'enigmatico Massi- 
gnan. ma in realtà il suo uomo 
di punta 6 arà il trevigiano Du¬ 
rante finalmente rientrato in 
possesso della condizione che 
gli permise, in apertura di sta¬ 
gione. di porsi in evidenza. 

Troppi nomi? Forse II per¬ 
corso comunque, accuratamen¬ 
te scelto, dovrebbe rimuovere 
i dubbi in proposito e portare 
alla ribalta veramente i miglio¬ 
ri. La salita della Madonnetta 
(da ripetersi 9 volte) che sale 
in due km. da 20 a 140 m. sarà 
il banco di prova dal quale do¬ 
vrà sortire, al termine, il ver¬ 
detto. • - 

La battaglia quindi è più che 
mai aperta. Per i bocciati al 
prima esame ci sarà sempre la 
possibilità di rimediare a Pe¬ 
scara e nel Giro del Piemonte, 
tuttavia, un successo domani, 
rappresenterebbe già un largo 
margine di vantaggio nella dif¬ 
ficile battaglia per la conqui¬ 
sta della maglia azzurra. 

• Rodolfo Musso 


Menichelli 
e Carminucci 

. ., ■ ( t 

o. k. a Belgrado 



losco 
il Tour 


Dopo il riposo di ieri si riprende con 
la Aurillac-S. Etienne di 236 chilometri 
Anquetil resta il maggiore favorito 

Nnstrn servìrin Ffllflschi, stornane ha tnonl/e- 

nosiro servizio stato l’intenzione di seguire la 

_. ,. . AuRILLAL. fa sorte del suo capitano. Ma la 

Giorno d» riposo oggi al Tour: squadra della Molteni è venuta 
e giorno di festa perchè final- Tour associata a quella dei- 
mente è spuntato t sole a ralle- pjBAC, di cui fanno parte Bat- 
grare la carovana dei girmi. Fe- listini, Fontona e Ferrari. I tre 
sta per tutti meno che per gli corridori hanno reclamato, na- 
italiani però, in quanto anche turalmente, l’aiuto di Falaschi, 
oggi il clan azzurro è stato e Giorgio Albani, direttode spor- 
turbato da una notizia poco he- tivo della Molteni, ha telefo- 
ta. la notizia del ritiro di Car- nato a i dirigenti per prendere 
lesi a causa della ferita ripor- istruzioni. Dall’Italia egli è sta¬ 
tata alla gamba nell’incidente to autorizzato a decidere per 
occorsogli mentre si apprestava proprio conto e oggi Albani ha 
a raggiungere il raduno di imposto a Falaschi di continua- 
Borddeaux. re il Tour al servizio del ter- 

Rialzatosi dolorante il »Cop_ zetto dell’IBAC. - 
pino - aveva potuto condurre Incidenti hanno messo fuori 
a termine la tappa solo stria- corsa Cagliati, Balmamion, Ba_ 
pendo i denti per soffocare il riviera, Gentina, Velucchi; un 
dolore: ■ e stringendo i denti errore tattico ed il ritiro non 
aveva corso anche nei giorni molto giustificato di Fomoni 
successivi. Oggi però il medico hanno portato alla eliminazione 
lo ha visitato e gli ha consiglia- di Minetto, Dante, Ottaviani. 
to di abbandonare definitiva- Non è esagerato dunque affér- 
mente anche in considerazione mare che si tratta della spedi- 
del fatto che Cortesi si era pre- zione italiana più sfortunata di 
sentato al •via!» in condizioni tutti i tempi: che attendersi di 
menomate per una angina con- più ormai? E’ evidente che non 
tratta 48 ore prima. E cosi nel c’è nemmeno da sperare in 
pomeriggio stesso Carlesi ha qualche successo di tappa per 
preso il treno per Parigi da do. cui quello di Bailetti a Rennes 
ve proseguirà poi per l’Italia: dovrebbe rimanere l’unico a ri- 
cosi la squadra azzurra è ri- cordo della partecipazione Ita- 
dotta ora a soli nove effettivi liana a questo Tour, 
dei venti che avevano iniziato * Gli italiani dunque sono com_ 
la corsa. pletamente fuori gara: e l'at - 

Anche il gregario di Carlesi, tenzione si accentra sulla lotta 

per il successo finale, lotta che 
■ dovrebbe concludersi netta¬ 
mente a favore di Anquetil che 
è il corridore di maggiore eia». 
■ se oltre che di grande intelli- 

m mi§genza tattica. Oggi è secondo a 
I - ‘ c I ■KfrVlC 2'33’’ dal belga Desmet che do- 

vrebbe però detronizzare o suL 
— ' - r ' , le Alpi o nella tappa a cronó- 

I OUr ' . metro: su questo non ci sono 


Tour 


f .-V *,7V .... 

; v: ■ * ■ •••!>«* 



10) A. Desmet (Bel.) 


/!> *2n?kfandf P fR»i\ r > la sentc P iù rischiare l’osso 
13 . 12) Bocklandt (Bel.) a del collo in discesa; Perez Fran. 


12’30”; 13) Pusehel (Ger.) a <-er« rru». 

13 0 *"; 14 ) Btafaiinskl (Fr.) a ces potrebbe essere il piu pe- 
13*38”; 15) Galliche (Fr.) a 13* ricoloso avendo fatto finora una 
e 39”; 16) Junkennann (Ger- corsa d’attesa, ma in genere non 
, 4 - 09 l -. 35 | 8 \ fciLhnunn gli st concede molta fiducia. 
(O.B.Ì a I4’4l”; 19 ) fontona inutile parlare poi di Van Loop 
(IO a 14-51”: 20) Mahe (Fr.) troppo distaccato. ^ 
a 15*25"; 21 ) Van Schll (Bel.) Tutti i favori come abbiamo 
,a KKiK’.ì Hi Hoevenaers (Bel.) detto sono per Anquetil: al qua- 

S 17U8";S!f G Gro^sam f/o d “” QUe 

a 18*19”; 25) Van Aerde (Bel.) dimostrarsi degno della ftdu- 
a 18 * 21 ”. eia riposta in lui nelle prossime 

• , tappe, a cominciare da quella 

Tour-baby di domani la Aurillac-St. Etien _ 


a 18*21”. 


• 





BALDINI 


L'incarico a Scuotto 


Commissario 

al Napoli 


NAPOLI, 6 

La difficile situazione del 
Napoli è stata esaminata sta¬ 
mane dal prefetto ■ Menno. 

. dal comandante Lauro, dal 
dr. Gagliardi, dal dr. Scuotto 
e dal presidente della Lega 
« Perlasca. Al termine della riu¬ 
nione « ritenuto che non vi 
è — afferma un comunicato — 
"una offerta di sostituzione del¬ 
le obbligazioni dell’A.C. Na¬ 
poli come è prescritto dal re- 
• golamenii federali ». Il pre¬ 
fetto « sentito il parere del 
presidente della Lega nario- 
- naie * ha nominato reggente 
dell’A.C. Napoli II dott, Lui¬ 
gi Scuotto che ha accettato , 
flncarico. 

Come è noto la situazione i 
' finanziaria del Napoli, dopo : 
che Lauro, due giorni dopo j 
la conclusione del camplona- j 
»o. aveva dichiarato di voler J 
abbandonare la presidenza 
della squadra, era fa seguen- ; 



, , ... 7. 9 , rdi : della squadra, era la seguen- ; 

BELGRADO. 6. «•* «52SSu?S-S* ì 

-Hanno avuto Inizio oggi gli i .^"«5 mHlon? di credHo con-' 
europei di ginnastica con la par- 

tan'u" 22 °nariòn' • U *M rapprC3Cn - 5 di mllfon^i dibm ì ! 

Al termine della prima Ri or- 2, U m'i ^ JP/ r mlf o n V na* ’ 

nata gli italiani Menichelli e vom*rn P * : 

Carminuccl figurano rispettiva- , 8**° dello stadio Vernerò. 

niente al 3 e 4 posto delia cins- j ^ Dopo le varie trattative ed - 
sifica generale, con punti 28.55 e incontri fra I dirigenti fe-» 
28,45. AI primo posto figura il derall. Lauro e Scuotto, si è ; 

sovietico Boris Snclin, con punti fatto avanti II dott. Gagliardi, [ 

SS^IiIL seguito dal connazionale II quale telegrafò alla Lega ; 

KafOMMUtll con 28.30. ... . di essere disposto ad assume¬ 


re l’Incarico di Commissario 
straordinario a determinate 
condizioni: cioè garantendo 
per I soli 4tC milioni In ef¬ 
fetti cambiari alle stesse con¬ 
dizioni chieste da Lauro «II* 
Lega (ammortamento In ot- 
, to anni con rate da 65 milioni 
"• comprendendo anche gli In¬ 
teressi). In un secondo mo¬ 
mento Gagliardi si disse di¬ 
sposto. per favorire la solano¬ 
ne della crisi, a pagare an¬ 
che 1 60 milioni del Credito 
Sportivo. 

Nella rianione odierna la 
prefettura, però, ogni tratta¬ 
tiva è andata a monte in 
quanto Gagliardi ha reso no- 
. to che per l 466 milioni era 
disposto a dare solo garan¬ 
zie personali e non la fideius¬ 
sione bancaria e cioè la so¬ 
stituzione della sua Arma a 
: quella di Lauro sotto le cam¬ 
biali attualmente « accese ». 

A questo punto è difficile 
i dire quale soluzione avrà la 
crisi: per capire qualcosa hi- 
, sogna attendere di vedere In 
. quale.direzione Intende muo¬ 
versi Scuotto che è notoria¬ 
mente nn laurino. Ceno l'av¬ 
venire del ciuccio non è ro¬ 
seo; anzi diremmo che è piut¬ 
tosto nero con 11 ritorno di 
Lauro salta cresta dell'onda. 
Ma non è detto che Lauro 
' abbia partita vinta perchè 
- ormai I veri sportivi hanno 
capito come egli sla la causa 
prima di tutti 1 mali del 
Napoli. 


Oggi il G.P. del Belgio 


• •>:xy.v ;a;>; 


1) G. DESMET l (Bel.) in E vl è dubbio che 

ore 68.14*02’*. Poulidor, Bahamontes e Perez 

2) Anquetil (Fr.) a 2*33”: 3) Frances (ovvero gli altri uomi. 

Poulldor (Fr.) a 5*22”; 4) Ba- ni dell’alta classifica) diffidi- 
hamontes (Sp.) a 5*32”; 5) An- mente dovrebbero infastidirlo: 
(Bel?) 8ole^ aU (Sp!) p pulidor aggressivo e corag- 

a 7*47”; 8) Peéz Frances (Sp.) gioso non ha molta classe e 
a 8*00*’; 9) Lebaube (Fr.) a non ha le amicizie di Anquetil; 


Bahamontes ha 35 anni e non se 


_ . - tuppè, a cominciare aa queua 

Tour-baby di domani la Aurillac-St. Etien _ 

l) Ztmmennan (Fr) 22.21*41”; ^P 1 - 236 comprendente due 

2) saguaidy (8 P ) a 24”; 3 ) Mo- dl terza categoria il Puj 

mene (sp) a 48”; 4) Maurer M aj ed il Collat. 

(Svi) a l’33*‘; 5) mugnaini Diversa invece è la situazione 
(It) a 1*59”; 6) Vyncke (Bel) a nel piccolo Tour che ha osser- 
2’43”; 7) Aimar (Fr) a 4*11"; 8) vato pure oggi la sua giornata 
Alves (Pori) a 4*30”; 9) Delisle di riposo nella località di Saint 
I0> ma *no (it) a Flour: è vero che i francesi 
5 11 ; 11) Chappe (Fr) a 6*04”; sperano di conquistare la t 7 Ìtto- 
J 4TEF ^ N , ON ' ( * t) I * ria finale con l’attuale leader 

Kmmerman (su lui anzi Bobet 
CELLI (It) a 6 36 ; 15) Carvalho j, a acce ff a f 0 grosse scommesse), 
(Pori) a 7*26”; 16) Quesada (Sp) ma £ anche vero che I belgi gli 
*. 7 / 7 17 L italiani ed i sovietici possono 

759 ”; 1 *) ancora contrastare seriamente il 

19) Zoeffel (svi) a 842 ; 29) successo dei francesi. 

Mendes (Port) a 8 52 . Gli italiani in particolare so- 

■ ~ ' _ ' no abbastama ottimisti essendo 

riusciti a piazzare ben due uo- 
__ mini (Mugnaini e Maino) nei 

UOffO primi posti della classifica pri¬ 

ma della scalata delle Alpi ove 
' “ probabilmente si avrà la dect- 

. sione della corsa. 

.. Il C.T. azzurro Rimedio co- 

\ W me al solito non fa pronostid 

1 ^ 1 ma fa comprendere che la vit- 
■kKjBg III torio ottenuta ieri da Mugnaini 

9SDI IV è venuta a buon punto per al- 

zare il morale degli italiani e 
■ per consentire loro di guardare 

con maggiori speranze alle 
™ prossime tappe. 

19 Domani anche il piccolo Tour 

riprende il suo cammino: ì 102 
fffillllll corridori rimasti in gara saran - 

’-’B IIM■ ■ no chiamati ad affrontare la 

settima tappa, la Saint Flour-St. 
. Etienne che si prevede molto 

r ■ combattuta in quanto sia i fran¬ 
ce l’Incarico di Commissario cesi che i belgi tenteranno di 

condlrionlP 0 cloè ‘Scinde VpQare cara agli italiani la 

per 1 soli 466 milioni l n ef- vittoria ottenuta con Mugnami 
retti cambiari alle stesse con- ad Aurillac. Ci riusciranno ? 



' Il Gran Premio motocicli¬ 
stico del Belgio, ebe st di¬ 
sputerà oggi . sul ■ velocissi¬ 
mo tracciato di Francor- 
champs, offrirà agli sportivi 
Italiani due motivi di grande 
Interesse: il primo riguarda 
il duello tra Provini (in sel¬ 
la alla Moria!) e Grassetti 
(che - guiderà una : Bendi!) 
nelle 250 cc„ |1 secondo la ri¬ 
vincita nelle 500 ce. tra Gl- 
lera ed MV. 

Provini ba dimostrato do¬ 
rante le pibve ■ di essere in 
ottima torma; il mezzo mec¬ 
canico a sua disposizione ri¬ 
sponde alla perfezione anche 
alle so)), citazioni pia dare e 
quindi sarà molto difficile ebe 
Grassetti > possa Insidiarlo. 
D’altra parte non si pub di¬ 
menticare ebe in gara cl sa¬ 
ranno anche Io svizzero Ta¬ 
ceri (Honda) e U giappone¬ 
se Toski (Yamaba). 

Nelle 500 nettissima si pre- 


G.P. Napoli e Triossi 


c. a. 


Sternberg 

resterà 

paralizzato? 

SEATTLE, 6 . 

I medici curanti di Brian 
Sternberg hanno poche spe¬ 
ranze di veder camminare di 
nuovo il detentore del record 
del mondo di salto con Tasti. 

Un bollettino medico dichiara 
infatti: -Lo stato di Brian Sterri- 
berg resta critico. Le difficoltà 
respiratorie non si sono aggra¬ 
vate. Egli non ha ■ febbre. Le 
possibilità di uno stato di pa¬ 
ralisi permanente sono molto 
forti. Non vi saranno altri bol¬ 
lettini medici a meno di un no* 
fecole cambiamento delle tue 
attuali condizioni ». . . 


Due prove classiche — una 
di galoppo, l'altra di trotto 
— sono al centro della dome¬ 
nica ippica. 

Ad Agnano è di scena il 
G. P. Città di Napoli, (lire 
10 milioni, m. 2.450). Saranno 
ai nastri 10 cavalli: Bazille. 
Delvin, Fanfaron, Lauso. Ma- 
tot, Teocrito. Mider. Nigretta 
Ferenico, Angeluccio. La pro¬ 
va pare assai aperta, stante 
la presenza del vincitore del 
derby del ’61, Lauso nonché 
degli ottimi Bazille e Delvin, 
di Marot che non è da tra¬ 
scurare, anche se le sue pro¬ 
ve sono alterne, e di Nigret¬ 
ta che affronta per la prima 
volta una categoria impegna¬ 
tiva. 

Diffìcile è quindi 11 prono¬ 
stico: proveremo ad indica¬ 
re il duo della razza Del Sol¬ 
do (Lauèo e Mider) davanti a 
Delvin. Bazille e Teocrito. 

A Roma è di scena il Pre¬ 
mio «Tino Triossi». dotato 
dì 13.125.00 lire di premio 
sulla severa distanza di 2.600 
metri, il quale ha riunito ai 
nastri 11 trottatori 

I favori del pronostico spet¬ 
tano al grande Mincio che 
passato, quest'anno, di vitto¬ 
ria in vittoria, e che potrà 
avvalersi dell'aiuto del com¬ 
pagno di scuderia Stupendo. 


La legge economica sovrasta la legge dello sport 

Calcio-mercato : 


si sono 


senta la superiorità delie MV 
che con Hailwood hanno se¬ 
gnato nelle prove la media stu¬ 
pefacente di 201,030 Kmh che 
è una delle più alte veloci¬ 
tà motociclistiche mai regi¬ 
strate nel mondo. Di fronte a 
ciò molto difficile sarà il 
compito affidato alla Gilera: 
è vero che Read ha girato 
anch’egli velocissimo, ma il 
suo tempo è stato nettamente 
inferiore a quello di ; Hail¬ 
wood. 

- Nelle 125 la lotta, come al 
solito sarà ristretta alle giap¬ 
ponesi Suzuki, che dominano 
nettamente 11 campo dall'al¬ 
to della loro superiorità mec¬ 
canica. Lo stesso discorso va¬ 
le per le microcilindrate: le 
50 ec sono un dominio asso¬ 
lato delle Suzuki e nessuno 
dei concorrenti appare ln gra¬ 
do di impenierire minima¬ 
mente il giapponese Ichino 

Nella foto: HAILWOOD 


Mincio, per altro, non avrà 
la vita facile, giacché ha sor¬ 
teggiato il n. 10 di steccato e 
partirà quindi in seconda fila, 
mentre in prima fila, con fa¬ 
vorevoli numeri di partenza, 
si avvieranno i suoi due av¬ 
versari più pericolosi. Stefa¬ 
no e Carmelo. 

I nostri favoriti sono: 

1. corsa: Rubello. Globulina; 

2. corsa: Incino, Feriquet: 

3. corsa: Acasto. Lord: 4. cor¬ 
sa: Pionier, Ebanite: 5. corsa: 
Tribuno, Ovato. Miss Delly; 

6 . corsa: Premio * Tino Trios¬ 
si- (lire 13.125.000. m. 2.600) 
Mincio, Stefano. Carmelo; 

7. corsa: Sciltian • Luino: S. 
corsa: Calenda. Barbarico. 
Iran. 


Giulio Rinaldi 
$i ò sposato 

Il campione d'Europa del medio 
massimi Giulio Rinaldi si è uni¬ 
to in matrimonio ieri ad Anzio 
con la signorina Agnese Mec-izzi. 
Testimoni per lo sposo II Drof. 
Gaetano Zappalà e 11 sig. Blasi, 
per la sposa il sindaco di Anzio 
e il signor Garzin. Agli sposi fe¬ 
lici le nostre più vive felicita- 
cloni. 


«r 


Giorno più giorno meno, 
gli uomini del pallone hanno 
ovulo un mese di licenza. 
Uffa, non ne potevano più! 

— Tu, dove vai ? 

• — Al mare. ' - * 

— Bene. Io, vado ai monti. 
Continuare a vederti, mi sem¬ 
brerebbe di dover ancora 
partecipare alle partite, agli 
allenamenti, ai raduni. Scu¬ 
sa; continuare a vederti, mi 
darebbe il voltastomaco. 

Perfino Herrera, uno che 
par non abbia altro dio aU’in- 
fuori del foot-ball, ha detto 
ah: « Finalmente, è finita! ». 
Ed è partito, per il Polo Nord. 

Campionato d’Italia. Coppa 
d’Italia. Coppa dei Campioni. 
Coppa delle Fiere. Coppa 
Rappan. Coppa delle Alpi, 
Mitropa-Cup. Altre coppe. Al¬ 
tre coppette. E tornei, magari * 
al di là dell’Atlantico. Quin¬ 
di, gli ultimi incontri riflet¬ 
tevano immagini di stanchez¬ 
za, di desiderio di riposo. La 
eccezione era il Milan, ga¬ 
gliardo e superbo. Chi si de¬ 
ve ringraziare? Il Tato, pri¬ 
ma di tutti; il Tato, questa ‘ 
specie di tassa sulla speranza 
della povera gente, che mun¬ 
ge e muhge la moderna vacca 
d'oro: 41 miliardi, 255 milioni 
e 688 mila 750 lire, quest’an¬ 
no. Poi, la Federazione. Poi, 
la Lega. Poi le Società, che 
cercano, disperatamente e 
inutilmente, di quadrare i bi¬ 
lanci: le Società continuano a 
perdere in quanto continuano 
ad aumentare i costi, ed i ri¬ 
cavi hanno ormai un limite di 
dilatazione insuperabile. Che 
si dovrebbe fare? Dar un ta¬ 
glio ai prezzi, a tutti i prezzi. 
E, invece, nel vano tentativo 
di rimediare ad una difficile, 
se non già grave, situazione, 
si giuoca e si giuoca: si tira¬ 
no troppi calci. Come troppo, 
qui, si va in bicicletta. Il 
risultato? Che non accada al 
nostro foot-ball ciò eh’è ac¬ 
caduto al nostro ciclismo. Il 
«Tour-, per noi, è un disa¬ 
stro. E se l’abbiamo fuggito è 
perché ci procurava un senso 
di malinconia, un senso di 
tristezza. . 

E comunque, tornando al 
foot-ball, se i calci sono ben 
tirati, se c’è lo spettacolo, la 
gente partecipa. Ciò dimostra 
che più della quantità vale 
la qualità. I bilanci della sta- ■ 
gione passata sono indicativi. 
Nella Serie A, il confronto 
fra il 1962-1963 e il 1961-1962 
è attivo per più di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. Nella 
Serie B, invece , è passivo per 
quasi quattrocento milioni. E 
in ribasso sono gli incassi 
della Serie C: il disavanzo, 
fra il 1962-1963 e il 1961-1962, 
è di oltre cinquanta milioni. 
Vi è di meglio, per l’esem¬ 
pio. Il •Torneo Città di Mi¬ 
lano • è stato un successo, 
con il Milan e con Tlnter, 
non con il Santos. né con Pe¬ 
lò, che non è sceso da Marte, 
che è un uomo di carne e 
d’ossa. . - ■■ .. " ■ 

Pelò è venuto, e s’è mo¬ 
strato a Roma, a Milano, a 
Torino. E se all’inizio poteva 
valer un miliardo di lire, al¬ 
la conclusione gli avrebbero 
dato la metà , se gliel’avreb- 
bero data. Pelò è un bluff? 
No, anzi. E’ che pure lui ac¬ 
cusa la nausea del pallone. 
Esatto. La regola generale 
dovrebb ’ essere quella del 
giuocare poco e giuocare be¬ 
ne. Ma, sapete: con il signor 
Edson Arantes do Nascimen¬ 
to. il Santos e il Brasile gua¬ 
dagnano un mucchio di dol¬ 
lari: senza, la cifra-cachet su¬ 
bisce un duro, fiero colpo. 
Nell’uno e nell’altro caso, pe¬ 
rò, ri rimette chi paga il 
biglietto d’ingresso allo stadio. 

Adesso, un po’ per le esa¬ 
gerate richieste, un po’ per 
la politica della Federazione, 
preoccupata per i debiti di 
troppe società, e molto per 
le delusioni patite, i dirigenti 
delle maggiori squadre pare 
abbiano deciso di rinunciare 
alle solite follie d’estate, nel¬ 
lo svolazzar delle ■ cambiali. 
Pochi acquistano con danaro 
contante. E s’è vero che il 
mercato è ricco di grosse ci¬ 
fre, è altrettanto vero che, 
sulle grosse cifre, poco si 
concretizza. Terminerà che 
soldi se ne sborseranno■ po¬ 
chi? Certo. Che succede in¬ 
tanto ? 

Manca una settimana alla 
chiusura delle liste di trasfe¬ 
rimento. ed ecco, grosso mo¬ 
do. come stanno le cose: 

ATALANTA - Tace. - 

BARI - Acquisti: Fernando 
dai Palermo: Cantarelli, dal 
Simmenthal. Siciliano e Ros- 
Simmcnthal. Siciliano e Ros¬ 
si dalla Juventus. 

BOLOGNA - Acquisti: Ne¬ 
gri. dal Mantova. Cessioni: 
Marini, al Mantova. 

CATANIA - Acquisti: Bic¬ 
chierai. riscatto, dall’Inter. 

FIORENTINA - Acquisti: 
Buffon e Maschio. dalVInter; 
Pirovano, dal Verona: Loja- 
cono. comproprietà 50^. dul¬ 
ia Roma. Cessioni: Sarti e Mi¬ 
lani. clVlnter: Malatrasi. alla 
Roma. ‘ 

■GENOA - Niente. ' ‘ r 

INTER - Acquisti: Sarti c 
Milani, dalla Fiorentina; Cic- 
colo, dal Verona; Panzanato, 
dal Vicenza; Petroni. fine pre¬ 
stito, dal Catania: Cinesinho, 
fine prestito, dal Modena. 
Cessioni: Buffon c Maschio, 
alla Fiorentina: Morbello « 
Pagani, al Messina. * 

JUVENTUS - Acquisti: Del- 
TOmodarme e Gorì, * dalla 
Spai: Menichelli. dalla Roma. 
Cessioni: Crippa. Bozzao. Ca¬ 
stano II e Fochesato, com pro¬ 
prietà 50%. alla Spai; Nicolè.- 
alla Roma per prestito al 
Mantova. Rossi e Siciliano al 
Bari. 

■ LAZIO - Acquisti: Becchi a 
e Meregalli, dal Parma: Ram- 
bolti. dall’Anconitana. Cessio¬ 
ni : Rossi, al Ravenna; Pinti, 
al Parma; Eufemi all’Udinese; 


Moschino al Torino (fine pre¬ 
stito). 

MANTOVA - Acquisti: Ma¬ 
rini, prestito, dal Bologna: 
ZofT, dall* Udinese; Nicolè, 
Jonsson, Schnellinger e Man- 
ganotto, prestito, dalla Roma. 
Cessioni: Sormani, alla Ro¬ 
ma; Negri, al Bologna. 

MESSINA - Acquisti: Mor¬ 
bello e Pagani, dalTfnter. 

MILAN - Acquisti: Balzari- 
ni, dal Modena; Ferrarlo, ri¬ 
scatto. dal Simmenthal: No¬ 
letti, riscatto, dalla Juventus ; 
Sanchez, dall’Università del 
Cile. . 

MODENA. - Acquisti: Bri- 
ghenti e Toro, comproprietà 
50%, dalla Sampdorìa; Lon¬ 
goni, comproprietà 50%, dal- 
l’Inter. Cessioni: Balzarmi, al 
Milan. v . 

ROMA - Acquisti: Malatra¬ 
si, dalla Fiorentina; Nicolè, 
dalla Juventus per prestito 
al Mantova; Schutz, dal Bo- 
russia; Sormani. dal Manto¬ 
va; Manganotto, dall’Udinese 
per prestito al Mantova; Do¬ 
ri, Frascolì e Ardizzon, dal 
Venezia; Schnellinger dal Co¬ 
lonia per prestito al Manto¬ 
va. Cessioni; Menichelli, alla 
Juventus; Lojacono, compro¬ 
prietà 50%, alla Fiorentina; 
Jonsson, al Mantova. ■ 

SAMPDORÌA - Cessioni; 
Brighenti e Toro, compro¬ 
prietà 50%, al Modena. 

SPAL - Acquisti: Grippa, 
Bozzao, Castano II e Foche¬ 
sato. comproprietà 50%, dal¬ 
la 1 Juventus. Cessioni: Del- 
l'Omodarme c Gori, alla Ju¬ 
ventus. ' V' • 

TORINO - Acquisti: Puia, 
dal Vicenza; Moschino, ri¬ 
scatto, dalla Lazio. - : 

VICENZA _ Cessioni: Pan¬ 
zanato, all’Inter; Puia, al To¬ 
rino. 

1 Naturalmente, la pentola 
bolle. Le voci sono svariate, 
e non si possono controllare. 
Spesso si tratta di false vo¬ 
ci, in circolazione ad arte, 
sperando che, aumentando le 
richieste, qualcuno abbocchi, 
e ceda più del dovuto. 


Szymaniak parte da Cato- 
nia; per il Mantova o per il 
Modena? 

• Domenghini va al Milan 0 
alla Juventus ? 

Locateli! scende dal Torino 
al Genoa ? 

Cinesinho passa dall’Inter 
alla Lazio ? 

Eccetera, eccetera . • 

Sicuro è che lo Sampdorìa 
punta su Wisnieslci. 

E il Milan è incerto se di¬ 
rottare Sanchez al Torino, 
per aver Peirò. 

Alla Roma rimane da piaz¬ 
zare uno stock di buoni giuo- 
catori: Guarnacci, Corsini, 
Charles, Pestrin. ‘ Intanto. 
Jonsson s’incapriccia, perché 
non vuole salire al Mantova. • 
E Bergmak è un peso per la 
società, che contìnua a discu- " 
terc Manfredini. Troppa gra¬ 
zia. E i clienti ? 

Se si può dire, le nostre po¬ 
tenze economiche calcistiche 
sono appena quattro o cin¬ 
que, ; quelle che • spesso, se 
non sempre, riempiono le 
tribune e le gradinate; Tlnter, 
nel campionato passato, ha 
contato 878 milioni. Segue il 
Milan: 679 milioni. Segue la 
Roma: 564 milioni. Segue là 
Juventus: 558 milioni. Segue 
il Bologna: 492 milioni. Inol¬ 
tre, ci sono, in genere, gli 
utili delle manifestazioni di 
contorno. E, allora, è logico 
che il comando e, il dominio 
delle ricche sulle povere (di 
chi si può permettere il lus¬ 
so di comprare, e di chi è co¬ 
stretto a vendere...) si proiet¬ 
ti sul piano tecnico, che facile 
divenga sfogliar la margheri¬ 
ta al momento del pronostico: 
Inter?. Milan? Roma?, Juven¬ 
tus?, Bologna? Esatto. Gira e 
rigira, la graduatoria dei va¬ 
lori tecnici viene espressa 
dalla graduatoria dei valori 
economici. E’ la legge dello 
sport moderno che, in alto, 
definitivamente si estranea 
dalla sua antica, nobile fun¬ 
zione sociale e ricreativa. 

Attilio Cannonano 


Manfredini all'asta 



Jonsson è fuggito... o almeno 
la sua improvvisa partenza per 
la Svezia ha tutte le appa¬ 
renze di una fuga. Infatti dopo 
aver nei riorni scorsi espresso a 
chiare note il suo dissenso per il 
trasferimento al Mantova, ieri è 
improvvisamente partito per il 
suo paese natale senza nemme¬ 
no ritirare Io stipendio e I premi 
del mese di giugno. Comunque 
Valentini sarà domani a Man¬ 
tova per definire i contratti di 
cessione dello svadese e Jonsson 
al suo ritorno dalle ferie dovrà 
per forza di cose aggregarsi ai 
virgliani. 

Intanto è in corso una asta 
per Manfredini. (Nella foto in 
alto). Oltre alle richieste avanza¬ 
te dal Genoa pare ora che anche 
la Juve abbia sensibilmente avvi¬ 
cinato le sue offerte alia cifra 
richiesta dalla Roma. E* probabi¬ 
le che le trattative vadano in 
porto a Milano, quando dal 10 


Ciclismo 

Oggi laureati 
ipistards 
tricolori 

Ieri sono iniziati all’Eur > 
campionati italiani dilettanti su 
pista. Nella prima giornata si 
sono svolte solo le eliminatorie; 
oggi invece con inizio alle ore 
17 verranno assegnati i titoli 
relativi all* cinque specialità. 


..‘«V V -.'Ìl'l.'A’ . 


. lì . siiw. i 


T.. -Tr il.; 


al 15 luglio, ci saranno gli ulti¬ 
mi convulsi contatti. 

Per quanto concerne la Lazio... 
tutto è ancora in alto mare. Lo 
acquisto del terzino Calvari! dal 
Palermo è stato definito in tutti 
i suoi dettagli: Bernasconi in 
prestito per un anno più una 
cifra che si aggira sugli ottanta 
milioni. C’è ancora una piccola 
questione da definire: non si tro¬ 
vano i soldi ...Comunque qual¬ 
che cosa è stata fatta dal diri¬ 
genti di Viale Rossini con la ces¬ 
sione (al 40%) di Enfeml alla 
Udinese, con Carosl e Pinti che 
sono rientrati per fine prestito, 
e Moschino, che è tornato de¬ 
finitivamente al .Torino. 

Ieri è coYsa voce che Gagli* r ~ 
di. interpellato da Miceli, sareb¬ 
be disposto ad assumersi l’onere 
finanziario della Lazio. Sarebbe 
il benvenuto, visto che la tanto 
decantata «Finanz’sria* pare 
faccia acqua da tute ìe parti (al¬ 
meno per il momento), ma noi 
crediamo poco alle favole... 


Canottaggio 

Sette titoli 

in palio a 
(astelgandolfo 

Ieri 8 Caètelgandolfo 6 Ì sono 
disputati i recuperi e le batte¬ 
rie seniores: sono 6 tati cosi 
formati i quadri per le finali 
di oggi allorché verranno as¬ 
segnati i sette titoli seniore* <i 
titoli juniorce sono otfftt asse¬ 
gnati venerdì). 
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Nuova fase della grande lotta unitaria Tessili di Prato 

Montecatini : martedì a Milano 

Impetuoso sviluppo della lotta IUCOUttfO I Fd Convegno sull'ltalsider {f l§@ U/tfOS 

C^fkVtOfl n PPQnrfl ■ 4»2m«| LSI FlO]\X La lunaa lotta deuìÌ’^opor.H *yoclcl!^T 4 » > Xjoy»e"nci ’i’liìvoì 

l/lff Ivt vii wMj m 1 vili A/ # V ^ ■ wllllltfll 3 l I tessili pratesi coneen- 

gm ■ ■ * trata nei due maggiori coni- Nei giorni scorsi vi ora stato 

rn 90 H H H vi HIOH • I plessi ove ancora si registra una un incontro tra le Commissio¬ 
na A « A ■ ■ ■ ■ ■ W m ■ ■ ^rm accanita resistenza padronale ni interne e la direzione della 

m w m ^ X/\/l> JK. ^Jr L’ottantacinque per cento dei Pecci: quest'ultinia aveva oller- 

0M TÈ m H la a ■ B 99tf 09 àT*9È èhm ■ • I • •■ .. lavoratori ha «là ottenuto so- to. per la conclusione della ver- 

' Oc OtfW mCZZUfiri ,en IO sciopero e proseguito compatto ^ 

W ™ ® # 111*1 I ■ V 1 lati tra ì sindacati e le dire- tornila lire per «li litri, oltie 

in numerose fabbriche. , M IAAIvCA V/C4A Al ^ zianl aziendali. Essi interessa- ad una va «a promessa di rive- 

m _ # § m m ' < no oltre settemila lavoratori 1 dere i sistemi o i livelli di eot- 

Ottenute trattative provinciali l'azione si intensifico per _ ' . ■ •••■v'- ' ■•■ . n,. {m u ta , ,«v S»"":—‘ S7ÌS“i 


Nuova fase della grande lotta unitaria 

Montecatini : martedì 

* , • t ’ 

Impetuoso sviluppo della lotta I incontro fra 


Corteo a Pesaro i sindacati 

di 5000 mezzadri Ieri lo sciopero è proseguito compatto 

in numerose fabbriche 


Ottenute trattative provinciali l'azione si intensifica per 
ottenere dal Parlamento misure legislative 


Convegno sull'ltalsider 

LaFIOM 
contro la 
«linea Carli» 


Dalla nostra redazione ^etti, i programmi di lotta. uai nostro inviato 

M „. Mn „ ’ Grossi picchetti unitari a Mi- - . BAGNOLI. 6 . 

MILANO, 6 . • lano come a Ferrara, a remi, Allertasi stamane in 
Il fatto nuovo, nella lotta a Porto Marghera. a Spinet- (;Me j to tipico centro side 
dei lavoratori della Monte- ta Ma regno vedevano un'ti, rumini ini il 
catini, è la decisione dei tre in difesa dello sciopero, i la- pini\i enti' KiiirtiniJh>r 
sindacati di esaminare insie- voratori della CGIL, della 1 a, ^7, n ,‘e 11 , ri v rn i/ 
me l’andamento della lotta. CISL e (lell'UIL. . ■ ^ioT f a,'elio 

L’incontro a livello di segre- . Ecco come e maturato fin- • produzione — indi¬ 
tene nazionali della FILC contro di martedì del quale , i -, • , t , ■ 

EP - CGIL, della Ferchimici- i lavoratori si attendono non , JL 

CISL e dell' UIL - Chimici, solo decisioni per quanto ri- Zre evaml clm ctS 
avrà luogo martedì a Milano guarda lo sviluppo della lot- fr J# 1 , ' ^ 0 r „ r ,," 


Dal nostro inviato 


' • BAGNOLI, 6 . 

Apertosi stamane in 


Dal nostro inviato 

PESARO, 6 . 

Migliaia di contadini que¬ 
sta mattina hanno dato vita 
a un’imponente ed entusia¬ 
smante manifestazione per 
la riforma agraria, contro 
ogni tregua sindacale e po¬ 
litica, contro la formazione 
del «governo d’affari >. Un 
corteo di cinquemila mezza¬ 
dri e coltivatori diretti è sfi¬ 
lato attraverso la statale 
Adriatica e poi lungo le vie 
principali della città per 
concludersi in piazza Lazze- 
rini dove ha tenuto un co¬ 
mizio il compagno Arvedo 
Forni, dell’Esecutivo nazio¬ 
nale della CGIL. 

Intanto lo sciopero gene¬ 
rale p’roclamato dalla Fe- 
dermezzadri per la giornata 
di oggi ha bloccato in tutta 
la provincia le operazioni di 
abbaiamento e di trebbia¬ 
tura. I mercati delle verdu¬ 
re disertati dai contadini, 
non hanno funzionato. Nel 
corso della splendida mani¬ 
festazione di Pesaro il cor¬ 
teo di manifestanti sfocian¬ 
do nella statale Adriatica, ha 
paralizzato la grande arte¬ 
ria. Lunghe file di automo¬ 
bili sono rimaste tempora¬ 
neamente bloccate. Quando 
il corteo, sovrastato da cen¬ 
tinaia di cartelli con le scrit¬ 
te rivendicative e annuncia¬ 
to dall’assordante trillio dei 
fischietti, ha fatto il suo in¬ 
gresso nelle zone centrali 
della città, due ali di citta¬ 
dini facevano ressa ai mar¬ 
gini della strada. E’ stato un 
caloroso e fraterno incontro 
fra i contadini e la popola¬ 
zione di Pesaro. 

Abbiamo visto gente ap¬ 
plaudire al passaggio del 
grande pannello che apriva 
la sfilata: «Operai, impiega¬ 
ti, cittadini, uniamoci contro 
gli speculatori che pagano 
poche lire i nostri prodotti 
e li rivendono a prezzi enor¬ 
mi ». E l’unità fra città e 
campagna era visibile, vi¬ 
vente nelle vie di Pesaro, il 
capoluogo di una provincia 
la quale il 28 aprile ha dato 
la maggioranza • assoluta ai 
comunisti e ai ' socialisti e 
ora, con questa possente ma¬ 
nifestazione, chiedeva il ri¬ 
spetto di quel voto. 

Ecco con clii deve fare i 
conti il governo d’affari. Ec¬ 
co anche a chi debbono ri¬ 
spondere quelle forze e quei 
gruppi che per sfiducia nelle 
masse e nell’attesa di formu¬ 
le mitizzate, danno tregua a 
una DC tutta impegnata ad 
eludere gli urgenti e molte¬ 
plici problemi dei lavora¬ 
tori. - - 

In apertura del comizio, il 
segretario provinciale della 
Federmezzadri, Olindo Ven¬ 
turi, ha annunciato che gli 
agrari pesaresi avevano do¬ 
vuto accettare l’apertura di 
trattative per il rinnovo del 
contratto provinciale. I mez¬ 
zadri confermano, tuttavia. 



accogliere queste « '‘igenze premio 
<> oeutizzarc i u.p/n rti a- noscirm 


noscimento dei diritti sindaca- e perciò respinta. 

li. della contrattazione del mac- Appare intanto sempre più 


utM ictvuiaiuxi uciiu mumt- tu maicgiiv veruevetuu uxi'ii, nirfllCO IRI 

catini, è la decisione dei tre in difesa dello sciopero, i la- FlOfti-CGU. 
sindacati di esaminare insie- voratori della CGIL, della w„r.n n,!. 
me l’andamento della lotta. CISL e dell’UIL. . ■ za 4onc e a 

L’incontro a livello di segre- - Ecco come e maturato fin- ‘ 
terie nazionali della FILC contro di martedì del quale , , 

EP-CGIL, della Ferchimici- i lavoratori si attendono non t ,, • . 

CISL e dell’UIL - Chimici, solo decisioni per quanto ri- 


'•t r a e si tt't.j ù ì fermare sulle rispettive dire/.om. pur della locale Unione indiiitnali 

>: / " rt >lli »v i ‘or'ico-nor- non «iun«endo ad accordi di- e. quindi, ciucile elle ma-jgior- 

rnnnin ufi minn rei ti con i sindacati, i lavora- mente hanno puntato sin dal- 

ller rnJSarn In li e, « direttamente o tramite la finito della vertenza su d. una 

L c », , eH Commissione interna hanno con- linea di resistenza ad oltran- 


il fronte 


le strutture 


presso la locale sede della ta, ma un primo aperto con- , . = 

CISL. Scopo dell’incontro — fronto dei programmi riven- - p nrt ; rc a c i (l \ rj^.itnti 
leggiamo in una nota della dicativi dei tre sindacati allo ‘." r . { ' j f 

ICISL pubblicata stamane scopo di stendere poi infuni- J i ! 

dall’ « Italia * è soltanto di ca piattaforma per la discus- • J j( v ( . .. 

« coordinare le azioni di scio- stone col monopolio. Signifi- { . ff ■ i f J , 

pero », e non anche di eia- pativo ò che nelht mattinata T 

borare una precisa piattafor- dt lunedi, proprio alla vigilia , . , ’ Hìriftì 

ma rivendicativa unitaria. ^/àn^Sres^fa^ cnli è ^ uesto 1(1 sinn,fì ' 

Un incontro, dunque, che non ^V^ 0 ’ P resso 1 arena civica ritirala d’ordine 

scoddisfa tutte le attese del- del Parco una man gestazione rcuVre Ftl 

la categoria, ma che segna ^Ue ^BrUi.EoU L?licor- 

pero un decisivo, passo in- S rg ^ iz -] azioni d sin g dacaU d ciato le tappe delazione 

nanzi verso la completa uni- , ^0 sciopero, intanto, con la “ , ” d , o t . a H , OM nU 

ta dazione fra ì sindacati. sola .. eccezione de li a Farmi- ' l / fa,slder ( 0 P 0 fI ch f 9 UC - 
Le quattro grandi azioni di talia> è stato imponente an- dall( ! f *L s,on ? 

sciopero unitario dopo avere che ogg j. A n a Polymer di dell ILVA con la Corni- 
liquidato nove lunghi anni Torni è continuato con sue- 0 I,ano > c Citato t frutti 
di fratture tra i sindacati. cesso . Alla Bovisa tutto ò del rapporti sindacali in¬ 
hanno già messo in crisi an- fermo: solo l’intervento re- tr °dcttì dal ’61 in poi nel - 
che la limitata e primitiva “™° ab ne dei lavatori ha Azienda siderurgica a 
forma di unità nata con la impedito che i due forni per Partecipazione statale, ili- 
ripresa della lotta, quella del la produzione di « Olemum * vent [ ,tn ìa P r [ ma rf Europa 
« marciare divisi e colpire e di acldo S 0 if 0 rico spenti da l,rnz ^ |°P r a//“*to al avo- 
uniti». . ‘ - uarip oro stihiccprn Hanoi r ° d. 30 mila dipendenti. 


Curii all ltnlsider Mentre quistato sostanziali miuliora- za. Ma questa linea non ha 

•.aritmia aumenta le prò- salariali avuto altro risultato elio quel- 

prie produzioni con rosee La losìsten/a padronale e lo di trascinare la lotta per ot- 

I nO.-pettlvc in sviUtppo, e quindi eircoscr tta ai tre stabi- to mesi 

meni re * prot• /* i, essano limoliti do. fratelli franchi e C,li .iiinienti s.il.u ali oimai 

,■ P nitl'n-.it i n ’Rf) „ u tre stabilimenti di Enrico ottenuti dai tavolatoli nella 
. i , , r ,, Pecci. presidente " delfAssocia- «randtssima parte delle mdu- 
. • 1 1 '“ S ‘fi zione toscana della industria strie pratesi fanno cadete an- 

(inalstnsi arresto nella ai - laniera In questo ultimo coni- che le ultime ar«omenta/ioni 
mimica sindacale rende- plesso è ripresa con particola- della or« uiizzazione padrona- 
ìehbe inevitabile una im- re vi«ore la lotta. Stamane «li le e danno all" attong.amento 
pegno ti va l"ih' contro la operai hanno sospeso il lavo- del Pecci un chiaro significato 
Hahnlcr ma anche contro ro P ur un ‘ ora 0 mezzo e, senza di ritors one verso «li operai 
hi I-Iinn nmiwriMiripp iti abbandonare la fabbrica, si so- di uno stabilimento che sono 
A. Zi • o?i .tir S ’ no riversati sul piazzale inter- stati nll’av.in«uardia di questa 

1,1 • c ‘ l ‘ L,ì!,lt e nei ino - nQ manifestando clamorosamen- lotta e verso «li stessi altri in- 

itopofi ( e j 0r0 protesta. Questa for- dustriali che hanno ra«ione- 

A.j, Arrornom ma di lotta (sciopero bianco) volmente accettato di trattare 
”* ,s * »Attorntsro proseguirà se d ra««ìun 2 imcn- con i lavoratori 


fJ.3 nel '61 r, ; ,.3 » ( cl ’62, 
qualsiasi arresto nella iti¬ 


la ’iiiea conservatrice di 
Ca r U. di Petrilli e dei mo¬ 
nopoli 

Aris Accornero 



m 

i 

m 


« marciare 
uniti ». 


varie ore, subissero danni. 


Già, a livello di azienda, e forse irreparabili. E’ stata di trattamento rea 

spesso anche a livello di or- una prova di buona volontà, c ° l manuale di va- 

ganizzazioni sindacali l’unità ma anc h e un appello alla ra- •uta&one del lavoro, au- 
faceva ogni giorno nuovi gione, un invito al monopo- Tncntl retributivi che ne 
passi avanti. Ed era l’unità !j 0 a tener presente che non sono inseguiti, orano pro¬ 
che più conta, quella della pu ò farsi illusioni, oggi che H r ^sivamente ridotto e■ 
fabbrica. A Ferrara CGIL f lavorat ori hanno imboccato . 

e UIL davano vita al primo i a strada dell’unità. Lo sta- d f‘ 11 ; I ™ n °. 

comizio unitario, a Cesano bilimento di Bari entrerà in \ l1llZtattva della 

PESARO — La testa del grande corteo di cinquemila Maderno i locali dirigenti dei sciopero a partire da lunedi. polta a superare le 

mezzadri che ha percorso ieri le vie della città racco- tre sindacati concordavano, discriminazioni ed instan- 

gliendo la solidarietà di tutta la popolazione. insieme agli operai dei pie- a * 9 * r< } r , e democrazia all Ital- 


A>U.LR 


gliendo la solidarietà di tutta la popolazione. 


insieme agli operai dei pic-I a * 9* Tar , c democrazia alVItal- 

siaer, per migliori tratta- 

________menti ai lavoratori 

, ^ < , Così, mentre in sede di • 

rinnovo 'contrattuale tutti 

|"L < v i metallurgici IRI hanno 

- ottenuto i diritti di ne- 

- - QGziazUme affermatisi al- 

Vltalsider, questa ha ot- 

jS HH tenuto che le « paghe di 

^ M ■ H classe» potessero venire 

■ III ■ I ■! A.IIII ” applicate a tutto il setto- 

W WwllW IH re pubblico. D'altro can- 

■ to, la' crescente insoddi- 

i. . stazione operaia esistente 

Il Q • . _ - aìl’ltalsider è una denun- 

llgg eia delVatinale politica di-- 

■ ■■■ ■ HBUBIBIbI lllMI sulla ccn- 

vili BB traUzzazione di poteri. 

la ■ rigidità di rapporti. • 
J . sulla persistente discrimi-. 

L'appesantimento congiunturale ha rive- c%rplrF™m»£?a™!,t 

tarla allo SCI di'Corni- 

lato le debolezze e gli squilibri esistenti lowism™a\%°ÌL h n- 

H t - za dei suffragi), e le de- 

nella struttura economica italiana bolczze organizzative del 

.. , ti sindacato confermano al 

• •->, ,,-j. tempo stesso la possibili- 

Nei corso del' dibattito al do-che il costo del lavoro ha dazione e l indispcnsa- 
CNEL sui rapporto congiun- subito negli ultimi tempi de- bilità di una ripresa. 
turale predisposto dalI’ISCO, i gli aumenti, si deve rilevare A questo punto. Bresclii 
consiglieri della CGIL, Anto- come sia necessario parlare, per ha analizzato criticamcn- ' 
vizzi. Boni, Capodaglio. Fer- certi settori, di una troppo len- te l’opera della FIOM al- 
mariello. Montagnani. Teresa ta dinamica della produttività y Italsìder, ravvisandovi' 
Noce. Roveri. Tabet. e il rap- e non certo di troppo rapidi in- ' , na _ ninfn _ tl1ìn C ninri- 
presentante della Lega nazioni,- cremenli salariali. E; il caso ' „ SP 'v° 


Dichiarazione presentata al CNEL 


L'intervento delln CGIL 

_ t , i 

nel dibnttito sulla congiuntura 


Riunito il Comitato regionale 

Crisi aggravata 
nel Lazio 
col «piano verde• 
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L'appesantimento congiunturale ha rive¬ 
lato le debolezze e gli squilibri esistenti 
nella struttura economica italiana 



PILLA 



„ r. 1» 


l»VI ” lllllllll VGIUG " le 1 delie -t cooperative Vigona. questo del settore distributi- denzn rispetto alla svolta 

r - ■ hanno presentato una dichiara- v <>- deiragricoltura, deli'ediji- che-la direzione effettuò 

. 1 zione in cui si afferma tra lo zia. dove ci si trova in pre- dopo il I960. Mentre per.t 

Si è riunito a Roma il Comi- emessi soltanto 1774 decreti di altro che la congiuntura italia- senza di strutture arretrate che lavoratori c’era la volontà 

ito regionalp del Lazio per liquidazione. A questa c’è da na presenta ritmi di incremen- mantengono bassa la produtti- di conquistare un nuovo 

esame dello stato di attuazio- aggiungere l’estrema comples- ti sulla produzione maggiori.vita media del settore. clima sindacale, le forze 

e del Piano Verde. La relazio- sità e costosità di queste pra- degli altri paesi del La dichiarazione afferma più giovani dcll’Italsider si 

e. tenuta dall’Ispettore com- tiche. il che aumenta il disagio MEC. quindi che sull'aumento dei battevano contro la tradì- 


«Non si facciano illusioni Ine. tenuta dall’Ispettore com-} tiche. il che aumenta il disagio | MEC. 



premo immediatamente r in- m °j a c “ „ a‘,Ta n^trà 

_. ___ x tica la situazione della nostra 

,_ jf a - re manov ’■ I c°n- agricoltura permangono ». 
tadini hanno applaudito a j n particolare si è posto lo 
lungo: conoscono gli agrari, accento su alcuni aspetti della 
E hanno pure interrotto con crisi, quali: l’c?sodo disordina- 
i loro applausi il compagno to. l'impossibilità di una ra- 
Fomi allorché l’oratore ha zionale meccanizzazione, i sem- 
affermato che i lavoratori, di P re crp-*centi costi di produ- 
fronte alla scelta di vertice z>one. lo scarso sviluppo del- 
del governo Leone, rispon- ,a cooperazione, 
deranno con la scelta deNi Malgrado questa drammatica 
ì/Tftt L denuncia è stata avanzata, as- 

lotta operaia e senza pause. Slirdamcn te. la proposta di con- 

Walter Montanari fermar e anche ner il prossimo 

11 ■ anno le direttive annuali già 

approvate per gli anni prece- 

r --- denti 

Malgrado gli interventi dei 


aumento dei redditi individua- zioni economiche, le quali han- der. in un piano egemoni - 

li. aumento che si traduce da no la capacità e la possibilità c.> di grande respiro fi riti 

un lato in maggiore domanda di procedere a manovre di postuliti sono chiaramen- 

. delle classi lavoratrici, a disca- prpzzi te espressi nei rari pream- 

AflnnflAMA 51*1?- u* rt q V, eIIa delle imprese. Il fenomeno tipico dell'econo- boli degli accordi az>en- 

ASrenSIOIie aggravi di costi d« mia mode rna non è tanto quel- dcU) mirante all’assorhi- 

“ w lavoro - " lo- dello aumento dei ’ prezzi m rf n irìni?iniii-n ■ cin 

La dichiarazione osserva che. quando crescono i salari, ma 
- - | „B|_ per quanto riguarda la tesi quello della non. distribuzione a ^roe e atla collaborazio- 

filili delfiiiflazione da domanda, ta- quanto aumenta la produttività ne c.asse. Il terreno di 

■ WlWw UIIU le orgomentazione sarebbe più Dopo aver affermato che non tot*a, finito il periodo più 

comprensibile se la capacità S j pu ò accettare la tesi secon- reazionario ed antioperaio , 

B • produttiva dell'economia ita- do cui glj incrementi degù in- si è fatto quindi più avan- 

B HBIArACCI I,ana fosse sfruttata al massi- vestimenti sono diminuiti per zato, diventando quello del 

LUIIvl V99I se CI *; trovasse in pre- raumento dei redditi da lavo- capitalismo monopolistico 

■ i/.rcuTi c ìl rnercàto m/erno 3 nìhi Jìt r ™ dipendente, e ricordato che ^di Stato, di cui i diriqen- 

leali otte stabilimenti Lane- ™ negete dallo stesso rappono. previst? > SSa d d1m? " nonli.mo e„e- 

V? SS'iELi ««** dell mcremente degli . .. 


Walter Montanari 

Teroiali: 

fjr 

verso la 
ripresa 
della lotta 
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VAKII 


I. SUI 


uocf.ie c ncia coiiaoornzio- BATTELLI! Materassi, articoli MAlili egiziano lama mondiale 
ne di classe. Il terreno di rigonfiabili gomma-plastica Ri- premiato medaglia oro respons* 


La dichiarazione osserva che. quan^cresconoi saìarf mà dclnnizifva sin-. I» C O MMERCIA L. L 30 i VARI. 3„ AV VISl SANITARI 

per quanto riguarda la '.esi quello della non • distribuzione a(icc ' ,e c alla couaoorazio- BATTELLI! Materassi, articoliI MAlio egiziano lama mondiale j - 

| delfiiiflazione da domanda, ta- quanto aumenta la produttività ne rfI c - assc - H terreno dt ngonfiabili gomma-plastica Ri- premiato medaglia oro respons- »» nnfc. 4%. ^gfciaaw 

le orgomentazione sarebbe più Dopo aver affermato che non lotta, finito il periodo più parazioni eseguisce laboratorio sbalorditivi Meiapsicmca raz.o LBLBB|BIh ^3IBIE 

comprensibile se la capacità S j pu ò accettare la tesi secon- reazionario cd antioperaio , specializzato. Lupa 4-A. *• naie al servizio di ogni vostro 
produttiva dell economia ita- do cui glj incrementi degù in- si è fatto quindi più avan- .. ■ <■„ desiderio Consiglia orienta 

liana fosse sfruttata al massi- vestimenti sono diminuiti per zato, diventando quello del J--—>t»ttt.v .A t._ su amon . atlan. sofferenze P'Rna studio medico poi u cura delle 

™- “.****’ }j?l asSe .J? pre ' «-aumento dei redditi da lavo- capitalismo monopolistico MUTUI E CONTRIBUTI sol- ^ca sessanta! re Napoli £ sf ™|"c 

fcCHZa Ql un offerta rigida per ni rlmnnHnnfn « rìrwvrrfntA ohn j: * j: • lenti ner n 0 Finn li lira Vigile- m ^^ _ _.. .. 


le orgomentazione sarebbe più Dopo aver affermato che non fotta, finito il periodo più parazioni eseguisce laboratorio sbalorditivi Meiapsicmca raz.o 
comprensibile se la capacità S j pu ò accettare la tesi secon- reazionario cd antioperaio , specializzato. Lupa 4-A. *- naie al servizio di ogni vostro, 

produttiva dell'economia ita- do cui glj incrementi degù in- si è fatto quindi più avan- ,. T . , . desiderio Consiglia orientai 

liana fosse sfruttata al massi- vestimenti sono diminuiti per zato. diventando audio del »lta t._ so amori, atlan. sofferenze PiRna 


approvate per gli anni prece- c il mercato mie ™. 3 che ro dipendente, e ricordato che ^di Stato, di cui i dirìgen- leciti per agricoltura Visite- - oi'CASItlM "777^ chica. cndocnn^ (ncurastenja. 

denti 4 - , VICENZA, 6 . "^reato interno, « che vie- glà neJ 196l la Confindustria t, HaWder rodi ino essa- venerdì pomeriggio SIT P;az- f - V _ __ ,V dcflcienze cd anomalie seswali). 

Malgrado gli interventi dei Negli otto stabilimenti Lane- r,e negato dallo stesso rapporto, aveva già previsto ima dimi- -j «- ° ' ’ c . za S Croce 18. Firenze BRACCIALI COLLANE - Visite prematrimoniali Doti. p. 

rappresentanti dell’Alleanza 'e rossi non un operaio si è re- Inoltre il fatto che l'aumento nuz : one delfmcremento deiiH re p ,,v * u — ANELLI - CATENINE - ORO ?J°^ ACO R, ^n a - V U 'v r ,m * na, f’ 

della CGIL, che chiedevano la cato oggi al lavoro. Tutti i re- dei prezzi dei beni dj investì- investimenti fino al 1963, una ^ ,r °. P c /°’ sulla scoria I) AUTO-MOTO CICLI I. Su DICIOTTOK ARATI • lirecm- Jfut ra 3 7 ° 'ni a no ’^sér ón d o* Tn i *4 
affermazione di un indirizzo parti resteranno fermi Rno a mento sia - stato superiore a diminuzione in assoluto per il e dei pericoli Dlvìii»» rj,. , quecentocinquantagrammc - orario u-iz. ifi-is <• por appunia- 

nuovo nell applicazione della lunedi, giorno in cui avrà ter- quello dei beni di consumo. lqB - che presento un sistema di AUlOMlCgylO KlV16fd - KBRI3 SCHlAVONE - Montebello. 88 mento escluso il sabato pomerig- 

Iegge, soltanto alcune propo- mine lo sciopero. I diecimila mai si concilia con la tesi di ‘ . job evuluation nnc/ie quan- - p».., e i or naiieri ren.ii- «480 370» - ROMA • gio c i f.-siiv. Fuori orano, nel 

ste innovative di scarso rilie- operai degli stabilimenti Lane- una inflazione da domanda. . «dimostrando che la dimmu- J -,- or ,.. occorre - Vo kJ. . ■ - «baio pomeriggio e ne» giorni 

_—- - « 11 - _ __J*-!*! _ -T_I. V _•_ 1 . . 7iATlh rldll'tnoramAnfA ;** Ut- LUIUMUIUIU, . UILU/IC lilrl USI 3U tv ni . ■ . . ■ rviiskig ••ni a a #*■ a £«. fpc 1 1VI <1 rifPVP <o!n nei .IDDltn. 


denti •- VICENZA, 6. >* che ri e - già nel 1961 la Confindustria 

Malgrado gli interventi dei Negli otto stabilimenti Lane- r,e negato dallo stesso rapporto, aveva già previsto ima dimi- 
rappresentant-, deU’Alleanza ' e rossi non un operaio si è re- Inoltre il fatto che l’aumento nuz : one delfincremento degli 
della CGIL, che chiedevano la cato oggi al lavoro. Tutti i re- dei prezzi dei beni dj investi- investimenti fino al 1963, una 


(_ jj, chica. endocrina (nevrastenia, 
__ deficienze ed anomalie sessuali). 


VcfsD IO IIUUVU IICU utuo iumcui, yiuinv mi kUl «I- Mi Witeuiliu. 1064 » rmr , c , _. 1 — | Jn,. Vice (ilCSL'llll, lljl MÌR-IKU Ul HHIWinilVUUIU mima 

l legge, soltanto alcune propo- mine lo sciopero. I diecimila mai si concilia con la tesi di ' * ' pr ®r a , *° *; e * job evuluation nnclie qimn- Prezzi giornalieri r. 

ste innovative di scarso rilie- operai degli stabilimenti Lane- una inflazione da domanda. . «dimostrando che la dimmu- fa contrattato . OCCO rre - n«i 3 OKm 

ripreso vo — in appogg.o alla coope- rossi sono decisi a piegare la La dichiarazione osserva che. Zlonfe dell incremento degli in- art e arc flKan *: ne-mure FIAT smi/N 

. -, _ razione — sono state inserite direzione dell’azienda che, no- del resto, i constmii alimentari vestimenti era già nei piani de- . ' ? ‘ ! / '* bianchiva 

dellfl lotta aclle conclusioni. nostante sia a maggioranza sono quelli che hanno registra- gli industriali) la dichiarazione .* ,, ^f BIANCHINA 4 oosii 

HCIIU lUTIQ Le richieste delfAllcanza dei ENI. si è allineata alte posi- to gli incrementi. Ciò in un conclude affermando che ,1’ap- o denunciarlo rn blocco, fiat 560/N Giardm 

L« FILCAMS e la FILZIAT- con ' adl,lì ? della CGIL essendo rioni della Confindustria. paese come l’Italia dove i con- pcsantimento della congiuntu- JIT BIANCHINA Panoram 

CGIL, in seguito alla rottura s,a,c ^spinte, i rappresentan- Le rivendicazioni dei tessili sumi alimentari pro-capite so- h . , . realtà lo de «* a^£/ « >5, suU esperienza del- FlAT ^ 

delle trattative per il rinnovo « delì «' organizzazioni unitarie Lanerossi sono: riduzione del- no ancora a livelli estremamen- ^ e Li siuiHbri esisten 6 * pa P hC i .<!'. cì( ! ss . c *' ™ 1 ' BIANCHINA Spyder 
del contratto per i dinendenti hanao votato contro la propo- l’orario di lavoro a 40 ore set- te bassi. f 010 ^ 0 gl1 squilibri esisten c*-ntraddtZionl introdot- FIAT 750 

da stabilimenti idrotermali di sta di conferma delle direttive timanali (40 per il turno di Circa l'affermazione del rap- *'nella stnittura economica ita- ., ;L j { n trai', lì re c sull’ FIAT 750 Multipla 
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BIANCHINA Spyder 

FIAT 750 

FIAT 750 Multipla 


vt“ i iutvitt-1 inali Ul . , __ . - ,, .. ___ _ . • I'---. A.. Il • . _ v ••• * u 

cura c imbottigliamento, han- emanate notte), un premio di rendimen- porto ISCO che j salari avreb- « ,ana Quello che occorre qum- nere.'sità di v tu: ulteriore ONDINE Alfa Romeo - 2 1 

no inviato i lavoratori delia Dalla relazione, alcuni aspet- to collegato alla produttività bero avuto degli aumenti su- dì è esaminare e risolvere i caratterizzazione e raloriz- AUSTIN A/40 - - - -22 

categoria a rafforzare la loro ti negativi dell’applicazione del e uguale per tutti, con base priori a quelli della - produt- problemi di fondo: da quello zr^lone della aunlifica oro- FORD ANUL1A de Lux e * 2a 
unità per esercitare le pres- piano verd P sono emersi m tut- par. a 50 mila lire, .1 diritto tività causando un aumento dm della distribuzione a duello del- ™ VpLKSWAGEN • -24 


, Ili 'LEZIONI' l'tII.I.MJI L 50 *» riceve solo per appun- 

L. 1 200 ------- lamento. Tel 471 HO (Aut Com. 

- 1300 STENODATTILOGRAFIA. Ste- Roma 16019 del 35 ottobre 1»5«) 

. 1.400 nografia Pattilografia 1000 " ~* 1,11 _ ■ ■ ■■ 

- i 5oo mensili Via Sangennaro al Vo- dermatntog* 

• 1 500 mero. 20 • NAPOLI OOTTOR m mm 

l | 7oo 26)’ OFFERTE IMPIEGO DAVID jTR U MA 

• « 750 I.AtORO _ L. 50 car» mniimi-ionala 

• 2 000 CERCAN8I pamaiona.e lavoro op^ranone) delie 

: «SS gss“*s-_«onora e mi varicose 


- 2 30i 

- 2 400 

- 2 400 

- 2 500 

- 2 600 
- 2 7QO 


1 pozza Mercalo Centrale 36 ros 


unità per esercitare le pres- pi a no verrip sono emersi in un- pan a ou mna lire, u airiixo fjyìtji causando un aumento dei della distribuzione a quello del- Lisei/vie*,» A 11 r : ■ nh'niiim VOLKSWAGEN — 2400 

rS» ^ u ^ R«!!S’£SS :JS 

sue attuali po 6 izionf tributi che giacciono senza po- ne del macchinario, I tempi, aumenti dei prezzi. la dichia- sulle aree fabbricabili. In ge- premio di rendimento, ap- FIAT 1100/D 2 600 

Dal canto toro le segreterie «or essere accolte: per i mi- le tariffe di cottimo, il perso- razione ricorda che il confronto rerale si deve ribadire la ne- plicozioue dell’accordo sui FIAT 1100 DWS (tam ) - 2 700 

dei due sindacati, dopo aver giuramenti fondiari «art. 8 ) naie addetto alle macchine nei fra dinamica salariale e della cessità di una programmazione rottimi, conclusione delle GIULIETTA A Romeo - 2 800 

confermato il giudizio negati- su 4403 domande vi sono stati reparti. Durante lo sciopero la produttività può e&sere «igni- c be si concretizzi in un rinno- Ir.«?'">i,ersie v,ìm valuta- FIAT 1300 . • 2 900 

vo sulle controproposte indù- 1545 decreti di impegno, per lo FIOT ha distribuito un volan- ficativo solo In un lungo pe- vamento e in una riforma del- rione :’e« Int'O o ci nfrol- 5 100 

striali, si sono riservate di sviluppo zooteenieo CarL *® n n riodo e che «I costo del lavo- le strutture economiche e in lo sii dacalc delle assun- £at 1800 ** 1 1 ’?nS 

?,™ u ;^ a ^ s " r t.v c eitesi ?:oS < ”«o. d Tc™« , ì rs*a£ rw.wst «ars ™ •»>»>“ E?« d ™n SU l ?ps 

naie affinchè la vertenza, che ziono. por lo sviluppo della operai ha risposto pronuncian- costo totale e spesso neppure ca piu consona alle esigenze p.o.i.Monnli’, rfrl.n ifirrtc- FIAT 2300 • 3.700 

si protrae ormai da sei mesi, meccanizzazione (art. 18 A c dosi per IMntensIficsilone della « a P»ù importante. ■ dei lavoratori italiani e del ra e delle spese s.n wll. ■ ' A ROMEO 2000 Beri. - 3 800 

iMil una positiva conclusione. B) su 7177 domande, sono stati 'lotta. 1 In ogni caso pur riconoscen- Paese. . I) pende nulla direzione ÌTel.; 420.942 - 425.624 - 420.819 
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Argentina 


Asturie 


Oggi le elezioni - truffa : 

‘ ‘ * ' i . i 

_ '* ' ' 

9 Fronte invha 

a boicottarle 


Dichiarazione 
di Wyszynski 
sulla politica 
di Paolo VI 


VIENNA, 0. 

• Il nuovo Papa continuerà le 
stesse linee iniziate dal defun¬ 
to Pontefice, Giovanni XX1I1, 
per quanto riguarda il Con¬ 
cilio, l’unità di tutti i cristiani, 
la salvaguardia della pace mon¬ 
diale. Ritorniamo in Polonia 
con molte buone speranze, dun¬ 
que. Siamo lieti di avere un 
altro Papa cosi ». Queste parole 
sono state rivolte oggi dal car¬ 
dinale primate di Polonia, Ste¬ 
fano Wyszynski, ai membri del¬ 
la colonia polacca e ai giorna¬ 
listi viennesi. 

Egli era giunto nella capitale 
austriaca da Roma Cove, prima 
di partire, era stato ricevuto in 
udienza privata da Paolo VI): 
alla stazione erano a salutarlo 
il cardinale arcivescovo Koe- 
nig e funzionari dell’Ambascia¬ 
ta polacca. 

I giornalisti hanno avvici¬ 
nato anche il cardinale austria¬ 
co. il quale ha dichiarato a un 
corrispondente della Reuter che 
intende recarsi presto in Ceco¬ 
slovacchia (forse, ma la data 
non è certa, il 14 luglio) ed in 
Ungheria, per ‘ ricambiare — 
ha detto — la visita del ve¬ 
scovo di Csanad. mons. Endre 
Hamvas. con cui si è incon¬ 
trato a Roma anche nei giorni 
scorsi. 


BUENOS AIRES, G. 

Le elezioni argentine sono 
state definitivamente fissate 
per domani. Cosi ha decretato 
la giunta militare, per bocca 
del generale Osiris Villegas, 
ministro degli interni, il quale 
ha respinto stamane un estre¬ 
mo appello del Fronte nazio¬ 
nale e popolare e delie organiz¬ 
zazioni sindacali in vista di un 
rinvio, accompagnato da misu¬ 
re atte a ristabilire nel paese 
un minimo di democrazia c a 
dare un sianificato alla consul¬ 
tazione. Villegas ha respinto, in 
particolare, la richiesta di ri¬ 
mettere in libertà le migliaia 
di dirigenti politici e sindacali 
incarcerati 

Il rifiuto del ministro, co¬ 
municato ai rappresentanti del 
Fronte e dei sindacati nel cor¬ 
so di un tempestoso colloquio 
avvenuto stamane, significa, in 
pratica che il voto di domani 
non sarà nulla più di una farsa 
Esso è stato duramente con¬ 
dannato dai rappresentanti del¬ 
la più vasta forza elettorale 
organizzata del paese (il Fron¬ 
te raggruppa, come si sa. i ce¬ 
stenti » del deposto presidente 
gioranza del « radicali intran¬ 
sigenti »del deposto presidente 
Frondizi, vincitori di tutte le 
consultazioni precedenti il col¬ 
po di Stato militare). 

La consultazione di domani, 
con la quale l’ala più moderata 
dei capi militari vorrebbe di¬ 
mostrare la sua formale fedeltà 
agli impegni assunti nei con¬ 
fronti del paese, avrà luogo\ 
all’insegna del caos. Teorica¬ 
mente. gli undici milioni e 
mezzo di elettori argentini do¬ 
vrebbero scegliere duecentodie - 
d deputati, quarantasei senatori, 
ventidue governatori provinciali 
e un certo numero di «grandi 
elettori », i quali ultimi dovreb¬ 
bero. a loro volta, designare il 
presidente della Repubblica. 
Dovrebbero inoltre essere de¬ 
signati i sindaci e i consiglieri 


municipali di tutti i comuni 
argentini. In pratica, i militari, 
preoccupati di sbarrare il pas¬ 
so al Fronte e alle sinistre (il 
Partito comunista è sottoposto 
da diverse settimane ad una 
feroce persecuzione, che ha 
gettato in carcere centinaia di 
suol dirigenti), hanno creato 
un meccanismo die esclude i 
candidati di queste forze dalle 
maggiori cariche statali e con¬ 
sente di scegliere per queste 
ultime, nell'estrema istanza 
del consiglio dei « grandi elet¬ 
tori », anche personalità for¬ 
malmente assenti dalla con¬ 
sultazione 

Tra i nomi che vengono in¬ 
dicati per la presidenza figu¬ 
rano quello del generale Juan 
Carlos Ongania, leader della 
giunta, che non è candidato. Si 
presenta invece ufficialmente un 
altro esponente di primo piano 
dei gruppi militari, il generale 
Pedro Aramburu, che fu pre¬ 
sidente provvisorio dopo la de¬ 
posizione di Peron: egli è il 
leader della cosiddetta Unione 
democratica del popolo, soste¬ 
nuta da forti organi di stampa 
come La Prensa, La Nacion e 
il Correo de la Tarde. I ~ ra¬ 
dicali del popolo » (da non 
confondersi con i frondiziani, 
di cui sono fieri avversari) pre¬ 
sentano l’ex-govematore di 
Cordoba, Arturo Illia. Il ge¬ 
nerale Bengoa capeggia la li¬ 
sta dell’Unione federale. Al- 
fredo Palacios è candidato so¬ 
cialista. 

Vittime della discriminazione 
imposta dalla cricca militare 
sono il » conservatore-popolare• 
Vicente Solano Lima, che il 
Fronte aveva designato come 
suo candidato, e I’ea:-leader del 
movimento » giustizialista », Mu¬ 
terà, che era divenuto candi¬ 
dato dei democristiani. Con 
tutta probabilità, il Fronte rea¬ 
girà chiedendo ai suoi elettori 
di dar vita ad una protesta di 
massa, votando scheda bianca. 



Perehè i minatori hanno 

* < 
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disertato le elezioni 

Lotta per i diritti dei lavoratori deportati - Fallimento del 
regime nei confronti dei giovani 


BUENOS AIRES — Truppe del governo impegnate nei giorni scorsi in un'azione di 
repressione. 


Buone prospettive negli scambi italo-romeni 

Mostra a Bucarest 
dell'Industria italiana 


BUCAREST. 6 . 

E* stata inaugurata nella ca¬ 
pitale romena, la seconda mo¬ 
stra dell’industria italiana. Al¬ 
la cerimonia sono intervenuti, 
da parte romena il ministro 
del commercio estero Radule- 
sco e altre autorità e da parte 
italiana il ministro Trabucchi, 
il sottosegretario Cervone, il 
presidente dell’ICE La rasse¬ 
gna ha suscitato fin dal pri¬ 
mo giorno il più vivo inte¬ 
resse degli ambienti economi¬ 
ci, dei tecnici 

B^sa presenta un campiona¬ 
rio che va dalle costruzioni 
ferroviarie e navali ai prodot¬ 
ti alimentari, dalle automobi¬ 


li agli elettrodomestici, alle 
macchine per l’industria petro¬ 
lifera e chimica, alle macchi¬ 
ne utensili, alle attrezzature 
per l’edilizia, ai tessuti, ai li¬ 
bri. Fiat, Eni (Snam, Anic, La¬ 
nerossi), Innocenti, Olivetti, 
Marzotto. Acciaierie Falck, 
Necchi, Italviscosa sono alcu¬ 
ne delle 165 ditte espositrici. 

Il ministro Radulesco ha 
pronunciata un discorso sotto¬ 
lineando l’interesse della Ro¬ 
mania ad un ampliamento de¬ 
gli scambi con l’Italia sulla ba¬ 
se dell’qguagllanza e del re¬ 
ciproco vantaggio ed ha sotto- 
lineato il favorevole sviluppo 
che questi scambi hanno avu¬ 


to negli ultimi anni. Dopo, aver 
ricordato che nel 1962 la pro¬ 
duzione industriale globale ro¬ 
mena è stata del 55 per cento 
superiore a quella del 1959 Ra¬ 
dulesco ha detto: « Il nostro 
commercio con l’Italia interes¬ 
sa la maggioranza dei rami di 
esportazione dell’economia ita¬ 
liana. 

« La larga gamma dei prodotti 
qui esposti aiuterà indubbia¬ 
mente a conoscere meglio le 
possibilità di esportazione del-’ 
l’Italia ». Il ministro ha poi af¬ 
fermato che la mostra «espri¬ 
me in modo eloquente le atti¬ 
tudini del laborioso e capace 
popolo italiano». 


Si sono appresi in questi 
giorni nuovi interessanti par¬ 
ticolari sull’andamento delle 
» elezioni sindacali » in Spa¬ 
gna per la nomina degli 
enlances (delegati di fabbri¬ 
ca). Già le agenzie avevano 
riferito che in molte imprese 
ed in particolare nelle mi¬ 
niere di carbone delle Astu¬ 
rie, a Madrid e a Barcellona, 
dove gli operai parteciparono 
maggiormente agli scioperi 
della primavera e dell'estate 
scorse, la percentuale dei vo¬ 
tanti no nha superdto il 50 
e talora anche il 20 per cento 
delle maestranze Ancora piu 
importante è conoscere i mo¬ 
tivi che stanno alla base del 
boicottaggio massiccio delle 
« elezioni » e che testimonia¬ 
no del grado di coscienza e 
del lineilo raggiunti dalle lot¬ 
te operaie in Spagna. 

Come è noto, nonostante il 
carattere reazionario e buro¬ 
cratico dei sindacati falangi¬ 
sti, da alcuni anni i lavora¬ 
tori spagnoli cercano di uti¬ 
lizzare le ristrette possibilità 
legali offerte loro dal regi¬ 
me per eleggere delegati di 
fabbrica legati alla classe 
operaia. Naturalmente que¬ 
sto non è possibile ovunque e 
molte volte i lavoratori vo¬ 
tano per candidati fasulli. 

Nelle Asturie, a Madrid e 
a Barcellona, quest’anno le 
cose sono andate diversamen¬ 
te: I lavoratori non si sono 
recati a votare. » 

Nelle Asturie la decisione è 
stata presa in segno di pro¬ 
testa contro il rifiuto del go¬ 
verno (dopo che le elezioni 
erano state rimandate di un 
giorno) di concedere ai 300 
minatori che erano stati de¬ 
portati dopo gli scioperi (cui 
la solidarietà operaia ha per¬ 
messo di tornare alle loro 
famiglie) il diritto di essere 
eletti delegati di miniera. Non 
meno significativi sono gli 
episodi avvenuti a Madrid e 
a Barcellona. Qui i lavoratori 
hanno chiesto delle • garan¬ 
zie » per un controllp demo¬ 
cratico » delle elezioni. Di 
fronte all’atteggiamento nega¬ 
tivo dei gerarchi sindacali 
franchisti, hanno disertato le 
votazioni. Non c’è chi non ve¬ 
da Vimportanza di questi epi¬ 
sodi (tutt’altro che isolati) 
che si inseriscono nella bat¬ 


taglia lanciata dalV* opposi¬ 
zione sindacale • per la con¬ 
quista dei diritti sindacali. La 
azione operaia, cioè, va oltre 
le rivendicazioni economiche . 
ed investe le strutture stesse ' 
del regime. Del resto, altri 
fatti confermano questo nuovo 
stadio della lotta ingaggiata 
dai lavoratori spagnoli. 

Ad esempio a Cordova, i 
dipendenti della « Construc- 
tora» che non avevano più 
fiducia nel «jurado» (gerar¬ 
ca sindacale) hanno * inclu¬ 
so tra le loro rivendica¬ 
zioni il riconoscimento di 
una » Commissione operaia » 
composta da 50 lavoratori 
eletti democraticamente, ma 


Sciolta una 
associazione 
di fascisti 


greci 


ATENE. 6 . 

Il tribunale di Salonicco ha 
ordinato oggi lo scioglimento 
della « Lega dei combattenti e 
delle vittime della resistenza 
nazionale della Grecia del 
Nord », un’associazione di estre¬ 
ma destra presieduta da Xe- 
nophon Iosmas 1 e alla quale 
apparteneva Spyros Godza- 
manie, responsabile dell’atten¬ 
tato perpetrato il 22 maggio 
scorso contro il deputato demo¬ 
cratico Gregorio Lambrakis. La 
associazione è sempre stata uno 
dei sostegni illegali dei vari 
governi reazionari greci, in 
particolare di quello di Con- 
stantin Karamanlis, che si di¬ 
mise il mese scorso. • 

La natura fascista déU’or- 
ganizzaziione è stata conferma¬ 
ta in modo scandaloso dal ca¬ 
po di essa. Josmas. Egli ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che la 
sua associazione sarà sostitui¬ 
ta da un partito politico che 
porterà il nome di «Lega na¬ 
zional-socialista di Grecia ». 


che non è affatto contempla¬ 
ta dalla legislazione franchi¬ 
sta. Dopo alcuni giorni di lot¬ 
ta la direzione dell’azienda è 
stata costretta a riconoscere 
l’esistenza e il funzionamento 
della commissione la quale è 
riuscita a fare migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
delle maestranze. Questa del¬ 
la elezione di « commissioni 
operaie » sta diventando una 
pratica sempre più diffusa 
quando scoppiano le lotte. Il 
problema ora è quello dì ren¬ 
derle permanenti e di im¬ 
porre il loro riconoscimento, 
come è avvenuto a Cordova. 

Accanto a queste azioni, si 
sviluppa la lotta rivendicatine 
che ha assunto nuovo slancio 
da quando il governo franchi¬ 
sta à stato costretto a fissare 
in 60 pesetas il salario mini¬ 
mo. A Madrid si sono avute 
agitazioni e sospensioni del 
lavoro alla Standard, Pegaso, 
Barreiros, Manufacturas Me- 
talicas Madnlenas. Industriai 
de Hierro. Altre lotte vengo¬ 
no segnalate nelle Asturie a 
Barcellona, nella Biscaglia. A 
Cadice gli operai agricoli so¬ 
no riusciti a strappare un 
salario minimo di 135 pe¬ 
setas. 

Lo sciopero (che il codice 
franchista definisce «sedizio¬ 
ne •) è un'arma alla quale i 
lavoratori spagnoli ricorrono 
sempre più frequentemente. 
E il fatto è tanto più im¬ 
portante se si pensa che in 
molte aziende. V 80% degli 
operai sono giovani che non 
hanno mai conosciuto lo scio¬ 
pero e la lotta politica. Que¬ 
sta percentuale sale addirit¬ 
tura al 100% tra i lavoratori 
di fondo delle miniere, dato 
che il « ricambio » è molto 
rapido in questo tipo di atti¬ 
vità che logora presto il la¬ 
voratore Non a caso la ma¬ 
gnifica lotta dei 60 000 mina¬ 
tori delle Asturie è stata di¬ 
retta l’anno scorso da uomini 
i più anziani dei quali aveva¬ 
no meno di'30 anni. Si assi¬ 
ste dunque anche in questo 
campo al fallimento del re¬ 
gime che si trova a dover 
fronteggiare la ribellione del¬ 
la generazione che esso stes¬ 
so ha tentato di » assorbire » 
e di inserire nel sistema. 
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Una ricetta per Voi : 

SPAGHETTI CIRIO AL SUGO: 

Tritate 50 grammi di lardo con uno spicchio d’aglio, 
mezza cipolla e una carota. 

Cuocete pochissimo in questo trito (con 50 gr. di 
burro e volendo, due cucchiai d’olio), il contenuto 
di una scatola da gr. 500 di SUPER POMIDORO 
PELATI CIRIO. 

Cuocete a fuoco lento per ottenere una salsa omo¬ 
genea e densa. 

A parte in molta acqua bollente, cuocete al dente 
450 gr. di SPAGHETTI CIRIO. 

Appena cotti e salati conditeli con la salsa unendo 
un poco.di burro fresco e formaggio grattugiatd a 
volontà. 


Continua la raccolta delle ETICHETTE CIRI 0, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLI il catalogo 

■ CIRIO REGALA » con l’illustrazione dei do ni e le norme per ottenerli 
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In preparazione all'incontro a tre del 15 luglio 

Missione lampo 
di Spaak a Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 
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■ | • nella discussione fra gli « au- de responsabilità spetta al par- fortune elettorali. Si scrive an- d j astenersi di fronte al governo Leone, che addossa 

ElfìZlOni tonomisti» aperta dal « libro titi, specialmente alla domocra- che che queste organizzazioni . pc;T nn _ 1 . flcnnnc . 1 u;iii a nsr nM 

®“®®ili ,. bianco» il PRI- con un ar- Zla cristiana**. Non a caso, per di criminali hanno intimi lega- ®1 rol una gia\C 1 esponsdbllnd. (INon meno gldve, 


troscena dell operazione Moro* ticolo di Reale su un giornale 
Leone, viene ammesso nei interno repubblicano — ha ap- 
termini in cui era sempre ap- poggiato la linea di Nenni, cri- 
parso chiaro non solo ai co- tifando l’iniziativa di quegli 
munisti e alia sinistra del « autonomisti » che impedirò- 
PSI ma anche a quegli « auto- no la formazione del governo 
nomisti » die avevano intuito Moro. * 
il carattere arretrato dell’in- -• 

tiera operazione Moro. A que- DOMANI DIBATTITO ALLA CA* 

sto punto, è certamente stona- JJf ' ,DHIM,U HLLH '•« 

to che l’editoriale socialista — MfcrcA Domani, alle" ore 17, il 


la settimana 
nel mondo 


Due proposte 
per Mosca 


Ufi Cfa sio p unto, ècc li il UH' „ lesiona- U,0H "" U ^ ^ P Ì*«»«Ì511«* 

m IH «Lff ,wpS|Lto che l’editoriale socialista— MlKA Domani, alle'ore 17, il I 1 IfePÌ ICl 

■ ™ — con singolare inversione dibattito sulla fiducia al gover- ... . .. , .... j- 

logica — si serva della sua ri- no Leone inizierà alla Carne- all operazione. Questo carattere politico, di opeia- 

' ‘ velazione non già per chic- ra . Le conclusioni, con la re- zione conservatrice, è denunciato: in politica estera, 

Chavnihm maIPIIDCC ^ ere spiegazioni alla DC ma plica del Presidente del con- dairatteggiamento di « assoluta » lealtà all’alleanza, 

speranza nell UIO» per polemizzare CO.» li ra sigilo, le dichiarazioni di voto atlantica, con gli obblighi che derivano dalla NATO, 

in un accordo sulla c |» e onderebbe lecito e giusto giovedì o venerdì senza nessun tentativo di indicaVe una iniziativa 

N»»viMv * WIIM ji «dovere» dell astensione. autonoma italiana a favore della pace e del disarmo; 

a «IaIIa miiaua Tanto pil ! s,nnato sembra che, _ j»# in politica interna, dall’obbiettivo assegnato al cen- 

base delle nuove j»W»™ * Mafia tro-sinfetra, non di lotta alla conservatone, ma di 

DFODOSfe di KrUSCioV f e c ?"S? orc . Ia p0,L ‘ mica * oa ' sa dallo terribile smise di do- lot . ta a ' comuniSmo e quindi di «discriminazione 

muobiw irò la DC e le sue vere sfere menica scorsa a eiacula nella dei comunisti», ciò che rendeva il centro-sinistra di ■ 

• dirigenti responsabili di que- quale hanno perso la vita sette Moro prigioniero dei ricatti della destra economica 

Dalla nostra redazione s *° ntdegno intrigo auticosti- tra carabinieri, artificieri e ,.,S ° . .... . , ,, , L 

uana nostra redazione luzionale e antiparlamentare, agenti di p.s. La recrudescenza e politica; m politica economica, dalla rinuncia ad 

MOSCA, ti. Ma a parte l’uso ristretto, di maliosa. — mentre tutte le in- una politica di programmazione democratica fondata • 

Domani con l’arrivo di pura « giusiif.cazione » del- ptoseguono da tìU riforme di struttura, e dall’accettazione della 

Spaak, a Mosca, si avvieran- l’operato di Nenni che VAvun- tmnma, praticamente a vuoto-- „ , 

no nella capitale sovietica ti! fa delle sue gravi rivela- L \' bitanio. ail’attenzioiie anche linea lissata dalla ìelazione Laili. .. 
unu serie ili importanti trat- zioni, resta intatta e impressio- P art,tl poiiUe.^ uopo le .. . ^ richiamo alla relazione Saraceno significava, 
tedine con l’Occidente. Il nante la sostanza politica as- pei stata Ter?'la volta della tinti i contrasti esistenti nel Comitato della program- 
viappio del leader belpa sa- sai grave di ciò che viene oggi uc, n cui segretario regionale, inazione, respingere non soltanto le posizioni avan¬ 
ci rapidissimo. Domani sera potato a conoscenza dell opi- Verzotto, nei corso di una con- t pr-if anphp miP n P ^tenute dai 

\epli pomperà in aereo a A/o- mone pubblica. - ferenza-stampa. ha illustrato le dalla ULiiLi, ma ancne quelle sosienuie aai 

sca, lunedi incontrerà Kru- Nascono, a questo pùnto, di- iniziative che il suo partito si professori Sylos Labini e Fuà. Manifestazione tipica 


- Con una ‘ duplice offerta, 
avanzata nel corso della sua 
visita a Berlino est, Krusciov 
ha messo alla prova la since¬ 
rità degli accenni falli da Ken¬ 
nedy a Bonn, a Londra e a 
Roma, aU’opporlimitn di arrc- 
siare il corso della guerra 
fredda tra occidente e mondo 
socialista. Krusciov ha propo¬ 
sto: 1) che l’IJRSS e gli an¬ 
glo-americani si accordino nei 
prossimi colloqui di Mosca su 
una tregua nucleare limitala, 
se gli anglo-americani siessi 

v non sono disposti a rinunciare 
ai pretesti che hanno precluso, 
fino ad oggi, un accorilo di 
tregua totale; 2) elle le due 
parti si accordino, altresì, sul¬ 
la stipulazione di un patto di 
non aggressione tra la NATO 
e la coalizione di Varsavia. 
Il premier sovietico ha stabi¬ 
lito tra le due proposte utt 
collegamento. 

La risposta di Kennedy c 
stata cauta. 11 presidente ame¬ 
ricano ha studialo il discorso 
di Krusciov con i suoi esperti 

— la Casa Bianca lo ha defi¬ 
nito ufficialmente « importan¬ 
te » — e con gli alleali. Gli 
americani hanno apprezzalo, a 

• quanto sembra, la prima pro¬ 
posta, che raccoglie in effetti 
un .suggerimento già da loro 
avanzato, insieme con gli in¬ 
glesi, nel carteggio delle scor¬ 
se settimane. Quanto alla se¬ 
conda, essi hanno evitato una 
presa di posizione, con il pre¬ 
testo che la questione sarebbe 
di competenza della NATO: 
lo stesso adoperato fino ad og¬ 
gi per respingere, a Ginevra, 
una discussione in proposito. 

In realtà, questa cautela na¬ 
sconde, una volta di più, l’esi¬ 
stenza di profonde divergenze 
tra Washington e gli alleati 
. europei. La Germania occi¬ 
dentale, principale oggetto del¬ 
la « corte » di Kennedy duran¬ 
te il tour europeo, si è già 
pronunciata recisamente con¬ 
tro il . patto, affermando che 
esso comporterebbe « un im¬ 
plicito riconoscimento del re¬ 
gime di Berlino est ». De 
Gaullc si è associato, a con- 
clusioncr della breve visita a 
Bonn compiuta venerdì e sa¬ 
bato, a questa presa di posi¬ 
zione. La Gran Bretagna, in¬ 
vece, pone l’accento sulla ne¬ 
cessità che i prossimi colloqui 
di Mosca diano buoni frutti, 
anche a su problemi diversi da 
quello nucleare ». Ed è inte¬ 
ressante che il capo dell’op- 
pnsì/ionc, Harohl Wilson, ab¬ 
bia invitato mercoledì il go- 


r . . . lutvuumu c auuuiutumvmi 

verno di Londra a cons.de- MOSCA, ti. Ma a parte l’uso ristretto, 

rare seriamente il piano Ha- Domani, con l’arrivo di pura « giustificazione » i 
Pachi e a respingere ogni pas- Spaak, a A/osco, si avvieran- l’operato di Nenni che l’Ai 
so verso il riarmo atomico n o nella capitale sovietica ti! fa delle sue gravi riv 
della Germania come un osta- una serie di importanti trat- zioni, x‘esta intatta e impres 
colo insormontabile sulla via tutine con l’Occidente. Il nante la sostanza politica 
della distensione. oiapgio del leader belpa sa- sai grave di ciò che viene c 

In questa fase eonfiisa ed r( \ rapidissimo. Domani sera portato a conoscenza tlell’i 
interlocutoria delle relazioni epli piangerà in aereo a Mo- nione pubblica. ■ 
tra i paesi atlantici si colica S ca, lunedì incontrerà Kru- Nascono, a questo pùnto 
.la già citata visita di l)e s ,*iot\ martedì mattina ri - versi interrogativi. Quali s 
(Fattile all’alleato Adeiianer, partirà. Viene dunque esseu- dunque le «forze di de 
tendente ad accertare la porta- ziulmente per parlare col interne ed esterne alla I 
ta dell’iiitesa tra quest’ultimo e Primo ministro sovietico, che hanno tramato Pintri 
Kennedy e a parare il danno Vuole , a quanto pare, ape- Va da sé che si tratta di « 
eienlnaimenle derivatone alla rare ui l sondaggio, appren- re » 


che certi uomini politici si ser- interessanti proposte del dottor mài, comunque. Ma Oggi la DC CCl’ca di spingere il 
vo»o delta mafia per le proprie Verzotto. pgj d j S g re g az j one ed a }l a scissione. La DC ha 

I f ' li SJL^muS | a ' bisogno di un PSI asservito o disgregato. Invece è 

vQllOrialv interesse generale della classe operaia che il PSI 

all’operazione. Questo carattere politico, di opera- t'i esca a conservare e difendere la sua unità e la sua 
zione conservatrice, è denunciato: in politica estera, autonomia. ■ •. , .. . * . 

dall’atteggiamento di <* assoluta » lealtà all’alleanza < 11 . , 01 } abbiamo mai nascosto t motivi, ideologici e 
atlantica, con gli obblighi che derivano' dalla NATO, politici, -di discussione e di polemica che dividono il 
senza .nessun tentativo di indicaVe una iniziativa PCI dal PSI. Riteniamo che la grave esperienza ser- 
autonoma italiana a favore della pace e del disarmo; vira a far comprendere ai compagni socialisti come 
in politica interna, dall’obbicttivo assegnato al cen- °S n l politica di discriminazione anticomunista si 
tro-sinistra, non di lotta alla conservazione, ma di rivolga contro il PSI, tenda a dividere il PSI dalla 
lotta al comuniSmo, e quindi di «discriminazione classe operaia, per indebolirne le forze, snaturarne 
dei comunisti », ciò che rendeva il centro-sinistra di ■ ^ carattere e farlo strumento di una politica di con- 
Moro prigioniero dei ricatti della destra economica ( nervazione. •- 1 ' 

e politica; in politica economica, dalla rinuncia ad Tutto quanto ci ha diviso e ci divide oggi dal 
una politica di programmazione democratica fondata • PSI, e non solo dalla frazione della vecchia maggio- 
tm riforme di struttura, e dall’accettazione della i' an za che fa capo a Nenni ma anche di quella che si 
linea fissata dalla relazione Carli. .. raccoglie attorno a Santi ed a Lombardi e Codignola, 

\ Il richiamo alla relazione Saraceno significava, n P n c * impedisce d ì affermare con forza la necessità 
dati i contrasti esistenti nel Comitato della program- salvaguardare 1 unità e 1 autonomia del PSI. Una 
inazione, respingere non soltanto le posizioni avan- nuova scissione del PSI, la ripetizióne di quello 
zate dalla CGIL, ma anche quelle sostenute dai c ^ e avvenne nel 47 a Palazzo Barberini, darebbe 
Drofessori Svlos Labini e Fuà. Manifestazione tipica nuovo spazio alle manovre della DC, e colpirebbe 


sci or, martedì mattimi ri- versi interrogativi. Quali sono propone di chiedere al governo questo orientamento conservatore è l’assenza di tutta la sinistra italiana. 

partirà. Viene dunque essai- dunque le «forze di destra regionale attraverso una legge .... m^HHirmalinnn cnlts’ntn nella erbe- Perciò grave è la resDonsabilità del arunno riunito 

Ziulmente per parlare col interne ed esterne alla DC » da sottopone atrapproyaz.om; una politica mendionaifeta, non soltanto nello sene reicto gta\ e e ta ìesponsdDima aet gruppo ìtunuo 


S«mf‘Si ticri ;. dalla / V" ,C più - lliretta TLTal ve-de ,0 n!*r b*‘n,nv!n " ( ‘ oir particolare rigo- Di qui i caratteri dell’operazione tentata da Moro rottura. Ciò corrisponde ai disegni della DC che 

(oiitronti degli Siati l mti e quali sono le posizioni so- H poteie leale, pei le lun/.to- re - la concessione delle licenze . , i , „ , ,i 

della NATO. La visita Ini prò- | Pietiche, con tutte le sfuma- Ini che ricoprono, di tentare per attività commerciali: intra- 1 e che ha colpito tutti coloro che avevano visto nella vuole scaricare sul PSI le • conseguenze della sua 


sive più innanzi riferite è .-la- l/iìicontro ' ci tre < 
to, in pratica, l’unico risili- nell’URSS con note 
tato concreto dei colloqui. De teresse e con spera 
Gaulle è rimasto sordo all’iti- iniziativa vresa da b 


vaio ciò clic già era emèrso ture, e ripartire con questa la via dell’arbitrio. Queste for- duca criteri di pai efficace con- politica di centro-sinistra uno strumento di rinnova- sconfitta del 28 aprile, e per difendere la propria 

con chiarezza nelle sror-e set- conoscenza di prima mano, ze, chiamate in causa, tle\' o 11 o 11 « 11 f t - s „f'.!,*!ft'w-V,i*,”*Ir-‘l-V. mento democratico, e noli di una politica trasformista ’ unità punta alla lacerazione del PSI. L'unità e la 

"IL JS«rS*?w-peli 0 Td5 lf^ en,e - nel !f mÌglio . , : e . t : adizione d ?'. tlasr “ ,mi ?>no ' resistenza del PSI significano invece l'inizio di una 

i vantaggi dell as.-c con Parigi alleati americano e inglese in ricade la responsabilità di ave- una"revisione denè norme ltallano > a catturare, dividere e mortificare le spinte crisi chiarificatrice in seno alla DC. Questo e, anche, 

e quelli connessi alle «spi*- particolare: esse avranno re non solo meditato ma de- concernenti la iscrizione «egli progressive che partono dal paese. Nenni in questo il modo per aiutare le forze democratiche cattoliche 

ciali relazioni » con Wa-hing- quasi certamente un peso ciso lo scioglimento delle Ca- albi degli appaltatori: introduca modo aiutava Moro a colpire Fan'fani, ed a mortifi- a liberarsi della direzione dei gruppi di potere che 

uni nell ambito della MITO, nella formulazione delle mere prima ancora ch’esse si nuovi criteri, nei limiti costiti»- nifi i mnnni Hi emigra ridili DP ostri controllano la DP ■ 

e decisa a coiilinnnrc a ollran- istruzioni che verranno date fossero riunite, stabilendo per- rionali, concernenti Icsereizio caie ancoia di piu 1 giuppi di smisti a della • DU, oggi C Ol ano Ja UL. 

za il ricattatorio gioco su due ai due rappresentanti acci- fino la data delle nuove eie- d .> determinate attività profes- quella sinistra cattolica che, e tuttavia, fattore indi- La sinistra socialista, che ha condotto con tanto 

tavoli. L’accordo franco-tede- dentali per w conversazioni zioni.. 'rp1rhm^rZÌ a !? U r™ spensabile di una politica di rinnovamento che deve coraggio una efficace battaglia contro la socialdemo- 

sco sulle posizioni a | iudi- ,, ;n- tripartite • secondo ta DC. dovrebbe prò- essere fondata sull’unione nella lotta delle masse cratizzazione del PSI si batte conseguentemente per 

to, in'Vràiùin l’nnilo risili*- neU’UIìS Secoli notevole 71°- sto o quel personaggio demo- Sca 'cip nlSurfu" coòrti- lav ? 1 ra ^ i comuni f te > sociali f le > cattoliche. : la salvezza e l’unità del partito. Ma è necessario che 

tato concreto dei colloqui. De teresse e con speranza. La cristiano, resta chiaro il carni- namento delle competenze de- • D PSI non poteva accettare questa soluzione, tutti i militanti socialisti, che hanno il loro legittimo 

Gaulle è rimasto sordo ait ili- iniziativa presa da Krusciov ter.e di aperta sfida al voto ali enti locati con le direttive senza annullare la sua stessa autonomia e le ragioni orgoglio .di partito, sappiano stringersi per difen- 

^. d nJjTSSrS'JL r 'w M,cc" ffliV'SStolSTSS Kn".S'?fmdlrfi , Ì àeu a sua esistenza, come partito della classe operaia, dere, contro tutti gli attacchi, l'unità del partito, 

comando N \T0 »• l’iiitran-i- uscita iu cui sembravano democristiane. E di fronte a s . in interessanti indi- Noi che non abbiamo ignoiato le ìagiont e le spe Le avvilenti vicende della Camilluccia non pos- 

gen/a -ii' problema della Gran confinate le trattative sulla tale linea, addirittura parados- roV;» r ìo F 11 roì*UinaIe F *onió ( ianze delle foize della sinistra laica e cattolica che sono nascondere la realtà del paese, come fu indicato 

Bretagna e d.*l MKC. Ad.- tregua nucleare. Le due prò- saie appare ti tentativo nen- stl 7 mft T ..t*nvfn o= « ohieHo co credevano nell’efficacia rinnovatrice di una politica xrnin aì rmnm,,. 


^. d nJjTSSirS'JL r 'w “l S.’lHiiS™ K5".S'?fmdl r fi , Ì c " h ‘ rmcnM rcE .'°- della sua esistenza, come partito della classe operaia, dere, contro tutti gli attacchi, l'unità del partito, 

comando N \T0 e l’iiitran-i- uscita in cui sembravano democristiane. E di fronte a s . in interessanti indi- Noi che non abbiamo ignoiato le ìagiont e le spe Le avvilenti vicende della Camilluccia non pos- 

gen/a -ii' problema della Gran confinate le trattative sulla tale linea, addirittura parados- roV;» r ìo F 11 roì*Uina 1 e F *onió ( ianze delle foize della sinistra laica e cattolica che sono nascondere la realtà del paese, come fu indicato 

Bretagna e del .MKC. Ade- tregua nucleare Le due prò- ;tl7,n0 Tuttavia « si chiode S0 ‘ credevano nell’efficacia rinnovatrice di una politica dal voto del 28 aprile. C’è una volontà di rinnova- 

Iianci lui Ignorato a sua voi- poste che egli ha abbinato mano dt continuale a giusttfi- ,, HÌché in gran parte le leggi di centro-sinistra — anche se non abbiamo mancato Pn{n lin cninfa unitaria o romhattivi C’ò una 

ta, gli argomenti dell ospite m — fine di tutti gli csperimen- care non solo 1 incondizionato vigenti danno già poteri saffi- j- rr jtjparp le illusioni le esitazioni ed i cedimenti mel “ 0 > und s P inla imitai a e combattiva. Ce una 
inaici in di prezzi agricoli. ti atomici neWatmosfera. nel appoggio al « piano Moro » ma olenti di intervento, per stron- ai CI1ULdie uiubioni, ie esuazioni ca ì ccunneiiu profonda condanna morale contro le manovre, eli 

liti valido roiiiriliuto alia 


tregua nucleare. Le due pro- 


I stiano. Tuttavia ci si chiede so. 


cosmo e sott'acqua, insieme anche l’astensione sul governo care le intermediazioni parassi- nella lotta contro le manovre trasformistiche della 

alla conclusione di un patto Leone presentata come una tari e e combattere quindi la destra — non abbiamo mai'dubitato che il PSI 

di non aggressione fra i due * contromanovra » intesa a far , c P n proposte te-^te .. canuto resDineere la nretesa della DC di 

blocchi ~ sono entrambi ac- fallire i piani delie «forze di anmmziMe allommone pubbli- aviebbe saputo respingere la pretesa delia JJL di 

rei tubili oer l'aitm uarte. destra ». In realtà quel che le J® P iutt ° st ° farsene strumento della propria politica. 


località ungheresi, ed l* rima- considerazione dà diverse po- nacia di questi piani — di cui questi anni. ' * Y.- c «twcrimm nx juxe, per, 

sto, per usare le sue parole, tenze occidentali. Il patto di 1° stesso Avanti! teme la prò- Di fronte alla Sicilia, come extremis, all ultimo istante, in una grande confu- DC e CC 
«sommerso da impressioni non aggressione . in portico- secuzione nel corso dell’attua- rileva proprio stamane Dome- sione, e Ciò impone Oggi al PSI un grave prezzo. Di la volon 

positive ». Si ritiene che i lare è stato già ritenuto pos- je - pausa inquieta » — ai qua- meo Ba^ 1 e « f ondo » del t prezzo fa parte anche la deprecabile decisione italiani, 

suoi colloqui con Kadar ah- sibile non solo dai belgi, da- u appare sempre più illusorio l ' orr,erc ocrn - una «ron- n v 1 ^ ^ ._ . 

hiano consentito di liquidare gli scandinavi e dai Canade- opporre la rinunciataria logica - 1 - — 

•l’ormai grottesco capitolo del- si, ma dallo stesso presiden- del « meno peggio ». - - , < 

le riserve, in sede di Asse in* te Kennedy che ne parlò l|piJI|J| curuTirrr kiruui - 

blea generale, sulla « rappre- favorevolmente durante lo JpIlIiIIjLl ri lPIPII Gli 

seniaiività » del governo di scambio di messaggi con strascichi della pubblicazione 
Budapest. Kriisciop al momento della del «libro bianco» degli au- r 

A Alosca sì sono aperte ve- crisi cubana. tonomisti più vicini a Nenni, 

nerdì le attese conversazioni Ci si chiede in Occidente continuano.altro ieri, come 
tra il l’CUS e il PC ciiiesx*. II se le due proposte sono fra si ricorderà, Fanfani aveva 

primo ineontro è avvenuto in loro cbllegate. Sì, lo' sono, smentito la vanteria del «li- 

un clima di tensione preoccu* Saranno, a nostro parere . bianco », che aveva accre- 

panie, mentre la polemica si presentate e sostenute inste- aitato a Nenni il «successo» - , } 

rifleiie sulle relazioni tra i d(tj sovietici durante le un rientro di Manfani nel . 

due Stali. Tanto il CC del conversazioni di Mosca. Il governo Moro. Ieri Nenni, do- * » « ' ■ 

PCUS quanto il ministero de- collegamento che lo stesso po la smentita di Fanfani, ha A 1 

gli esteri sovietico hanno re* Krusciov ha fatto fra i due scritto una lettera alla Kronos Tjl* 1 1 * 

plirato pubblicamente agli at- suggerimenti nel suo discor- ( che e controllata dagli « au- X *i-KX J.v*V • 

lacchi cinesi, accusando i diri- so di Berlino, è esplicito. tonomistl » vicini a Nmini) JL 

genti di Pechino di non volere Una volta stabilito che un P e f precisare che, ^tn effetti, 

l’accordo e di lèdere la so- legame fra le due proposte sul nome di manfani come mi- 

vraniià dellTIRSS. esiste, resta da chiarire di nistro 1 accordo cera: ma era 

^ _ quale natura tale leqamc an accordo fra Nenni, Reale W . 

e * P’ debba essere: se deve quindi e Saragat, al quale Moro era ^ #1 

esistere una diretta dipen- sempre rimasto estraneo e, an- m. /%££*""**%* 

- danza, anche formale, fra z *. piuttosto ostile. Scompare 

Vuna e l’altra; se esse pos- dunque, con questa seconda 
sano e debbano essere vara- smentita (dopo quella di Fan- 

igi te e affrontate insieme^se- { anTnehe^sfi^trattaffve 

_ m questo piiTsFba “vimpreF to, è venuto In appofgio a • 

mah sione che Krusciov abbia vo- Nenni, confermando tuttavia . 

TMm M SW latamente scelto un tono ab- c h e su* nome di Fanfani non _ 

■ BUW bastanza^ gc^rico proprio erano esistih^nipegni presi da 

wWStSSEÌÈfr seconda teme che un patto DireUore'res^nsabite ' 

starni al del"*^Trib\ma^ S ^ d*' 
to ^1 cilcFlFe piib Id Yca pera - Boma - I.'UNITA’ autorìz r 

Sofia: conclusa Gallile appoggia, anche in | “mm fsV st^ì vz ione:° S ffom^ j ' 

questo caso, t revanscisti te- via dei Taurini. 19 - Telefo- \ - % 

I. u ;.!| n ' de ^"'A nmnrìn m>r nueStl 1951252 \ 

IO VISITO " ,a e proprio per questi 495125.1 1951254 4951255 abbo- ■ \ 

motivi che Krusciov ha ac- namks rt unita’ (versa- j . 

di U Thant di Berlino con un appel oli 7 m,‘mrri Ico'nj* 

al realismo politico in Om-I nuo I5 ISO, semestrale 7.900. 

: SOFIA, 7 . dente. La Repubblica demo-J S^niax» 4 

Il 'secretano cenerate del- erotica tedesca esiste; nesstt -1 trimestrale 3 500 - 5 numeri ^ 

? generale aei { ò „ ensare dì far- (^-nza il lunedi e senza la 

1 ONU L Thant. conclusa la sua P P • * domenica) annuo 10 850. seme- *-- 

visita ufficialo di tre siomi in 1(1 sparire, se non con una Strale 5 600. trimestrale 2 900 - 

l guerra. Erigere la sua-pre-t F.strro 17 numeri): annuo 

Bulgaria ha lanciato staman: -• ostacolo formale: 23 ^ semestrale 13100 - <6 ^ 

Sofia in aereo, diretto a Gì- $c1ÌZa aa osiamolo jorma e numeri»: annuo 22000. seme- 

_ contro un accordo può quin- ’ strale 11250 - rinascita I , ‘ s> : \ * s 5 » : - 

»..." ». m. di essere solo il segno di un ■ (liaiiai annuo 4 .-<00. semestra- | 1 A A 

All aeroporto U Thant è stato ° | le 2100 - (Estero) annuo 8500. ! mi «..? WjLpSTlF 

salutato dal mimo vice nresi- cspnnsionismo che mei ltanu- , semestrale 4 500 - VIE NUOVE ! 

, , ~ p . . . . p . . . mente dovrebbe sfociare in (Italia) annuo 1500 . semestra- 

dente del Consiglio dei ministri conflitto atomico le 2 400 - (Esirro) annuo 8500. I ' 

hninoTA 7 Vii,iir».,T _ ri^i conjlllto atomico. ! semestrale 4 500 - i-irurixa- 


seniaiività » del governo di 
Budapest. 

A Mosca si sono aperte ve¬ 
nerdì le attese conversazioni 
tra il PCUS e il PC cinesi*. II 
primo ineontro è avvenuto in 
un clima di tensione preoccn- 


PCUS quanto il ministero de¬ 
gli esteri sovietico hanno re¬ 
plicato piihhlicamcnte agli at¬ 
tacchi cinesi, accusando i diri¬ 
genti dì Pechino di non volere 
l’accordo e di lèdere la so¬ 
vranità deirURSS. 


Il 14 luglio a Parigi 


Aprite ! 




m2m 




Sfilerà la 
brigata atoaiita 
di De Gaulle 






PARIGI, 6. -- 

Nel corso della rivista del 
14 luglio per la prima volta 

in Francia sfilerà una brigata 90TI0* COnCIUSO 
blindata « atomica ». Gli eie- - < 

menti di questa grande uni- Ig yj*jfg 

tà di tipo moderno, detta la wl»llU 

«brigata blindata», saranno _ 

presentati al pubblico . Hi II T||(|||f 

La brigata blindata com¬ 
prende due reggimenti di . cofi a 1 

carri armati da battaglia, un - ‘ ’ ' 

reggimento di artiglieria, uh ..Jl TI f c T ? r 5Ì ari0 generale dei- 
reggimento di fanteria mec- ^ P. ^ ^ ^hant. conclusa la sua 
canizzata, un battaglione di v * s 'ta ufficiala di tre giorni in 
servizio e una compagnia di Bulgaria ha lasciato staman; 
trasmissioni e del Genio. Sofia in aereo, diretto a Gì- 
Questa brigata blindata è nevra. 

adatta al conflitto atomico All’aeroporto U Thant è stato 


__ salutato dal primo vice presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 

Estrazioni del lotto bu,garo Zhivk ° z^ìvrov e dai 

OIIUAIVIH MCI «lfliV ministro degU e5teri Ivan Ba . 

-- ■ ’• shev. 

Estraz. del 6-7-63 In una brcv e allocuzione. U 

___ Thant ha sottolineato che « il 

Bari 2 33 41 70 14 1 mondo si trova oggi davanti ad 

Cagliari 17 90 26 61 34 1 un’alternativa: Assicurare la 

Firenze 71 28 60 50 49 2 pace e la sopravvivenza della 

Genova 37 21 46 74 7 x umanità oppure provocarne la 

Milano 62 53 47 30 35 2 distruzione totale». ' ' 

Napoli 5 33 48 81 60 1 '■ Da parte sua. il primo vice 

Palermo 61 72 26 54 80 2 presidente del consiglio bulga- 

Roma 34 9 27 87 26 x ro Zhivkov, ha sottolineato la 

Torino 11 53 60 51 67 1 favorevole impressione suscita- 


profonda condanna morale contro le manovre, gli 
intrighi, le imposizioni ed i ricatti cui la DC affida 
la rabbiosa resistenza della sua posizione di potere. 
C’è un governo debole, perchè privo di forza e con¬ 
senso politico, e perciò pericoloso. C’è una battaglia 
democratica da condurre e da vincere alla luce del 
sole, perchè sia battuta la caparbia prepotenza della 


/«film, ouHUiuuic t _(« .. ,v,- -- ---cne. per ammissione ormai una- -|-k , ■ aemociaiica aa conauire e ua vincere ana luce uei 

via o nell altra, (jià prese in nocino, q spronili ìch q o nimo, non h3 compiuto in tutti 1^ IJRTROPPO nnp^tn p Dwomita in ^nlp nprrhp sin bnttutn In cnnnrbin orPDOtGnZ 3 ddlfl. 

considerazione da diverse po- nacia di questi piani — di cui questi anni. T- , uninu " q ue ? ta ribellione e avvenuta in soie, perone sia oauuia la caparota piepoxenza aeua 

tenze occidentali. Il patto di lo stesso Avanti! teme la prò- Di fronte alla Sicilia, come extremis, all’ultimo istante, m una grande confu- DC e contro tutti gli intrighi, prevalga, finalmente, 

non aggressione, in portico- secuzione nel corso dell’attua- rileva proprio stamane Dome- sione, e ciò impone oggi al PSI un grave prezzo. Di la volontà di rinnovamento della maggioranza degli 

lare, è stato già ritenuto pos- ]e « pausa inquieta » -- ai qua- fon ?° “ d _ cl onesto orezzo fn norie anche la Henreeahile decisione italiani. 
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17 90 26 61 34 
71 28 60 50 49 
37 21 46 74 7 
62 53 47 30 35 
5 33 48 81 60 


Palermo 61 72 26 54 80 


Roma 

Torino 

Venezia 


34 9 27 87 26 
11 53 60 51 67 
64 65 48 23 16 


' Giuseppe Boffa 

Nel 1964 il 
congresso dei 
comunisti 
polacchi 

VARSAVIA. 6. 


DIREZIONE REDAZIONE ED I 
AMMINISTRAZIONE: Roma. ! 
Via dei Taurini. 19 - Telefo- I 
ni centralino: 4930351 4950352 I 
4950353 4950355 4951251 4931252 1 

4951253 4951254 4951255 ABBO- ! 
NAMENTI UNITA’ (versa- j 
monto sul c/c postale numero ! 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150, semestrale 7.900. 
trimestrale 4 mo - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza In 
domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
Estero (7 numeri): annuo } 
25 550. semestrale 13100 - (8 t 
numeri»: annuo 22 000. seme- ì 
strale 11 250 - RINASCITA ! 

(Italia) annuo 4 500. semestra- | 
te 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 1 
(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - L'UNITA' 

+ RINASCITA o VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
18 500. 6 numeri annuo 16 500 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
33 000. 6 numeri annuo 29 500 - 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22 500. 6 numeri an¬ 
nuo 20 500 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 000. 6 numeri 
annuo 37 500 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S P.L 
(Società per la Pubblicità !n. 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9, e sue succursali in 
Italia - Telefoni: 688541, 42, 43. 

44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna>- Commerciale: Cine- 








Tenezia 64 65 48 23 16 2 ta in tutto il pae^e dalla visita Nel comunicato approvato og. 

'Napoli (2. estraz.) x di U Thant ed ha assicurato al J del^PartUo 1 !) 0 e raVu'n!ficato ^o" 

Roma (2. estraz.) 1 Segretario generale dcli’ONU , acco g , rende noto chc ne , p *V 

Montepremi: ' L. 1 «2.279 331. c * ie l a Bulgaria continuerà a mo semestre del prossimo an- 
Ai «12» (olio): L. 3.113.000; sostenere i prìncipi e gli scopi no 1964 sarà convocato in quar- 
agll «11» (133): L. 110.000; dell'organizzazione internazio- to congresso nazionale del Par. 
•I «!•» (1882): I». 13.500. naie. tifo. 


Nel comunicato approvato og I 

« forminn noi InvA-i noi ft I __»_•_ , . _ __ 


gl ai termine aei ia\on aei ll partecipazione L 150 + lóo. 
del Partito operao unificato po- Domenicale L. 150 4- 300: Fi- 
lacco. si rende noto chc nel pri-| nanztaria Banche L. 500; 

mo semestre del prossimo an- _ Legali L 350 _- 

no 1964 sarà convocato in quar- S tab. Tipografico G A.TJ: 
to congresso nazionale del Par. Roma - Via del Taurini. 19 


Aprite con fiducia: 
è Lesso Galbani 

Aprite : è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite : è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite : è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbani! 
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La lettera inviata il 14 giugno 
dal Comitato centrale del partito 
comunista cinese al Comitato cen- 
trale del partito comunista dcl- 
l’URSS, a proposito dei problemi 
che le delegazioni dei due partiti 
stanno in questi giorni discutendo 
a Mosca, è stata presentata come 
una sistemazione generale e un 
. compendio del punto di vista dei 
compagni cinesi su quelli che essi 
considerano i nodi principali della 
controversia in atto fra il loro e 
la maggioranza degli altri partiti 
comunisti. Proprio per questo suo 
intento sistematico e riassuntivo, 
la lettera ottiene il risultato di 
dare estrema evidenza, come in 
una sorta di catechismo negativo, 
agli errori di cui la polemica dei 
compagni cinesi si sostanzia. 

1, —- Colpiscono, in primo luo¬ 
go, la profonda distorsione, il 
vero e proprio stravolgimento, che 
nella lettera vengono diffusamen¬ 
te compiuti delle posizioni elabo¬ 
rate e messe in pratica dal PCUS, 
dal nostro e dagli altri partiti co¬ 
munisti verso i quali la polemica 
dei compagni cinesi si indirizza. 

Nella lettera, ad esempio, si de¬ 
nunciano come contenuto della 
prospettiva basata sulla evitabili¬ 
tà , della guerra «l’illusione che 
l’imperialismo deporrà automati¬ 
camente le armi » e il convinci¬ 
mento che, « con l’emergere delle 
armi nucleari, la possibilità e la 
necessità di rivoluzioni • sociali e 
v nazionali sono scomparse ». Si at¬ 
tribuisce alla linea generale della 
coesistenza pacifica di sostenere 
che « la contraddizione fra i due 
sistemi mondiali del socialismo e 
del capitalismo scomparirà auto¬ 
maticamente nel corso della com¬ 
petizione economica » e che, nel 
mondo capitalistico, « la contrada 
dizione fra il proletariato e la bor¬ 
ghesia può essere risolta, senza 
una rivoluzione proletària ih ogni 
. paese, e la contraddizione ffa le 
nazioni oppresse e l’itoperialismo 
può essere risolta senza rivolu¬ 
zione da parte delle nazioni op¬ 
presse ». Da questa insussistente 
premessa si ricava che « secondo 
certuni... la sola cosa che ì popoli 
e le nazioni oppresse hanno da 
fare è di attendere quietamente 
l’avvento del giorno », in cui « l’im. 
perialismo crollerà automatica- 
mente », che k « certuni arrivano 
ora al punto di negare il grande 
significato internazionale delle lol¬ 
le rivoluzionarie ' antimperialiste 
dei popoli dell’Asia, Africa e 
America Latina », ed addirittura 
« vanno assumendo un atteggia¬ 
mento passivo o sprezzante o ne- 
* gativo verso le lotte di liberazione 
delle nazioni oppresse ». Si lascia 
intendere, infine, che nei paesi di 
capitalismo avanzato la linea della 
coesistenza pacifica porta i co¬ 
munisti a non collegare le lotte 
immediate con la lotta per gli 
obiettivi rivoluzionari di fondo, a 
« considerare che il movimento 
immediato è tutto, a determinare 
la loro condotta caso per caso, a 
adattarsi agli eventi del giorno e 
a sacrificare gli interessi fonda- 
, mentali del proletariato *,' a ca¬ 
dere « nel legalismo o cretinismo 
parlamentare, confinando la lotta 
entro i limiti permessi dalla bor¬ 
ghesia ». 


Il contenuto di lot¬ 


ta della politi¬ 


ca di coesistenza 


| pacifica 




unti» del PCC 


vo... 1 Noi 1 siamo consapevoli che 
soltanto la resistenza\e la lotta 
della classe operaia, deHe masse 
lavoratrici e di popoli intieri ci 
consentiranno di raggiungere que. 
sto obiettivo»), potrei citare co¬ 
piosamente dai rapporti al nostro 
Comitato centrale e da altri nostri 
documenti, e sta la testimonianza N 
viva dell’ampiezza di massa, della 
continuità e della combattività che 
ci siamo sforzati di imprimere 
alla lotta popolare per la pace. 
Nella prospettiva della coesistenza 
pacifica è assolutamente chiaro 
che essa non può essere accettata 
dairimperialismo se non gli viene 
imposta, e che anche nei gruppi 
imperiaiistici « illuminati » (per 
intendersi, il Kennedy del discor¬ 
so aH’Atttencan University) la di¬ 
sposizione alla trattativa, alla di¬ 
stensione, al disarmo, alla coesi¬ 
stenza ha connaturato in sè un li¬ 
mite molto rigido, la volontà di 
conservare il sistema ' e almeno 
l’attuale statu quo del suo dominio, 
limite che va anch’esso incessante¬ 
mente forzato e respinto indietro 
con la lotta. , 


La solidarietà del- 


V V.R.S.S. e dei 


partiti comuni¬ 


sti con le rivolu¬ 


zioni nazionali 


tzione economica ira i aue sisie- 

i, cosi come & destinato ad es- - • f 

Tlo, in prospettiva un ristabilito 1011 SIICI TUtl VVO" 

creato unico mondiale). Al li* . * 


La polemica dei compagni cine¬ 
si si rivolge, come si vede, ad un 
indirizzo completamente sbagliato. 
Gli autori della lettera ignorano 
o non comprendono che l’accento 
decisivo nella elaborazione e nella 
attuazione della politica di coe¬ 
sistenza pacifica, da parte del 
PCUS e degli altri partiti comu¬ 
nisti che di essa hanno fatto la 
propria linea, è stato e continua 
ad essere costantemente posto sul 
contenuto di lotta di tale prospet¬ 
tiva, contro ogni tendenza a con¬ 
cepirla come un processo spon¬ 
taneo e automatico, contro ogni 
illusione che imperialismo e ca¬ 
pitalismo possano essere propensi 
a cedere graziosamente e volontà, 
riamente il campo. Nel Program¬ 
ma del PCUS, ed in tutte le for¬ 
mulazioni teoriche dei compagni 
sovietici, questo principio cardi¬ 
nale viene insistentemente sotto- 
lineato, e trova nell’azione inter¬ 
nazionale dell’URSS conseguente 
espressione. Per quello che ci ri¬ 
guarda, oltre alle Tesi del nostro 
X Congresso (« Combattendo per 
la pace e la pacifica coesistenza 
Mi vogliamo creare un mondo nuo- 


Non si tratta dunque, nemmeno 
per sogno, di attendere crolli au- , 
tornatici dell’imperialismo. Si trat¬ 
ta al contrario — facendo leva sui 
nuovi rapporti di forza oggi esi¬ 
stenti nel mondo, sulla coscienza 
sempre più estesa del carattere ca¬ 
tastrofico che oggi avrebbe la 
guerra, sulle differenziazioni che 
questa coscienza crea all’interno 
degli stessi circoli dirigenti im¬ 
perialistici, suirisolamento • dei 
gruppi oltranzisti — di impedire 
che l’imperialismo possa ricorrere 
alia guerra per mantenere il pro¬ 
prio dominio, di costringerlo a di¬ 
sarmare e a coesistere, e, nella 
coesistenza, di contestargli, con¬ 
tendergli, strappargli una per una 
le sue posizioni, di conquistare 
sempre nuove posizioni alla pace, 
alla democrazia, al socialismo. 6i 
tratta di una lotta dà portare in¬ 
nanzi a tutti i livelli. Al livello ' 
dei rapporti di forza statuali fra 
campo socialista e blocco imperia-. 
lista, sul piano militare (mediante 
11 potenziale difensivo che l’IWSS 
e gli altri paesi socialisti curano 
sommamente nel momento/stesso 
In cui lottano per accordi di di¬ 
sarmo); politico e diplomatico 
(incalzando per il negoziato e per 
misure di accordo sul problemi- 
internazionali più acuti); economi- 
co (per cui è lotta 1^/competizione 
economica, e terrepo di competi¬ 
zione e di lotta è/fa stessa coope-. 
razione economica fra i due siste¬ 
mi, cosi come è? destinato ad es- 
. serio, in prospettiva, un ristabilito 
mercato unico mondiale). Al li¬ 
vello della pressione congiunta e 
generale di'tuttc le forze di pace 
nel mondi/ (campo socialista, stati 
del « terzo mondo » con la loro 
politica/ai neutralismo attivo, azio¬ 
ne dèlie masse per la pace) con¬ 
tro spinta dell’imperialismo alla 
guerra e per il disarmo. Al livello 
di ogni paese capitalistico, ex-co¬ 
loniale e coloniale, con l’azione 
della classe operaia e dei suoi al¬ 
leati contro i monopoli stranieri 
ed interni, per l’indipendenza na¬ 
zionale, per la trasformazione del¬ 
le strutture in senso democratico 
c socialista. Si tratta cioè di una 
lotta nella quale una unione re¬ 
ciproca e dinamica si sviluppa fra ; 
i varii livelli, sicché la lotta per 
un nuovo ordinamento intema¬ 
zionale è integrata dalla lotta per 
. liberare e rinnovare la società nei 
paesi capitalistici, ex-coloniali e 
coloniali, e a sua volta, imbriglian. 
do e logorando l'imperialismo e il 
capitalismo internazionalmente, fa¬ 
vorisce all’interno di quei paesi 
l’avanzata delle forze liberatrici e 
rivoluzionarie. - 
Nessuno nega che nel modo co¬ 
me questo processo di lotta viene 
attuato vi siano tuttora zone an¬ 
che estese di debolezza, forti squi- 
libri, insufficienze sia nei legami 
sia nella autonomia dell’iniziativa 
ai varii livelli, ritardi di elabo¬ 
razione. e comunque un elemento 
generale di ricerca, che peraltro 
sarebbe sorprendente non vi fosse 
quando si portano i principii della 
nostra dottrina a cimentarsi e ope¬ 
rare su un terreno in gran parte 
nuovo. Ma ciò non toglie che la 
direzione in cui il processo ai 
muove, le scelte consapevoli e re¬ 
sponsabili che ad esso presiedono, 
siano, tutto all’opposto di quello 
dio i compagni cinesi deprecano, 


direzione e scelte le quali tendo- 
no a esaltare la capacità delle ri¬ 
voluzioni nazionali, politiche, so¬ 
ciali di incidere oggi e di proce¬ 
dere oggi nella situazione di ogni 
paese e nella situazione mondiale, 
allargando il loro campo d’azione 
e le possibilità loro in tutte le di¬ 
rezioni, ravvicinando i tempi rea-/ 
li di loro risultati risolutivi. E’ 
^assurdo quindi parlare di rinun¬ 
cia alle rivoluzioni, di svalutazio- 
ne^-della lotta antimperialista dei 
popoli oppressi, il cui sacrosanto 
diritti), di infrangere con le armi . 
ia violenza armata dell’oppressore, 
quando questa precluda ogni altro 
accesso aRa libertà, è una com¬ 
ponente (srrilegga anche a questo 
proposito ri Programma del 
PCUS) della linea della coesisten. 
za pacifica. Pèggio che assurdo, 
poi, è parlare ui « atteggiamento 
passivo e sprezzante o negativo » 
nei confronti delleVivoluzioni na¬ 
zionali, quando la solidarietà ver¬ 
so di esse ha impegnato con mo- , 
menti di tanta acutezza^ politica ‘ : - 
estera delPURSS in quésti anni, 
ed ha mobilitato la classe ope¬ 
raia, la gioventù dei paesi ^capita¬ 
listici in battaglie imponenti che 
hanno avuto, in Italia ed altrqye, ’’ 
anche i loro caduti. \ . 

Quanto all’abbandono ' degli 
obiettivi di fondo per gli obiettiviV 
immediati, a cui la politica di eoe. \ 
sistenza pacifica porterebbe i co¬ 
munisti dei paesi capitalistici, ce 
i compagni cinesi hanno inteso 
riferirsi al nostro partito, essi, con 
una conoscenza maggiore e più di. 
retta dei nostri documenti e della 
nostra esperienza, avrebbero po¬ 
tuto sapere che l’impegno pei* su¬ 
perare il limite rivendicativo, per 
proiettare le rivendicazioni imme¬ 
diate nella trasformazione della 
società, per collegare le ritorme / 
alla rivoluzione, cioè per porre f 
perseguire fin d’ora l’obiettivo dei 
potere, è il pane quotidiano della . 
nostra elaborazione, del - nostro 
sforzo di orientamento ve/so la >' 
classe operaia e le masse popolari, 
della nostra azione. Nè alla no- ; 
stra porta che si può bussare per 
scovarvi tendenze al ^cretinismo 
parlamentare ». Le pagine che nel¬ 
le Tesi del nostro X Congresso si 
occupano della questione dello Sta- / 
to non dovrebbe/o lasciare dubbi, 
anche per chi non segua da vicino 
l’azione nostrq'che la lotta che noi 
conduciamo /sugli istituti * parla. 
mentari e /attraverso gli istituti 
parlamentarsi per dare alla demo¬ 
crazia italiana contenuti nuovi, so¬ 
cialisti, /realizzando e potenziando 


l’espressione della sovranità popo¬ 
lare in quegli istitituti, noi la con¬ 
cepiamo però in collegamento con¬ 
tinuo con il movimento e l’inter¬ 
vento delle masse, nel quadro di 
una espansione • e articolazione 
/della democrazia che accresca co¬ 
stantemente il potere popolare a 
tutti i livelli. Giudichi chiunque, 
proletario o borghese, se questo 
equivale a ? « confinare la lotta 
entro i limiti permessi dalla bor¬ 
ghesia ». 


Il peso della lotta 


nei Paesi capi¬ 


cesso rivoluzio¬ 


nario generale 


2 . — Nella analisi che la lettera 
del Partito comunista cinese fa 
della situazione mondiale si tro¬ 
vano lacune oppure accentuazioni 
le quali rivelano più in generale 
una non adeguata cognizione de¬ 
gli sviluppi in corso nel campo 
del capitalismo ed una non ade¬ 
guata valutazione de] peso che la 
situazione nei paesi n di capitali¬ 
smo progredito può avere nel pro¬ 
cesso rivoluzionario della nostra 
epoca. • 4 . 

La lacuna più cospicua sì ri¬ 
scontra là dove la lettera, siste¬ 
mando le contraddizioni del mon¬ 
do contemporaneo [a) « fra il cam¬ 
po socialista e il campo imperiali¬ 
sta »; b) « fra il proletariato e la 
borghesia nei paesi capitalistici »; 
c) « fra le nazioni oppresse e l’im- 
. perialismo »; d) « fra i paesi ca¬ 
pitalistici e fra i gruppi monopo¬ 
listici »], non menziona nemmeno, 
in via secondaria e subordinata la 
contraddizione, sia pure non fon¬ 
damentale a rigore di termini, ma 
di grande importanza e sempre 
più grave, fra i monopolii e tutti 
gli altri strati, non monopolistici, 
all’interno del sistema capitalisti- 
co. E 1 contraddizione ben presen¬ 
te — ovvia, starei per dire — 
alla elaborazione e all’azione quo¬ 
tidiana del nostro e di altri partiti 
comunisti nei paesi capitalistici. 
Tenendo appunto .il necessario 


I 


h *.J *** ‘ r ; 


conto dell’esperienza in atto In 
questi nostri paesi, già nel 1960 
ia Risoluzione degli 81 (da cui, 
pure, i compagni cinesi estraggo¬ 
no, isolandoli a loro uso, tanti al¬ 
tri riferimenti) dava rilievo a tale 
contraddizione sotto il = titolo 
« Nuove possibilità per i comuni¬ 
sti di far trionfare il socialismo », 
ed il Programma del PCUS la 
analizza estesamente, l’una e l’al¬ 
tro indicando in essa una condi¬ 
zione delle possibili vie nazionali 
di accesso pacifico al socialismo. 
Che nella lettera dei compagni ci¬ 
nesi essa resti del tutto ignorata 
riflette un grosso vuoto nell'oriz¬ 
zonte internazionale della loro teo¬ 
ria e della loro pratica, e non oc¬ 
corre soffermarsi sui limiti che 
non possono non derivarne per il 
loro orientamento e la loro stessa 
prospettiva: nel senso dì non af¬ 
ferrare la portata rivoluzionaria 
c le possibilità di successo della 
linea di avanzata democratica 
verso il socialismo nei paesi capi¬ 
talistici, di lasciarsi sfuggire il 
punto più vicino al cuore del si-'' 
sterna capitalistico dove il proble¬ 
ma della guerra e della pace, unito 
a quelli della democrazia e'della 
trasformazione della società, può 
grandemente allargare/le allean¬ 
ze della classe operaia e incidere 
sulle posizioni dei/monopolii - e 
dell’imperialismo. Qui, in questa 
lacuna, in queste/ pezzo mancante, 
èNevidentemente una delle radici 
della non comprensione da parte 
dei 'Compagni cinesi del processo 
di sviluppo della coesistenza pa¬ 
cifica. X . 


■ / \ ’ 
/ - , . \ • , 

La funzione della 


lotta antimpe- 
rialistica in mia, 
in Africa e nel¬ 


l’America latina 


A questa lacuna si connette 
l’accentuazione •< unilaterale . che 
nella lettera viene data alla fun¬ 
zione della lotta antimperialista 
dei popoli dell’Asia, dell’Africa e 
dell’America Latina. Giusto è af¬ 
fermare che « la rivoluzione de¬ 
mocratica nazionale in queste aree 
è una componente importante del¬ 
la rivoluzione proletaria mondia¬ 
le nell’epoca contemporanea ». e . 
che le lotte di quei popoli « sono 
oggi una forza possente in difesa 
della pace mondiale ». Ma l’errore 
affiora quando si passa a dire che 
« in un certo senso... l’intera causa 
della rivoluzione proletaria inter¬ 
nazionale dipende dall’esito delle 
lotte rivoluzionarie dei popoli in 
queste aree, i quali costituiscono 
la stragrande maggioranza della 
popolazione mondiale », e l’errore 
diventa lampante quando l’Asia,- 
l’Africa e l’America Latina ven¬ 
gono definite «gli epicentri della 
rivoluzione mondiale ». In questo 
modo i compagni cinesi non fanno 
altro che contrapporre, ad una 
supposta — e, abbiamo visto, in¬ 
sussistente — sottovalutazione deL 
l’importanza della lotta dei popoli 
oppressi nella prospettiva della 
coesistenza pacifica, una sua reale 
e ben marcata sopravvalutazione. 
11 problema — che è certo uno di 
quelli in cui al movimento comu¬ 
nista nel suo complesso più resta 
ancora da scavarq e elaborare — 
non consiste tanto oggi nel codifi¬ 
care dove sia l’epicentro mondia¬ 
le della rivoluzione ma nello svi¬ 
luppare tra i diversi livelli e le 
arce diverse della lotta contro 
l’imperialismo, per la pace, l’in¬ 
dipendenza, la democrazia, il so* 
cialismo — nella autonomia delle 
iniziative di lotta ad ogni livello 
e in ogni area — quella unione e 
quel nesso reciproco che sono es¬ 
senziali per la dinamica rivolu¬ 
zionaria della coesistenza. Può solo 
servire a perdere il filo del pro¬ 
blema, anzi a spezzarlo, consi¬ 
derare preminente il dato quanti¬ 
tativo che le masse dell’Asia, del- 
l’Africa e dell’America Latina 
formano la grandissima maggio¬ 
ranza della popolazione mondiale, 
trascurando il dato qualitativo che 
nei paesi di capitalismo progre¬ 
dito è concentrata la classe ope¬ 
raia più immediatamente soggetta 
allo sfruttamento dei monopolii, 
con la sua matura coscienza di 
classe, le sue lunghe tradizioni, 
le sue robuste organizzazioni di 
classe, le sue attuali possibilità di 
avanzata e di egemonia nella lotta 
antimonopolistica., 


Franco Calamandrei 


(continua ). 

(La seconda parte 
delVarticolo verrà 
pubblicata martedì) 
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Continua la lotta nelle 


campagne francesi 





PARIGI — Una dimostrazione di contadini francesi. 


I Pesche e pomodori 


sulla tribuna 


di Palazzo Borbone 


Gli agricoltori denunciano le disastrose conseguenze provocate dal MEC 


Dal nostro inviato 


' PARIGI, 6. 

Pomodori, pesche, albicoc¬ 
che hanno fatto il loro in- 
nresso a Palazzo Borbone. 


l gresso a Palazzo tsoroone. 
non metaforico. Il depu¬ 
tato comunista dei Pirenei 
orientali, André Tourné, 
giiìhlo di fronte alla tribuna 
.deglL oratori per - prendere 
la patola nel dibattito sul¬ 
l'agricoltura, invece di ti¬ 
rare fuori dalla tasca i fo¬ 
glietti còn gli appunti del 
discorso, rie ha estratto tre 
albicocche,\tre pesche, due 
pomodori, che ha allineato 
in bell'ordine sull’austero 


banco parlametriare. 

Tutti restano \ bocca aper¬ 
ta; ministri e deputati del- 
l’U.N.R. sembrano\addirittu- 
ra temere un lancià\di pomo- 
dori, come ■ quelli Vhe gli 
agricoltori esercitante con 
successo sulla faccia deyCRS 
da una settimana a r questa 
parte. Ma Tourné li caÙna: 
« Non abbiate paura, illusori 
colleghi; vi ho portato frutt\ 
e pomodori non per farne 
dei proiettili contro di voi 
ma per darvi una dimostra¬ 
zione pratica. ■ Queste ■ albi¬ 
cocche, che non hanno nien¬ 
te di speciale, le ho pagate 
in un mercato rionale di Pa¬ 
rigi ZOO franchi il chilo (250 
lire); le pesche: 190 franchi 
(238 lire); i pomodori: 120 
franchi (160 lire). Ora i pro¬ 
duttori, nel mio paese, sono 
obbligati a distruggerle per¬ 
chè non possono venderle. 
Ciò prova che la crisi dei pro¬ 
duttori non va a vantaggio 
del consumatori. La gigante¬ 
sca strage di frutta e di or¬ 
taggi fatta dagli agricoltori 
in questi giorni, in quel sud 
che fornisce il 50 per cen¬ 
to della produzione ortofrut¬ 
ticola alla Francia, oltre alle 
tonnellate di patate lasciate 
marcire sui vagoni lungo le 
strade ferrate della Breta¬ 
gna, ha provocato qualche 
crisi di coscienza fra i * gio¬ 
vani agricoltori », » quali di¬ 
chiarano oggi: < Noi siamo 
contro la distruzione dei 
surplus agricoli perchè essa 
c scandalosa. Noi preferia¬ 
mo allo sbarramento delle 
strade fatto con quintali di 
patate, azioni politiche op¬ 
portune e decise. ' E siamo 
per la distribuzione gratuita 
della frutta e degli ortaggi 
nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri poveri ». : / 

• Questo nuovo orientamen¬ 
to ha sortito già qualche ef¬ 
fetto: oggi, infatti, il buonu¬ 
more è regnato fra le mas¬ 
saie della Còte dii nord le 
quali si sono viste distribui¬ 
re gratuitamente alcune ton¬ 
nellate di patate. Ma la col¬ 
lera che continua a scuotere 
le campagne meridionali, — 
dove si sono riuniti ieri i de¬ 
legati dei 12 dipartimenti del 
Midi per chiedere di conti¬ 
nuare l’azione rivendicativa 


J e di organizzare una gior¬ 
nata nazionale di protesta — 


proprio perchè così estrema ! 
e spettacolare, proprio per¬ 
chè ha tenuto in scacco, po¬ 
modori e tuberi alla mano, 
la gigantesca mobilitazione 
di poliziotti, è ■ rimbalzata 
fortemente sulla coscienza 
dei cittadini e ha messo alla 
luce le contraddizioni di una 
società incapace di equili¬ 
brare la sua produzione con 
le esigenze dei consumatori. 
La sovrapproduzione si tra- 
\ sforma in miseria. • . > 

Pisani ' si è giustificato, 
\dando all’assemblea queste 
spettacolari cifre - sull’au- 
\mento della produzione agri¬ 
cola, seguendo la linea di De 
Gaulle: € Non prendetevela 
con il gouerno. ma con il 
buon Dio che vi ha mandato 
troppa grazia ». Il ministro 
dell’agricoltura ha detto al¬ 
l'Assemblea: c Questo anno 
700.000 tonnellate di patate 
e di primizie sono state pro¬ 
dotte per 40 giorni di con¬ 
sumo, contro 623.000 tonnel¬ 
late per 60 giorni di consu¬ 
mo nel 1962. Si sono avute 
' 120.000 tonnellate di albicoc¬ 
che per 30 giorni, contro 62 
mila per 40 giorni■ dell’anno 
scorto; 410 tonnellate di pe¬ 
sche yjer 40 giorni contro 
310.000\ tonnellate ’ per '■ 50 
giorni; 380.000 tonnellate di 
pomodori\:ontro 300.000 per 
30 giorni rtel 1962 ». 

Il ministri i dell’agricoltu¬ 
ra ha informato che il gover¬ 
no, già il 25 rrmggio aveva 
arrestato tutte N le importa¬ 
zioni, e che una\nave con 
7.000 tonnellate di pomodori 
(egli non ha detto 'da dove 
proveniva) diretta irt\questi 
giorni verso la Francia, è 
stata fatta dirottare. \ 

Per difendere, poi, lajto- 
litica agricola comune e le 
sue prospettive di espansió¬ 
ne verso la Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Pisani ha an¬ 
nunciato che giovedì scorso 
800 vagoni carichi di pesche 
sono stati inviati a Bonn. 

Ma i problemi restano in¬ 
soluti, come emerge chiara¬ 
mente dall’* incontro » - con¬ 
tadino di Avignone. Gli agri¬ 
coltori francesi fanno oggi 
questo ragionamento: ci ave¬ 
vano detto ■ che il • MEC • a - 
crebbe aperto, di fronte a 
noi, immensi mercati. La ve¬ 
rità è che i monopoli indu¬ 
striali che dominano il MEC 
fanno il possibile per mante¬ 
nere al livello più basso i 
prezzi agricoli. La concor¬ 
renza fra i paesi della Co¬ 
munità si è aggravata e i 
nostri partners, i tedeschi, si 
rifiutano di acquistare i no¬ 
stri prodotti. Pertanto, i pro¬ 
duttori agricoli ritengono 
che sia arrivato il momento 
di cambiare rotta; non vo¬ 
gliono più saperne del Mer¬ 
cato comune e affermano 
che per l’assorbimento dei 
prodotti alimentati il merca¬ 
to più importante è pur sem¬ 
pre quello nazionale. Ma qui 
II discorso si /a'più comples¬ 


so e più generale, perchè ciò 
vale a condizione che una 
politica di progresso sociale 
permetta l’aumento del po¬ 
tere di acquisto dei cittadini; 

* non vi sarebbe sovrapro- 
duzione se operai, lavorato¬ 
ri e impiegati potessero ac¬ 
quistare tutto ciò che loro ' 
manca e che il mercato oggi 
offre ». Questa è la conclu- \ 
sione cui sono giunti ad Avi¬ 
gnone gli agricoltori. 

In quanto al governo, esso 
continua ad affermare che le 
responsabilità sono dei pro¬ 
duttori agricoli incapaci • di 
raggrupparsi e di organiz¬ 
zarsi. La seconda questione, 
per Pisani è la organizzazio¬ 
ne dei mercati. L’agricoltura 
non deve avere per divisa: 

* produrre e guadagnare sul 
mercato » ma * produrre e 
organizzarsi » w E’ un circolo 
vizioso e ■ le responsabilità 
vengono assolutamente ■ ri¬ 
gettate al governo sugli agri¬ 
coltori e viceversa. 

Ogni anno, intanto, I sus¬ 
sulti della crisi agricola 


scuotono le campagne e ogni 
anno qualche legge speciale 
viene varata dal governo, co¬ 
me nel *62. - . .. . 


L’esodo dalle campagne 
rappresenta così, per i pic¬ 
coli agricoltori francesi, la 
unica soluzione. Vi sono at¬ 
tualmente in Francia un po’ 
'più di tre milioni di agricol¬ 
tori; esattamente 3.023.930, 
uomini e donne attivi. Se¬ 
condo un rapporto ■ presen¬ 
tato al Consiglio ' economi¬ 
co, i salariati agricoli sono 
940.800 uomini e 165.140 don¬ 
ne. I conduttori agricoli sono 
1.641.700 uomini e 276.290 
donne. Le cifre significative 
sull’abbandono dell’attività 
contadina tra il '54 e il *62 
rispetto agli indici di oggi, 
sono le seguenti: Salariati: 
28% in meno: donne salaria¬ 
te 41% in meno. Conduttori, 
13% in meno; lavoratori che 
fanno parte del ciclo fami¬ 
liare (figli e figlie di agri¬ 
coltori) 35% in meno. 


Maria A. MaccioccM 



Da questo mese in tutte le librerie: 


I più celebri romanzi e racconti 

io una nuova collana che offre finalmente 

a lutti la possibilità di costituire 

la più ricca e completa biblioteca romantica 


I primi titoli della collana: 


Stendhal ( Cronache italiane 

E$a de Oueiroz / L’illustre casata Rarmres 

Goethe / Le affinità elettive 

Hawthorne / La lettera scarlatta 

Gogol’ / Taràs Burba e altri racconti 

Mérimée / Cronaca del regno di Carlo IX 


Un volume al mese 

ogni mese una lettura destinata a restare 
nella vostra biblioteca ideale 


Ogni volume in veste elegantissima 
con sopraccoperta in cellophane L. 1.000, 
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Assise assurta 
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alla fiera 


di Ancona 


L’ml Pellegrino 


Importiamo già il 42 per cento 
del consumo nazionale di pesce 
Alla drammatica denuncia di 
tutti i convenuti ha fatto ri¬ 
scontro uno scialbo e retorico 
discorso del ministro Domi- 
nedò — Richieste al Governo 



Un aspetto della sala dove si è svolta l’c Assise azzurra a 


Lo pesca italiana al bivio: 


BARI: la vicenda grave e grottesca dì Giovinazzo 


Si pagano le rate 


per un porto che 


non esiste più 


Fu distrutto da una mareggiata nel '54 e non è mai stato 
possibile accertare i criteri di costruzione 
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dò «he* rimane del porto di Giovinazzo 


Nostro servizio 


GIOVINAZZO, « 

Nel coreo dell'ultima seduta del Con¬ 
siglio provinciale allorché si discutevano 
le singole voci del bilancio di previsione ’ 
per il 1964, una serie di sorrisi sarca¬ 
stici interruppe la monotonia della lunga 
elencazione delle voci. di bilancio. Fu 
precisamente quando venne il turno del¬ 
le spese • obbligatorie ordinarie in cui 
erano incluse due spese: 11» rata del con¬ 
tributo nella spesa di costruzione del 
porto di Giovinazzo per lire 970.000, e 
sesta rata del contributo di spesa per i 
lavori del completamento dello stesso 
porto per la somma‘di lire 84.000. Trat¬ 
tandosi di spese obbligatorie le voci fu¬ 
rono approvate tra gli ironici sonisi dei 
consiglieri di ogni parte, democristiani 
compresi. •> 

Perchè quelle due voci, dall’apparenza 
Innocente, suscitarono tanta ilarità? Co¬ 
me qualche volta accade, alcuni fatti tra¬ 
gici col tempo sfociano nell’umorismo. 
Si trattava infatti del porto di Giovinaz¬ 
zo che non esiste più perchè un bel gior¬ 
no una mareggiata Io portò via, ma per 
il quale l’Amministrazione provinciale 
continua a pagare le rate di un mutuo 
che contrasse a suo tempo per dare un 
contributo per la costruzione del porto. 
Mai come in questo caso si può parlare 
di milioni buttati a mare. 

La storia del porto di Giovinazzo, o 
per essere più precisi del porto che non 
esiste più, ebbe inizio. nel 1952, prima 
delle elezioni amministrative che si ten¬ 
nero quell’anno. Era allora sindaco di 
Giovinazzo il de ingegner Lozupone, che 
in seguito è stato Presidente deH’Ammi- 
nistrazione provinciale di Bari ed ora è 
sindaco del capoluogo pugliese. Alla vi¬ 
gilia di quelle elezioni il democristiano 
sindaco di Giovinazzo lanciava quella 
che doveva essere la sua « bomba > elet¬ 
torale: la costruzione del porto. Fatto II 
progetto per un costo di 200 milioni, i 
lavori furono dati in appalto a trattativa 
privata e furono aggiudicati a una im¬ 
presa di costruzioni di Roma. Ai 200 mi¬ 
lioni se ne aggiunsero in seguito altri 
50. Per avere ì soldi necessari per l’opera 
il Comune dì Giovinazzo aveva contratto 
un mutuo per il quale ora continua a 
pagare gli interessi, come del resto è 
capitato airAmministrazione provinciale 
per la sua parte di contributo. 

Nell’ottobre del 1954 una mareggiata 
inghiottì più della metà del porto. La 
rimanente parte rimase alla deriva fin¬ 
ché il mare non ha fatto col tempo il 
resto, non ha inghiottito cioè l’ultima 
parte rimasta. Ora nel punto in cui sor- 
li porto si danno appuntamento gli 


amanti della pesca che arrivano da Bari 
e dai comuni vicini la domenica mattina 
per pescare un po’ di pesce. 

Sui criteri in base ai quali fu costruito 
il porto non fu possibile indagare da 
parte di una commissione apposita no¬ 
minata dal Consiglio comunale di Gio¬ 
vinazzo perchè fu reso impossibile il suo 
funzionamento. Si sa soltanto che non ci 
furono lavori di palombari per l’esplo¬ 
razione del fondo marino e che i massi 
di cemento furono depositati su sassi 
presi dalla campagna circostante e but¬ 
tati a mare. Quanto bastava per cedere 
alle prime carezze dell’acqua. 

Cosi Giovinazzo fece appena in tempo 
a vedere il suo porto e la vicenda della 
scomparsa del porto è rimasta nella sto¬ 
ria paesana quale dimostrazione delle 
opere del regime democristiano, di cui 
il Comune e quindi i cittadini stanno 
ancora pagando le conseguenze. Recen¬ 
temente il Comune ha perso una causa 
intentata contro la ditta appaltatrice e 
ha dovuto pagare altri 12 milioni. 

' Ma la DC persiste nelle sue opere e, 
come sempre, alla vigilia delle ultime 
elezioni politiche del 28 aprile è tornata 
con i suoi oratori sulle piazze di Giovi¬ 
nazzo e ha promesso « per il benevole 
interessamento di Moro» 300 milioni per 
la costruzione del porto. Una promessa 
su cui i giovinazzesi hanno riso perchè 
con trecento milioni non si costruisce un 
porto nel 1963 a Giovinazzo ove man¬ 
cano insenature naturali. Di realizzabile 
a Giovinazzo con quelal somma c’è una 
vecchia aspirazione dei pescatori: la si¬ 
stemazione della « cala » di piazza porto 
onde attrezzarla per il ricovero delle 
motobarche. Ma di questo i de non par¬ 
lano. preferiscono promettere un porto 
con la spesa di 300 milioni e in risposta 
hanno i fischi dei cittadini dì Giovinaz¬ 
zo. Come è accaduto nel corso dell’ulti¬ 
ma campagna elettorale ad alcuni ora¬ 
tori de quali il noto Lozupone, ispiratore, 
quando era sindaco, del porto che non 
esiste più e il senatore Jarmuzzi. 

Non è che Giovinazzo non avrebbe bi¬ 
sogno di un porto. La città ha un retro¬ 
terra agricolo con una vasta produzione 
dì ortofrutticoli da esportazione, vi sono 
quattro industrie per la lavorazione del 
marmo, e soprattutto a Giovinazzo ha 
sede la Ferriere Pugliese dei fratelli 
Scianatico che per le materie prime si 
serve del vicino porto dì Molletta, da 
dove poi il materiale viene trasportato 
a mezzo di camion a Giovinazzo. Quello 
di cui la città non ha bisogno è di pro¬ 
messe fasulle e di porti da costruirti con 
300 milioni, dopo la triste esperienza 
vìssuta. 

Hilt PiImcìmm 


rinnovarsi 


o soccombere 


Dalla nostra redazione ANCONA, 6 

. Un appassionato e drammatico appello sull'Impellente necessità di dare un piano 
organico e globale di sviluppo alla pesca italiana: questo in stretta sintesi il risultato 
della seconda Assise azzurra conclusasi l'altra serata tarda ora nel salone dei conve¬ 
gni della Fiera internazionale della pesca. Un appello appassionato perchè lanciato 

da un’assemblea composta per gran parte da uomini (pescatori, cooperatori, sindacalisti, dirigenti poli¬ 
tici e parlamentari) ogni giorno a contatto cbn l’attività peschereccia e alle prese con i suoi problemi. 
Un appello drammatico perchè ormai posto al bivio tra la salvezza e la morte deH’industria ittica 
italiana: il relatore, aw. Giulio Scalpati, e molti intervenuti, nell’indicare la gravissima depressione 
della nostra pesca, han¬ 


no sottolineato l’avanzan¬ 
te minaccia della massiccia 
concorrenza degli altri 
paesi del MEC ai quali già 
ora siamo tributari del 42 
per cento del consumo na¬ 
zionale di pesce. Al grido 
dell’Assise azzurra non ha 
saputo o voluto rispondere 
il ministro * della Marina 
mercantile, on. Dominedò 
il quale, di . fronte alla ri¬ 
chiesta di precisi impegni, 
rivoltigli in particolare dal 
compagno on. Pellegrino, 
nominato vice-presidente 
dell’assemblea e interve¬ 
nuto in veste di rappresen¬ 
tante del gruppo parlamen¬ 
tare comunista, e dal com¬ 
pagno on. Ravagnani, ha 
ammantato il suo discorso 
di una nube di retorica e 
di incredibili voli pinda¬ 
rici, limitandosi qua e là 
ad accennare a provvedi¬ 
menti di natura congiun¬ 
turale (misure inerenti il 
credito navale) o a questio¬ 
ni in discussione da molto 
tempo come il «Piano ge¬ 
nerale dei porti » che inte¬ 
ressa più il traffico mer¬ 
cantile che la pesca. _ 

L’on. Dominedò ha di 
fatto confermato la linea 
monopolistica che ha esclu¬ 
so la pesca dalle scelte di 
sviluppo economico, che ha 
decretato l’abbandono di 
un settore nel quale vivo¬ 
no 150.000 famiglie di pe¬ 
scatori e che ha un ruolo 
rilevante nell’alimentazio¬ 
ne delia popolazione. Ecco 
perchè le serie proposte 
avanzate l’anno scorso dal¬ 
la prima assise azzurra so¬ 
no state del tutto ignora¬ 
te ed ecco perchè l’on. Do¬ 
minedò ha eluso il tema 
di fondo sia della prima 
che della seconda assise 
peschereccia: il piano az¬ 
zurro. 

E* da alcuni anni che 
fra i vari ministeri ci si 
palleggia un fantomatico 
documento che va appunto 
sotto il nome di « piano 
azzurro». Nessuno ne co¬ 
nosce il testo. Comunque, 
al convegno di ieri, gli uo¬ 
mini più impegnati nel set¬ 
tore ittico (Smagli, Giu¬ 
seppe Cingolani, Silvano 
Barbo n. Piccioni, Balla ri¬ 
ni, gli stessi onorevoli Pel¬ 
legrino e Ravagnani) attor¬ 
no ai quali è ruotato Finte- 
resse dell’assemblea, hanno 
ribadito ciò che si deve in¬ 
tendere per piano azzurro. 

Possiamo qui accennar¬ 
ne ì termini essenziali: isti¬ 
tuzione dì una flotta ocea¬ 
nica statale da dare in ge¬ 
stione ■ a • cooperative di 
pescatori, ristrutturazione 
della pesca nei mari medi- 
terranei, politica di amici¬ 
zia e positivi accordi di pe¬ 
sca con la Tunisia e la Ju¬ 
goslavia, largo intervento 
delle indispensabili e basi¬ 
lari ricerche scientifiche 
nei mari, ' avvicinamento 
tra mercato di produzione 
e mercato di consumo, 
qualificazione professiona¬ 
le dei pescatori ed equipa¬ 
razione della categoria dal 
punto dì vista assistenziale, 
previdenziale e contrattua¬ 
le alle altre categorie di 
lavoratori, unificazione dei 
servizi per la pesca e ri¬ 
forma legislativa, moderna 
rete di trasporti, porti pe¬ 
scherecci specializzati, «ce. 


ogni fase produttiva e com¬ 
merciale indica il perno 
nel movimento cooperati¬ 
vistico. 

Questa via democratica 
per ' il potenziamento so¬ 
ciale, -tecnico e produttivo 
della pesca, conduce alla 
eliminazione degli ingiusti 
-profitti di ristrette-cerchia 
armatoriali e delle specula¬ 
zioni ^commerciali, àll’àK 
largamento del' consumo' 
del pesce, alla riduzione 
dei prezzi nei mercati. E’ 
un ‘ traguardo dinanzi al 
quale l’Italia si trova al¬ 
l’anno zero. - 

Questo accade mentre i 
paesi concorrenti del MEC 
non solo da anni potenzia¬ 
no la loro industria ittica 
ma, ricorrendo a misure 
.restrittive' del trattato di 
Roma, si oppongono all’in¬ 
tervento statale per lo svi¬ 
luppo della nostra attività 
peschereccia. Si pensi che 
il governo italiano spende 
ogni anno 20 milioni per la 
ricerca ' oceanografica: in 
Germania gli stanziamenti 
hanno raggiunto i 14 mi¬ 
liardi, mentre ben 33 na¬ 
vi oceanografiche tedesche 
operano nel Mediterraneo 
(il concorrente ci è entrato 
in casa). - * * # 

Il relatore Scalpati ha 
prospettato la possibile 
imminenza, in virtù delle 
norme del MEC, di un in¬ 
tervento su larga scala del 
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Eboli: 
Convegno 
sul capo- 
ralato 


ì 


i 


i 


6 . 

nel 


I 


SALERNO, 
Domani 7 luglio, 

I solane consiliare del co- _ 
mune di Eboli, si terrà I 
r annunciato convegno sul • 

I caporalato . promosso dal- | 
la Camera del Lavoro di | 

I Salerno. AI Convegno so¬ 
no state invitate tutte le I 
organizzazioni e gli enti I 

I che operano nel mondo . 
del lavoro. f 

L a manifestazione si » 

I propone di trattare il prò- ■ 
bl«ma del capo ralato qua- | 

I le si presento nella zona 
del Seie, ed esaminerà an- I 
che le cause del fenomeno I 

I nell'agro nacerìno per i ■ 
conservieri e per le ope -I 
raie tabacchine. 9 

L_ J 


capitale straniero in Italia 
con l’istituzione di società 
di pesca, aventi capitale 

‘ in uno dei paesi della co¬ 
munità e persino in paesi 
terzi. , 

- Abbiamo già un primo 
esèmpio: la stipulazione di 

- un accordo fra una grossa 
società 'armatoriale italia- 

.•ua . e una americana Nel 
méntre l’assedio : inor tale 
della concorrenza stranie¬ 
ra ormai si insedia entro le 
frontiere, il vuoto pauro¬ 
so di iniziative organiche 
nel nostro paese, conduce a 
conseguenze paradossali. 
E’ noto che, in parte co¬ 
struita in parte in via di 
allestimento, sta per esse¬ 
re approntata una flotti¬ 
glia peschereccia oceanica 
da parte di armatori pri¬ 
vati. * 

Molti dubbi circolano 
sulla potenza e sulPeffl- 
cienza di questa flottiglia, 
visto che su 31 navi ben 
19 sono in legno a quasi 
tutte risultanti da trasfor¬ 
mazioni di residuati nava¬ 
li esteri. E’ stato un tecni¬ 
co della marina mercantile 
ad esclamare in assemblea: 
« Che cosa ci faranno con 
queste navi, dove andran¬ 
no a pescare, di quale ine¬ 
sistente organizzazione na¬ 
zionale si serviranno? ». 
Le 31 navi andranno alla 
ventura e molto probabil¬ 
mente faranno capo a mer¬ 
cati stranieri senza alcun 
legame con quelli italiani. 

Di fronte a questa im¬ 
pressionante realtà, la se¬ 
conda assise azzurra ha in¬ 
citato il governo a far pre¬ 
sto ad affrontare e ad ese¬ 
guire il piano azzurro, ad 
attuare subito l’urgente 
problema sulle direttrici di 
massima del piano stesso. 
Ogni mese è prezioso. In 
questo senso l’ostacolo più 
immediato è il governo di 
affari, verso il quale i rap¬ 
porti non possono non es¬ 
sere di scontro, se si vuo¬ 
le il sopravvento della lì¬ 
nea di ripresa e di svilup¬ 
po su quella di abdicazione 
dettata dal monopolio. 

La seconda assise azzur¬ 
ra ha indicato che il pae¬ 
se può puntare su un lar¬ 
go schieramento che va da! 
pescatori alle loro organiz¬ 
zazioni, ai piccoli e medi 
armatori che non vogliono 
rassegnarsi alla fine. La 
salvezza dell’industria itti¬ 
ca italiana mai come oggi 
è stata in mano a questo 
schieramento a cui non 
può non andare la soli¬ 
darietà di chi ha a cuore 
un settore così importan¬ 
te dell’economia nazionale. 


Siracusa: a vuoto 
la seduta del 
Consiglio Prov.le 


Walter Montanari 


Por premi ma 


—H ore Mtickt 


Importanti* società tedesco 


In cantina* f*a* di avllapp* ad espansione 


CERCA «OVARI ELEMENTI DINAMICI 


facile parala da avviare rama vendite, I migliori ver¬ 
ranno assnntl per campiti arganissatlv! a regolare sti¬ 
pendia a rimborso spesa — forte provvigione a premia ■ 
di pvedastene. 


Presentarsi martedì 9 logli* ara 10-19 a 1S-1T prei 
l'anela «Pallette», Ascesa, Co— Garibaldi nomerà 99. 


, -, - SIRACUSA,, 6. 

La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale, riunitoci ieri aera, è 
andata a vuoto: all’ordine del 
giorno figuravano, tra l’altro, 
le dimissioni di tre assessori de¬ 
mocristiani e la elezione dei 
loro sostituti. Evidentemente i 
contrasti all’interno del gruppo 
democristiano sono tali, per il 
numero esorbitante di perso¬ 
naggi in cerca di poltrone, che 
i consiglieri clericali, non aven¬ 
do -raggiunto alcun accordo 
hanno preferito non entrar® in 
aula e boicottare così la seduta. 


Palermo 



di nuovo i 


lavoratori 



trasporti 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 6. 

Lunedi 8 luglio, gli autofer- 
rotramvieri di Palermo attue¬ 
ranno un nuovo sciopero dei 
trasporti pubblici della città 
dalle or* 17 alle 24. La ripresa 
della lotta è stata decisa in se¬ 
guito alle reiterate dimostrazio¬ 
ni della resistenza delle auto¬ 
rità comunali e regionali di at¬ 
tuare con rapidità tutti i prov¬ 
vedimenti tecnico-amministra¬ 
tivi che dovrebbero preludere 
alla municipalizzazione dei ser¬ 
vizi. 

Le > segreterie della Camera 
del lavoro e del sindacato uni¬ 
tario di categoria ai sono riu¬ 
nite nei giorni scorsi per esa¬ 
minare, appunto, la situazione 
venutasi a determinare nel set¬ 
tore dei trasporti in seguito al¬ 
l’evidente incertezza e contrad¬ 
dittorietà con cui, fino ad oggi, 
si è mossa la Giunta comunale. 
In un comunicato veniva rile¬ 
vato che «contrariamente agli 
impegni assunti dal sindaco che 
aveva già assicurato il rileva¬ 
mento della SAST (una delle 
due società private che gesti¬ 
scono il servizio a mezzadria - 
n.d.r.) la Giunta non ha preso 
alcuna decisione. Ciò aggrava 
la tensione fra i lavoratori i 
quali rivendicano una posizione 
chiara e inequivocabile da par¬ 
te degli amministratori di Pa¬ 
lermo. « Il continuo rinvio della 
soluzione del problema della 
SAST — prosegue il comunicato 
— nasconde la volontà politica 
di affidare ai privati la orga¬ 
nizzazione e la gestione dei ser¬ 
vizi di trasporto della città. 
Questo orientamento contrasta 
palesemente con le decisioni 
prese in «ede di governo regio¬ 
nale (ma ancora non attuate) e 
con la volontà dei lavoratori 
i quali sono decisi a battersi fi¬ 
no in fondo perché venga eli¬ 
minato. dalla gestione dei ser¬ 
vizi di trasporto, IL profitto'pri¬ 
vato, e perchè rapidamente si 
giunga alla municipalizzazione. 
In questa situazione, che rischia 
di diventare sempre più dram¬ 
matica, ai lavoratori non resta 
che la ripresa della lotta». * 

Contemporaneamente è stato 
annunciato che, sempre per lu¬ 
nedì pomeriggio, è Stato convo- 


Ai magazzini 
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La radio a Transistor; 
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cato il Consiglio generala 
Leghe per discutere tulio «vi¬ 
luppo dell’azione e delle loti* 
dei lavoratori palermitani. La 
iniziativa è tanto più attuale la 
quanto l’Ammlnistrazion^ co¬ 
munale rivela, oramai da trop¬ 
po tempo, un assoluto disinte¬ 
resse per tutti i più urgenti pro¬ 
blemi della città. Nei giornd 
scorsi, la Commissione provin¬ 
ciale di igiene ha definito « gra¬ 
ve, pesante «. allarmante» la 
situazione igienico - sanitaria 
della città in seguito alle per¬ 
sistenti violazioni del capitolato 
d’appalto da parte della impre¬ 
sa Vaselli, appaltatrice dei ser¬ 
vizi di nettezza urbana, e alla 
serie di gravi difetti tecnici del¬ 
l’acquedotto. 

E' poi di Ieri sera la notizia 
che un gruppo di professionisti 
che occupano i villini sul lun¬ 
gomare Cristoforo Colombo ha 
sporto una dettagliata denuncia 
al Procuratore della Repubblica 
in merito allo scarico, in quel 
luogo, dei rifiuti e delle im¬ 
mondizie. 

‘ Come se non bastasse, la città 
continua a rimanere sotto l’in¬ 
cubo dell’inqiiinamento dell’ac¬ 
qua e tutti i servizi appaltati 
dal comune vanno alla malora 
(vedi H caso della manutenzio¬ 
ne stradale affidata alla impre¬ 
sa Cassina). 

In questa situazione dì ten¬ 
sione, la DC palermitana, come 
è noto, ha aperto la crisi al Co¬ 
mune che era stata rapidamen¬ 
te composta con la serie di in¬ 
trighi e di basse manovre eh» 
hanno portato alla convocazio¬ 
ne, per lunedi pomeriggio, dei 
Consiglio comunale il quale do¬ 
vrebbe ratificare la formazion* 
di. vaia nuova maggioranza DC- 
P5.DI con l’appoggio, ben con¬ 
trattato, di'un gruppo di tran¬ 
sfughi di numerosi gruppi con¬ 
siliari. . , 

g. f. p. 


Martedì a Bari 
Comitato Federai» 


BARI. 6 

La riunione del Comitato Fa. 
derale e della Commissione Fe¬ 
derale di Controllo, indetta per 
lunedi 8 luglio alle ore 17, è 
stata rinviata a martedì 9 alla 
stessa ora. All’ordine del gior¬ 
no: situazione politica e lotta 
nelle campagne. Relatore 11 
compagno Alfredo Relchlin. 
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l'Unità / domenica 7 luglio 1963 


i.v. . 


A partire da domani con manifestazioni in tutti I contri dilla provincia 


Pisa: 


settimana 


di lotte nelle campagne 




Due aspetti delle grandi manifestazioni contadine nella campagna pisana che si appresta di nuovo a sostenere con la lotta l'esigenza della riforma agraria generale. 


Dal nostro corrispondente PISA, 6 

Nella prossima settimana tutta la provincia sarà scossa da 
grandi manifestazioni contro una situazione che va sempre più di¬ 
venendo insostenibile e che pone in serio pericolo l'economia di 
tutto il pisano. Si pensi per esempio che ai duemila poderi abban¬ 
donati dai mezzadri ne . vanno sommati molti altri, si parla addirittura di 
centinaia, per i quali sono già prean-nunciate numerose autodisdette. Grossi 
problemi vengono messi sul tappeto ed uno li riassume tutti: riforma agraria, 
ma si potrebbe parlare di cooperazione, di nuovi patti provinciali, di assegni 

laminati, pensioni, assistenza " " ~ “ ~7~ " “ ~ ’ . . 

medica, riconoscimento del la- P. er protestare contro la situa- dizioni di vita di-mezzadri, 
voto femminile, casa, scuola, biotte che s» ha nel settore, del braccianti, coltivatori diretti du 
abìtazìonì„ strade, luce, acqua vino, del latte alla presenza dei tengono sempre più precarie 
— anche se le amministrazioni dirigenti nazionali delVAllean- anche se da parte della Unione 
dirette dai comunisti e dai so- Za contadina. Particolare signi- Agricoltori e dei grandi agra- 
cialisti in questo senso hanno Acato assumerà un incontro con n, si cerca di confondere le 
operato fattivamente — tempo 0 li operai della Piaggio. Saba- idee con un presunto aumento 
libero, ricreazione, sport, e sia- to a Volterra manifesteranno del reddito familiare. 
mo cèrti che ne tralasceranno mezzadri e coltivatori diretti di Proprio da qui crediamo sia 
sempre qualcuno. tutta la Val di Cecina, una del- necessario partire per cogliere 

Sono nlù di venticinauemila le zo fie piu povere della nostra quello che in questi ultimi an- 

contadinl _ la lotta inve- P rovincta - Questa grandiosa set- ni ha sconvolto non sólo l’eco- 

st^auindi settanta ottantamila timana di lotta si concluderà „omta di larga parte della prò- 

per s Z. ehrS™ nXcam- «” “»« "ÌP^ 0 mo '• i ?.‘ era J. Ma , *. ’P 1 ' 

paone — che da lunedi raffor- Ie ? e J le donne mezzadr e che guata e migliata di famiglie. 

ns.no la propria battaglia. L^rSS^ab. la. * bacM agjl lavarono 

J- * " A Chianni, a Terricciola, La- i a terra mentre t giovani sem- 

I mezzadri hanno infatti pro_ rf, Laiatico, Peccioli, dove si p re più in massa fuggono dalle 
clamato lo sciopero a tempo in- «v avuta una produzione soddi- campagne ed i meno anziani 
determinato rivendicando in sfacente, si calcola ch e circa molto spesso sono costretti a 
modo particolare un nuovo pat- Un terzo del vino non sia sta- f are due lavori. -- - 

K£ ÌSSÌASLASS SSt 

su BSSS 

i coltivatori diretti dall’inizio tam ente pregiato come il nino vmfrmalumandm mentre 

dello settimana entrano in agt- delle colline pisane. E cosi an- 5«X tóeX ££ 
fazione e così i braccianti a vlen e anche per le patate: a t a MnaP fusione che òS r Si 
meno che non si raggiunga in s . Giuliano. Pisa, Vecchiano, 
extremis un accordo con II pa- Cascina sono molti i coltivato- d jjf 

dronato. . - -•> ‘ ri diretti ch e producono quasi za ’™ un 

Lunedì e martedì in tutta la generalmente patate e pochi 9 
provincia avranno luogo gran- altri ortaggi. Ebbene su tre et- 

di manifestazioni — si calcola tari di terra seminati a patate fi - 1 

che ve ne saranno una trenti- non si riesce a venderne nep- Il WUlQ U 

n a — di mezzadri e coltivatori P u fe uno. # ■ 

diretti, ai ««ali in molte zone . Mo..?m;>ie i>er i p rod°tt or- invenduto 

f affiancheranno oti operai. De. i oa?a'éndo P «m " . .. • ■; -• ' 

legazioni contadine cfitcocfan- pre più preoccupante: i prò- Nella campagna, pisana bel- 
no di essere ricevute dai sin- dotti devono essere venduti al za con sempre maggior eviden~ 
daci, dai partiti, dagli agrari, prezzo che più piace ai grossi- za la necessità di una trasfor- 
per protestare contro il go- sii» agli intermediari, a tutti gli mozione radicale dell’agricoltu- 
vemo Leone rivendicando la speculatori che gravitano attor- ra, della lotta a fondo contro 

no alle campagne. . . pi* speculatori, gli agrari, il mo. 

nforma agraria. Nuova organizzazione ’ del nopolio. Tutti i settori vitali 

’. mercati, centrale del latte sono della agricoltura sono in crisi. 

diventati problemi familiari. Nelle cantine, vecchie e dtsa- 
incoltilo COIi sono diventati termini usati di dotte, barili di ' vino restano 

continuo nelle frequenti mani- ammucchiati, non trovano un 
. f||| onerai festazioni che-vi sono state fino compratore. 

•fii vpviui a d oggi: l’accusato numero uno «• Non è questione di prezzo 

è il Comune di Pisa e la sua — ci hanno detto i dirigenti 
Mercoledì, a Pisa, avrà luo- giunta di centrosinistra perchè dell’Alleanza contadini — si 
go una grande giornata di lot- non intendono affrontare questi tratta solo di vendere grandi 
ta: nel capoluogo converranno problemi in maniera razionale, quantitativi che non si riesce 
anche i contadini di S. Giulia- antimonopolistica, si - da poter ad immettere sul mercato do¬ 
no e Vecchiano. Migliaia e vii- creare veramente nuove condi- minato dai grandi gruppi ». • 

aliata df volantini verranno di- rioni di vita nelle campagne. Anche numerosi ' coltivatori 
stribuiti alla cittadinanza ed La centrale del Latte, che in, diretti aderenti alla bonomiana 
in modo particolare ai commer. veste i più grossi comuni della hanno accettato le posizioni del- 

A,? 0 ™ 1 ? 5 fl P°: l'Alleanza contadini, tanto è ve- 


Durante una manifestazione sindacale 

Aggrediti gii operai 
dalla poliik a Spoleto 


Nella campagna pisana bal-l 



Un momento della manifestazione delle maestranze del cotonificio di Spoleto. 


riforma agraria. 


Incontro con 
gli operai 


strazione provinciale. se non ha tempo per pensare furia riunioni per spiegare che 

Giovedì a Ponte e Egola con- a tale problema, tutta presa co. *** fondo si trattava delle p osi- 
verranno mezzadri, braccianti, me è a studiare da più di otto rioni dei soliti comunisti. - 
coltivatori diretti da tutto il mesi il modo per istituire una Tutti questi problemi si uni- 
Sanminiatese, da S. Croce, da centrale del latte esclusivamen- «cono a livello della richiesta 
Castelfranco. Sfileranno con i te comunale che non disturbi *!?“ 1 ZoSLUT lòZ 
carri e con il bestiame per gli interessi dei bonomiani. . tino moderna riforma agra- 
incontrarsi con gli operai e dar Ed i problemi continuano ad na - °Q 9i perciò vi è pm che 
vita ad una vigorosa manifesta, intrecciarsi l’uno sull’altro per mal fermento ed indignazione 
rione. Il mercato di S. Mima- le varie categorie. I coltivatori nel movimento contadino per 
lo resterà paralizzato per uno diretti, per esempio, si stanno questo nuovo tentativo, per 
sciopero di solidarietà. Nella battendo con forza per una mo- sfortuna riuscito della DC di 
stessa giornata un’altra manife- dema assistenza e previdenza: mun ~. r . --ri. 

stazione con i carri ed il be- un convegno è statò tenuto la nelle cam- 

stiame avrà luogo a Pomarance scorsa settimana ed ha dato paffne ’ c ? n * a costituzione del 
mentre venerdì da tutto il Pon- buoni risultati. governo Leone, 

tederese i contadini converran. La crisi sta travolgendo la Alutundm Cardulli 
no nella industriosa cittadina, campagna pisana mentre le con. VflluulM 


Dal nostro inviato 

- - - SPOLETO, 6. 

Nel clima un po’ spensierato 
e svagato del Festival dei due 
mondi ima manifestazione di 
operai ‘ ha messo in luce • gli 
aspetti contraddittori nella no¬ 
stra realtà regionale e soprat¬ 
tutto nella realtà di Spoleto. * - 

Questa vòlta si è trattato de¬ 
gli opterai e delle operaie del 
Cotonificio, appartenente al 
gruppo del conte Gerii di Mi¬ 
lano. Le maestranze, da tempo 
in agitazione, nel pomeriggio 
di ieri, dopo un assemblea uni¬ 
taria tenuta alla Sala Mauri, so¬ 
no usciti fuori con cartelli che 
riportavano le parole d'ordine 
di lotta. Giunti in Piazza della 
Libertà, le maestranze, guidate 
dai dirigenti sindacali, sono sta¬ 
te aggredite dalle forze di po¬ 
lizia dirette dal locale commis¬ 
sario di P.S. dottor Gallupp>o, 
recentemente trasferito dalla 
vicina Foligno, che, in tal mo¬ 
do, inizia la sua attività con tu 
atto di aperta ostilità nei con¬ 
fronti dei lavoratori. 

Mentre i poliziotti tentavano 
di disperdere la manifestazione 
e di stracciare i cartelli, gli ope¬ 
rai reagivano sostenuti dalla ca¬ 
lorosa solidarietà dei cittadini 
presenti. 

A Spoleto si conoscono Infatti 
i motivi di lotta delle maestran¬ 
ze che li ritengono giusti e sa¬ 


crosanti. Basti dir^ che al Co¬ 
tonificio di Spoleto un operaio 
qualificato percepisce appena 
40.000 lire al mese, mentre un 
operaio di seconda categoria ar¬ 
riva a percepire solo 35.000 lire 
al mese, nei confronti delle 90 
mila lire che, in base alla scala 
mobile sarebbero necessarie al 
costo reale della vita. * * ? 

Come si vede, si tratta di una 
battaglia òhe non ha solo aspet¬ 
ti di aumenti salariali ma ha 
tutti 1 caratteri della lotta del 
sottosalario, tanto è la spere¬ 
quazione tra Q salario stesso e 
le esigenze reali di vita. < 

- Eppure, in questi armi, anche 
nello stabilimento di Sjmleto è 
alimentata la produzione e la 
produttività - pur rimanendo 
inalterato il livello occupazio¬ 
nale. Ma, a questo aumento, 
che ha implicato un maggiore 
supersfruttamento. è corrispo¬ 
sta. per gli operai, solo ima di¬ 
minuzione del salario reale. ' 

Infatti, dal marzo del *51 (da¬ 
ta a cui risale l'attuale contrat¬ 
to) il costo della vita ha subito 
un aumento del 24.60%, cosic¬ 
ché n potere di acquisto di 100 
lire si è ridotto, da quella data 
ad oggi, ad app»ena lire 75,40 
reali. 

Ma oltre a questi sostanziali 
motivi di zarattere salariale, le 
maestranze del Cotonificio si 
battono anche per il riconosci¬ 


mento del sindacato nella fab¬ 
brica. E’ questo uno dei punti 
permanenti di lotta in questo 
stabilimento dal momento che 
da parte della direzione si met¬ 
te in atto ogni sforzo non solo 
per impedire l’esercizio di que¬ 
sta libertà, ma anche per divi¬ 
dere i lavoratori dal sinda¬ 
cato nel tentativo di giungere 
alla trattativa ' diretta con i 
singoli opterai, ignorando o pas¬ 
sando sopra alle istanze sinda¬ 
cali. 

Ora il conte Gerii. j>er pie¬ 
gare gli opterai, è ricorso alla 
sua solita, infame minaccia: il 
licenziamento e la riduzione 
delle attività produttive dello 
stabilimento, minaccia che la 
direzione ha fatto sempre pen¬ 
dere sulla testa dei lavoratori 
ma che tuttavia non ha impedito 
mai a questi di portare avanti 
la loro battaglia e di strappare 
successi. 

Lodovico Maschietta 


PRESTITI RAPIDI 

S. P. E. M. 


A TUTTI 
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Il 26 luglio a Bologna la costituziona 

Nasce il Consorzio 
degli ortofrutticoli 

I compiti del nuovo organismo — Le modalità di 

adesione dei contadini. 


Il 26 luglio . a Bologna, si 
terrà l’assemblea costitutiva 
del Consorzio Nazionale or¬ 
tofrutticolo promossa dal- 
l’ANCA (Associazione coo¬ 
perative agricole aderente 
alla Bega). L’iniziativa pre¬ 
senta, nella particolare si- ‘ 
tuazione dei mercati e della 
produzione attuale, una 
grande importanza per cen¬ 
tinaia di migliaia di conta¬ 
dini, spesso sfruttati dagli 
intermediari o comunque 
impossibilitati a vendere di¬ 
rettamente ai consumatori e 
a realizzare prezzi remune¬ 
rativi. N e bisogna dimenti¬ 
care le crisi ricorrenti nel 

' prezzo > di alcuni prodotti 
manovrati dalla speculazio¬ 
ne. Abbiamo ritenuto per¬ 
ciò utile riportare una Illu¬ 
strazione dei compiti che «i 
prefigge il Consorzio t 1 

Il Consiglio Direttivo del 
6 Novembre 1962 e il Co¬ 
mitato esecutivo dell’ ANQA 
del 9 maggio 1963 si sono 
pronunciati sulla necessità di . 
dar vita ad un Consorzio 
Nazionale Ortofrutticolo che, 
dal settore interessato, gior- 1 
nalmente impegnato a risol¬ 
vere i diversi e molteplici > 
problemi accennati con la 
forza e la capacità di affer¬ 
marsi in tutto il Paese. 

Esso dovrebbe assolvere 
ai sottonotati compiti: 

1) assicurare un efficien¬ 
te coordinamento organizza¬ 
tivo e tecnico a favore delle 
associate; 

2) assistere sul piano tec¬ 
nico e pratico le cooperati¬ 
ve di nuova formazione ed 
i gruppi precooperativi; 

3) promuovere il miglior 
utilizzo del capitali investiti 

- o da investirsi nel settore, 
avendo cura soprattutto di 
favorire lo sviluppo di strut¬ 
ture cooperative nel Mezzo¬ 
giorno e zone deboli; 

4) intraprendere studi per 
facilitare nuovi orientamen¬ 
ti degli indirizzi degli in¬ 
vestimenti, nell’introduzione 
duzione, conservazione e 
di nuove tecniche nello - 
produzione, conservazione e 
confezionamento • dei pro¬ 
dotti; 

5) promuovere l’acquisto 
di macchine e prodotti in¬ 
dustriali sia per la produ¬ 
zione, conservazione e con¬ 
fezionamento del prodotto; 

6) provvedere a istituire, • 

mantenere < consolidare 
rapporti permanenti con gli ' 
uffici e le istituzioni prepo - , 
ste ad intervenire per legge 
o per altri motivi nella pro¬ 
duzione e commercializza¬ 
zione; - • - 

7) effettuare studi e ri¬ 
cerche dirette di mercato , 
validi per una programma¬ 
zione dell’attività che parta 

' dagli orientamenti produtti¬ 
vi e gHinga al definitivo col¬ 
locamento del prodotto la¬ 
vorato. confezionato e tra¬ 
sformato nel modi richiesti 
dal consumatore italiano ed 

• estero. 

Il Consorzio Nazionale 
Ortofrutticolo per iniziare 
ed assolvere alcune di que¬ 
ste finalità ha bisogno di un 

• minimo di struttura che in¬ 
dichiamo nelle seguenti mi¬ 
sure tecnico-finanziarie * 

• organizzative; 

1) Sede presso VAJ.C.A. 
di Bologna al fine di faci¬ 
litare il passaggio di alcune 
attività svolte fino ad oggi 
dall’AJ.CJii. e per permet- 

' tere fi necessario coordina¬ 
mento fra consorzi agricoli 
nazionali; 

2) la presenza di un Pre¬ 
sidente impegnato giornal¬ 
mente e di un Direttore; 

3) un organico che assi¬ 
curi la funzionalità dei Ser¬ 
vizio tecnico-commerciale, 
amministrativo, giuridico, le¬ 
gislativo e programmazione. 

4) la garanzia finanziaria 
da parte degli organismi 
cooperativi del Settore; 

5) un Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione che rappresenti 
adeguatamente II settore na¬ 
zionale agricolo e Quello del 
consumo; 

6) occorre da parte dei 
soci assicurare alcuni pro~ 

* venti fissi per la funziona- 



ha inaugurato in Ancona , Corso Garibaldi, 126 (di fronte al teatro Metropolitan) 

UNA MUO VA E MODERNA FILIALE 
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Par l'occasione invita la cittadinanza a visitalo la granda asposóion# od il completo assortimento estivo por UOMO O DONNA 


INGRESSO UBERO E OMAGGI AGU ACQUIRENTI 


litd immediata di alcuni ser¬ 
vizi tecnici del Consorzio; 

7) la costituzione di un 
fondo rischi da ristornare 
alle cooperative nella misu¬ 
ra proporzionale alla quan¬ 
tità di ' prodotto venduto 
tramite il Consorzio. - 
- Al Consorzio così prefigu¬ 
rato dovrebbero aderire; 

a) tutte le cooperative e 
i loro consorzi in possesso 
di marchio di esportazione; 


b) le cooperative ortofrutti¬ 
cole e cooperative di con¬ 
duzione ad orientamento or- 
- tofrutticolo; c) i gruppi pre- 
. cooperativi In grado ai svol¬ 
gere un certo lavoro e In¬ 
tenzionati a costituirsi in 
.i cooperativa entro breve ter - 
. mine; d) le Sezioni orto- 
frutticole delle APCA ; e) i 
consorzi ortofrutticoli di 
consumo; f) gli stands coo¬ 
perativi di ortofrutta, ecc. 


i 

Enciclopedia di 
meccanica agraria 


I continui, rapidissimi pro¬ 
gressi della meccanizzazione ' 
agricola, pongono il proble¬ 
ma di come portare a co¬ 
noscenza degli operatori a- • 
gricoli le nuove tecniche . 
colturali, le nuove macchi¬ 
ne. i perfezionamenti che 
scienza e industria mettono 
continuamente a punto. D’al¬ 
tra parte, le stesse caratteri¬ 
stiche dell’ambiente nel qua¬ 
le si svolge l’attività agri- s 
cola rendono difficile que¬ 
sta opera di informazione, e 
di formazione, dell’agricol¬ 
tore moderno . 

’ La Piccola Enciclopedia di 
Meccanica Agraria edita dal¬ 
la Esso si propone di contri¬ 
buire alla soluzione del pro¬ 
blema, col presentare alTo- 
neratore agricolo un quadro 
Il più possibile sintetico e 
informativo di tutte le ap¬ 
plicazioni della moderna tec¬ 
nica all'agricoltura in una 
forma semplice e dì fàcile, 
immediata consultazione. - . 

Vengono in essa illustra¬ 
ti tutti gli attrezzi, le mac¬ 
chine, 1 motori che trovano 
applicazione nell'azienda a- 
gricola, con riferimento non - 
solo B quella che è la pra¬ 
tica corrente in Italia, ma . 
anche a realizzazioni estere 
e a situazioni di agricoltura 
completamente industri all- 
zata. 

La presentazione di ogni 
voce, sia pure con diverea 
estensione a seconda dell’im¬ 
portanza della voce stessa. 


è articolata in tre parti: nel¬ 
la prima vengono illustrati 
i principi di funzionamento 
della macchina o attrezzo « 
6 ono brevemente descritte. 
■ le . principali realizzazioni 
' costruttive, tenendo presenti 
anche quelle che si discosta- 
t no dalla pratica più cor- 
‘ rente per particolarità tec¬ 
niche o applicative. Nella 
seconda ei forniscono cri¬ 
teri orientativi per la scelta 
dell’attrezzatura stessa in 
relazione alle necessità del¬ 
le singole aziende agrìcole; 
i dati riportati sono, inevi¬ 
tabilmente. -solo Indicativi, 
però sono stati scelti in mo¬ 
do da consentire una valuta¬ 
zione di massima delle ca¬ 
pacità e delle prestazioni 
delle varie attrezzature. Nel¬ 
la terza parte infine si ri¬ 
portano le principali nor- . 
me di condotta e di manu¬ 
tenzione della macchina de¬ 
scritta; narticolare attenzio¬ 
ne è stata dedicata alla ma¬ 
nutenzione, tenendo presen¬ 
te che l’Enciclopedia è de¬ 
stinata essenzialmente agli 
utilizzatori delle macchine. 

Il volume, completato da 
_una nota bibliografica, è ope- 
> ra del prof, ing.- -Federico 
Filippi, del Politecnico di 
Torino. Esso sarà distribui¬ 
to gratuitamente dalla Esso 
Standard Italiana in vari» 
decine di migliaia di copie, 
ad agricoltori ed organizza¬ 
zioni agricole. - 


La raccolta 
in carrello 




La ra eccita di tal ani predetti è appestatila e resa la¬ 
be (lesa anche dalle seemede pesizienl la cal deveae 
stare 1 laverete ri. n carrella che presentiate nella fiate 
è asm priva salariane del problema: pc r en i re nde sa #1 
esse le eelttrarienl si pa v ane roccegllere piselli, fregale 
e altri predetti che benne vegetariane e Impianti similari 



A. VITTADELL© 


l’organizzazione più attrezzata d’Italia per le vendite delle confezioni. 
65 Filiali in tutte le città e proprio centro induatriale di produzione 
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IL. R M. HA CHIESTO 


BANDITI 


V-V•••» •*..’ ' ' i ,-.- ’ ^ ‘ V .v : . 

Soddisfazione in Sicilia per il 
verdetto che infliggendo ai 
monaci 13 anni di carcere 
corregge la sentenza aber¬ 
rante dei primi giudici • Co¬ 
storo giustificarono i crimini 
con lo « stato di necessità » 



»is 


^ ‘V -r v . . " ’ V V « 



Il persidente Luciani legge la sentenza. 


ancora 



Dalla nostra redazione 


PALERMO, 6. 

L’opinione pubblica sici¬ 
liana ha tratto un sospiro di 
sollievo. La notizia della se¬ 
vera condanna inflitta ieri 
sera dalla Corte d’Assise 
d’Appello ai tre frati-banditi 
di Mazzarino, si è sparsa in 
un lampo nell’isola e stama¬ 
ne veniva accolta ovunque 
con soddisfazione. 

Condannare a 13 * anni i 
monaci, che per lungo tem¬ 
po furono gli incontrastati 
organizzatori della malavita 
dell’ormai famoso paese del¬ 
la provincia di Caltanissetta, 
non è stato un gesto corag¬ 
gioso — commenta la gen¬ 
te — ma soltanto e sempli¬ 
cemente un atto di giustizia. 
Quella giustizia che final¬ 
mente ha regolato con pa- 


Ossessionata 


Massacra 
la sorella 
con la scure 


• "• v BERGAMO. 6 
Con nove colpi di scure una 
anziana signora ha massacra¬ 
to la sorella minore. L'orren¬ 
do delitto è avvenuto in una 
casa dì Seriate, un piccolo cen¬ 
tro del Bergamasco, dove da 
anni vivevano sole le sorelle 
Magri: Marianna di 57 anni e 
Virginia di 52. 

Da mesi, la prima era os¬ 
sessionata da . una idea fissa* 
rimproverava continuamente 
alla sorella di intrecciare re¬ 
lazioni amorose con fantoma¬ 
tici individui. Tutto il paese 
era a conoscenza di questa ma¬ 
nia. ma nessuno pensava che 
fosse pericolosa. -- 

Oggi,. Invece, all'Improvviso, 
durante un’ennesima discussio¬ 
ne. Marianna Magri ha bran¬ 
dito una scure e si è scagliata 
contro la sorella. ' massacran¬ 
dola. Quindi è uscita di casa, 
minacciando con la stessa ar¬ 
ma chiunque incontrasse. I ca¬ 
rabinieri sono riusciti ad arre¬ 
starla: * probabilmente verrà 
rinchiusa nell'ospedale psichia¬ 
trico di Bergamo. 



tema perfetta, laboriosa pazienza.^) 


iT requisiti aecessari alla preparazione 


te un a ppa re c ch io dentalo. Voi dovete 
coRahorare con il «ostro dentista od ss- 
Murarvi un pronto controllo detta den¬ 
tiere adoperando, porn ehnen te la saper- 
polvere Orasi». Per abilitare la bocca al 
nuovo compito, sena irritazioni o dolori 
non c'è che r Orasnr! Meglio A un tram 
ten d iate ! In lattine originali presso tutte 


le farmacie. 


orasiv 


dre Carmelo, padre Agrip¬ 
pino e padre Venanzio i con¬ 
ti lasciati in sospeso dalla 
aberrante sentenza della 
Corte di primo grado pre¬ 
sieduta dal cattolicissimo ba¬ 
rone Toraldo. Tale sentenza 
sancì allora il diritto dei mo¬ 
naci, in quanto tali, a non 
essere - puniti perché aveva¬ 
no agito per quello «stato 
di necessità» che fu al cen¬ 
tro dello scandalo e della ge¬ 
nerale indignazione. 

« Stato di necessità » per 
padre Carmelo, schiètta figu¬ 
ra di mafioso, che nel corso 
del primo processo discetta¬ 
va con i giudici sulla diffe¬ 
renza che corre fra mafia e 
banditismo; «stato di neces¬ 
sità» per la banda col saio 
che non aveva mai denun¬ 
ciato i malfattori di cui era 
presunta vittima, che non si 
è mai fatta trasferire in una 
comunità più « igienica », ma 
anzi contrattava con le vit¬ 
time delle estorsioni per far¬ 
si consegnare le vistose ta¬ 
glie non esitando a minac¬ 
ciare guai peggiori. ' 

E che sulle vittime dei ri¬ 
catti pesasse sempre la « spa¬ 
da di Damocle », anzi in que¬ 
sto caso la lupara se non 
obbedivano alle intimidazio¬ 
ni dei francescani, lo con¬ 
ferma tragicamente l’aggres¬ 
sione mortale al cavalier 
Cannada, l’unico dei delitti 
ascritti ai monaci per i quali 
costoro sono andati assolti 
si, ma per insufficienza di 
prove. :• v. • - 

Cosa dice, insomma, que¬ 
sta sentenza? Soprattutto 
che la magistratura, riparan¬ 
do ai gravi errori (non certo 
di carattere tecnico...) com¬ 
piuti in Assise, ha messo una 
pietra sopra a tutte le spe¬ 
culazioni dei democristiani e 
di quanti, sino all’ ultimo, 
hanno tentato, ricattando e 
intimidendo, di contrabban¬ 
dare per «vendetta comuni¬ 
sta » e per «opera di atei¬ 
smo » la decisione della Cor¬ 
te di riesaminare ■ tutti gli 
incartamenti processuali e di 
valutare i gravi delitti sulla 
base delle precise ed univo¬ 
che risultanze delle indagi¬ 
ni prima, dell’istruttorìa poi, 
e infine del duplice dibatti¬ 
mento. \ - 
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v. ROMAGNA 

UNICA SEDE 


non tu succummu 


4696 


Cdovaumo • 15 umt usiamx 

CON UCnCA AUTOMATICA 


UNICA CONVENZIONAI* 
CON GU ENTI MILITARI 


*'•*'*•>»*«>*• a L 30 il Km 


autofunebri 

Mercede» - Ford Carnet 
Chevrolet Impalo 


S&i.. 


L’immediata presentazione 
del ricorso in Cassazione sal¬ 
va, almeno per ora, i tre mo¬ 
naci-banditi dal carcere; per 
l’esecuzione della sentenza, 
infatti, sarà necessario at¬ 
tendere il giudizio della Su¬ 
prema Corte. Se questa re¬ 
spingerà gli argomenti dei 
difensori allora, e soltanto 
in quel momento, la libertà 
provvisoria nei confronti di 
Carmelo, Agrippino e - Ve¬ 
nanzio sarà revocata. Già 
ora, tuttavia, in serie diffi¬ 
coltà vengono a trovarsi quei 
circoli politici ed ecclesiasti¬ 
ci che, fin dal primo momen¬ 
to, decisero di condividere 
in pieno la tesi difensiva ar¬ 
chitettata dai frati 
Una volta tanto il diritto 
penale pubblico ha prevalso 
su una sentenza che sembra 
tratta di pesa da un giuri¬ 
sprudenziale del diritto ca¬ 
nonico. E non va 6ottovalu» 
tato il fatto che, con la loro 
sentenza, i giudici di Mes¬ 
sina hanno voluto sottoli¬ 
neare l’uguaglianza, davanti 
alla legge dello Stato, di tut¬ 
ti i cittadini. - 

Nessuna reazione da parte 
dei monaci e dei loro pa¬ 
trocinatori si segnala. I gior¬ 
nali, dai grandi organi di in¬ 
formazione al Popolo, danno 
tutti con vario risalto la no¬ 
tizia della condanna (mentre 
il Messaggero la pone in pri¬ 
ma pagina, l’organo della DC 
se la cava con un titoletto a 
una colonna e poche righe 
di piombo) ma evitano accu¬ 
ratamente qualsiasi com¬ 
mento. 


g. f. p. 



Giorgetti, 
Tarantelli a 
Binnl, 1 con¬ 
sulenti far¬ 
maceutici, 1 
aecoltano la 
requlaltorla 
dal banco 
degli Impu¬ 
tati. 


1 ma Formatili inesistenti: 23 



mone 


8 per Giofgetti, 6 per Tarantelli, 1 per 
Biniti,/5 per Leopardi — Le altre pene 

■ / /•< 

Ventitré anni di r 


venture anni Ut reclusio- 
e,,4 milioni e 400 mila lire 

S i/ multa. Queste, in com- 
ibsso, le richieste del pub- 
lido ministero dottor Bru¬ 
no De Majo contro i sei im- 
putati\per lo scandalo dei 
medicinali inesistenti. 


In particolare, il magistra¬ 
to ha chiesto. > * 

Per Oreste Giorgetti (de¬ 
tenuto), accasato di falso, 
truffa e appropriazione in¬ 
debita aggravati: 7 anni e 9 
mesi di reclusioni 1 milione 
e 400 mila lire di inulta. 

Per Domenico Ttuantelli 
(detenuto), accusato ai falso, 
truffa e appropriazione in¬ 
debita aggravati: 6 anni e. 3 
mesi di reclusione, 1 milio¬ 
ne e 600 mila lire di multa. I 
Per Gianni Binni (defentM 


i 7 . 

I gregari laici imprecano contro la conferma 


to), accusato di millantato 
credito aggravato: 1 anno e 
6 mesi di reclusione, 200 mi¬ 
la lire di multa. ■ <:■ 

Per Balilla Leopardi (a 


Sarno per Ghieini 


«Se avete 


un solo dnnbio 


/ 


assolvete» 


: L’arringa di Franz Samo, 
in difesa di Raoul Ghiani, è 
terminata. Subito dopo è co¬ 
minciata quella di Franco De 
Cataldo in difesa di Giovan 
ni Fenaroli. Durerà presumi 

fen 


7 


bilmente tre o quattro u<J 
ze e proseguirà martedì bros- 

ì 


ripresa 


del' 

i hi 

/in 


pro¬ 


sano alla 
cesso. 

La terza giornata /dell’in 
terventcf difensivo dell’avvo¬ 
cato Sarno si è chiuda in mo¬ 
do quasi drammatico: il di¬ 
fensore si è accasciato sulla 
sedia piangendo./un attimo 
prima aveva detto ai giudici: 
«Ho fatto tutti /gli sforzi in 
questa causa, sono diventato 
il fratello maggiore dell’im¬ 
putato: gli ho Anche teso dei 
tranelli per cercare di sape¬ 
re qualcosa dà lui. Sono con¬ 
vinto che è innocente, mi fa 
pena. Me né vado con la si¬ 
curezza di /aver fatto tutto 
il possìbile/per aiutarlo: ora 
spetta a vài decidere. E* ar¬ 
rivata l’óra drammatica, 
l’ora della meditazione, dei 
silenzio pér voi e per questo 
povero operaio che è inno¬ 
cente. Vi scongiuro: se un 
solo dubbio esiste nel vostro 
cuore assolvetelo, non con¬ 
dannatelo per la vita ». r 
; La terza parte della lunga 
e > appassionata arringa di 
Franz Samo si è snodata su 
temi ben precisi: gli alibi di 
Ghiani, la perizia automobi¬ 
listica, Sacchi. Il difensore 
ha ricordato che Ghiani fu 
visto a Milano la sera - del 
7 settembre da Maria Del 
Tedesco e la sera del 10 da 
Erminio Sommariva e ha in¬ 
vitato i giudici a mettere sul¬ 
la bilancia da una parte que¬ 
ste deposizioni e dall’altra 
quelle dei testi contrari al¬ 
l’elettrotecnico. In merito alla 
perizia automobilistica, l’av¬ 
vocato Samo ha sostenuto 
che non era possibile per 
Ghiani arrivare • in tempo 
alla Malpensa, la aera del 10 


ìttembre, per prendere l’ae- 


nemmeno se Fenaroli 


setti 
reo, 

avesse corso a 150 chilometri 
l’ora. Di Sacchi il difensore 
ha posto in risalto le con¬ 
traddizioni che scaturiscono 
dalle varie deposizioni. • - 
L’aw. De Cataldo ha ini¬ 
ziato l’arringa parlando del¬ 
le intercettazioni telefoniche, 
le quali, a parte le conside¬ 
razioni in fatto, rendono nul¬ 
la l’istrnttoria in quanto fu¬ 
rono temute segrete e non 
fu permesso alle difesa di 
prenderne visione. Il difen¬ 
sore di Fenaroli ha parlato 
solo per qualche decina di 
minuti. . 


La difesa di Aletta 


Ben altri sono 





di Mastrella 


' * TERNI, 0. < 

■ - Che senso ha condanna¬ 
re la moglie del Mastrella 
per concorso in peculato? Se 
c’è qualcuno che ha aiutato 
quest’uomo a rubare - dalle 
casse dello - Stato, : costui è 
molto, molto più in alto di 
Aletta Artioli. E’ più in al¬ 
to che si deve colpire in que¬ 
sto processo, non certo al li¬ 
vello di Aletta Artioli la cui 
unica disgrazia è stata quella 
di aver sposato un uomo co¬ 
me Mastrella. Se volete con¬ 
dannarla per questa unica 
colpa... ». 

Questo, il centro delle ar¬ 
gomentazioni dell’aw. Lui¬ 
gi Tiburzio, che ha parlato 


E* ACCADUTO 


Pescherecci in fiamme 


SIRACUSA — Tre isotope 
scherecci sono stati distrutti da 
un incendio sviluppatosi nel 
porticciolo di Marzamenni. An¬ 
che un’altra imbarcazione ha 
subito darmi notevoli. Per do¬ 
mare le fiamme, che «i alzava 
no altissime, sono intervenuti i 
vigili del fuoco, agenti delle 
guardie di finanza e pescatori 
del luogo. 


distretta 


ORTONA — Una famiglia fc 
rimasta distrutta in un inciden¬ 
te stradale; padre madre e un 
bambino di 10 anni sono mor¬ 
ti, l’altra figlia — ventenne — 
è stata ricoverata in ospedale 
in gravissime condizioni. Si 
tratta dei signori Palma, di Ba¬ 
ri. I quattro erano in viaggio 
per la villeggiatura: la loro 
«500», dopo una sbandata, ha 
urtato contro un muretto finen¬ 
do poi sotto il muso di un auto, 
treno. 


Scomparso da 18 anni 


BRINDISI — R vigili del fuo 
co hanno ritrovato il 'cadavere 
di un uomo che da oltre 16 anni 
giaceva In un crepaccio profon¬ 
do 100 metri. Un figlio del mor¬ 
to, espatriato nel Belgio alcuni 
anni or sono, ha informato con 
una lettera i carabinieri, aggiun¬ 
gendo che la madre e l’attuale 
patrigno erano i responsabili 
delia morte del padre. Il fatto 
è avvenuto nelle campagne del¬ 
la contrada Recupero, in Agro 
di Cóglie Messapico. La vittima 
è fi «ettantaquattrenne Leonar- 
no ColuccL. 


Uccisa a coltellate 


ANCONA — Anna Maria 
Morrichelli, una contadina di 
28 anni, è stata trovata cadave¬ 
re in uno stagno. Un Ignoto as¬ 
sassino l’ha uccisa con tre col¬ 
tellate alla gola. L'arma del de¬ 
litto è un coltello oh* la donna 
usava In cucina. Il marito della 
Morrichelli, che si dichiara in¬ 
nocente è «tato fermato. 1 


oggi in difesa di Aletta Ar- 
tioli, la donna per la quale 
il PM ha chiesto sette anni 
rii reclusione 

« Non si può parlare di isti¬ 
gazione al delitto — ha ri¬ 
preso l’avvocato — quando 
tutti i testimoni hanno sot¬ 
tolineato la freddezza e ad¬ 
dirittura l’astio che intercor¬ 
reva fra i coniugi, specie do¬ 
do che la moglie era venuta 
a conoscenza della relazione 
di Cesare Mastrella con An¬ 
namaria Tomassellì. Aletta 
Artioli, infatti, lavorava per 
la sua azienda proprio per 
avere una certa indipenden¬ 
za dal marito, per provvede¬ 
re di persona all’educazione 
t» al mantenimento dei due 
tigli. Le Indagini, invece di 
scavare a fondo per scopri¬ 
re i ven complici del Ma¬ 
strella, sono state indirizza¬ 
te a colpire là dove era più 
facile e più semplice acca¬ 
nirsi. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che fino al giorno in 
cui scoprì il • tradimento. 
Aletta Artioli aveva grande 
fiducia nel marito. ' 

F solo credibile che le due 
donne godessero dei denari 
del facoltoso doganiere, sa¬ 
pendone la provenienza, ma 
non ci sono prove concrete 
in proposito e in effetti la 
fatica dell’aw. Tiburzi si è 
esplicata soprattutto per al¬ 
lontanare dal capo della sua 
difesa l’ombra di un altro, 
più insidioso reato: quello 
di ricettazione. A questo sco¬ 
po, per dimostrare che la 
azienda « Aletta » riusciva a 
mantenersi in piedi senza i 
foraggiamenti del Mastrella, 
l’avvocato ha * sottolineato 
che alcuni testimoni, fra i 
quali il capitano di Finanza 
Patrizi, hanno sostenuto che 
il bilancio della azienda non 
poteva essere dichiarato 
completamente passivo. 11 
processo è quindi stato rin¬ 
viato a lunedi. i 


piede ; libero) accusato di 
falso pluriaggravato e di 
truffa: 5 annt e 3 mesi di 
reclusione, 600 mila lire di 
multa. 

Per Augusto Rossi (a pie¬ 
de liberoJ, accusato di uso 
illegale di sigilli: 1 anno e 
0 mesi di reclusione, 600 mi¬ 
la lire di multa. 

Per Matilde Senìgaglia (a 
piede libero), accusata di fa¬ 
voreggiamento e di simula¬ 
zione di reato: 10 mesi di 
reclusione.' 

Il dottor De Majo ha chie¬ 
sto la concessione delle at¬ 
tenuanti generiche per tutti 
gli imputati, escluso il Leo¬ 
pardi (*non è stato-arresta¬ 
to ~ ha detto il p. m. -— 
solo per la sua tarda età »). 
fi magistrato ha - chiesto, 
inoltre, che le attenuanti 
pengano dichiarate p revalen- 
sulle aggravanti per Ma- 
tilde Senìgaglia ed equiva¬ 
lenti per gli altri accusati. 

Queste richieste hanno po¬ 
sto tèrmine a una requisito- 
ria durata circa 4 ore. Si è 
trattatogli un intervento qua¬ 
si esclusivamente tecnico, 
teso tuttofa dimostrare la re- 
sponsabilivk dei sei imputa¬ 
ti per i quali lo stesso ma¬ 
gistrato aveva chiesto la ci¬ 
tazione a giudizio, al termi¬ 
ne di un’istruhoria formale 
durata circa 7 West e ini¬ 
ziata aU’indomanKdeIJa pub¬ 
blicazione del numero di 
Quattrosoldi che rivelava la 
possibilità di < ottenere nel 
giro di poche ore documen¬ 
tazioni attestanti la speri 
mentazione di specialità tne- 
dicinali. La rivista milanése 
era riuscita, attraverso i 
sulenti che ora sono finiti in 
Tribunale ad avere t docu¬ 
menti necessari per tare ap¬ 
provare farmachi addirittura 
inesistenti. 

Le indagini condotte dai 
magistrato • accertarono che 
in circa 30 anni il ministero 
aveva approvato, sulla base 
di semplici fotocopie, 18 mi¬ 
la specialità medicinali, cioè 
oltre un terzo di quelle in 
vendita nelle farmacie. Il 
dottor De Majo, nella pur 
minuziosa requisitoiia, non 
ha ricercato le cause di que¬ 
sta situazione, che è poi quel¬ 
la che ha permesso l’opera 
del Giorgetti, del Tarantelli 
e di chissà quanti altri in¬ 
dividui. Al • ministero, da 
parte del magistrato, non è 
stato mòsso alcun appunto. 
1 responsabili di tutto sareb¬ 
bero Giorgetti e gli altri con¬ 
sulenti. Il dottor De Majo ha 
peraltro annunciato che ci 
sono in corso altre due in¬ 
chieste sullo scandalo A dei 
medicinali. 

- Il P. M. ha anche cercata 
in ogni modo di mettere in 
risalto i risultati dell’inchie¬ 
sta condotta, ricordando che 
di fronte alle 1.500 registru¬ 
zioni chieste nei primi'7 me¬ 
si dello scorso anno stanno 
le 23 registrazioni chieste 
dallo scoppio dello scandalo 
ad oggi. E’ indubbio che per 
merito di questa inchiesta, e 
principalmente di chi l’ha 
provocata, il ministero i sta¬ 
to costretto a mettere in atto 
un’azione di moralizzazione 
nell’intero settore. 

■ La requisitoria del p. m. 
ha cercato, innanzitutto, di 
dimostrare la sussistenza dei 
reati addebitati agli accusa¬ 
ti. In primo luogo, il dottor 
De Majo ha sostenuto che le 
relazioni presentate al mini¬ 
stero sono atti pubblici, le- 

S jittimando in questo modo 
a pesante richiesta di con¬ 
danna. Se la difesa riuscisse 
a far prevalere la tesi se¬ 
condo la quale le documen¬ 
tazioni sono atti privati, gli 
imputati sarebbero condan¬ 
nati a pene molto inferiori. 


b. 
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L'amica della 


tedeschina uccisa 


In libertà 


Gerda Hodapp 







Gerda Hodapp 6 libera. 
L'amica di Chrlsta Wannln- 
Ber, è stata scarcerata Ieri 
sera esattamente due mesi 
dopo II suo arresto. La gio¬ 
vane tedesca era stata ac¬ 
cusata di - favoreggiamento 
lei confronti dell'assassino 

8 ‘imasto però sco¬ 
ncila ragazza di 
i stata uccisa a 
2 maggio tra le 
5 sul pianerotto¬ 
lo piano di via 
proprio dinanzi 
sll'appartamento 
che Gerda Hodapp occupava 
con Giorgio Brunelli. Prima 


di essere uccìsa Chrlsta suo¬ 
nò ripetutamente alla porta 
dell’amica, le sue grida fu¬ 
rono udite da motti inquilini 
del palazzo, ma non da Ger¬ 
da che dormiva. Il pesante 
sonno e * alcune contraddi¬ 
zioni in cui la ragazza cad¬ 
de durante I lunghi, este¬ 
nuanti Interrogatori - durati 
130 ore, furono i pretesti per 
l’arresto. Con la scarcerazio¬ 
ne di Gerda la polizia ha pra¬ 
ticamente dovuto dare for¬ 
fait su II’* affare Wannln- 
ger », senza nemmeno riu¬ 
scire a salvare la faccia. 

Nella foto: Gerda Hodapp 






LINEITI 








m 




i*‘ /.. * , , './a' - A * 

ri' i -- rì'kzKT 






/.•.'Mi* 




























